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AVVISO DI CONVOCAZIONE 
ASSEMBLEA ORDINARIA

I soci della Unicoop Tirreno s.c., con sede legale in Piombino (LI), frazione Vignale  
Riotorto, sono convocati in Assemblea Generale Ordinaria per il giorno 29 giugno 
2025 alle ore 7:30, presso la sede Unicoop Tirreno di Vignale Riotorto (LI), in pri-
ma convocazione ed occorrendo, in seconda convocazione, il giorno 30 giugno 
2025, stesso luogo alle ore 10:00, per discutere e deliberare sul seguente ordine 
del giorno:
1)  approvazione del progetto di Bilancio di esercizio di Unicoop Tirreno relativo 

all’esercizio 2024; presa d’atto della Relazione del Collegio Sindacale; presa 
d’atto della Relazione della Società di Revisione e della Certificazione del Bi-
lancio; presentazione del Bilancio Consolidato del Gruppo Unicoop Tirreno re-
lativo all’esercizio 2024: delibere inerenti e conseguenti;

2) nomina del Collegio Sindacale e determinazione del compenso: deliberazioni 
inerenti e conseguenti;

3) nomina dei delegati all’Assemblea Generale Ordinaria.
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ASSEMBLEE SEpARAtE ORDINARIE DEI SOCI
Sezione soci n. 1 - Avenza
I conv.: 12 giugno p.v. ore 7:30 presso Sala Marmoteca Nausicaa Viale Galileo 
Galilei, 133 - Avenza
II conv.: 13 giugno p.v. ore 17:00 presso Sala Marmoteca Nausicaa Viale Galileo 
Galilei, 133 - Avenza 
Sezione Soci n. 2 - Versilia
I conv.: 10 giugno p.v. ore 7:30 presso Museo della Marineria Via Pescheria, 9 - 
Viareggio
II conv.: 11 giugno p.v. ore 17:00 presso Museo della Marineria Via Pescheria, 
9 - Viareggio
Sezione Soci n. 3 - Livorno
I conv.: 11 giugno p.v. ore 7:30 presso Centro Commerciale Fonti del Corallo Area 
Food (secondo piano) - Livorno
I conv.: 12 giugno p.v. ore 7:30 presso Centro Commerciale Fonti del Corallo Area 
Food (secondo piano) - Livorno
Sezione Soci n. 4 - Rosignano
I conv.: 5 giugno p.v. ore 7:30 presso Cinema Multisala Tirreno Via B. Buozzi, 
9 - Cecina
II conv.: 6 giugno p.v. ore 17:00 presso Cinema Multisala Tirreno Via B. Buozzi, 
9 - Cecina
Sezione Soci n. 5 - Cecina / Donoratico
I conv.: 5 giugno p.v. ore 7:30 presso Cinema Multisala Tirreno Via B. Buozzi, 9 - 
Cecina
II conv.: 6 giugno p.v. ore 17:00 presso Cinema Multisala Tirreno Via B. Buozzi, 9 - 
Cecina
Sezione Soci n. 6 - S. Vincenzo / Venturina
I conv.: 5 giugno p.v. ore 7:30 presso Hotel Centrale Piazza Giuseppe Verdi, 2 - 
Piombino 
II conv.: 6 giugno p.v. ore 17:00 presso Hotel Centrale Piazza Giuseppe Verdi, 
2 - Piombino
Sezione Soci n. 7 - Piombino
I conv.: 5 giugno p.v. ore 7:30 presso Hotel Centrale Piazza Giuseppe Verdi, 2 - 
Piombino 
II conv.: 6 giugno p.v. ore 17:00 presso Hotel Centrale Piazza Giuseppe Verdi, 
2 - Piombino
Sezione Soci n. 8 - Isola d’Elba
I conv.: 5 giugno p.v. ore 7:30 presso Hotel Centrale Piazza Giuseppe Verdi, 2 - 
Piombino 
II conv.: 6 giugno p.v. ore 17:00 presso Hotel Centrale Piazza Giuseppe Verdi, 
2 - Piombino
Sezione Soci n. 9 - Follonica / Castiglione della Pescaia
I conv.: 9 giugno p.v. ore 7:30 presso Sala Auser “I Tre Saggi” Via Pietro Nenni - 
Follonica
II conv.: 10 giugno p.v. ore 17:00 presso Sala Auser “I Tre Saggi” Via Pietro Nenni 
- Follonica
Sezione Soci n. 10 - Colline Maremmane
I conv.: 9 giugno p.v. ore 7:30 presso Sala Auser “I Tre Saggi” Via Pietro Nenni - 
Follonica
II conv.: 10 giugno p.v. ore 17:00 presso Sala Auser “I Tre Saggi” Via Pietro Nenni 
- Follonica
Sezione Soci n. 11 - Grosseto
I conv.: 4 giugno p.v. ore 7:30 presso Sala 1 c/o Multisala Aurelia Antica via Aure-
lia Antica, 46 - Grosseto
II conv.: 5 giugno p.v. ore 17:00 presso Sala 1 c/o Multisala Aurelia Antica via 
Aurelia Antica, 46 - Grosseto
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Sezione Soci n. 12 - Civitavecchia
I conv.: 9 giugno p.v. ore 7:30 presso Sala Compagnia Portuale Via della Coope-
razione, 1 - Civitavecchia
II conv.: 10 giugno p.v. ore 17:00 presso Sala Compagnia Portuale Via della Co-
operazione, 1 - Civitavecchia
Sezione Soci n. 13 - Viterbo
I conv.: 12 giugno p.v. ore 7:30 presso Sala MICE c/o Centro Commerciale Mar-
cantoni Via della Repubblica - Civita Castellana
II conv.: 13 giugno p.v. ore 17:00 Sala MICE c/o Centro Commerciale Marcantoni 
Via della Repubblica - Civita Castellana
Sezione Soci n. 14 - Roma Largo Agosta
I conv.: 11 giugno p.v. ore 7:30 presso Sala Teatro Parrocchia S.S. Sacramento 
Largo Agosta,10 - Roma
II conv.: 12 giugno p.v. ore 17:00 presso Sala Teatro Parrocchia S.S. Sacramento 
Largo Agosta,10 - Roma
Sezione Soci n. 15 - Roma Valle Aniene
I conv.: 11 giugno p.v. ore 7:30 presso Sala Teatro Parrocchia S.S. Sacramento 
Largo Agosta,10 - Roma
II conv.: 12 giugno p.v. ore 17:00 presso Sala Teatro Parrocchia S.S. Sacramento 
Largo Agosta,10 - Roma
Sezione Soci n. 16 - Roma Laurentino
I conv.: 10 giugno p.v. ore 7:30 presso Teatro Parrocchiale S. Mauro Abate Via 
Nicola Lisi snc - Roma
II conv.: 11 giugno p.v. ore 17:00 presso Teatro Parrocchiale S. Mauro Abate Via 
Nicola Lisi snc - Roma
Sezione Soci n. 19 - Lazio Sud
I conv.: 5 giugno p.v. ore 7:30 presso Sala esposizione Teatro Comunale (ingres-
so scalinata Ist. Alberghiero) Via Garibaldi - Fiuggi
II conv.: 6 giugno p.v. ore 17:00 presso Sala esposizione Teatro Comunale (in-
gresso scalinata Ist. Alberghiero) Via Garibaldi - Fiuggi
Sezione Soci n. 21 - Etruria
I conv.: 9 giugno p.v. ore 7:30 presso Sala Compagnia Portuale Via della Coope-
razione, 1 - Civitavecchia
II conv.: 10 giugno p.v. ore 17:00 presso Sala Compagnia Portuale Via della Co-
operazione, 1 - Civitavecchia
Sezione Soci n. 24 - Castelli Romani
I conv.: 10 giugno p.v. ore 7:30 presso Teatro Parrocchiale S. Mauro Abate Via 
Nicola Lisi snc - Roma
II conv.: 11 giugno p.v. ore 17:00 presso Teatro Parrocchiale S. Mauro Abate Via 
Nicola Lisi snc - Roma
Sezione Soci n. 25 - Tevere / Paglia Vulsinia
I conv.: 8 giugno p.v. ore 7:30 presso Sala Polivalente Allerona Scalo - Allerona
II conv.: 9 giugno p.v. ore 17:00 presso Sala Polivalente Allerona Scalo - Allerona
Sezione Soci n. 27 - Falisca / Cimina
I conv.: 12 giugno p.v. ore 7:30 presso Sala MICE c/o Centro Commerciale Mar-
cantoni Via della Repubblica - Civita Castellana
II conv.: 13 giugno p.v. ore 17:00 Sala MICE c/o Centro Commerciale Marcantoni 
Via della Repubblica - Civita Castellana
Sezione Soci n. 30 - Costa d’Argento
I conv.: 4 giugno p.v. ore 7:30 presso Sala 1 c/o Multisala Aurelia Antica via Aure-
lia Antica, 46 - Grosseto
II conv.: 5 giugno p.v. ore 17:00 presso Sala 1 c/o Multisala Aurelia Antica via 
Aurelia Antica, 46 - Grosseto
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CARIChE SOCIALI

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE*

Presidente  Radi Simonetta**

Vice Presidente  Favilli Massimo**

Consiglieri  Barreca Francesco Rosario **
  Beltramme Maurizio
  Bernardini Giovanna
  Bertolucci Marino
  Bourdezeau Gerome
  Capponi Maurizio **
  Cavallini Tiziana
  Ceriola Matteo
  Gallo Elena **
  Giannetti Stefania
  Giovannini Domenico
  Gruppelli Mauro Giuseppe **

 Lucchesi Americo Mauro
 Muti Jessika
 Pavoletti Claudia
 Perini Simone **
 Rispoli Doriana 
 Romagnoli Roberta
 Salvio Luca
 Scutellà Graziella
 Soffritti Rossana
 Terreni Valeria
 Tiberi Antonio
 Valeriani Tiziana

* In carica al 31 dicembre 2024
** Componenti il Comitato Esecutivo

REVISIONE LEGALE E CERTIFICAZIONE DEL BILANCIO

Società di revisione Ria Grant Thornton S.p.A
(in carica fino all’approvazione del bilancio al 31/12/2025)

COLLEGIO SINDACALE

Presidente Siciliano Enrico

Sindaci effettivi Gargani Franco
Leoni Claudio
Scardigli Juri
Giuntoli Giovanni

Sindaci supplenti Pecchia Enrico
De Quattro Tiziana Stefania

DIRETTORE GENERALE  Tarozzi Gianni
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Chi siamo, 
che cosa 
rappresentiamo
Il nostro marchio è da sempre 
associato a prodotti di qualità, a 
condizioni e prezzi vantaggiosi, 
al rispetto e alla difesa delle 
persone, della natura, del pianeta, 
dei fornitori e degli altri partners di 
mercato. Dietro la nostra “etichetta” 
c’è insomma un’etica 
nota e riconosciuta.

Principi e azioni
Sociale difesa dei diritti dei consumatori,

soci e non soci, quanto a potere 
d’acquisto, sicurezza e salubrità 
degli alimenti, rispetto dell’ambiente 
e delle persone.

Solidale promozione e diffusione dello
spirito associativo, cioè 
solidarietà, cittadinanza attiva, 
democrazia interna.

LA NOSTRA IDENTITà

LA NOSTRA MISSIONE
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Ispirazione, scopi, 
prospettive
Il bene del singolo e della comunità 
e ciò che serve per perseguirlo.

I soci proprietari di Unicoop Tirreno sono centinaia 
di migliaia, persone che cercano sì di soddisfare 
i propri bisogni, ma insieme anche quelli della 
collettività. Ciascuno dei soci proprietari non pensa 
a portare a casa un utile, un dividendo dall’esercizio 
di impresa, ma vuole che quest’impresa, la sua, 
sia capace di offrire la garanzia dei prodotti 
acquistati e la convenienza, e al tempo stesso 
un’opportunità di crescita e di valorizzazione 
del territorio dove è presente, sotto il profilo 
economico, sociale e ambientale insieme. 
In questo quadro il perseguimento dell’utile 
nell’impresa cooperativa – non a caso definita dalla 
nostra Costituzione “senza fini di speculazione 
privata” – non significa ricerca del massimo profitto, 
ma di un equilibrio che abbia ricadute positive nel 
contesto sociale, garantendo continuità e sviluppo 
dell’attività in campo commerciale nell’interesse di 
tutti, pur nella consapevolezza di doversi confrontare 
sul mercato con le altre imprese.

LA
 N

OS
TR

A 
VI

SI
ON

E
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Esponiamo qui di seguito alcuni indicatori che evidenziano il posizionamento della 
Cooperativa nella realtà sociale ed economica in cui opera.

1. I vantaggi economici per i soci
 
 
 
Il valore totale dei vantaggi sulla spesa per i soci è salito di circa 2 milioni e 800 mila 
euro rispetto all’anno precedente. Nel computo del “Totale vantaggi sulla spesa per 
i soci” rientrano sia il valore degli sconti sulle promozioni riservate ai soci (passati da 
40.547.649 del 2022 a 45.789.302 milioni di euro nel 2024) sia il valore del collezio-
namento (utilizzo dei punti fidelity) corrispondente, nel 2024, ad oltre 4 milioni e 300 
mila euro nonchè – dal 2021 – anche la rivista Nuovo Consumo. In questo valore 
non sono considerati gli sconti da promozioni non esclusive che si sommano alle 
altre due voci nella composizione del vantaggio complessivo. Questo indicatore mo-
stra l’attenzione della Cooperativa nella tutela del potere d’acquisto dei propri soci, 
con una crescita nel secondo biennio del valore dei vantaggi erogati di circa il 13%.
 
 
 
 
 
Il primo indicatore si riferisce alle onlus del catalogo Basta un gesto e alle sponsoriz-
zazioni sostenute dalla Cooperativa. Dopo una contrazione riscontrata sul triennio 
2019-2021, il dato ha visto una stabilizzazione intorno alle 370 onlus supportate nel 
triennio precedente e ha vissuto una crescita significativa nel 2024 raggiungendo le 
395 realtà. Gli ultimi due indicatori si riferiscono al progetto “Buon Fine”, progetto, 
attivo in Unicoop Tirreno da molti anni, che vuole fornire un contributo alla lotta allo 
spreco alimentare contribuendo alla riduzione della dispersione di risorse alimenta-
ri. Gli indicatori mostrano l’impegno della Cooperativa sul tema, in particolare attra-
verso il numero di pasti raccolti e donati nell’ambito dell’iniziativa. Questo progetto si 
inquadra in un più complessivo quadro di attività che si compone di ulteriori, anche 
se più limitate, iniziative sviluppate dalla Cooperativa per la lotta allo spreco alimen-
tare e per ottenere una complessiva contrazione dei prodotti finiti in discarica perché 
non più idonei al consumo umano.

2. I soci e la partecipazione

 
 
 
Questi indicatori rappresentano l’approccio della Cooperativa al tema di una Go-
vernance attenta al rapporto con i soci ed alla loro partecipazione attiva alla vita 
ed alla gestione della Cooperativa. Il dato “numero di Assemblee” riporta la som-
ma delle assemblee “autonome” e di quelle “separate” di bilancio. Il numero di 
assemblee, ormai stabile nel triennio, si è assestato alle 44 unità. 
Il numero di soci partecipanti, che aveva registrato un calo nel 2022, è tornato a 
crescere nel 2023 e ha confermato la crescita nel 2024 raggiungendo oltre i 24 
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mila partecipanti. Il numero dei soci partecipanti alle assemblee evidenzia il grado 
di attivismo associativo e la sua crescita ne costituisce sempre un indicatore posi-
tivo. In particolare, nel 2024 sono circa 10 mila i soci in più che hanno partecipato 
alle assemblee rispetto al 2022. 
Anche nel 2024 sono invece rimasti stabili a 322 i soci volontari eletti nelle sezioni soci. 
A valle di una ripresa delle assemblee e delle attività sociali, i costi sostenuti dalla 
Cooperativa per la gestione delle attività dei soci hanno visto una stabilizzazione 
attorno al valore del 2022 passando dai circa 279 mila euro del 2023 ai circa 204 
mila nel 2024.

3. I rapporti con l’economia dei territori in cui opera la Cooperativa
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Per “fornitori locali” si intendono quei fornitori localizzati nelle tre regioni di inse-
diamento della Cooperativa, con cui la stessa abbia avuto nell’anno di riferimento 
almeno una transazione commerciale. Oltre al numero di fornitori annuo, si riporta il 
fatturato corrispondente al valore dell’acquistato in fattura. Questi valori forniscono 
una indicazione della ricaduta dell’attività della Cooperativa sui territori di insedia-
mento. Nel 2024 sono 630 i fornitori locali, di cui 505 sono quelli a contrattazione 
regionale, con un fatturato corrispondente di 64.217.844 € (pari al 44% del fatturato 
totale). Il numero in calo nel triennio non deve considerarsi come una riduzione della 
relazione con il territorio, ma è da imputarsi ad un affinamento dei sistemi di calcolo 
della Cooperativa che, a partire da 2022, hanno implementato capacità di monito-
raggio della filiera più avanzate.

4. La Cooperativa e la sicurezza dei lavoratori

Gli indici infortunistici (frequenza e gravità) risultano nel 2024 in leggerissima cre-
scita rispetto a quanto registrato nel biennio precedente, mantenendo comunque 
livelli soddisfacenti per l’organizzazione. Tali parametri risultano accompagnati da 
livelli ancora elevati di formazione al personale sui temi della salute e sicurezza dei 
lavoratori, a conferma del carattere prioritario che il tema ricopre in Cooperativa.
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1. Settore energia
Continua anche per l’anno 2024 il progetto volto al contenimento dei consumi 
energetici con l’obiettivo della riduzione dei costi e delle emissioni di CO2. Sul 
fronte dei costi energetici l’anno è iniziato con un forte trend a ribasso dei prezzi 
europei, nel primo semestre aiutato dall’inverno 2023/2024 mite, dalle abbondanti 
importazioni di GNL e dal forte aumento della produzione elettrica rinnovabile e 
nucleare, mentre il secondo semestre è stato caratterizzato da un significativo rial-
zo dei prezzi, spinto dall’allargamento delle tensioni geopolitiche ed in particolare 
dei conflitti in Ucraina e Medio Oriente, dal restringimento del bilancio domanda/
offerta di gas in Europa condizionata anche da un inverno 2024/2025 più freddo 
rispetto al passato che ha causato un rapido svuotamento degli stoccaggi europei. 
Il comparto si conferma estremamente volatile e fortemente influenzabile dagli 
eventi internazionali rendendo difficile una programmazione in ottica medio-lungo 
periodo.
Rispetto al 2023, abbiamo ottenuto una riduzione del costo complessivo per l’e-
nergia di circa il 7,2%, mentre il costo della sola componente energia è passato 
da € 0,160/Kwh a € 0,129/Kwh.

Con lo slogan “Il nostro impegno per l’Ambiente si vede anche a luci spente”, la Coope- 
rativa ha aderito anche quest’anno al progetto nazionale “M’illumino di meno” che 
prevede l’abbassamento dell’illuminazione per due ore in tutti i punti vendita della 
Cooperativa. Una riduzione dei consumi contenuta per noi, ma che ha contribuito ad 
evitare l’immissione di 522 kg di CO2 in atmosfera. 
Il programma di monitoraggio degli impianti frigo, condizionamento ed elettrico, de-
nominato Over Watch, è stato ulteriormente implementato con l’inserimento degli im-
pianti fotovoltaici, questo consente una più larga visione dello stato degli impianti, 
permettendo di intervenire sia sul loro settaggio per ottimizzarne il funzionamento e 
migliorarne i consumi, che per intercettare malfunzionamenti degli apparati potendo 
intervenire prontamente.
Per quanto riguarda i progetti di adozione delle fonti energetiche rinnovabili, il program-
ma di installazione degli impianti fotovoltaici sulle coperture dei negozi della Coopera-
tiva si è concluso con l’attivazione nei negozi di Grosseto via Inghilterra, Roccastrada 
e Vada. Inoltre è stato attivato, in collaborazione con il Parco Levante di Livorno, il se-
condo impianto fotovoltaico posto sulla copertura del parcheggio antistante il negozio, 
fornendo quindi anche ai clienti un ulteriore servizio di ricarica per le auto. 
La produzione complessiva degli impianti arriva così a poco più di 4,4 milioni di Kwh 
che corrispondono al 6,72% dei consumi totali della cooperativa e al 19,62% se rap-
portato ai negozi dotati di impianti fotovoltaici.
L’attenzione della Cooperativa è dedicata anche a contribuire ad una “città più verde”, 
come recita lo slogan di presentazione esposto sulle colonnine elettriche presenti nei 
parcheggi dei negozi. Nel 2024 si è potenziata l’infrastruttura, anche se il mercato 
dell’auto elettrica non ha contribuito in modo significativo alle aspettative di espansio-
ne, il prelievo di energia presso la nostra rete è aumentato del 69,33% rispetto al 2023 
e questo anche grazie al prezzo concorrenziale da noi praticato.
Il servizio E-Commerce su Roma è proseguito regolarmente con i mezzi elettrici di cui 
sono dotate le basi di preparazione a Roma Laurentina, Roma Bettini e Roma Casi-
lino, questi hanno contribuito alla diminuzione dell’immissione di CO2 nell’ambiente. 
La prima fase del progetto “Ico Power” è stata completata nei negozi di Livorno Levante, 

SOSTENIBILITà AMBIENTALE
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San Vincenzo e Massa M.ma, questo progetto prevede l’installazione di dispositivi ad alta 
tecnologia che una volta collegati all’impianto elettrico dei punti vendita, agiscono sull’energia 
“sprecata” degli impianti e attrezzature, permettendo una riduzione importante del consumo 
complessivo mediante l’ottimizzazione della tensione in ingresso e riducendola all’effettivo 
fabbisogno a parità di funzionamento. La riduzione media su base annua è stata di circa il 
6% per negozio, ad oggi questi dispositivi sono stati installati su 11 punti vendita.
Anche per il gas metano, pur non essendo una voce con alti volumi di consumo, sono 
state mantenute le misure di contenimento che prevedono la riduzione di 1° della tem-
peratura interna dei negozi che con il controllo della telegestione è stata gestita oppor-
tunamente. Il clima invernale mite ha agevolato il minor utilizzo del riscaldamento a 
gas, che interviene solo per temperature particolarmente rigide, e dove non presente 
il gas il condizionamento è sempre fornito da un sistema a pompa di calore elettrica.

2. Settore Ambientale

I dati sulle performance relative ai consumi di risorse naturali mostrano nel triennio 
una tendenziale riduzione dei consumi di energia elettrica, del consumo di metano e 
della produzione di rifiuti. In tutti i casi quindi le politiche di razionalizzazione di consu-
mi da una parte e di attenzione alla riduzione di scarti dall’altra, hanno visto un miglio-
ramento delle prestazioni all’interno della Cooperativa. Dal punto di vista dei costi per 
unità di ricavi, questi mostrano una tendenziale stabilità nel triennio per energia elet-
trica e rifiuti, mentre mostrano una riduzione significativa con riferimento al metano.

La seguente tabella evidenzia le quantità ed i relativi costi di smaltimento/avvio al 
recupero:

Si consolida la tendenza al calo della produzione dei rifiuti. La contrazione dei 
quantitativi prodotti è in assoluto del 1,3%.

Il decremento nella produzione dei rifiuti è frutto della politica aziendale che ha 
puntato sulla prevenzione in tutte le attività di rifornimento e di preparazione 
dell’attività commerciale del rifiuto prodotto. L’incidenza dei costi risulta in linea 
con il preventivo ed in continuità con quanto registrato nella precedente annualità.

Il 2024 è stato un anno che ha visto migliorare le già positive performance am-
bientali dei punti vendita registrate nelle precedenti annualità, facendo rilevare, in 
fase di audit ambientale, una ridotta emersione di non conformità nella gestione 
della tematica ambientale ed in particolare relativa agli smaltimenti ed alla corretta 
applicazione delle procedure del Sistema Gestionale Rifiuti.
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3. Settore tecnico-progettazione
L’esercizio corrente è stato caratterizzato da alcuni interventi di sostituzione degli 
impianti frigo e CDZ (condizionamento) nei negozi di Tarquinia, Porto Azzurro, 
Scarlino e Rio Elba con le ultime tecnologie che consentono miglioramenti dei 
consumi energetici e riduzioni delle emissioni in atmosfera. Stesso intervento ad 
Orte nel quale si è ottimizzata anche la parte relativa alle emissioni acustiche. Per 
il magazzino Ortofrutta di Vignale, nell’ambito di una riorganizzazione più ampia 
dei magazzini, abbiamo sostituito l’impianto di raffreddamento con uno di maggio-
re efficacia.
Proseguendo il progetto di ottimizzazione del funzionamento delle UTA (unità trat-
tamento aria) degli impianti CDZ, sono stati installati all’ipermercato di Viterbo nr.4 
inverter per la regolazione elettronica della velocità dei ventilatori con benefici sia 
in termini di usura delle componenti che di consumi energetici.

4. Settore Qualità e sicurezza alimentare
I controlli sulla qualità degli alimenti posti in vendita, sia prodotti da terzi che re-
alizzati internamente nei punti vendita della Cooperativa, risultano essenziali per 
garantire la sicurezza alimentare a soci e consumatori. I dati disponibili per l’ultimo 
triennio mettono in evidenza una intensa attività di controllo, con valori che, sia per 
le referenze monitorate nel progetto QUALITA’ che con riferimento alle produzioni 
interne, mostrano una progressiva crescita nel triennio, che si conferma anche 
nel 2024 nel quadro della linea strategica della Cooperativa tesa alla tutela della 
salute e sicurezza alimentare dei propri soci e dei consumatori in generale. 
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SChEMA gRuppO SOCIEtARIO AL 31 DICEMBRE 2024

UNICOOP TIRRENO S.C.

IGD SpA
9,97%

LEVANTE Srl
50%

COOPERFIDI (*)

ISTITUTO NAZ. FORMAZ.
COOP CONS. (*)

CONSORZIO FINANZIARIO
PER LO SVILUPPO (*)

FACTORCOOP SpA
12,07%

2,05%
UNIPOL GRUPPO SpA

SIMGEST SpA
3,46%

SOGEFIN Srl
100%

ENERCOOP 
TIRRENO Srl

100%

(*) società cooperativa
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pRINCIpALI INDICAtORI 
DEL gRuppO uNICOOp tIRRENO




PRINCIPALI INDICATORI DEL GRUPPO UNICOOP TIRRENO 
 
Bilancio consolidato  
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Relazione del Consiglio 
di Amministrazione sulla gestione
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1. Introduzione

Signori ed amici Soci,
il progetto di Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, che presentiamo 
al Vostro esame e alla Vostra approvazione, evidenzia una perdita di esercizio 
pari ad euro (7 milioni e 390 mila) nel Bilancio consolidato ed a euro (7 milioni e 
364 mila) nel Bilancio separato della Cooperativa.

A questi risultati si perviene:
-  nel Bilancio separato, dopo aver effettuato ammortamenti e svalutazioni per euro 

37 milioni e 381 mila (verso euro 21 milioni 318 mila dell’esercizio precedente), 
proventi ed oneri finanziari negativi per euro - 953 mila (verso euro 1 milione 156 
mila positivi dell’esercizio precedente), rettifiche di valore su attività e passività 
finanziarie negative per euro – 469 mila (verso euro 7 milioni 248 mila negative 
dell’esercizio precedente) e imposte sul reddito correnti, differite ed anticipate 
positive per euro 7 milioni e 109 mila;

-  nel Bilancio consolidato, dopo aver effettuato ammortamenti e svalutazioni per 
euro 34 milioni e 168 mila (verso euro 21 milioni 493 mila dell’esercizio prece-
dente), proventi ed oneri finanziari negativi per euro - 890 mila (verso euro 1 
milione 174 mila positivi dell’esercizio precedente), rettifiche di valore su attività 
e passività finanziarie negative per euro – 483 mila (verso euro 6 milioni 997 
mila negative dell’esercizio precedente) e imposte sul reddito correnti, differite 
ed anticipate per euro 6 milioni e 643 mila.

Come più in dettaglio sarà rappresentato nel prosieguo della presente Relazione, 
l’impatto sul Bilancio consolidato delle controllate Enercoop Tirreno S.r.l. e So.Ge.
Fin. S.r.l. è, sia sotto il profilo economico, sia patrimoniale e finanziario, limitato. 

Il commento ai principali elementi che hanno caratterizzato la gestione nell’eser-
cizio sarà, quindi, rivolto essenzialmente alle dinamiche ed agli eventi che hanno 
interessato la Capogruppo Unicoop Tirreno. 

1. 
INtRODuZIONE
gLI EVENtI pRINCIpALI DEL 2024
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2. Gli elementi significativi che hanno caratterizzato la gestione nel 2024

2.1 L’andamento della gestione ed i fattori determinanti
Dopo diversi esercizi caratterizzati da eventi esogeni (epidemia da Covid 19, inflazio-
ne all’acquisto di materie prime e beni strumentali, eventi bellici in Europa e in aree 
rilevanti per il commercio mondiale) che hanno influito in misura rilevante sull’opera-
tività e sui risultati economici delle imprese, in generale, ed anche sulla Cooperativa, 
il 2024 si è proposto come anno di sostanziale transizione, come rilevato dal Censis1 
“[...] E se a prima vista il 2024 potrebbe essere ricordato come l’anno dei record per 
l’Italia (il record degli occupati e del turismo estero, ma anche il record della denatalità, 
del debito pubblico e dell’astensionismo elettorale), un’analisi più approfondita, volta a 
collocare gli eventi congiunturali nell’alveo dei processi lunghi di trasformazione della 
società italiana, ci consegna una immagine più aderente alla reale situazione sociale 
del Paese. La sindrome italiana è la continuità nella medietà, in cui restiamo intrap-
polati: non registriamo picchi nei cicli positivi, non sprofondiamo nelle fasi critiche e 
recessive. Nel medio periodo, i principali indicatori economici, ovvero il Pil, i consumi 
delle famiglie, gli investimenti, le esportazioni, l’occupazione, tendono a ruotare in-
torno a una linea di galleggiamento – senza grandi scosse, né in alto, né in basso – 
all’interno di un campo di oscillazione molto ampio [..]”.

L’inflazione nel 2024 ha registrato, post ondate inflazionistiche del biennio 2022 
- 2023, una sostanziale stabilità con una crescita in media dell’1,0% (+5,7% nel 
2023). 
Al netto degli energetici e degli alimentari freschi (l’“inflazione di fondo”), i prezzi al 
consumo sono saliti del 2,0% (+5,1% nell’anno precedente) e al netto dei soli ener-
getici del 2,1% (+5,3% nel 2023). La stabilità dell’inflazione ha sotteso andamenti 
diversificati nei diversi aggregati di spesa: in rallentamento risultano principalmente 
i prezzi degli Alimentari non lavorati (da +3,8% a +2,3%) e dei Servizi ricreativi, cul-
turali e per la cura della persona (da +3,7% a +3,1%); per contro, accelerano i prezzi 
degli Energetici regolamentati (da +7,4% a +12,7%), mentre si attenua ancora il 
calo dei prezzi degli Energetici non regolamentati (da -6,6% a -4,2%)2. 
A livello di sistema Coop, si è contenuto l’impatto inflattivo rispetto alla media na-
zionale, con una variazione del prezzo medio alla vendita del -0,2% base annua. 
I singoli comparti, tuttavia, hanno segnato andamenti diversificati tra loro che sin-
teticamente sono stati pari ad un +2,1% nei prodotti alimentari secchi, -0,4% nei 
prodotti dell’igiene ambiente e persona, -1,4% nei prodotti alimentari frigo libero 
servizio e -1,5% nei cosiddetti freschissimi (carni, ortofrutta e pescheria); il mix di 
questi andamenti si è tradotto appunto in un -0,2% di variazione prezzo medio nel 
carrello dei nostri soci. 

La Cooperativa ha così confermato la sua missione: rispondere alla tutela del 
potere d’acquisto dei propri soci e clienti, confermando la resilienza del proprio 
modello di business, garantendo qualità e valori anche mediante il “prodotto a 
marchio Coop” e il servizio in aree dove la G.d.O. è assente per le caratteristiche 
socio-geografiche dei centri abitati.

Il conto economico consolidato riclassificato mostra un volume totale di vendite 
lorde al dettaglio pari a 881,2 milioni di euro (+3,3 mln€, +0,39% rispetto all’anno 
precedente) e vendite all’ingrosso per 19,8 milioni di euro (- 47,2 mln€, -70,37% 
rispetto all’anno precedente). 
L’incremento delle vendite al dettaglio è avvenuto in sostanziale omogeneità del 

1 58° Rapporto Censis sulla situazione sociale del Paese: “La società italiana al 2024”.
2 Fonte: Istat : prezzi al consumo dicembre 2024.
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perimetro dei punti di vendita della Cooperativa, con 2 temporary store in più aper-
ti per la stagione estiva rispetto al 2023. 
Le vendite all’ingrosso subiscono, invece, una sensibile riduzione per effetto del 
venir meno (già dalla metà dell’anno 2023) del rapporto commerciale con Distri-
buzione Roma S.r.l.

Entrambe le aree territoriali nelle quali viene svolta l’attività commerciale della 
Cooperativa hanno incrementato il fatturato rispetto all’anno precedente, percen-
tualmente in misura sostanzialmente omogenea: la Toscana ha fatto registrare un 
+0,5% mentre nell’area Lazio-Umbria l’incremento è stato del +0,46%.
Significativa la circostanza che all’incremento a valore si accompagna anche l’in-
cremento a volume (+1,2 milioni a quantità) con un peso rilevante del Prodotto a 
Marchio Coop (+10,6 milioni a quantità).
Si incrementa la frequenza della presenza dei soci e clienti (+3,1% pari a circa 
900 mila scontrini) mentre le difficoltà della situazione economica si riflettono nella 
riduzione nel valore dello scontrino medio (-2,5%). 

Come già rappresentato, anche nell’esercizio 2024 (seppure in misura minore che 
nel 2023) l’inflazione ha avuto un peso considerevole, in particolare nel settore 
alimentare; la Cooperativa ha proseguito nella linea strategica (rappresentativa 
dei propri valori statutari) di farsi carico di parte dell’inflazione all’acquisto con un 
inevitabile riflesso sul risultato della gestione commerciale.
 
Per quanto riguarda l’area della gestione caratteristica, si evidenzia un primo mar-
gine pari a 203,6 milioni di euro, sostanzialmente in linea con l’esercizio prece-
dente, così come in linea si propone il margine lordo di vendita (253,4 milioni di 
euro, con un incremento a valore di +1,2 milioni di euro). Il margine operativo della 
gestione commerciale è positivo per 23,2 milioni di euro (rispetto ai 31,3 milioni di 
euro del 2023) per effetto essenzialmente di un maggior onere per retribuzioni del 
personale per +2,3 milioni di euro (determinato in prevalenza dagli effetti di com-
petenza dell’esercizio per il rinnovo contrattuale del 2023) e di ammortamenti per 
25,4 milioni di euro (sospesi nel 2023 per effetto della fruizione della disposizione 
contenuta nel D.L. n.198/2022).

La gestione finanziaria, comunque caratterizzata da investimenti orientati alla 
massima prudenza, porta un risultato negativo per -4,1 milioni di euro, determi-
nato da un incremento degli oneri finanziari per effetto dell’andamento dei tassi 
passivi di mercato nonché da minori dividendi da partecipate.

La gestione patrimoniale, le componenti “non ordinarie” e le imposte sul reddito 
portano un risultato nel complesso di -2,05 milioni di euro.

Il Conto economico separato della Cooperativa si chiude con una perdita di eser-
cizio per -7,3 milioni di euro.
Il Conto economico consolidato della Cooperativa si chiude, a sua volta, con una 
perdita di esercizio per -7,4 milioni di euro.

Il patrimonio netto della Cooperativa passa da +272,8 milioni di euro del 31/12/2023 
a +263,7 milioni di euro del 31 dicembre 2024. 

In data 17 dicembre 2024 la società AXIS S.r.l. con atto del Notaio Cristiani rep. 
31.910 è stata fusa per incorporazione nella controllante Unicoop Tirreno SC. Il 
valore della partecipazione pari a 3 milioni e 460 mila euro è stato annullato con il 
patrimonio netto della incorporata generando un disavanzo di fusione pari a 2 mi-
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lioni e 812 mila euro; tale valore è stato completamente neutralizzato da un fondo 
rischi appositamente costituito negli anni passati. Per maggiori dettagli si rimanda 
alla relazione sulla gestione al paragrafo “5 Le società Controllate”.

Di conseguenza il patrimonio netto consolidato passa da +263,7 milioni di euro al 
31.12.2023 a +254,5 milioni di euro al 31.12.2024.

2.2 L’operazione di fusione per incorporazione in Unicoop Tirreno di Coop CentroItalia
Nel dicembre 2024, i Consigli di amministrazione delle due Cooperative hanno 
deliberato il Progetto di fusione per incorporazione di Coop CentroItalia in Unicoop 
Tirreno; progetto successivamente approvato dalle rispettive Assemblee Generali 
(previo il preventivo espletamento delle Assemblee Separate) in data 24 marzo 
2025 (Unicoop Tirreno) ed in data 5 marzo 2025 (Coop Centro Italia).
L’operazione si presenta, sotto il profilo giuridico/economico, quale fusione per in-
corporazione tra società cooperative a mutualità prevalente, con “Unicoop Tirreno 
Società Cooperativa” quale “Incorporante” nonché risultante dalla fusione e “Coop 
Centro Italia Società Cooperativa” quale “Incorporata”. 
In ragione della natura cooperativa delle società partecipanti alla fusione, il rap-
porto di cambio è stato determinato alla pari ovvero mediante l’assegnazione a 
ogni socio di una partecipazione di valore nominale identico a quello della parte-
cipazione posseduta anteriormente all’operazione di fusione mancando, nel caso 
concreto, diritti dei soci sul patrimonio sociale, riserve divisibili o comunque diritti 
correlati all’entità della partecipazione ovvero perdite atte a ridurre il Capitale so-
ciale delle Partecipanti alla fusione. Per le stesse motivazioni, non assume rilevan-
za l’indicazione della data per la partecipazione agli utili, non soggetti a divisibilità.
L’operazione di fusione configura una concentrazione, ai sensi dell’Art. 5, legge 
n. 287/1990, e come tale è stata oggetto di preventiva notifica - in data 14 aprile 
2025 - all’Autorità Garante per la Concorrenza ed il Mercato (AGCM), ai sensi 
dell’Art.16, legge n. 287/1990, in quanto risultano superate le soglie di fatturato ivi 
previste. Pertanto, occorre che la redazione dell’atto di fusione (e conseguente-
mente l’efficacia della stessa) intervenga successivamente alla conclusione delle 
valutazioni dell’AGCM.
La fusione avrà efficacia il 1° giorno del mese successivo a quello nel quale sarà 
iscritto l’atto di fusione. 
La data a decorrere dalla quale le operazioni della società incorporanda saranno 
imputate al bilancio della società incorporante, sarà quella del primo giorno dell’e-
sercizio in cui la fusione produrrà i suoi effetti (1° gennaio 2025). 
A far tempo dalla stessa data decorreranno, altresì, gli effetti della fusione ai fini 
delle imposte sui redditi, come previsto dall’art. 172, comma 9, del Testo Unico, 
D.P.R. 917/86.
Per effetto dell’operazione di fusione, verrà adottato dalla cooperativa Incorporan-
te un nuovo testo di statuto che in particolare prevederà:
-  il passaggio da un sistema di governance tradizionale ad un sistema dualistico, 

che si ritiene particolarmente adatto e funzionale al sistema cooperativo, con la 
presenza di un consiglio di sorveglianza quale organo intermedio tra soci e am-
ministratori con funzioni di nomina e indirizzo rispetto al consiglio di gestione, di 
adeguata e qualificata rappresentanza dei soci nonché di controllo sull’operato 
dell’organo con poteri di amministrazione e di forte e stabile relazione con la 
base mutualistica;

-  il mutamento della denominazione della Unicoop Tirreno in “Unicoop Etruria”.
Per gli aspetti strategici ed i relativi effetti economici, patrimoniali e finanziari si 
rinvia al successivo paragrafo 9 “Evoluzione prevedibile della gestione” di questa 
Relazione.
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Signori Soci,
a conclusione di questa prima parte, si fa presente che anche quest’anno la Re-
lazione sulla gestione è stata da noi prodotta in un unico documento che integra 
le necessarie informazioni previste dalle normative inerenti al bilancio ordinario di 
esercizio della Cooperativa ed al bilancio consolidato del Gruppo.
Questo, oltre a comportare una semplificazione della documentazione, consente 
in effetti una più immediata e migliore rappresentazione della complessiva situa-
zione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico della Cooperativa e del 
Gruppo nel suo insieme, così come previsto dall’art. 40 del D. Lgs. N. 127 del 9 
aprile 1991.

Sia con riguardo al bilancio ordinario che al bilancio consolidato, ci preme assi-
curare che entrambi sono stati redatti nel rispetto delle norme ed in coerenza con 
l’esigenza di fornire una completa informativa societaria, anche alla luce della 
natura propria di una cooperativa con una base sociale molto vasta in cui anche 
gli aspetti sociali, oltre a quelli di carattere economico-finanziario, assumono un 
ruolo informativo rilevante.

Al fine di inquadrare i risultati del nostro bilancio nel contesto economico e sociale 
più generale e dei territori in cui noi operiamo, forniamo di seguito un’informazione 
di sintesi sulla situazione dell’economia e del settore distributivo per poi passare 
ad analizzare nel dettaglio i nostri andamenti gestionali e le attività svolte per il 
conseguimento degli scopi mutualistici così come previsti nell’oggetto sociale del-
la Cooperativa.

Non ci resta adesso che invitarVi alla lettura delle pagine seguenti, dalle quali 
emergono molte altre rilevanti informazioni sugli andamenti gestionali della nostra 
Cooperativa e del Gruppo nel suo insieme.
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2. 

LO SCENARIO ECONOMICO-SOCIALE 
E DELLA DIStRIBuZIONE ORgANIZZAtA3

Nel 2024, la Grande Distribuzione Organizzata in Italia e in Europa ha operato in 
un contesto economico e sociale caratterizzato da sfide significative e tendenze 
emergenti.
In Italia, la crescita del Prodotto Interno Lordo è stata modesta, attestandosi ad 
uno 0,7% per l’anno, leggermente al di sotto della media deli altri paesi della Zona 
Euro dove la crescita media è stata dello 0,9%.
L’entrata in vigore, seppur ancora parziale, dei dazi statunitensi verso le importa-
zioni di Canada, Messico, Cina ed altri paesi esportatori, suggerisce una crescen-
te probabilità di escalation nelle tensioni commerciali. Queste ultime si aggiungo-
no alle preesistenti turbolenze geopolitiche e potrebbero incidere negativamente 
sulla domanda mondiale, l’inflazione e le catene globali del valore.
Le quotazioni delle principali materie prime hanno continuato a mostrare una certa 
volatilità e andamenti differenziati. L’indice del gas naturale ha raggiunto a febbra-
io 2025 un livello pari a 133,1 (128,4 il mese precedente e 87,4 la media nel 2024). 
Questa tendenza continua a essere legata soprattutto al perdurare della guerra 
in Ucraina e all’incertezza circa la sua futura evoluzione. L’andamento del prezzo 
del Brent, diversamente da quello del gas, è rimasto, con poche eccezioni, su un 
percorso discendente iniziato a partire dallo scorso aprile, toccando la quotazione 
media di 75,2 dollari al barile a febbraio (79,2 a gennaio; 80,7 dollari nel 2024).
Nei primi mesi del 2025 l’euro resta stabile dei confronti del dollaro. La valuta 
europea, a gennaio e febbraio, si è stabilizzata a 1,04 dollari per euro, in deprez-
zamento rispetto alla media del 2024 (1,08 dollari). A partire dai primi giorni di mar-
zo, le dichiarazioni della nuova amministrazione USA hanno creato tuttavia una 
certa volatilità sul mercato finanziario e su quello dei cambi e l’euro ha mostrato 
una nuova tendenza all’apprezzamento. Per quanto riguarda i mercati finanziari 
globali, nel 2024, hanno registrato performance significative, caratterizzate da una 
crescita robusta in alcuni settori e regioni, mentre altre aree hanno affrontato sfide 
più complesse.
Negli Stati Uniti, l’indice S&P 500 ha registrato un aumento di circa il 23% in dol-
lari USA, corrispondente a un incremento di circa 32% in euro. Questo risultato 
è stato trainato principalmente dalle aziende tecnologiche, con titoli come Nvidia, 
Alphabet e Tesla che hanno guidato i guadagni. 
In Europa, la performance è stata più eterogenea. L’indice MSCI World ha re-
gistrato rendimenti del 17% in dollari USA e del 25,07% in euro, indicando una 
solida crescita complessiva. 
I rendimenti obbligazionari sono aumentati in molte economie avanzate, rifletten-
do un rallentamento nei tagli dei tassi di interesse da parte delle banche centrali. 
Questo ha sollevato preoccupazioni riguardo alla persistenza dell’inflazione.
Guardando al futuro, le previsioni per il 2025 indicano una crescita economica 
globale modesta, con dinamiche differenziate tra le varie regioni. Le tensioni geo-
politiche, come i conflitti in Ucraina e Medio Oriente, continuano a rappresentare 
rischi significativi per la stabilità economica e finanziaria mondiale.
L’inflazione non è più il problema economico principale a livello internazionale ma 
continua a rappresentare un rischio rilevante. In questa fase, le pressioni al rialzo 
sui prezzi sono limitate ma non trascurabili e nuovi rischi inflazionistici, legati allo 
scenario economico e geopolitico, stanno emergendo. In tale contesto, la BCE a 
marzo ha annunciato per la sesta volta consecutiva una riduzione del tasso di in-

3 Fonti : ISTAT e Rapporto Ancc-Coop 2024
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teresse di policy. Sulle future scelte di politica monetaria in Europa, analogamente 
a quelle negli Stati Uniti, pesa l’incertezza associata al quadro internazionale che 
riduce la probabilità di ulteriori tagli nei prossimi mesi in entrambi i lati dell’Atlan-
tico.
A gennaio si registra un aumento diffuso dell’occupazione, con il numero di occu-
pati che risulta pari a 24 milioni 222mila di unità. La crescita ha coinvolto gli uomi-
ni, le donne e gli individui di tutte le età ad eccezione dei 35-49enni. Per posizione 
professionale l’occupazione è aumentata sia tra i dipendenti sia tra gli autonomi. Il 
tasso di occupazione è salito al 62,8% (+0,4 punti da dicembre). Rispetto al mese 
precedente, è diminuita la disoccupazione per effetto di un calo che coinvolge i 
soli uomini e tutte le classi d’età tranne i 25-34enni. Nel confronto mensile il tasso 
di disoccupazione totale, che nell’area euro è rimasto stabile al 6,2%, risulta in 
calo al 6,3% (-0,1 punti), quello giovanile al 18,7% (-0,3 punti). Rispetto a dicem-
bre 2024, infine, è in diminuzione al 32,9% (-0,4 punti) anche il tasso d’inattività.
A dicembre 2024, l’indice mensile delle retribuzioni contrattuali orarie è cresciuto 
dello 0,1% rispetto a novembre, in calo dello 0,6% rispetto a dicembre 2023. In 
particolare, il dato tendenziale è stato pari al 4,8% per i lavoratori dell’industria e al 
3,6% per quelli dei servizi privati, mentre si rileva una diminuzione del 14,1% per 
la pubblica amministrazione, che riflette l’anticipo a dicembre 2023 dell’indennità 
di vacanza contrattuale per il 2024. Per l’intero 2024, a fronte di un incremento 
molto ridotto dei prezzi, emerge un primo rilevante miglioramento delle retribuzio-
ni contrattuali (+3,1%). La crescita è più consistente nel settore privato (+4,0%), 
soprattutto nell’industria (+4,6%);
La fiducia delle imprese è peggiorata in tutti i comparti a eccezione della mani-
fattura. Quella dei consumatori, invece, ha mostrato un miglioramento, trainato 
soprattutto dalle valutazioni sulla situazione economica personale. Tra i consuma-
tori prevalgono le attese di un rialzo dell’inflazione. Nel primo bimestre 2025 tra 
i consumatori si registra, per la prima volta da novembre 2022, una prevalenza 
delle attese di aumento dell’inflazione per i prossimi dodici mesi. A febbraio, la 
quota di consumatori che si attende un rialzo è pari al 42,1% contro il 38,8% di chi 
si aspetta una diminuzione.
In lieve aumento la quota di imprese che intende rialzare i listini. Tra le imprese 
del comparto manifatturiero, delle costruzioni e dei servizi di mercato, e, seppure 
in misura minore, nel commercio al dettaglio continua a prevalere l’intenzione di 
mantenere stabili i propri prezzi nei successivi tre mesi. Il saldo tra attese di rialzo 
e di ribasso aumenta nel comparto manifatturiero, in quello delle costruzioni e del 
commercio mentre diminuisce nei servizi.
Le vendite al dettaglio in calo a inizio anno, dopo il recupero del mese precedente: 
a gennaio hanno registrato una variazione congiunturale negativa sia in valore 
(-0,4%) sia in volume (-0,6%). Nel trimestre novembre 2024 - gennaio 2025, in 
termini congiunturali, le vendite al dettaglio sono diminuite dello 0,1% in valore e 
dello 0,5% in volume. In particolare, quelle dei beni alimentari sono aumentate in 
valore (+0,4%) e calate in volume (-0,6%), mentre quelle dei beni non alimentari 
hanno registrato una flessione sia in valore sia in volume (rispettivamente -0,2% 
e -0,3%).
I consumatori italiani hanno adottato uno stile di vita più orientato al risparmio, 
con una maggiore attenzione alle spese quotidiane. Questo atteggiamento è stato 
influenzato dalla preoccupazione per l’erosione dei risparmi accumulati e dalla 
consapevolezza che l’aumento dei salari richiederà tempo. Di conseguenza, si è 
registrato un incremento nell’acquisto di prodotti a marchio del distributore, perce-
piti come opzioni più economiche senza compromettere la qualità.
Una delle tendenze più evidenti nel 2024 è stata il ritorno al consumo di prodotti 
italiani, sia per motivi di qualità percepita che di sostenibilità. I claim legati all’ita-
lianità hanno registrato tassi di crescita molto elevati. Inoltre, la GDO ha registrato 
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un fatturato di 135,1 miliardi di euro, con una crescita dell’1,8% rispetto all’anno 
precedente. I supermercati hanno visto un aumento del 2,6%, mentre i discount 
hanno registrato un incremento del 2,3%. 
Guardando al futuro, la GDO italiana è chiamata a rafforzare il legame con i terri-
tori e le comunità locali, promuovendo una crescita sostenibile e inclusiva. L’ado-
zione di pratiche sostenibili e l’attenzione alle esigenze dei consumatori saranno 
fondamentali per affrontare le sfide economiche e sociali dei prossimi anni.
Il Rapporto COOP 2024 evidenzia un’Italia in ripresa economica, ma ancora in-
fluenzata da preoccupazioni globali come conflitti, cambiamenti climatici e flussi 
migratori. Nonostante il potere d’acquisto abbia recuperato i livelli pre-pandemia, 
gli italiani faticano a mantenere il loro tenore di vita, spesso ricorrendo a un ec-
cesso di lavoro. Il 55% degli intervistati vive una vita peggiore di quella attesa, con 
il risparmio che rimane la parola chiave, guidando il 75% delle scelte di acquisto. 
Parallelamente, si rafforza la propensione al benessere personale e alla salute, 
con una cura a tratti totalizzante e ossessiva della propria immagine. Nell’alimen-
tazione, soprattutto tra le giovani generazioni, al pragmatismo nella ricerca del 
prezzo più basso (51% lo considera il fattore principale nella decisione di acqui-
sto) si affiancano scelte più rispettose dell’ambiente e dei produttori (58% preferi-
sce prodotti di stagione e 39% cerca freschezza e qualità).
I prodotti a marchio del distributore (MDD) e i discount continuano a rappresentare 
i migliori interpreti di questa nuova “saggezza” dei consumi. Nel primo semestre 
2024, la MDD ha raggiunto a volume il 38,2% delle vendite totali del mercato, con 
un incremento del 2,2% a valore e del 2,4% a volume rispetto allo stesso periodo 
del 2023. Allo stesso modo, il discount ha continuato a crescere, raggiungendo il 
23% di quota di mercato, con un incremento di circa 4 punti percentuali rispetto 
al 2019.

Da una ricerca del Censis4 si evidenzia che “la scelta dei luoghi di acquisto non è 
mai casuale.
Lo scopo dello store hunting è di fare una spesa efficiente, che occupi meno tem-
po possibile, preferibilmente nei pressi della propria abitazione, veloce, e che con-
centri gli acquisti, nella misura del possibile, in un solo punto vendita. Gli italiani 
puntano a una spesa comoda e conveniente, pertanto ogni decisione di acquisto 
è il frutto di un’attenta analisi tra prezzi e offerte dei vari punti vendita, in cui si 
valutano diversi fattori in gioco per individuare il miglior equilibrio qualità- prezzo.
Gli italiani apprezzano l’abbondanza e la varietà all’interno dei punti vendita, per-
cependo la disponibilità di una vasta gamma di prodotti come un valore aggiunto 
imprescindibile. Ed è una propensione in linea con l’apprezzamento per il contri-
buto dell’industria alla varietà e differenziazione dell’offerta alimentare. Ecco per-
ché per i consumatori vale il principio, più ampia è l’offerta, meglio è.
La tendenza è, quindi, di andare alla ricerca del punto vendita più fornito che 
permetta di soddisfare gran parte delle aspettative riducendo al contempo gli spo-
stamenti. Un mix particolarmente importante per le famiglie con figli, in cui spesso 
i genitori devono far fronte a un articolato insieme di preferenze e necessità dei 
membri.
Ma l’abbondanza dell’offerta nel punto vendita è una risposta anche alla scarsità 
di tempo disponibile che, appunto, spinge a privilegiare i punti vendita che offrono 
una gamma di prodotti ampia e diversificata, rendendo più agevole e rapido l’inte-
ro processo di acquisto.
Un altro criterio che riveste un ruolo cruciale nella scelta del punto vendita è la 
comodità. Infatti, il 79,8% degli italiani indica come elemento fondamentale la vici-

4 2° Rapporto Federalimentare-Censis: CIBO E LIBERTÀ Binomio inscindibile nello stile 
di vita italiano.
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nanza del punto vendita, confermando che la possibilità di accedere facilmente a 
esso è essenziale per migliorare l’esperienza d’acquisto. 
Che si tratti di chi non può affrontare lunghi spostamenti, di chi ha poco tempo o 
di chi preferisce fare la spesa più frequentemente, la comodità è un criterio fon-
damentale nella scelta di un punto vendita, condiviso trasversalmente nei gruppi 
sociali e nei territori, che dimostra la volontà degli italiani di fare una spesa agile 
e senza stress.
Al di là della comodità, il binomio prezzo + offerte continua ad avere peso nelle 
scelte degli italiani: il 76,8% opta per un punto vendita in base al prezzo dei vari 
prodotti, cercando per ognuno il più conveniente. Il confronto tra i diversi prezzi è 
un’abilità sicuramente ritornata in auge nell’ultimo triennio a causa della fiammata 
inflazionistica che ha visto il conto del carrello della spesa appesantirsi.
Considerare solo i prezzi praticati nei punti vendita non basta: anche le offerte 
vengono attentamente ponderate dagli italiani, con il 76% che nella valutazione e 
scelta tra più punti vendita richiama la presenza di offerte come molto importante. 
Così prima di recarsi nei luoghi della spesa alimentare, magari consultando vo-
lantini pubblicitari dei diversi punti vendita, gli italiani attuano una scelta selettiva e 
non frettolosa in cui valutano prezzi ed eventuali offerte. Solo dopo questa attenta 
fase valutativa scelgono il punto vendita in cui recarsi, senza alcuna promessa di 
fedeltà nel tempo.
Nella scelta del punto vendita è importante anche la tipologia dei prodotti presenti. 
Il 56,4% degli italiani sono dei brand follower ovvero nella scelta di un punto ven-
dita guardano alle marche presenti. 
Non solo la comodità e la convenienza, quindi, ma anche l’importanza attribuita 
al brand svolge un ruolo nella decisione di optare per un punto vendita piuttosto 
che un altro.
Del resto, come noto, le scelte che orientano il consumatore non sono solo razio-
nali, perché anche la fiducia e l’elemento emozionale giocano un ruolo importante. 
Così, laddove l’effetto brand opera, l’eventuale prezzo più alto non viene percepito 
come un deterrente e non frena l’acquisto.
Il Brand attiva un processo di rassicurazione nel consumatore che lo legge come 
garanzia di qualità in senso ampio, vale a dire come indicazione che il prodotto 
risponde a criteri oggettivi di sicurezza e a quelli soggettivi di gusti e preferenze.
La scelta di un punto vendita ideale non si limita all’offerta generica di prodotti, ma 
punta a soddisfare esigenze precise e diversificate.
Gli italiani desiderano trovare scaffali ben forniti, dove la varietà dell’assortimento 
si accompagna alla possibilità di scegliere in base a preferenze personali o neces-
sità specifiche: che si tratti di un marchio preferito o di prodotti specializzati, come 
quelli senza glutine o senza lattosio, ogni consumatore cerca una risposta mirata. 
E tutto questo senza perdere di vista il fattore economico, perché la qualità deve 
sempre incontrare un prezzo accessibile”.

In conclusione, il 2024 in Italia è stato caratterizzato da una ripresa dei consumi 
nel settore del largo consumo, con una crescente attenzione alla convenienza e 
alla qualità, in linea con le tendenze europee. Tuttavia, gli italiani mostrano una 
maggiore propensione verso un’alimentazione sana e sostenibile, distinguendosi 
per la disponibilità a investire in prodotti salutari.
Nell’attuale scenario, i prodotti a marchio Coop si confermano un’importante fatto-
re di risparmio e rappresentano sempre di più sinonimo di fiducia qualità e conve-
nienza, così come l’ampliamento dell’offerta verso prodotti salutistici e l’attenzione 
sempre maggiore verso la sostenibilità ha risposto alle attese del consumatore 
italiano che dichiara di essere propenso ad esplorare meglio l’offerta proposta. 
Sostenibilità, ambiente e benessere rappresentano quindi i valori che maggior-
mente delineano le nuove identità alimentari dei nostri soci e clienti.
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3. 

I RISuLtAtI DEL gRuppO
3.1 LO STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO RICLASSIFICATO

Al fine di fornire una rappresentazione della situazione patrimoniale che evidenzi 
rapporti di omogeneità, in termini finanziari, tra le fonti e gli impieghi, nella Rela-
zione sulla Gestione è proposto, sia per il bilancio ordinario che per il consolidato, 
lo stato patrimoniale riclassificato secondo i criteri finanziari.
A fronte dei debiti per prestiti sociali senza alcun vincolo versati dai nostri soci, 
inseriti tra i debiti a breve, insieme ai finanziamenti bancari e simili a breve termi-
ne, iscriviamo in questa versione della situazione patrimoniale l’intero portafoglio 
finanziario tra le attività finanziarie a breve ad esclusione di quelle attività finanzia-
rie che non sono prontamente liquidabili. 

Il patrimonio netto consolidato al 31 dicembre 2024 risulta pari ad euro 254 milioni 
e 509 mila euro ed il rapporto tra prestito sociale (libero e vincolato) e patrimonio 
netto consolidato (ultimo bilancio approvato) è pari a 2,13 e quindi, al di sotto del 
limite di legge che prevede un limite massimo della raccolta pari al triplo del patri-
monio netto consolidato dell’ultimo bilancio approvato.



28 –

Proposta di bilancio alle assemblee dei soci

Nella voce TITOLI E OBBLIGAZIONI AL NETTO DEL FONDO OSCILLAZIONE TITOLI sono com-
presi tutti i titoli di Stato, obbligazioni ed azioni iscritti nelle voci B) III 3) a), b) e C) III 6) di cui allo 
stato patrimoniale ex art.2424 C.C ad eccezione di circa 23,05 milioni di euro, costituiti per l’anno 
2023 da quote di fondi immobiliari e titoli dati in pegno a terzi per operazioni di finanziamento. Questi 
titoli sono inseriti in questo prospetto nella voce ALTRE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE.
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Questa rappresentazione consente di evidenziare la posizione finanziaria netta 
a breve, a medio lungo termine e complessiva del Gruppo e le variazioni 
rispetto al 2023:

La posizione finanziaria netta complessiva del Gruppo Unicoop Tirreno registra al 
31/12/2024 un saldo negativo di circa 576 e 412 milioni di euro, peggiore di circa 
16,2 milioni di euro rispetto al saldo al 31/12/2023.
La posizione finanziaria netta a breve termine mostra una variazione negativa 
di circa 22 milioni e 466 mila euro, dovuta per circa 7 milioni e 836 mila euro all’in-
cremento dei debiti finanziari a breve termine e per la parte residuale alla riduzione 
delle attività finanziarie a breve termine.
Tra queste ultime segnaliamo la riduzione dei titoli nelle attività a breve per comples-
sivi 14,6 milioni di euro, dovuti alla vendita e al rimborso di titoli di stato e obbliga-
zioni, al netto dei nuovi acquisti, e agli adeguamenti di valore dei titoli in portafoglio 
a fine esercizio.
Tra i debiti finanziari a breve termine, il debito verso soci registra una discesa di 
circa 393 mila euro;
tale variazione è l’effetto della sottoscrizione da parte dei soci prestatori di prestito 
vincolato in scadenza oltre l’esercizio successivo e pertanto trasferito tra i debiti a 
medio lungo termine (circa 55,4 milioni di euro) e del passaggio a breve di prestito 
vincolato in essere, in scadenza entro l’esercizio successivo (circa 40,5 milioni di 
euro); la parte residuale è l’effetto delle altre operazioni di prelievo e versamento 
effettuate dai soci prestatori.
I finanziamenti bancari a breve termine si rilevano in aumento per circa 8,2 milioni di 
euro; segnaliamo in aumento per circa 3 milioni di euro l’utilizzo delle linee di fido e 
per circa 10 milioni di euro l’impiego del confirming di Banca Ifis a copertura di debiti 
commerciali; i debiti per stock lending e per pronti contro termine di finanziamento 
a breve risultano in riduzione per complessivi 2 milioni e 930 mila euro; la quota dei 
finanziamenti a medio lungo termine in scadenza nell’esercizio successivo, risulta 
in diminuzione di circa 1 milione e 830 mila euro.
La posizione finanziaria netta a medio lungo termine registra una variazione po-
sitiva di circa 6 milioni e 294 mila euro; si rileva l’aumento di circa 14,9 milioni di euro 
del debito verso soci, per la suddetta sottoscrizione di nuovo prestito sociale vinco-
lato e per il passaggio a breve della quota parte in scadenza nel corso dell’esercizio 
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Nella tabella successiva, come previsto nelle norme di riferimento, la raccolta del 
prestito sociale è rapportata in valore assoluto al patrimonio netto dell’ultimo bilan-
cio approvato (e non al patrimonio netto al 31/12/2024):

successivo; il debito a medio lungo termine verso le banche risulta in diminuzione 
per circa 21,9 milioni di euro per effetto del passaggio a breve della quota parte dei 
finanziamento a medio lungo termine in scadenza entro l’esercizio successivo (circa 
24 milioni di euro) e dell’accensione di nuovi finanziamenti a lungo termine per circa 
2 milioni di euro. 

Il decremento di circa 681 mila euro dei titoli immobilizzati è relativo al rimborso 
parziale di quote di fondi comuni di investimento immobiliari. 

Nella tabella successiva è evidenziato il rapporto della posizione finanziaria netta 
con il patrimonio netto in valore assoluto. 
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3.2 IL CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO RICLASSIFICATO
Al fine di fornire una rappresentazione del conto economico consolidato che evi-
denzi le risultanze delle varie aree gestionali, esponiamo di seguito il conto eco-
nomico riclassificato a valore aggiunto.
Si ricorda che il risultato di esercizio è negativo per 7 milioni e 390 mila euro, lo 
scorso esercizio era positivo per un milione e 1 milione e 861 mila euro. 

Come illustrato precedentemente, il margine operativo lordo si attesta a 24,1 mi-
lioni di euro, contro 33,9 milioni del 2023 e rappresenta il 2,95% delle vendite net-
te, contro il 3,94% dell’anno precedente. Il risultato ordinario di Gruppo totalizza 
un valore negativo per 12,9 milioni di euro, con un calo percentuale sulle vendite 
nette del -1,58%.

Il risultato finanziario è stato negativo per 4,3 milioni di euro, contro un risultato 
positivo dello scorso anno di 656 mila euro.
In riferimento all’area Finanza, il portafoglio titoli della nostra cooperativa a fine 
anno è composto per circa il 76% da titoli obbligazionari. 
All’interno del comparto obbligazionario, circa il 97% è costituito da titoli governa-
tivi italiani, mentre il residuo 3% comprende titoli obbligazionari emessi principal-
mente da istituti bancari e finanziari dell’area Euro.
L’esposizione sui mercati azionari è leggermente diminuita attestandosi ad un 7% 
dell’intero portafoglio. La quota investita in fondi comuni, pari a fine anno a circa 
il 16% dell’intero portafoglio, è costituita da fondi immobiliari. Alla luce della sud-
detta composizione, il portafoglio della Cooperativa ha registrato una performance 
finanziaria complessiva pari a circa il 16%; il comparto obbligazionario ha contri-
buito con una performance del 5,42%, quello dei fondi ha ottenuto un risultato di 
circa il 2%, mentre il comparto azionario ha contribuito con un risultato di oltre il 
110%, grazie alla performance particolarmente positiva delle azioni UGF Unipol 
Gruppo Finanziario, il cui valore di mercato nel corso del 2024 è cresciuto di oltre 
il 133% rispetto alla quotazione di fine 2023. 

I proventi ed oneri non ordinari risultano quest’anno, nell’insieme, negativi per 1,2 
milioni di euro contro 31,1 milioni di euro del 2023 anch’essi negativi.
Tra i proventi non ordinari più rilevanti si segnalano:
-  la plusvalenza relative alla cessione della partecipazione immobilizzata detenu-

ta in Monte dei Paschi di Siena S.p.A. per 942 mila euro;
-  l’utilizzo del fondo rischi per 200 mila euro appostato lo scorso anno in merito ad 

un contenzioso aperto con un fornitore e rilasciato in seguito alla definizione nel 
corso dell’esercizio; 

-  lo stralcio di buoni acquisto erogati a clienti a partire dal 2008 e non più redimibili 
in quanto scaduti per 206 mila euro;

Tra gli oneri non ordinari più rilevanti si segnalano in particolare:
-  la svalutazione di un terreno ubicato a Ponticelli (NA) per 1 milione e 466 mila 

euro necessaria al fine di riallineare i valori di consolidato con quelli di civilistico 
della Capogruppo, a seguito della fusione per incorporazione della società Axis 
S.r.l.;

-  le svalutazioni di partecipazioni per 392 mila euro, delle azioni IGD per l’adegua-
mento del valore di carico al valore di mercato;

-  lo stralcio di crediti commerciali inerenti alla contribuzione per sconti ed attività 
promozionali da fornitori di merci non più esigibili per 484 mila euro;

Le imposte sul reddito evidenziano proventi complessivi netti per 6 milioni e 643 
mila euro determinati in particolare da imposte correnti positive per 3 milioni e 100 
mila euro e imposte differite e anticipate positive per 3 milioni e 543 mila euro.
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4. 

I RISuLtAtI DI uNICOOp tIRRENO
Come anticipato, il risultato di esercizio della Cooperativa è negativo per 7 milioni e 
364 mila euro a fronte di un’utile d’esercizio di 1 milione e 93 mila euro nel 2023. 
Per maggiori approfondimenti si rimanda al capitolo 3 “I risultati del gruppo”.

4.1 LA SITUAZIONE PATRIMONIALE RICLASSIFICATA
Anche per la Cooperativa, sempre al fine di fornire una rappresentazione della si-
tuazione patrimoniale che evidenzi rapporti di omogeneità tra le fonti e gli impieghi, 
esponiamo di seguito uno stato patrimoniale riclassificato secondo i criteri finanziari 
per il quale valgono le medesime considerazioni fatte riguardo a quella di Gruppo.



36 –

Proposta di bilancio alle assemblee dei soci




4. I RISULTATI DI UNICOOP TIRRENO  
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Per maggiori approfondimenti si rimanda al capitolo 3 “I risultati del gruppo”

4.1 La situazione patrimoniale riclassificata 

               







’




 



  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
  
  
  
  
  
  
  

  
  
  
  
  

  
  
  
  
  
  
  
  

Nella voce TITOLI E OBBLIGAZIONI AL NETTO DEL FONDO OSCILLAZIONE TITOLI sono com-
presi tutti i titoli di Stato, obbligazioni ed azioni iscritti nelle voci B) III 3) a), b) e C) III 6) di cui allo 
stato patrimoniale ex art.2424 C.C ad eccezione di 23,05 milioni di euro, costituiti per l’anno 2023 
da quote di fondi mmobiliari e titoli dati in pegno a terzi per operazioni di finanziamento. Questi titoli 
sono inseriti in questo prospetto nella voce ALTRE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE.
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Di seguito evidenziamo la posizione finanziaria netta a breve, a medio lungo 
termine e complessiva della Cooperativa:

Riguardo alla variazione della posizione finanziaria netta, anche per la Cooperati-
va valgono le considerazioni effettuate per il Gruppo.

Nella tabella successiva è evidenziato il rapporto della posizione finanziaria netta 
con il patrimonio netto in valore assoluto.
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4.2 IL CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO
Anche per la Cooperativa, sempre al fine di fornire una rappresentazione del 
conto economico che evidenzi le risultanze delle varie aree gestionali, esponia-
mo di seguito il conto economico riclassificato a valore aggiunto. Da evidenziare 
che, essendo le società controllate facenti parte del perimetro di consolidamento 
aziende che non gestiscono attività afferenti il core business della Cooperativa, le 
considerazioni di carattere gestionale fatte nei precedenti paragrafi per il consoli-
dato valgono per la quasi totalità anche per il bilancio separato di Unicoop Tirreno.
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4.1 Il conto economico riclassificato  

      

              
            
     





   


  
  
  
  
    

    
    
    
    
    

    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
  
    
  
    
    
    
    
    
    



– 41

Proposta di bilancio alle assemblee dei soci

5. 

LE SOCIEtÀ CONtROLLAtE 

La Cooperativa, per conseguire al meglio i propri scopi sociali, coordina l’attività di 
alcune società strumentali essendo proprietaria dell’intera quota di partecipazione. 
Nel presente paragrafo si esplicitano le principali informazioni relative all’organizza-
zione ed agli andamenti economici di tali società controllate. 

ENERCOOP TIRRENO S.r.l.
L’esercizio 2024 si è chiuso con un leggero utile di euro 708 ed un patrimonio 
netto di euro 302.832.
La società, nata nel 2014 con la finalità di gestire impianti di distribuzione carbu-
ranti nelle aree ove sono presenti punti vendita del Gruppo, ha terminato la sua 
attività nel 2019 e da allora è rimasta inattiva. Infatti, in seguito alle mutate strate-
gie di sviluppo della Cooperativa nel settore dei carburanti, in data 31 luglio 2019 
è stato venduto l’impianto alla società Vega Carburanti e di conseguenza, in data 
12 agosto 2019, è stato risolto il contratto di gestione con la Enercoop Tirreno S.r.l. 
Dal 31/12/2019 la società risulta quindi inattiva.

SO.GE.FIN. S.r.l.
L’esercizio 2024 si è chiuso con un utile di euro 119.578 ed un patrimonio netto di 
euro 715.441.
Anche per quest’anno è proseguita per il tramite di questa società l’attività di offerta 
di servizi finanziari per i soci della Cooperativa. La società, attraverso la competen-
za, la professionalità e l’affidabilità della rete dei suoi addetti iscritti al Registro unico 
intermediari, ha offerto ai soci della Cooperativa prodotti finanziari del Gruppo Uni-
pol come polizze assicurative e di investimento, prestiti personali e mutui per acqui-
sto casa. I soci hanno continuato a mostrare interesse verso i prodotti selezionati, a 
tal proposito si evidenziano ricavi da provvigioni per circa 180 mila euro (circa 179 
mila euro nel 2023) inoltre l’attività di gestione degli spazi pubblicitari passa da circa 
90 mila euro del 2023 a circa 95 mila euro di quest’anno. 

INCORPORAZIONE AxIS S.r.l.
A dicembre 2024 con atto Notaio Cristiani è avvenuta la fusione per incorporazione 
della società AXIS S.r.l. controllata al 100% dalla Cooperativa con effetto fiscale e 
contabile retroattivo al 1/01/2024. La società aveva iscritto nel proprio bilancio un 
terreno edificabile, sito in località Ponticelli (NA) su cui c’è una previsione urbanistica 
per la realizzazione di un centro commerciale. Tale terreno fu acquistato molti anni 
fa con patto di riservato dominio da Unicoop Tirreno nell’ottica dei piani di sviluppo 
nella regione Campania, ma visto le mutate condizioni e il definitivo abbandono, 
ormai da anni, di tali progetti in quell’area, è stato destinato alla vendita.
Il valore del terreno oggetto di apporto di fusione aveva un valore a bilancio di 12 
milioni e 504 mila euro, nel bilancio della Cooperativa erano stati appostati a suo 
tempo, per neutralizzare i plusvalori generati dalla vendita intercompany tra la con-
trollante e Axis, due fondi del valore complessivi di 5 milioni 995 mila euro. Il disa-
vanzo di fusione generato dall’annullamento della partecipazione ed il patrimonio 
netto di fusione è stato pari a 2 milioni e 812 mila euro neutralizzato completamente 
dai fondi sopra descritti.
Poiché il valore del terreno risultava superiore al valore di mercato periziato si è 
provveduto a svalutarlo di 3 milioni e 95 mila euro attestando il suo valore a 9 milioni 
e 321 mila euro.
Con l’incorporazione di questa società viene a completarsi il processo di unificazio-
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ne della proprietà e della gestione del patrimonio immobiliare del Gruppo nella Co-
operativa la cui divisione immobiliare comprende oggi tutti gli immobili strumentali 
all’attività caratteristica, gli altri immobili a reddito del Gruppo ed i terreni.

La tabella successiva riepiloga il fatturato e i risultati di esercizio delle società del 
Gruppo e delle collegate:

INFORMATIVA SULL’ATTIVITà DI DIREZIONE E COORDINAMENTO DI SOCIETà E RAPPORTI 
VERSO PARTI CORRELATE

In adempimento alle disposizioni dell’art. 2497 bis del Codice Civile, si precisa 
che la Unicoop Tirreno Sc esercitava al 31 dicembre 2024 l’attività di direzione e 
coordinamento nei confronti delle seguenti società:

ENERCOOP TIRRENO S.r.l.
SO.GE.FIN S.r.l.

Detta attività si concretizza prevalentemente nell’assistenza e consulenza in cam-
po amministrativo, finanziario, legale-societario, tributario nonché funzioni di indi-
rizzo strategico e di coordinamento industriale.
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6. 

INFORMAtIVA IN MERItO ALL’ARt. 2428, 
pRIMO E tERZO COMMA, puNtO 6-bis, 
DEL CODICE CIVILE
Ai sensi dell’art. 2428, comma 1 e 3 al punto 6-bis, del Codice civile oltre a ri-
chiamare le informazioni contenute nel paragrafo successivo relativo a “Le risorse 
finanziarie e l’evoluzione della normativa sul prestito sociale”, si informa di seguito 
sull’esposizione dei principali rischi ed incertezze a cui la Cooperativa è esposta e 
le politiche di gestione e di mitigazione posti in essere dal management.

Premessa
La Cooperativa, attraverso i propri organi di controllo e vigilanza, gli strumenti di mo-
nitoraggio continuativo della gestione corrente e gli strumenti di pianificazione plurien-
nale, ha strutturato un sistema di prevenzione e contrasto di quei rischi ed incertezze 
cui è soggetta al pari di qualsiasi impresa e che, ove non adeguatamente monitorati e 
gestiti, potrebbero compromettere il conseguimento degli obiettivi aziendali.
Di seguito, si fornisce informativa in ordine ai principali rischi ed incertezze cui la 
Cooperativa è esposta e le relative azioni di monitoraggio e prevenzione, adottate 
nel corso dell’anno 2022.

Rischi Strategici
Il rischio strategico è il rischio attuale o prospettico di flessione degli utili o di riduzio-
ne del capitale, che può derivare da cambiamenti del sistema economico finanzia-
rio, decisioni aziendali errate, attuazione inadeguata di decisioni o scarsa reattività 
a variazioni del contesto competitivo. Tra i rischi strategici sono compresi fattori che 
influenzano le opportunità e le minacce relative al business del Gruppo.
I rischi strategici vengono gestiti a più livelli grazie ad un monitoraggio continuo sulle 
abitudini dei consumatori e dei soci. Le informazioni aggiornate guidano gli investimenti 
e le iniziative di sviluppo, i livelli di copertura territoriale, gli assortimenti, il portafoglio dei 
servizi offerti, la definizione dei prezzi, con l’obiettivo di fornire tempestivamente una 
risposta appropriata alla crisi dei consumi ed alle mutate esigenze del consumatore.
I rischi strategici sono costantemente monitorati dalla Cooperativa attraverso l’u-
tilizzo di strumenti di pianificazione e controllo rappresentati da piani pluriennali, 
budget annuali e report gestionali, nonché dai documenti mensili di controllo degli 
andamenti economici e finanziari, che si aggiungono all’analisi giornaliera delle ven-
dite. La documentazione prodotta è strumento del gruppo dirigente, per consentire il 
monitoraggio costante della situazione economica e patrimoniale della Cooperativa.

Rischi di mercato 
Rischi legati al contesto di mercato ed alla congiuntura macroeconomica e politica.
I rischi di mercato sono legati al mantenimento delle capacità della Cooperativa di 
operare nel contesto competitivo in cui opera.
L’elevata inflazione che ha caratterizzato il 2022 e, seppur in misura minore, il 2023, 
la possibile contrazione della domanda in ragione della riduzione del potere d’acqui-
sto dei consumatori e dei diversi stili di vita e d’acquisto, la saturazione del merca-
to e la pressione della concorrenza possono esercitare una significativa pressione 
sulla marginalità. La natura di tali eventi è tale da rendere tale rischio generalmente 
associabile a tutti gli operatori del settore.
Il rischio di mercato si può quindi manifestare nella difficoltà nel mantenere i volumi 
di vendita e i livelli di marginalità attesi, oltre che nel realizzare le politiche di conve-
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nienza e distintività che la Cooperativa persegue. 
La Cooperativa monitora costantemente il proprio andamento nei confronti del mer-
cato nonché i comportamenti della concorrenza, attivando con tempestività le leve 
di politica commerciale funzionali al conseguimento degli obiettivi di budget ed al 
mantenimento del proprio posizionamento sia in termini di quote di mercato che di 
convenienza nei confronti dei soci e dei clienti.

Rischi connessi alla disponibilità ed al costo di materie prime di alta qualità
Tra i possibili rischi associati alla disponibilità e al costo delle materie prime di alta 
qualità nel settore della GDO, riferibili a tutti gli operatori e senza elementi di speci-
ficità per la Cooperativa, si possono annoverare i seguenti:
• Fluttuazioni dei prezzi delle materie prime: i prezzi delle materie prime possono 

variare a causa di fattori esterni come la domanda globale, la politica commerciale 
e le condizioni meteorologiche. Queste fluttuazioni possono influire sulla disponi-
bilità delle materie prime e sul loro costo, il che può avere un impatto significativo 
sui margini di profitto della Cooperativa;

• Scarsa disponibilità delle materie prime ed incertezza nella qualità: la Cooperativa 
dipende dalle forniture di materie prime di alta qualità per garantire la freschezza 
e la qualità dei prodotti. La disponibilità quantitativa e qualitativa delle materie pri-
me può essere limitata a causa di problemi legati alla produzione, alle condizioni 
meteorologiche o alle interruzioni della catena di approvvigionamento. Ciò può 
causare problemi di qualità del prodotto, che possono influire sulla soddisfazione 
del cliente e sull’immagine dell’azienda.

La Cooperativa può fare riferimento (sia per il tramite del consorzio d’acquisto Coop Italia, 
sia mediante la propria struttura della Direzione acquisti) a fonti di approvvigionamento di 
materie prime e prodotti territorialmente diversificate (regionali, nazionali ed internazionali) 
così da consentire di minimizzare sia i rischi di fornitura che di fluttuazione dei prezzi con-
nessi ad eventi che possano interessare singole aree territoriali del pianeta od a specifici 
settori produttivi. In tal senso, contribuiscono anche le “filiere” produttive che la Cooperati-
va sta incentivando a livello regionale sia gli accordi commerciali in fase d’implementazio-
ne con altre realtà del mondo cooperativo che hanno attivato linee di produzione industriali 
interne (in particolare nel settore carni, forneria e prodotti gastronomici). Le disponibilità 
finanziarie della Cooperativa e le strutture tecniche disponibili consentono, infine, di attiva-
re acquisti coerenti con eventuali temporanee fasi di carenza di forniture.

Rischi connessi all’elevato grado di concorrenza del mercato
L’elevato grado di concorrenza nel mercato della grande distribuzione organizzata 
(GDO), caratterizzata da numerosi player nazionali ed internazionali, può compor-
tare una serie di rischi generali per tutte le aziende del settore:
• Pressione sui prezzi e perdita di quote di mercato: la forte concorrenza può porta-

re ad una pressione sui prezzi, con conseguente riduzione dei margini di profitto 
per la Cooperativa. Questo può limitare la capacità di investire in nuovi prodotti 
e servizi e di migliorare l’esperienza del cliente, nonché di ottenere economie di 
scala e di investire in nuove tecnologie;

• Innovazione e differenziazione dei prodotti: le aziende della GDO devono costan-
temente innovare ed offrire un’elevata gamma di prodotti e servizi per rimanere 
competitive nel mercato. Mancanze in tali aspetti possono portare alla riduzione 
della fedeltà dei clienti e ad un aumento dei costi di marketing per le aziende che 
cercano di distinguersi dalla concorrenza.

La Cooperativa adotta da tempo politiche continue di monitoraggio del contesto 
competitivo e del mercato di riferimento, ponendo costantemente la propria offerta 
e le proprie politiche commerciali a livelli di posizionamento competitivo complessi-
vamente inferiori a quelli della concorrenza “qualificata”, come evidenziato nel para-
grafo “Scambio mutualistico con i soci”.
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Rischio legato alla dipendenza di fornitori
La dipendenza da un numero limitato di fornitori può essere particolarmente pe-
ricolosa, in quanto qualsiasi interruzione nella catena di approvvigionamento di 
quel fornitore potrebbe avere un impatto significativo sulla disponibilità di prodotti 
nei supermercati. Inoltre, se il fornitore in questione subisce una crisi finanziaria o 
di reputazione, la Cooperativa potrebbe trovarsi in una posizione difficile a livello 
di approvvigionamento e d’immagine.
La dipendenza da un numero limitato di fornitori può anche limitare la capacità di 
negoziare prezzi più favorevoli o condizioni di pagamento più vantaggiose, in quan-
to i fornitori potrebbero avere più potere contrattuale. Inoltre, una concentrazione di 
fornitori in una determinata area geografica o in un settore specifico può aumentare 
il rischio di problemi legati alle condizioni meteo od alle calamità naturali, che po-
trebbero interrompere la catena di approvvigionamento.
Per mitigare questi rischi, la Cooperativa attua politiche di diversificazione dei propri 
fornitori, cercando di stabilire relazioni di lungo termine con quelli esistenti e valu-
tando regolarmente le prestazioni in base a criteri quali qualità, prezzo, tempestività 
delle consegne e livello di servizio.

Rischi di compliance, connessi alla qualità dei prodotti ed alla reputazione del marchio
La qualità, disponibilità, e salubrità dei prodotti possono causare una serie di rischi 
nel settore della grande distribuzione organizzata, tra cui:
• Perdita di reputazione legata a prodotti di scarsa qualità o addirittura pericolosi per 

la salute dei consumatori: se i clienti acquistano questi prodotti nei supermercati, 
possono associare l’esperienza negativa con il marchio del rivenditore, causando 
una perdita di reputazione per la Cooperativa;

• Perdita di competitività e perdita di fatturato: i consumatori, nel caso di ripetuti 
acquisti di prodotti di bassa qualità o pericolosi, potrebbero optare per acquistare 
i prodotti altrove o evitare completamente di fare acquisti presso i punti vendita 
della Cooperativa, con conseguenti ricadute economiche per la Cooperativa;

• Sicurezza alimentare: i prodotti alimentari contraffatti o la cui qualità non è ade-
guatamente monitorata, possono contenere ingredienti nocivi per la salute, come 
sostanze chimiche, pesticidi o additivi non autorizzati. Se tali prodotti sono venduti 
nei supermercati della Cooperativa, possono rappresentare un serio rischio per la 
sicurezza alimentare dei consumatori;

• Sanzioni legali: la vendita di prodotti contraffatti, così come la vendita di prodotti 
dannosi per la salute dei consumatori, può portare a sanzioni legali, multe e persino 
a procedimenti penali, con evidenti ricadute sulla reputazione della Cooperativa.

La Cooperativa adotta politiche di monitoraggio costante dei produttori, della catena 
di produzione sia direttamente, sia mediante la struttura del consorzio d’acquisti 
Coop Italia, ed attua politiche severe di controllo qualità dei prodotti a scaffale nei 
propri punti vendita.

Rischi immobiliari 
I rischi immobiliari sono connessi alla valorizzazione del patrimonio immobiliare de-
tenuto e sono mitigati attraverso una attenta politica in fase di acquisto ed attraverso 
la diversificazione della composizione; azioni volte a preservare il valore degli im-
mobili di proprietà.
Per quanto riguarda i canoni degli immobili concessi in locazione, questi sono deter-
minati sulla base di criteri di mercato ma con riguardo a principi di sostenibilità che 
consentano anche una ragionevole sicurezza nell’incasso e la corretta continuità 
dei rapporti contrattuali in essere.

Rischi operativi 
I rischi operativi sono legati alle possibili ripercussioni sull’attività e sulla situazione 
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economica, che potrebbero avere eventi e andamenti avversi legati all’operatività 
aziendale: perdite di efficienza nei processi operativi, inadeguatezza dell’organizza-
zione aziendale ed inefficienze nei sistemi connessi alla gestione corrente dell’atti-
vità possono compromettere il raggiungimento degli obiettivi aziendali. 
Il continuo processo di revisione dei processi aziendali e dell’organizzazione del la-
voro, oltre agli strumenti tipici di pianificazione e controllo, costituiti da piani plurien-
nali, budget annuali e report gestionali periodici, costituiscono elementi essenziali di 
monitoraggio che mirano a garantire la capacità della Cooperativa di stare al passo 
con i profondi mutamenti del contesto competitivo di riferimento
Particolare attenzione è dedicata al continuo miglioramento dei processi logistici e 
commerciali, al fine di garantire livelli di marginalità soddisfacente anche in situazio-
ni concorrenziali critiche. Cruciale anche il continuo rinnovamento e adeguamento 
dei sistemi informativi aziendali, che costituiscono il sistema nervoso dell’operatività 
aziendale e la leva fondamentale per l’efficienza e la fluidità dei processi aziendali.

Rischio informatico
La Cooperativa è esposta a diversi rischi informatici che possono compromettere la 
sicurezza dei dati sensibili, dei sistemi informatici, delle reti e delle operazioni com-
merciali. Tra i più significativi si riportano i seguenti:
- Violazione dei dati: una violazione dei dati può avvenire attraverso una varietà di 

attacchi informatici, come phishing, hacking o malware, e può portare alla perdita 
di informazioni sensibili su soci e clienti, come informazioni di contatto, dati di pa-
gamento, informazioni relative agli strumenti di pagamento;

- Interruzione delle attività / Perdita di dati: la Cooperativa dipende da sistemi in-
formatici complessi e reti per gestire le operazioni commerciali, come la gestione 
degli stock, la logistica, la gestione delle vendite e dei pagamenti. Una interruzione 
di questi sistemi può causare interruzioni significative delle attività e dei servizi, 
con conseguente perdita di entrate e reputazione;

- Frodi informatiche: l’uso fraudolento di carte di credito e di debito per l’effettua-
zione dei pagamenti e l’accesso non autorizzato ai sistemi informatici, sono tra le 
frodi informatiche che necessitano maggiore monitoraggio da parte della Coope-
rativa.

La Cooperativa presidia tali rischi attraverso il costante monitoraggio della corretta 
applicazione delle policy aziendali di sicurezza informatica e tramite attività di con-
trollo infrastrutturali e applicative. La gestione dei sistemi informativi assicura un 
continuo aggiornamento verso i più evoluti standard di sicurezza di riferimento ed 
una valutazione costante delle possibili azioni comuni di miglioramento.

Rischi finanziari
i. Rischio di credito
Per la Cooperativa il rischio di credito è limitato ai rapporti attivi con i propri fornitori 
commerciali derivanti dagli sconti e dalle prestazioni di servizi promozionali, con i 
locatari delle proprie unità immobiliari (es. centri commerciali) e con le controparti 
nei contratti di franchising. 
La Cooperativa adotta adeguate politiche di controllo e selezione dei propri forni-
tori, atte a misurare anche la solidità patrimoniale e finanziaria degli stessi, al fine 
di limitarne la potenziale insolvenza e minimizzarne i possibili effetti economici e 
patrimoniali. Ha, altresì, adottato un sistema di controllo del rispetto dei termini di 
pagamento da parte di conduttori di unità immobiliari/affittuari di rami d’azienda e 
dei franchisee, che consente di rilevare tempestivamente l’insorgenza di fenomeni 
d’insolvenza, al fine di porre in essere tempestivamente le azioni conseguenti per la 
minimizzazione dei potenziali effetti sull’incasso del credito. Si segnala inoltre che 
la Cooperativa ha in essere, per i crediti derivanti dall’attività di franchising, polizze 
di assicurazione del credito con primarie società del settore al fine di mitigare il 
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rischio connesso alla solvibilità della clientela. Tali attività sono state ulteriormente 
potenziate nel corso degli ultimi anni, visto l’innalzamento del rischio a seguito dell’i-
nasprimento della situazione economica e finanziaria nazionale ed internazionale.

ii. Rischio valutario 
La Cooperativa non è soggetta al rischio di oscillazione cambi (in quanto le vendite 
e gli acquisti dei prodotti e servizi sono effettuate in euro).
L’unica l’esposizione del portafoglio titoli di Unicoop Tirreno al rischio di cambio 
(ossia il rischio che il valore degli strumenti finanziari posseduti risenta delle fluttua-
zioni di mercato dei tassi di cambio) risulta alquanto marginale, essendo soggetto 
a rischio valutario esclusivamente il fondo HIREF (fondo comune di investimento 
immobiliare, in fase di liquidazione) per un valore di bilancio di circa 13 mila euro.

iii. Rischio di liquidità e di tasso
Il rischio di liquidità rappresenta il rischio legato all’indisponibilità di risorse finanzia-
rie necessarie per far fronte nel breve termine agli impegni assunti dal Gruppo ed 
alle proprie esigenze finanziarie. 
Considerata la gestione finanziaria caratteristica della Cooperativa, non si sono mai 
create situazioni tali da mettere a rischio i flussi di cassa tipici dell’attività aziendale, 
avendo per tempo provveduto il management a porre in essere le azioni necessarie 
a tale scopo.
La Cooperativa gestisce puntualmente, attraverso la propria tesoreria, il rischio 
liquidità monitorando periodicamente la posizione finanziaria ed i rapporti con le 
controparti finanziarie, verificando l’andamento dei flussi di cassa in entrata ed usci-
ta rispetto ai dati sia previsionali che consuntivi e mantenendo disponibilità liquide 
adeguate a far fronte agli impegni finanziari assunti dalla Cooperativa. 
La Cooperativa, in coerenza con la politica degli investimenti finanziari adottata ne-
gli anni precedenti, ha continuato a gestire la propria liquidità in ottica prudenziale. 
Il portafoglio titoli, sia immobilizzato che iscritto nell’attivo circolante, è composto da 
titoli di stato italiani e con prevalenza del “tasso fisso”, al fine di garantire rendimen-
ti il cui flusso finanziario sia in stretta correlazione con la struttura delle passività 
finanziarie della Cooperativa nella contestuale esigenza di garantire il più ampio 
contenimento dei rischi di credito (sull’affidabilità della controparte), di mercato (sul 
prezzo dei titoli), di liquidità (per la potenziale cessione degli stessi) e di variazione 
dei flussi finanziari (connessi alle variazioni dei tassi d’interesse). 
In merito al rischio di tasso lo stesso risulta contenuto in considerazione della dura-
tion non elevata del comparto dei titoli a tasso fisso. 

Il MODELLO ORGANIZZATIVO DI CUI AL D. LGS. 231/2001
Il Decreto Legislativo 231/2001 “Disciplina della Responsabilità Amministrativa delle 
persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giu-
ridica” è la norma in forza della quale gli enti (comprese le società e le cooperative) 
possono essere chiamati a rispondere in sede penale della colpa organizzativa ad 
essi imputabile nel caso uno dei reati che ne sono il presupposto (c.d. “catalogo 
reati 231”) venga commesso dai propri apicali (vertici aziendali) o dai loro sottoposti 
(dipendenti e non) rischiando gravi sanzioni a proprio carico.
Con l’adozione del Modello di Organizzazione e Gestione ex D.Lgs. 231/01 (“MOG 
231”), Unicoop Tirreno ha introdotto regole e protocolli di verifica idonee alla preven-
zione di comportamenti potenzialmente a rischio che si estrinsecano nei seguenti 
documenti: Manuale MOG 231 - Parte Generale; Allegato “A” “Reati presupposto 
D.Lgs 231/01”; Allegato “B” “Carta dei Valori Coop”; Allegato “C” “Codice di Con-
dotta”; Allegato “D” “Politica Unicoop Tirreno per la 231”; Allegato “E”: Mappa dei 
rischi; Allegato “F_1”: Procure; Allegato “F_2”: Sistema Deleghe; Allegato “G_1” 
Organigramma: Allegato “G_2” Mansionario; Parte Speciale “H_1” “Prevenzione 
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reati contro la PA”; Parte Speciale “H_2” “Prevenzione reati societari; Parte Spe-
ciale “H_3” “Prevenzione reati Informatici; Parte speciale “H_4”; “Prevenzione reati 
contro l’industria e il commercio”; Parte Speciale “H_5” “Prevenzione reati in materia 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro””; Parte speciale “H_6” “Prevenzione reati 
Ambiente”; Parte speciale “H_7” “Prevenzione reati di criminalità”; Parte Speciale 
“H_8” “Prevenzione reati Tributari”; Parte Speciale “H_9” “Prevenzione reati beni 
culturali”; Allegato “I”: Statuto OdV; Allegato “L”: Sistema Disciplinare; Allegato “M”: 
Regolamento Flussi Informativi.
Requisito per la idoneità del MOG a rappresentare esimente della Cooperativa nel 
caso di contestazione di colpa organizzativa ai sensi del decreto 231/2001 è an-
che, come noto, l’istituzione di un apposito organo interno deputato alla verifica 
dell’attuazione del MOG e al supporto nel suo eventuale aggiornamento periodico: 
l’Organismo di Vigilanza 231 (“OdV”).
Dal 9 agosto 2021, con mandato triennale — che alla data di redazione del pre-
sente documento è in regime di prorogatio in attesa della delibera del Consiglio di 
Amministrazione per il rinnovo dell’organismo — compongono l’OdV l’avv. Stefano 
Nanni (membro esterno, e dell’OdV Presidente e coordinatore), il dott. Juri Scardigli 
(esterno, nonché membro del Collegio Sindacale) e la dott.ssa Francesca Mencuc-
cini (membro interno, Direttore legale, conformità e societario di Unicoop Tirreno). 
Completa il quadro dei ruoli interni all’organizzazione in materia, quello del Respon-
sabile Comune per la Direzione aziendale in materia 231 (“RC-231”) ruolo che an-
cora nell’anno 2024, fino al mese di novembre, è stato ricoperto dal Direttore del 
Personale, Organizzazione e Salvaguardia del Patrimonio Aziendale, Luigi Pozzes-
sere.
Con riferimento ai fatti e alle attività verificatesi nell’anno 2024 che assumono rilievo 
in materia merita di essere messo in evidenza quanto segue:
1.l’inesistenza di notizie di reato tra quelli del c.d. “catalogo 231” contestate a sog-

getti apicali o loro sottoposti;
2. l’inesistenza di segnalazioni protette ai sensi della normativa c.d. “whistleblowing” 

aventi ad oggetto comportamenti illeciti pertinenti la materia 231;
3. il Riesame del MOG, istruito da RC-231 col supporto dell’OdV, all’esito del quale 

il MOG nella nuova stesura è stato approvato dal CdA della Cooperativa nell’adu-
nanza del 22 marzo 2024;

4. l’esecuzione integrale da parte dell’OdV delle attività inserite nel proprio program-
ma 2024 (esame flussi informativi periodici, audit presso negozi e direzioni sede, 
supporto al Riesame MOG, etc.) illustrato al Comitato Esecutivo del 22 marzo 
2024 i cui dettagli sono stati rendicontati in apposita relazione indirizzata alla Pre-
sidente della Cooperativa e illustrata al Comitato Esecutivo del 28 febbraio 2025;

5. l’avvenuta cooperazione tra l’OdV e altri organi di controllo interno della Coope-
rativa (o interni a enti controllati da essa) ovvero preposti alla verifica della confor-
mità normativa, tra cui: Collegio Sindacale, Revisore Conti, Responsabile Prote-
zione Dati, OdV Sogefin S.r.l.

I Documenti del MOG sono disponibili, nella versione aggiornata, sulla rete intranet 
aziendale e, limitatamente ad alcuni documenti, anche sul sito internet della Coope-
rativa. Tutti i documenti prodotti e acquisiti dall’OdV sono archiviati in formato digita-
le nell’apposita sezione messa a disposizione dell’IT aziendale. Il libro, su supporto 
cartaceo, contenente i verbali delle riunioni dell’OdV e gli allegati ivi richiamati, è 
custodito dal Direttore Legale, Conformità e Societario, membro dell’OdV.
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IL MODELLO ORGANIZZATIVO DI CUI AL REG. UE 2016/679
Il Regolamento europeo per la protezione dei dati personali stabilisce norme relative 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché norme relative alla libera circolazione di tali dati. L’ordinamento giuridico 
europeo intende quindi proteggere i diritti e le libertà delle persone fisiche con riferi-
mento ai loro dati personali, salvaguardando la libera circolazione dei dati nell’Unio-
ne e riconoscendo la loro importanza al fine di un pieno, ordinato e produttivo svi-
luppo degli interscambi economici sociali e culturali tra i diversi Paesi dello Spazio 
economico europeo e più in generale a livello mondiale.
Una normativa comune quindi nello Spazio economico europeo per favorire le re-
lazioni tra i Paesi, stabilendo regole condivise, recependo ma anche promuovendo 
una comune visione dei rapporti sociali e dei diritti dei cittadini dell’Unione. Anni di 
studio e di dibattito politico e giuridico hanno prodotto un testo normativo innovativo, 
aperto ad una visione della protezione dei dati meno burocratica e più protesa inve-
ce a proteggere la vera sostanza della questione “privacy” e cioè la reale libertà dei 
cittadini europei di decidere in ordine alla tutela e al destino dei propri dati personali 
in un mondo dove l’evoluzione tecnologica procede mediante una continua accele-
razione che rende oggi possibile ciò che appena ieri non lo era. 
Il nuovo Regolamento europeo quindi, salvo interpretazioni riduttive e angustamente 
burocratiche, non intende avversare l’evoluzione tecnologica, bensì accompagnarla 
promuovendo la più matura consapevolezza da parte dei diversi attori protagonisti 
in materia, cioè imprese, cittadini, enti pubblici e soggetti deputati al controllo, che 
la protezione dei dati non è altro ma l’altro aspetto della protezione delle persone.
Unicoop Tirreno fin dall’entrata in vigore delle varie normative nazionali precedenti 
il Regolamento europeo, ha dedicato la necessaria attenzione alla materia della 
protezione dei dati ritenendola di particolare importanza anche tenendo conto della 
propria specifica attività operativa aziendale rivolta ai soci e ai consumatori. Unico-
op Tirreno ha, allo scopo, istituito un proprio ufficio privacy interno e ha nominato il 
DPO come previsto dalla legge. L’avvento poi dall’anno 2018 della piena efficacia 
del Reg. Ue 2016/679 ha generato un significativo e diffuso salto di qualità in ma-
teria. L’obbligo per le imprese di predisporre un Modello organizzativo di gestione 
della privacy ha reso necessario stabilire e adottare, in modo strutturato, un insieme 
di regole di comportamento, di attività formative, procedure di gestione e presidi di 
controllo in grado di affrontare il tema della protezione dei dati in modo organico, ge-
nerando una consapevolezza più matura e diffusa al riguardo. La protezione dei dati 
concepita in tal modo deve ora inserirsi all’interno delle attività aziendali non come 
un ulteriore obbligo esterno a cui formalmente ottemperare ma come un normale 
elemento da considerare nel normale processo decisionale interno, applicando così 
in modo naturale ed effettivo il principio di privacy by design affermato più volte dal 
Regolamento.
La conformità aziendale nella materia della protezione dei dati diviene così un’attività 
dinamica che segue l’evoluzione della struttura aziendale i cui mutamenti richiedo-
no un continuo aggiornamento documentale. Il presidio effettuato sui nuovi progetti 
comporta poi una valutazione costante dei possibili impatti in materia di protezione 
dei dati e delle eventuali correzioni da apportare. La capacità di comprovare l’atten-
zione che la Cooperativa rivolge alla materia della protezione dei dati mediante la 
cosiddetta accountability, dimostrando cioè l’adozione di comportamenti proattivi e 
la concreta attuazione di misure tecniche ed organizzative adeguate, finalizzate ad 
assicurare l’applicazione del Regolamento e dei suoi principi, sono gli elementi che 
contraddistinguono il modello organizzativo realizzato in Unicoop Tirreno.
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7. 

LE RISORSE FINANZIARIE 
E IL REgOLAMENtO 
DEL pREStItO SOCIALE
La raccolta dei prestiti dai nostri soci costituisce da sempre una fondamentale 
fonte di finanziamento per la Cooperativa.

Il Prestito Sociale di Unicoop Tirreno al 31 dicembre 2024 ammonta, prima degli 
interessi, a 554 milioni e 884 mila euro, dopo il calcolo degli interessi ed il relativo 
accredito – effettuato il 1° gennaio 2025 al netto delle ritenute fiscali – l’ammon-
tare complessivo del prestito si è attestato a 556 milioni e 34 mila euro, di cui 132 
milioni e 891 mila euro di vincolato e 421 milioni e 993 mila euro di libero.
Il prestito vincolato nel corso dell’anno è stato proposto ai soci con durata dai 18 
ai 48 mesi e tassi dal 2% al 5%, questa scelta ha portato a fine anno 54 milioni e 
691 mila euro per piani a 48 mesi al tasso medio lordo del 3,50%, 39 milioni e 445 
mila euro sul piano a 18 mesi al tasso lordo 4,50% con una incidenza sul valore 
complessivo della raccolta del 24%. In totale al 31 dicembre 2024 i contratti di 
prestito vincolato attivi ammontano a 12.971 e riguardano 7.265 soci.
Anche nell’anno 2024 gli utili finanziari hanno concorso alla formazione del risul-
tato di bilancio. Gli stessi derivano dall’impiego della liquidità aziendale, in primo 
luogo di quella derivante dal prestito sociale, in investimenti diversificati al fine di 
contenere il rischio e realizzare buoni rendimenti con costi di gestione contenuti. 
Per assicurare ai soci il rimborso dei loro finanziamenti, occorre una gestione 
oculata e la garanzia di un corretto rapporto tra questa fonte di finanziamento, 
che per sua natura è prevalentemente a breve termine (anche se gran parte della 
stessa è depositata per periodi temporali medio-lunghi) e gli impieghi della liqui-
dità aziendale. 
La Cooperativa ha sempre garantito lo svolgimento di questo servizio con la mas-
sima regolarità, correttezza procedurale e comportamentale cercando inoltre di 
applicare ai soci prestatori le migliori condizioni possibili. I tassi praticati sono in 
linea con i massimi consentiti, sugli interessi sono state trattenute le ritenute fiscali 
di legge e nessun socio ha superato il limite massimo di deposito previsto dalla 
legge. 
Vi informiamo che, secondo l’attuale Regolamento del Prestito da soci approvato 
dal c.d.a. del 12/12/2016 ed in vigore dall’1/1/2017, non può essere immobilizzato 
in attrezzature, impianti, partecipazioni in società non quotate su mercati regola-
mentati e immobili più del 30% del prestito e non può risultare impiegato per meno 
del 40% in titoli di Stato o garantiti dallo Stato. Con riferimento ai vincoli imposti 
alla Cooperativa dal Regolamento del Prestito da soci, adeguato con delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 12 dicembre 2016 alle disposizioni della Banca 
d’Italia, il Collegio Sindacale ha rilevato il raggiungimento del parametro dell’inve-
stimento del prestito in titoli dello Stato e/o garantiti dallo Stato per l’intero periodo 
di riferimento.

Il controllo del rispetto di tali vincoli è assegnato al Collegio Sindacale che, quando 
rileva qualche situazione non conforme, lo segnala al Consiglio di Amministrazio-
ne invitandolo a prendere gli opportuni provvedimenti per il ripristino della confor-
mità.
La normativa che disciplina la raccolta del risparmio tra i soci delle cooperative, 
regolamentata dal Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia (D. Lgs. 
1.9.93, n. 385), dalla delibera del C.I.C.R. del 19 luglio 2005 n.1058 e dalle dispo-
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sizioni della Banca d’Italia, prevede un limite massimo della raccolta pari al triplo 
del patrimonio netto dell’ultimo bilancio approvato.

Per ulteriori informazioni sulla gestione del prestito, rimandiamo a quanto esposto 
di seguito nel paragrafo relativo alle attività svolte e criteri seguiti per il consegui-
mento degli scopi mutualistici ed alla lettura della Nota Integrativa.
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8. 

AttIVItÀ SVOLtE E CRItERI SEguItI 
pER IL CONSEguIMENtO 
SCOpI MutuALIStICI 
La nostra cooperativa ha compiuto a febbraio 2025 il suo 80° anno di attività. La 
nostra storia nasce sotto la forma di numerose piccole cooperative anche mono 
spaccio progressivamente unificatesi dentro l’originaria Coop La Proletaria divenuta 
successivamente Coop Toscana Lazio ed oggi Unicoop Tirreno. 
Unicoop Tirreno è aperta ad un’estesa partecipazione di consumatori ed il numero 
delle adesioni a socio è sempre molto elevato e tende a consolidarsi nel tempo. 
Questo è dovuto, evidentemente, al fatto che i consumatori apprezzano la nostra 
attività ed il nostro marchio è sempre più conosciuto sul mercato anche nelle aree 
di presenza più recente. Proprio questa ampia apertura ai consumatori costituisce 
il fondamento delle determinazioni che vengono assunte dal consiglio di ammini-
strazione con riguardo all’ammissione dei soci. Questo fatto si è confermato anche 
nell’anno appena trascorso, durante il quale il numero dei nuovi soci è cresciuto di 
19.203 unità.
Ricordiamo che negli anni dal 2001 al 2003 fu varata una riforma della disciplina 
delle società cooperative che prevedeva la distinzione tra cooperative a mutualità 
prevalente e cooperative a mutualità non prevalente fissando nel superamento del 
parametro del 50% delle vendite ai soci la condizione perché si configuri lo status 
di cooperativa a mutualità prevalente. Fu introdotto, inoltre, un nuovo sistema di 
tassazione del reddito delle cooperative che colpiva una quota dell’utile di bilancio 
destinato ad incrementare la riserva legale. Tale regime fiscale fu modificato nel 
corso del 2008 mediante un ulteriore incremento della quota di utile di bilancio as-
soggettabile a tassazione, che è passata dal 30% al 55%. Con le manovre fiscali 
del 2011, è stata ulteriormente incrementata la quota tassabile per arrivare al 68%. 
Pertanto, l’agevolazione vale ormai solo per il 32% dell’utile di bilancio (e non per il 
reddito imponibile che, per effetto delle riprese fiscali, è di norma più elevato ridu-
cendo di fatto l’agevolazione a molto meno del 30%).
In questa sede anticipiamo (meglio viene evidenziato nella Nota Integrativa a cui 
rimandiamo per i dettagli) che Unicoop Tirreno, come tradizione, anche nel 2023 ha 
conseguito ricavi verso soci con una percentuale molto superiore al 50% (67,31%). 
Pertanto, rientriamo a pieno titolo tra le cooperative a mutualità prevalente conser-
vandone il sistema normativo ed il relativo regime fiscale agevolato.
Il D.L. 91/2014 (convertito nella legge 116/2014) ha individuato nuove clausole 
statutarie che le cooperative di consumo di grandi dimensioni devono recepire nei 
propri statuti al fine di potenziare il livello di coinvolgimento dei soci nei processi 
decisionali delle Cooperativa. 
Tale obiettivo viene perseguito attraverso l’aumento della trasparenza dei dati fi-
nanziari e di bilancio delle cooperative, il rafforzamento dell’informazione e della 
partecipazione dei soci alle assemblee nonché attraverso il rafforzamento dei diritti 
di questi ultimi nei confronti dei Consigli di amministrazione.
Tra queste clausole, particolare attenzione è posta nell’obbligatoria previsione negli 
Statuti Sociali della esclusione del socio dalla compagine sociale “per inattività” se, 
in via alternativa e per almeno 1 anno: non hanno partecipato all’assemblea e agli 
organismi territoriali; ovvero non hanno acquistato beni o servizi dalla Cooperativa; 
non hanno intrattenuto rapporti finanziari, quali il prestito sociale, in conformità all’at-
to costitutivo.
La nostra cooperativa, nel novembre 2015, ha provveduto pertanto alle necessarie 
modifiche statutarie e nel 2016 ha lavorato per rendere possibile l’adozione, laddo-
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ve queste non risultassero già operative, di procedure idonee al rispetto della nuova 
normativa di ispirazione europea.
Anche quest’anno abbiamo provveduto al controllo dei soci inattivi e, con delibera di 
cda del 18 febbraio 2025, abbiamo escluso n. 50.683 soci inattivi per tutto il 2024.

Ai sensi dell’art. 2545 del Codice Civile, per un migliore inquadramento delle atti-
vità svolte per conseguire la missione cooperativa, forniamo ulteriori informazioni 
ad integrazione ed approfondimento di quanto illustrato nelle altre parti della pre-
sente relazione, indicando i criteri seguiti nella gestione sociale per il consegui-
mento degli scopi mutualistici. 

A questo fine riteniamo utile, in questa sede, riepilogare sinteticamente gli scopi 
della Cooperativa, così come stabiliti dall’ART. 3 DELLO STA TUTO SOCIALE: 

a) assolvere la funzione di difesa dei consumatori soci e non soci;
b)  sostenere la promozione e lo sviluppo della coopera zione;
c)  stimolare lo spirito di previdenza e di risparmio dei so ci;
d)  promuovere lo sviluppo culturale e associativo dei soci e dei consumatori 

attraverso la promozione e la par tecipazione ad attività culturali, mutualisti-
che e so cialmente utili;

e)  stimolare una attiva partecipazione dei soci alla vita del la Cooperativa;
f)  intervenire in iniziative a sostegno dei Paesi in via di svi luppo e delle cate-

gorie sociali bisognose;
g)  contribuire a tutelare l’ambiente;
h)  promuovere azioni unitarie con altre cooperative o società per il miglioramen-

to del sistema distributivo ed i rapporti diretti tra produzione e distribuzione. 

Nei successivi paragrafi si informa sui criteri di gestione seguiti per il consegui-
mento degli scopi sociali, raggruppandoli per attività omogenee.




8. ATTIVITÀ SVOLTE E CRITERI SEGUITI PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI SCOPI MUTUALISTICI  
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ART. 3 DELLO STATUTO, punti a) ed h): 
“ASSOLVERE LA FUNZIONE DI DIFESA 
DEI CONSUMATORI SO CI E NON SOCI” 

L’acquisto della merce. Il 2024, come già gli anni prima della Pandemia (2020 e 2021) e poi dei conflitti 
in Ucraina e sul fronte Medio-orientale (2022 e 2023), è stato comunque un anno 
contraddistinto, sul fronte dell’Inflazione, da una marcata spinta (+2,0% per il mondo 
dei prodotti alimentari industriali) sostanzialmente influenzata sia dagli incrementi 
in specifici comparti merceologici (es. olio, caffè, cacao, etc.) che dal perdurare di 
tensioni nell’ambito dell’approvvigionamento energetico. In questo contesto la Co-
operativa, a conferma della propria missione volta alla difesa del potere d’acquisto 
dei consumatori (soci e non soci), ha assolto il suo ruolo, da un lato garantendo pro-
dotti sicuri e adeguati livelli di servizio nei suoi punti vendita, dall’altro continuando a 
contenere il più possibile la crescita dei prezzi di vendita nonostante la costanza di 
importanti tensioni inflattive nell’acquisto delle merci.

 A tale scopo il Sistema Coop e la Cooperativa stessa, in un contesto economi-
co-sociale di crescente complessità, si sono adoperati per ricercare e consolidare, 
soprattutto, ma non solo, sul Prodotto Coop, forniture in grado di garantire, sempre 
nel rispetto dei principi base di salubrità e sicurezza, maggiore economicità e con-
venienza.

 In relazione ai temi appena evidenziati, Coop Italia si è concentrata sul suo ruolo di 
centrale acquisti per le Cooperative del Consorzio Nazionale svolgendo la sua atti-
vità di contrattazione con i fornitori per il miglioramento delle condizioni di acquisto 
e comunque, vista anche la situazione specifica, per il contenimento delle spinte 
inflazionistiche provenienti, quasi inevitabilmente, dall’industria e dal mercato delle 
materie prime. Al fine di garantire un miglioramento delle condizioni di acquisto, in 
particolare sulle attività promozionali, su mandato delle Cooperative, ha sviluppato 
a partire dal secondo trimestre del 2024, un Piano Promozionale Collettivo (PPC) 
con l’intento di definire con l’Industria di Marca prestazioni promozionali comuni 
cercando di ottenere condizioni di acquisto migliorative derivanti dalla convergenza 
dell’intero sistema. 

 Coop Italia ha continuato inoltre a perseguire, su mandato delle Cooperative, l’o-
biettivo di semplificazione e trasparenza degli accordi contrattuali, sia attraverso la 
progressiva modifica delle poste contrattuali dai contributi a cifra fissa a condizioni 
direttamente legate al fatturato dei fornitori, sia attraverso ulteriori importanti pas-
si avanti nel processo di riduzione dei condizionamenti e dei vincoli dai contratti 
commerciali nazionali, sia mediante il graduale miglioramento delle condizioni fi-
nanziarie attraverso l’anticipazione, laddove possibile, della liquidazione delle poste 
contrattuali da parte dei fornitori.

 Nell’ambito dell’interlocuzione verso l’Industria di Marca nell’attività di acquisto, 
Coop Italia ha visto confermato anche nel 2024, su mandato delle Cooperative, il 
suo ruolo di gestore “primario” della leva negoziale nei confronti dei grandi fornitori 
del Food Industriale (i Top 100) garantendo, in questo modo, un esercizio unitario 
del contratto con l’obiettivo di consentire alle Cooperative di potersi avvalere delle 
migliori condizioni di acquisto possibili, lasciando alle stesse un ampio spazio nella 
definizione degli assortimenti e delle attività promozionali in relazione alle specifiche 
esigenze territoriali.

 Di conseguenza Coop Italia, in accordo con le associate, ha concentrato la strate-
gia commerciale di sistema nel dare continuità alla politica di acquisto in ottica di 
convenienza sulle Marche, sul prodotto Coop e sui “Primi Prezzi” e nel confermare, 
parallelamente al PPC, alcune significative attività promozionali comuni, sia “forti e 
aperte” (come lo “Scegli Tu Grandi Marche” o “Buoni Spesa”) che valoriali (“Close 
the Gap”, “Solidal/Libera Terra” o “Airalzh”), consentendo di sviluppare, in un anno 
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comunque complessivamente difficile per la capacità di spesa di Soci e non Soci, a 
causa delle conseguente socio-economiche generate dall’inflazione, le politiche di 
sourcing dirette al recupero di risorse economiche dai fornitori necessarie al mante-
nimento di un’elevata competitività sia a scaffale che in promozione.

 In relazione all’acquisto delle merci, ricordiamo infine che anche nel 2024, Unicoop  
Tirreno si è avvalsa di una specifica gestione commerciale del Grocery e di par-
te dei Freschissimi per i suoi punti vendita di Lazio e Umbria: in particolare si è 
ulteriormente consolidata la partnership, soprattutto logistica, ma in parte anche 
commerciale, con Coop Centro Italia, tesa a sviluppare, sui territori contigui alle due 
Cooperative, soluzioni di supply-chain e di acquisto aventi l’obiettivo di sostenerne 
le vendite, la competitività di prezzo e la redditività complessiva.

L’inflazione alla vendita e la convenienza dei nostri prezzi. La nostra offerta di prodotti alimentari, 
dopo un 2023 interessato da un’importante ondata inflazionistica, ha registrato 
nel 2024 – a livello di sistema Coop – un andamento pressoché stabile (variazio-
ne prezzo medio alla vendita del -0,2% base annua). I singoli comparti, tuttavia, 
hanno segnato andamenti diversificati tra loro che sinteticamente sono stati pari 
ad un +2,1% nei prodotti alimentari secchi, -0,4% nei prodotti dell’igiene ambiente 
e persona, -1,4% nei prodotti alimentari frigo libero servizio e -1,5% nei cosiddetti 
freschissimi (carni, ortofrutta e pescheria); il mix di questi andamenti si è tradotto 
appunto in un -0,2% di variazione prezzo nel carrello del nostro cliente.

Le attività promozionali ed i vantaggi commerciali aggiuntivi per i nostri soci. I vantaggi derivanti dalle 
promozioni per i soci sono stati circa 45,8 milioni di euro, (+9,1 milioni rispetto al 2023) 
ed hanno interessato tutti i reparti di vendita. Da sottolineare che il 79% di sconto 
è stato erogato sul “grocery” che, oltre ai reparti alimentari bevande, pasta, salse, 
condimenti ecc. include la chimica (igiene degli ambienti, cura della persona, ecc.) i 
surgelati ed il libero servizio.

I soci che hanno beneficiato di tale sconto sono stati quasi 426.000 con un risparmio 
medio di 107,49 euro pro-capite.

Complessivamente il risparmio erogato sulla spesa per i soci raggiunge quasi 83 
milioni di euro (+9,7 milioni rispetto al 2023) determinato oltre che dal valore dello 
sconto relativo alle promozioni riservate ai soci, da quello del collezionamento (uti-
lizzo dei punti fidelity) per oltre 4,3 milioni di euro, da Nuovo Consumo per quasi 
1,8 milioni e dallo sconto su tutte le promozioni non esclusive per circa 31 milioni 
di euro (+700 mila euro rispetto al 2023).
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I prodotti a marchio Coop. La Cooperativa anche nel 2024, in ragione della complessa e diffici-
le situazione congiunturale, sia di carattere economico che sociale, determinata 
dalle costanti spinte inflazionistiche generate anche e soprattutto dal perdurare 
dei conflitti nell’Est Europeo ed in Medio Oriente, ha sostenuto, come negli anni 
precedenti, una politica di convenienza sui prezzi a scaffale sia delle principali 
Marche che del prodotto Coop, mantenendo il consueto e periodico monitoraggio 
dei principali concorrenti sulle principali piazze, al fine di garantire il proprio posi-
zionamento competitivo e di conseguenza la convenienza giornaliera. 

 Sono state poi effettuate, sia di concerto con Coop Italia ma anche, in alcuni casi, 
in autonomia, diverse azioni specifiche sul prodotto Coop volte a garantire ulteriori 
vantaggi soprattutto ai Soci: accanto alle consuete attività promozionali tematiche 
su determinate linee assortimentali (Fior Fiore, Vivi Verde, Bene Sì) e alle inizia-
tive promozionali volte a valorizzare o sostenere i nuovi lanci del prodotto Coop, 
sono state effettuate in vari periodi dell’anno, tre nel primo semestre e altri tre nel 
secondo semestre, le attività della ”Buona Spesa” che prevedeva la possibilità di 
accumulare, acquistando almeno 15 euro di determinati prodotti (prodotti Coop, 
del Territorio, di Ortofrutta, Libri o di contenuto solidale) un buono di 5 o 10 euro 
(a seconda delle edizioni) spendibile sull’intera spesa (al raggiungimento di una 
soglia di 30 euro).

 Sempre nel corso del 2024 è stato implementato, rinnovandolo fino a fine novem-
bre con cadenza quadrimestrale, un Carrello della Spesa, dedicato ai Soci, di 
oltre 500 prodotti a marchio Coop ai quali è stato applicato uno sconto medio del 
15%. Nel mese di dicembre, infine, in concomitanza con la promozione di Natale, 
è stato sviluppato un paniere di oltre 200 prodotti Coop al quale è stato applicato 
uno sconto del 20%. 

 Il prodotto Coop, inteso come colonna portante dell’offerta di ogni store-format in 
tutte le categorie dell’assortimento degli Alimentari Industriali confezionati, è stato 
confermato come elemento centrale ed essenziale della politica assortimentale di 
Unicoop Tirreno. Questo principio guida ha indirizzato le revisioni dell’offerta an-
che nel 2024, grazie alla costante e progressiva riduzione operata da Coop Italia 
dei vincoli assortimentali nei contratti con l’Industria di Marca e alla conseguente 
maggiore libertà di scelta e selezione garantita alla Cooperativa.

 In questo contesto è stato ultimato nel 2024 l’implementazione operativa del Pia-
no Strategico di Sviluppo del Prodotto Coop 2021-2024 che, come da lancio del 
progetto, aveva l’obiettivo primario e particolarmente sfidante di un ulteriore im-
portante e significativo miglioramento della quota del Prodotto Coop (fino al 50% 
complessivo) tale da avvicinarla sempre più, nel medio-lungo periodo, a quella 
delle Private Label dei principali retailer europei. Questo piano di sviluppo non 
consiste solo in un ampliamento dell’assortimento a marchio Coop fino a oltre 
4.000 referenze nel Food Industriale, ma anche e soprattutto in un ulteriore passo 
verso il suo consolidamento nella percezione del consumatore, come vero e pro-
prio prodotto di marca in grado di soddisfare, attraverso una completa e innovativa 
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rivisitazione delle linee esistenti (“Tutela”, “Fior Fiore”, “Vivi Verde”, “Bene Sì”, 
“Solidal”, “Crescendo”, “D’Osa”, “Amici Speciali”, “Casa” e “IO”), una molteplicità 
di bisogni sempre più capillari a prezzi competitivi in modo da ergersi a riferimento 
nella spesa quotidiana dei Soci e clienti, il loro di prezzo e la loro qualità.

 Nel 2024 il c.d. “Progettone PaM” si è pertanto dispiegato sulle ultime 26 categorie 
coinvolgendo, tra gli altri, il mondo della Pasticceria, dei Salumi, dei Formaggi, 
della Carta, dei Sottoli, dei Vini Tavola, delle Conserve Ittiche e Vegetali, dei Salu-
tistici e dei Sostitutivi del Pane, in molti casi arrivando a raddoppiare complessiva-
mente l’offerta del prodotto Coop nelle categorie coinvolte. 

 Nei primi mesi del 2024 è stata poi completata l’implementazione della nuova 
linea di prodotti Coop denominata “Gli Spesotti” consistente complessivamente in 
oltre 250 articoli contraddistinti dai loro prezzi molto competitivi, anche rispetto a 
quelli dei Discount, ma caratterizzati comunque dalla consueta garanzia di qualità 
offerta da sempre dal marchio Coop.

 I valori delle vendite del Prodotto a marchio Coop conseguiti nel 2024 nel com-
parto degli Alimentari Industriali Confezionati, è stato di circa 193 milioni di euro 
con un trend incrementale del +7% (circa 13 milioni di euro) rispetto all’anno pre-
cedente, sostenuto anche dall’importante sviluppo assortimentale delle diverse 
categorie coinvolte dal Progettone PaM. La quota a valore del Prodotto Coop 
risulta pari al 39,6% ed è aumentata rispetto al 2023 (il cui peso era il 37,1%) del 
+2,5% mantenendo il trend positivo rispetto al 2021 (il cui peso era il 12,5%) anno 
di inizio applicazione del piano di sviluppo.

 Per completezza di informazione si evidenzia come la quota in volume nel 2024 ha 
ormai superato abbondantemente il 40% dello scorso anno attestandosi al 44,8%. 

 Inoltre, a completamento del quadro, si rileva che l’andamento dei prezzi alla ven-
dita a scaffale del prodotto Coop, sempre per questo perimetro merceologico, ha 
registrato a montante 2024 una variazione complessiva, tra Toscana e Lazio-Um-
bria, del +2,1% a causa delle costanti spinte inflattive sulle materie prime manife-
statesi nel corso dell’anno, valore comunque inferiore all’Indice ISTAT del +2,4%.

I centri distribuzione della merce. La gestione logistica del 2024 è stata caratterizzata da interventi 
strutturali sui magazzini, in special modo quello dei Generi Vari di Vignale. Sono 
state effettuate le manutenzioni necessari al miglioramento della loro funzione 
quali, ad esempio: l’asfalto dei piazzali lato partenze Generi Vari, la sostituzione 
dei cupolini sulle coperture, la sostituzione degli access point, un nuovo impian-
to di video sorveglianza dei piazzali, una nuova cella per ventilazione Ortofrutta.

 Dal punto di vista organizzativo, l’attività principale è stata sicuramente la nuova 
modalità di realizzazione dell’inventario fisico di fine anno di tutti i magazzini, 
effettuato con un maggiore livello di dettaglio, sia rispetto alla conta fisica delle 
postazioni a picking, che della rilevazione della merce ancora stoccata sui pallet 
in riserva su tutti i magazzini.

 L’inventario è stato supportato da apposita procedura contabile utilizzata anche 
ai fini fiscali ed operativa sia a livello di sistema che conoscitiva del magazzino.

 Sempre a livello organizzativo, c’è stata grande attenzione al miglioramento di 
alcune procedure mirate alla maggiore sicurezza del magazzino di Vignale rea-
lizzando: procedura allarmi, procedura accessi in magazzino, procedura manu-
tenzioni programmate, procedura pulizie, tavoli di coordinamento con Società di 
preparazione e Vettori, definizione cut-off ordini negozi magazzino Generi Vari, 
procedura controllo infestanti, KPI per monitoraggio attività società di prepa-
razione, efficientamento organizzazione personale interno, ricodifica materiale 
tecnico per procedura inventario negozi.
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 Anche per l’anno 2024 c’è stata una particolare attenzione a tutte le attività lo-
gistiche utili a migliorare la gestione della filiera e continuare così ad offrire un 
buon livello di servizio ai punti vendita, continuando a lavorare in modo continuo 
al processo di miglioramento dell’organizzazione e delle procedure, soprattutto 
per le forti variazioni dei volumi riscontrati durante il periodo estivo non in linea 
con gli storici dell’anno precedente (forte contrazione a giugno e notevole incre-
mento ad agosto in modo particolare nella settimana di ferragosto).

 Il costo dei trasporti ha subito un incremento, derivante dai maggiori kilometri 
effettuati per le nuove aperture di 3 temporary store rispetto al 2023, oltre al ca-
ricamento dei mezzi per il quale era stata prevista una riduzione non consegui-
ta in seguito alla mancata applicazione della nuova procedura di preparazione 
dell’ortofrutta. Tale costo è stato comunque mitigato dalla riduzione della tariffa 
applicata durante l’anno.

 Da segnalare che ad ottobre si è verificato un evento atmosferico straordinario che 
ha provocato un’alluvione tale da allagare completamente i piazzali di carico e sca-
rico del magazzino dei generi vari, fino a lambire l’ingresso dei suddetti. L’evento ha 
provocato danni importanti ma grazie alla collaborazione degli appaltatori ed all’in-
tervento tempestivo delle ditte di manutenzione esterna, non ci sono stati impatti 
particolarmente significativi nella gestione della quotidianità e delle consegne.

La rete vendita: attività svolte, organizzazione del lavoro e formazione del personale. La Coope-
rativa adempie ai suoi scopi statutari attraverso la gestione di negozi dislocati in 
modo capillare sul territorio, tali da raggiungere il più ampio numero di consuma-
tori possibile e consentire agli stessi di accedere ai vantaggi disponibili per soci e 
clienti. Questo obiettivo viene raggiunto presidiando il territorio con diverse tipolo-
gie di negozio e di acquisto: minimercati, supermercati, superstore, ipermercati e 
temporary store, ma anche con contratti di franchising. 

 L’anno 2024 è stato segnato da una tendenza inflattiva in diminuzione ma ancora 
presente. Questo però, non ha fermato il percorso di rilancio commerciale che 
produce buoni risultati in particolare in Toscana, in cui è proseguita l’attività di 
riposizionamento di numerosi negozi. 

 La difesa del potere di acquisto non è finita il 31 dicembre 2023 col termine del trime-
stre antinflazione varato il 1° ottobre 2023. La Cooperativa – che aveva aderito all’ini-
ziativa nazionale bloccando per tre mesi il prezzo di 1.000 prodotti Coop e scontan-
done altri 200 del 10% – ha mantenuto fede, anche nel 2024, al patto di convenienza 
con i consumatori attraverso la “Tutela della spesa”. Si tratta una serie di iniziative di 
convenienza che sono andate avanti per diversi mesi dell’anno: i Bassissimi, prodotti 
industriali e freschissimi con prezzi bassi tutto l’anno per i soci e non soci; il Carrello 
Tutela riservato ai soci, con circa 500 prodotti Coop a prezzi ribassati; gli Spesotti, la 
nuova linea a marchio per chi cerca il risparmio senza rinunciare alla qualità.

 L’anno 2024 è iniziato anche con un nuovo servizio di spesa on-line a Roma, 
l’attività partita a fine 2023, si è dimostrata concorrenziale per la velocità di conse-
gna. Prevede infatti un massimo di due ore di attesa dalla ricezione dell’ordine, con 
la possibilità di pianificare la consegna a domicilio anche nei giorni successivi. Una 
piattaforma e-commerce ideale sia per chi effettua una spesa veloce last-minute, 
sia per chi fa acquisti in modo programmato. Il prezzo del trasporto è variabile. 

 La preparazione delle spese viene effettuata quotidianamente da personale di 
Cooperativa nei supermercati romani di Via Laurentina e via Casilina, impiegando 
per la consegna sette mezzi di trasporto, di cui cinque elettrici. 
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 Unicoop Tirreno ha iniziato la sua esperienza con l’e-commerce nel 2000 su 
Roma, poi a Viareggio, con il Coop Drive (preparazione della spesa e ritiro presso 
il punto vendita) per poi estendere il servizio in Toscana, dove tutt’ora è attivo con 
il sito spesaonline.unicooptirreno.it 

 La politica commerciale di Unicoop Tirreno prevede un’offerta merceologica dove 
il prodotto a marchio Coop (PAM) è protagonista. Conferiamo grande importanza 
ai prodotti freschi e freschissimi, con forneria e gastronomia servite e una grande 
attenzione alle specialità della tradizione del territorio.

 A questo scopo sono stati effettuati degli interventi, mirati ad aumentare l’efficacia 
della politica commerciale con l’obiettivo di valorizzare l’offerta, migliorare il servi-
zio ai consumatori e l’efficienza organizzativa. 

 È continuato il lavoro di potenziamento commerciale nei freschissimi e sono stati 
fatti i necessari investimenti preventivati per ammodernare e rendere più competi-
tiva la rete di vendita. Anche nel Lazio continua il percorso tendente ad incremen-
tare il livello di servizio ai soci consumatori attraverso l’ammodernamento dei punti 
vendita.

 Il restyling dei negozi rappresenta un impegno economico importante che comun-
que viene effettuato sempre in coerenza con le risorse finanziarie disponibili. Di 
seguito elenchiamo i principali lavori di restyling effettuati nell’anno 2024: 

 Avenza. In questo Supermercato di 2.600 metri quadrati è stato completato un 
intervento trasversale di ammodernamento su tutto il piano terra. 

 Porto Ercole (GR). È stato cambiato il lay-out e la disposizione dei reparti con 
anche sostituzione degli scaffali per aumentare l’assortimento del minimercato 
(360 metri quadrati). Sostituzione dei banchi frigo al fine di consentire maggior 
risparmio energetico. Nuovi banchi serviti di gastronomia e forneria. Verniciatura 
totale e illuminazione a led. Sostituzione delle casse.

 Capoliveri, Isola d’Elba. Il negozio è stato completamente rivisitato cercando di 
ottenere risparmio energetico rendendolo più ecologicamente rispettoso dell’am-
biente. Sono stati sostituiti i banchi frigo con l’installazione di frigoriferi di ultima 
generazione per i latticini e i surgelati. Nuovi banchi anche per gastronomia e for-
neria. Ampliato l’assortimento di salumi e latticini. Effettuata la verniciatura totale 
ed istallata l’illuminazione a led. 

 Fonteblanda (GR). Ampliata la superficie dell’area di vendita (195 metri quadrati) 
e delle riserve. Assortimento arricchito, soprattutto di vini, birre, bibite, aperitivi, 
snacks, pet food. Nuove casse per una spesa più comoda.

 Sassofortino (GR). Il negozio di 150 mq è stato ritinteggiato e sono state cambia-
te le attrezzature. A fine estate il punto vendita ha completato i lavori di ristruttu-
razione in un secondo step di lavori con la sostituzione dei banchi frigo a maggior 
risparmio energetico.

 Roccatederighi (GR). Negozio completamente rinnovato. È stato rivisto com-
pletamente il lay-out, permettendo un ampliamento dell’assortimento importante. 
Nuovi banchi frigo a risparmio energetico ed istallata l’illuminazione a led.

 Mola, Isola d’Elba. La rivisitazione del negozio è stata trasversale a tutti i reparti. 
Modificato il lay-out. Ampliato l’assortimento e l’offerta commerciale. Sostituiti tutti i 
banchi frigo. Potenziato il modo del fresco. Migliorato il percorso di spesa per il cliente.

 Come previsto dal piano di investimenti 2024 della Cooperativa, sono stati effettuati 
gli interventi di ristrutturazione e ammodernamento di alcuni punti vendita. Ad inizio 
anno è proseguito i lavori di restyling dello storico supermercato Coop di Roma Largo  
Agosta, la cui prima inaugurazione risale al 23 marzo 1972. I lavori sono partiti dai 



60 –

Proposta di bilancio alle assemblee dei soci

reparti freschissimi a fine anno 2023 e sono continuati nel 2024 coinvolgendo tutti 
reparti del punto vendita, includendo anche il parcheggio coperto. 

 In Toscana, vi sono stati altri investimenti per ammodernare alcuni negozi al fine di 
renderli più competitivi in uno scenario commerciale e concorrenziale che cambia 
e si evolve velocemente. Gli interventi sono stati molti e di varia natura, utilizzando 
un nuovo e diverso stile a seconda della vetustà del negozio, come ad esempio 
per i punti vendita di Caldana e Sticciano.

 Un lavoro continuo che Coop da sempre sviluppa per rendere la sua offerta più 
soddisfacente. È questo che ha spinto la Cooperativa a ripensare i punti vendita 
cercando di dare una risposta più vicina ai bisogni in costante evoluzione di soci 
e clienti. Per cominciare con la rivisitazione di alcuni reparti di prodotti freschis-
simi, dall’ortofrutta al pesce, dalla carne ai formaggi, sostituendo le strutture più 
obsolete e ottimizzando gli spazi. Per quanto riguarda l’assortimento, dove è stato 
possibile recuperare spazio utile, la varietà dei prodotti presenti è stata analizzata 
e la scelta arricchita con delle novità. Il cuore dell’assortimento rimane sempre 
rappresentato da prodotti contrassegnati dal nostro marchio Coop.

 In linea con il motto pubblicitario “una buona spesa può cambiare il mondo”, nei negozi è 
continuato il programma di sostituzione degli impianti di illuminazione con lampade a led a 
basso impatto ambientale. La stessa filosofia guida il rinnovamento degli impianti frigorife-
ri. Tutti i punti vendita di Unicoop Tirreno sono stati dotati di etichette prezzo elettroniche di 
ultima generazione, più chiare e ben visibili, con prodotto e prezzo facilmente identificabili. 
Così i soci possono contare su un servizio più tecnologico ed ecologico, e fare la spesa in 
modo più semplice e rapido, con la convenienza garantita in ogni momento.

 Continua la rivisitazione progressiva delle zone dei pagamenti elettronici con un 
ampliamento di nuove casse “salva tempo” e l’inserimento di nuove casse auto-
matiche di ultima generazione che sono già state installate oltre che nei negozi 
soggetti a ristrutturazione anche Avenza, Grosseto Maremà, Grosseto Via Inghil-
terra, Roma EUR, Roma Laurentino, Vetralla, Amelia, Civitavecchia, Viterbo, Vi-
terbo Iper, Viareggio, Seravezza, e Largo Agosta. 

 Oltre ai lavori di ammodernamento e rinnovo dei punti vendita, il 2024 ha visto 
diversi interventi di sviluppo per la cooperativa.

 Una parte importante della rete vendita di Unicoop Tirreno si sviluppa lungo la 
costa Toscana. Questa è una zona turistica prevalentemente estiva nella quale 
c’è una forte presenza di Campeggi e Villaggi turistici insieme a seconde case di 
vacanza in proprietà o affitto.

 Quattro anni fa nasce l’idea di sviluppare una rete di Temporary Stores ad insegna 
Coop in gestione diretta dalla cooperativa con risorse proprie, che possa offrire il 
servizio di supermarket dentro i campeggi e i villaggi turistici per il periodo stagio-
nale estivo. 

 Il primo punto vendita aperto nel 2020 è inserito nel villaggio Riva degli Etruschi 
di San Vincenzo. Dopo i risultati incoraggianti del primo negozio, nel 2023 sono 
stati aperti altri due punti vendita. Il primo nel villaggio Golfo del Sole avente di-
mensione di 120 metri quadrati completamente a libero servizio. Oltre a servire gli 
ospiti del resort è aperto anche alla clientela esterna. Assortimento completo, ma 
declinato secondo la stagione e le esigenze dei turisti: dai vini alle birre e bevande 
refrigerate, perfette per il mare. Protagonisti il prodotto a marchio Coop e i prodotti 
locali. Banchi frigo a basso impatto ambientale e luci a led. 
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 Il secondo all’interno del campeggio Continental di Marina di Castagneto aven-
te superficie di 125 metri quadrati, solo per gli ospiti del campeggio. Offerta com-
pleta, ma ad hoc per i clienti del campeggio, prodotti a marchio soprattutto, con il 
fiore all’occhiello di Coop: la linea Fior fiore. 

 Nel 2024 sono state inaugurati altri tre negozi estivi.
 Il primo nuovo negozio estivo è stato inaugurato il 21 marzo all’interno del villaggio 

“Le Esperidi”, a Marina di Bibbona (LI), riservato agli ospiti della struttura. 
 Il secondo, aperto a maggio, è molto vicino alla sede di Vignale, sulla strada per 

Piombino, al villaggio “Orizzonte”. Qui possono fare la spesa anche le persone 
di passaggio. 

 Il terzo è ancora una nuova modalità in quanto è ubicato a bordo strada, adiacente 
alle altre attività commerciali estive, in un luogo rinomato per le vacanze: Principi-
na a Mare (GR). Un negozio di circa 150 mq, sulla via principale e vicino alle altre 
attività commerciali, che resta aperto fino all’autunno.

 Un assortimento di merci completo che richiama il territorio; qualità e convenienza: dai 
prodotti tipici locali, a quelli a marchio Coop, pane fresco, banchi gastronomia e forneria, 
frutta e verdura, carni, latticini, articoli extra-alimentari e stagionali, legati soprattutto al 
mare, due le casse assistite. Nel periodo di alta stagione vi lavorano 13 persone. 

 Per Unicoop Tirreno quello di Principina a Mare è il sesto punto vendita stagio-
nale su 100 supermercati presenti in Toscana, Lazio e Umbria. Per i gestori delle 
strutture turistiche la collaborazione con Unicoop Tirreno rappresenta un servizio 
importante da offrire agli ospiti, con un’offerta ampia di prodotti, buona qualità e 
prezzi competitivi. 

 Le dimensioni di questi negozi sono piccole, ma fatturato e margine contribuisco-
no alla crescita della Cooperativa. Le persone che vi lavorano sono un mix tra 
esperienza e nuove leve: collaboratori esperti di Unicoop Tirreno che fanno da 
guida e mentore ai nuovi assunti.

 Con queste nuove aperture abbiamo voluto consolidare e potenziare la presenza 
di Unicoop Tirreno nelle nostre zone d’interesse. 

 Il consolidamento dell’offerta è sempre accompagnato dall’impegno continuo nella 
formazione del personale. Diverse e numerose le attività formative che hanno come 
obbiettivo aumentare il livello di professionalità e coinvolgimento dei dipendenti per 
alzare il livello di servizio a soci e clienti e migliorare le performance commerciali. 
Formazione specifica sulla qualità e sicurezza alimentare. Formazione dedicata ai 
nuovi applicativi informatici introdotti nei punti vendita. Formazione per chi deve 
guidare gruppi di lavoro. Il progetto “Colloquiando” e di Leadership, per conosce-
re meglio il personale dipendente ed ingaggiarlo nel progetto commerciale di ogni 
singolo punto vendita; “Artigiani della complessità”, per incentivare la proattività alla 
ricerca di un miglioramento delle vendite. A ciò si aggiunge la formazione “Il servizio 
al cliente”, per offrire sempre un miglior livello di servizio nei nostri punti vendita e 
le formazioni di mestiere che unita alla formazione sul prodotto a marchio, rendono 
ancora più professionali i nostri collaboratori specie nei reparti freschissimi. 

Le vendite al dettaglio nei canali di distribuzione
 Le vendite al lordo IVA di Unicoop Tirreno per l’intera rete sono state 881,3 milioni 

di euro (+0,48% vs 2023) mentre a rete omogenea sono state 861,4 milioni di euro 
(-0,65%vs 2023). L’andamento in assoluto è stato positivo in Toscana, 601,7 milioni 
(+0,50%vs 2023), nonostante lo sviluppo della concorrenza in diverse piazze impor-
tanti per la Cooperativa. Positivo anche nelle regioni Lazio ed Umbria, 279,7 milioni di 
euro (+0,46% vs 2023). Nel 2024 si conferma un numero degli scontrini in crescita a 
rete omogenea rispetto al 2022 pari a +1,42%. In Toscana la crescita degli scontrini a 
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rete omogenea +1,57% è superiore alla crescita di fatturato. Nel Lazio, la crescita di 
scontrini è minore +1,12%. A totale Cooperativa, il valore dello scontrino medio scen-
de a 29,1(-0.8 € vs 2023). Crescono anche leggermente i volumi del +0.3%

 
 Supermercati e Superstore. La rete dei super, per le sue caratteristiche in termini di 

dimensione e posizionamento territoriale, riesce a coniugare l’ampiezza dell’assorti-
mento alla rilevante quantità di servizi. È stata ulteriormente incrementata l’offerta dei 
prodotti freschissimi su tutti i territori, razionalizzato e sperimentato sull’area del non 
alimentare l’integrazione di offerta di servizio volta a coprire i bisogni primari dei soci 
consumatori nel quotidiano per soddisfare bisogni più specifici nei periodi stagionali di 
alta affluenza. Elemento cardine, ormai strutturale, dell’offerta è il prodotto a marchio 
sia in termini di ampiezza e profondità di assortimento che di posizionamento prezzo. 
I format super e superstore si confermano la soluzione più appropriata per il raggiun-
gimento dell’efficienza organizzativa, in termini di ampiezza di assortimento, posizio-
namento commerciale ed offerta promozionale. Le vendite dei negozi appartenenti 
al format dei supermercati rappresentano oltre il 70% delle vendite al dettaglio della 
Cooperativa con un valore di 616,9 milioni di euro a rete totale, registrando una pro-
gressione del fatturato di +0,26% vs 2023. La regione Toscana in positivo di +0,29%, 
mentre il Lazio e l’Umbria insieme, registrano una crescita di +0,19%. 

 Minimercati. Questa tipologia di negozi, spesso collocati in centri urbani di pic-
cole e medie dimensioni svolgono una importante funzione di servizio verso la 
popolazione. Nel corso dell’anno 2024 si è provveduto a consolidare l’offerta com-
merciale cercando di adeguarla alle esigenze delle singole comunità attribuendo 
un ruolo determinante al prodotto a marchio Coop, che meglio esprime i valori 
della Cooperativa, e con una forte presenza dei prodotti locali. Nel 2024 il fatturato 
sviluppato è stato pari a 201,2 milioni di euro. Buono sia l’andamento in Toscana 
con +1,29% che nel Lazio-Umbria +2,62%. 

 Ipermercati. Sebbene rappresenti l’incidenza di fatturato più bassa rispetto al 
totale della Cooperativa con i suoi 63,2 milioni di euro a rete omogenea (escluso 
il Casilino) è il formato che ha sofferto di più nel 2024 registrando un -1,40%. 

 Canale franchising. In questo esercizio ha sviluppato un fatturato complessivo, a 
rete assoluta, che ha superato i 40 milioni di euro, mentre il valore delle merci ce-
dute ai nostri affiliati è stato di oltre 20 milioni di euro. Si è sviluppata ulteriormente 
la mutualità mediata, ovvero la possibilità di fare nuovi soci, anche nei negozi 
affiliati. Sono stati inoltre effettuati investimenti sui sistemi informativi, integrando i 
programmi di diversi affiliati con quelli della Cooperativa, con l’obiettivo di omoge-
nizzare le procedure informatiche dell’intera rete.

 Nelle tabelle che seguono mostriamo le vendite lordo iva e la forza lavoro suddi-
visa per settore aziendale e per tipo di contratto:

 Nelle vendite rappresentate nella precedente tabella sono escluse le vendite Coop 
OnLine e i ricavi accessori di vendita.









 
 
 
Le Politiche del Personale. 


L’investimento in formazione ha superato le 46.600 ore. Oltre alle ore di addestramento in punto vendita 


 “Il servizio al cliente”, per dell’


 “Percorsi di rafforzamento a ruolo del Capo Negozio”, coinvolti 10 capi negozio junior
 “Aggiornamento competenze tecniche”, coinvolti 50 


 “Sviluppo competenze trasversali”         



25 persone, a cui hanno fatto seguito l’avvio di 14 iter di crescita professionale. A partire dal 2018, anno 
                 
professionale. Nell’anno sono state assunte a tempo indeterminato 78 persone.


al CCNL. La tariffa dell’ora produttiva della rete vendita, rispetto al 2023, si è incrementata del 2


L’incidenza del costo del lavoro della rete venditaè stata dell’11.46%.
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Le Politiche del Personale 
Il 2024 è stato caratterizzato dal lavoro svolto al fine di migliorare gli elementi 
qualitativi della gestione del personale, e quantitativi che vanno ad incidere sul 
costo del lavoro. 
L’investimento in formazione ha superato le 46.600 ore. Oltre alle ore di adde-
stramento in punto vendita e alla formazione obbligatoria, sono stati sviluppati i 
seguenti progetti formativi: 
-  “Il servizio al cliente”, per 450 dipendenti coinvolti nei punti vendita dell’area 

della Val di Cornia, del Viterbese, della Costa Laziale e Grosseto. 
- “Percorsi di rafforzamento a ruolo del Capo Negozio”, coinvolti 10 capi negozio 

junior.
- “Aggiornamento competenze tecniche”, coinvolti 50 dipendenti con ruoli Direttivi 

nella sede di Vignale. 
- “Sviluppo competenze trasversali” coinvolti 40 dipendenti con ruoli Direttivi nella 

sede di Vignale.
In ambito di sviluppo delle Risorse Umane nel 2024 hanno partecipato alla valuta-
zione del potenziale 25 persone, a cui hanno fatto seguito l’avvio di 14 iter di cre-
scita professionale. A partire dal 2018, anno di avvio del processo, è stato valutato 
il potenziale di 278 persone e avviato 158 iter di crescita professionale. Nell’anno 
sono state assunte a tempo indeterminato 78 persone.

Per quanto riguarda il costo del lavoro, il 2024 è stato caratterizzato da due in-
crementi retributivi legati al CCNL. La tariffa dell’ora produttiva della rete vendita, 
rispetto al 2023, si è incrementata del 2,01%. È stato fatto un lavoro costante su: 
riduzione delle ore di malattia, più efficace inserimento di lavoratori somministrati 
per la stagione estiva, miglior utilizzo delle leve di flessibilità legate al lavoro stra-
ordinario. L’incidenza del costo del lavoro della rete vendita sulle vendite lorde al 
dettaglio è stata dell’11.46%.
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Non vi sono dipendenti in forza nelle società controllate.
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ART. 3 DELLO STATUTO punto b): 
“SOSTENERE LA PROMOZIONE 
E LO SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE”

La partecipazione agli organismi intercooperativi. Da sempre la nostra cooperativa partecipa in 
modo significativo a tutti gli organismi cooperativi di riferimento portando un con-
tributo propositivo ed organizzativo alla conduzione e allo sviluppo delle molteplici 
attività nazionali e distrettuali intercooperativi.

 Alla base dei nostri acquisti su base nazionale e decentrata c’è il lavoro svolto 
dalla nostra centrale di acquisto Coop Italia, il consorzio che, su mandato delle 
cooperative, effettua la contrattazione di primo livello con i fornitori nazionali. Alla 
nostra associazione nazionale (A.N.C.C.) spetta il compito di rappresentanza del 
sistema Coop oltre a funzioni di indirizzo politico generale e di vigilanza del rispet-
to dei principi condivisi. Inres è la cooperativa di servizi impegnata nella progetta-
zione dei centri commerciali e dei supermercati e nell’acquisizione di impianti ed 
attrezzature per i nostri negozi. Anche di questa società siamo soci e quindi rap-
presentati nel Consiglio di Amministrazione. Altrettanto vale per la Scuola Coop 
che ha come compito la cura di specifiche iniziative di formazione per quadri e 
dirigenti e per tutti coloro che ricoprono posizioni di responsabilità nel mondo della 
cooperazione di consumo.

 La Cooperativa possiede il 2,05% del capitale sociale di Unipol Gruppo S.p.A., 
società leader nel ramo Danni e sul Business Vita. La società ha riportato un utile 
netto consolidato pari a 1.119 milioni di euro, in calo (-15,9%) rispetto ai 1.331 mi-
lioni dell’esercizio precedente.  Al 31 dicembre 2023 la raccolta diretta assicurati-
va, al lordo delle cessioni in riassicurazione, si è attestata a euro 15.621 milioni, in 
crescita (+3,7%) rispetto agli euro 15.060 milioni al 31 dicembre 2023.  In partico-
lare: Ramo Danni 9.175 milioni di euro (+6,1% rispetto ai 8.651 milioni del 2023), 
grazie alla continua ripresa del comparto Auto che quest’anno ha mostrato un 
incremento del 9,2% e alla performance molto positiva del comparto Non Auto che 
quest’anno ha segnato un incremento del 3,4%. Nel settore Vita il Gruppo ha rea-
lizzato una raccolta diretta pari a euro 6.446 milioni, in leggero incremento (0,6%) 
rispetto con gli euro 6.409 milioni registrati nell’esercizio 2023. Il mix della raccolta 
è stato orientato principalmente verso prodotti tradizionali e multi-ramo, in una 
logica di ottimizzazione dei flussi netti delle gestioni separate, che ha consentito 
di raggiungere una raccolta netta positiva.

 Segnaliamo altresì che in data 16 febbraio 2024 i Consigli di Amministrazione di 
Unipol Gruppo e UnipolSai Assicurazioni hanno approvato un progetto di razio-
nalizzazione societaria del Gruppo Unipol da realizzarsi mediante la fusione per 
incorporazione nella controllante Unipol Gruppo di UnipolSai Assicurazioni S.p.A., 
operazione che si è concretizzata in data 23 dicembre con la stipula dell’atto di 
fusione.

 Possediamo inoltre partecipazioni in altre società del movimento cooperativo 
come Simgest, C.C.F.S. e Factorcoop.

 Tra le nostre partecipazioni strategiche assume un ruolo rilevante anche la I.G.D. 
S.p.A. (Immobiliare Grande Distribuzione) la cui compagine azionaria vede Coop 
Alleanza 3.0 come principale Azionista, seguita dalla Cooperativa e da altri impor-
tanti fondi internazionali. La collegata I.G.D. S.I.I.Q. costituisce per noi un partner 
per lo sviluppo delle nostre attività e si colloca in Italia ai primi posti nel comparto 
retail del settore.
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I servizi ad altre società commerciali della cooperazione di consumo ed il franchising. La nostra 
cooperativa, tramite la propria divisione logistica, oltre ai tre canali commerciali 
del Gruppo (ipermercati, supermercati, piccole strutture di vendita), anche i negozi 
attraverso un contratto di franchising. Questa attività iniziata nel 2015 è presente 
solo nella regione Lazio formata da piccoli e medi imprenditori a cui assicuriamo 
(tramite dei magazzini di Coop Centro Italia) la fornitura di merce e molti servizi 
accessori.

 È un’esperienza che si è ormai consolidata ed i rapporti con i nostri affiliati sono 
da considerarsi sufficientemente solidi, e quasi tutti i contratti stipulati con durata 
triennale sono stati rinnovati per un ulteriore periodo, dopo averne valutato effica-
cia e sostenibilità.

 Nel corso del 2024 è stato migliorato il risultato del conto economico del canale 
rispetto al 2023, ponendo le basi a nuovi sviluppi da concretizzare nell’anno in cor-
so con nuovi imprenditori, per fare in modo che il franchising sia una leva strategi-
ca importante per il raggiungimento dei risultati che la Cooperativa si è prefissata 
per il prossimo triennio. 

 Sono stati fatti diversi interventi sul lay-out negozio per negozio al fine di far mi-
gliorare la competitività sia sul prodotto di marca nazionale, che in quella privata. 
Grazie all’ausilio dei nostri ispettori di reparto abbiamo ancor di più rafforzato i 
reparti freschi e freschissimi per mantenere la distintività che ci contraddistingue 
e soprattutto per mantenere la linea di fedeltà oramai riconosciuta.

 Continuano le iniziative dedicate ai Soci, che li vedono in linea con il canale diretto 
con i punti del catalogo Fidelity; inoltre, attraverso un accordo di mutualità media-
ta, possono contribuire al reclutamento di nuovi Soci, accrescendone il numero e 
creando una presenza in territori non presidiati con nostri punti vendita.

Il fondo per la promozione e lo sviluppo delle coop. In applicazione dell’art. 11 
della legge n. 59 del 1992 la Cooperativa ha l’obbligo di versare al Fondo di so-
lidarietà per la promozione e lo sviluppo della cooperazione gestito da Coopfond 
S.p.A. una quota pari al 3% degli utili annuali realizzati.
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ART. 3 DELLO STATUTO punto c): 
“STIMOLARE LO SPIRITO DI PREVIDENZA 
E DI RISPARMIO DEI SOCI”

Il prestito sociale è uno degli elementi che contraddistingue da sempre la relazio-
ne tra il socio e la Cooperativa. Il socio, aderendo al servizio di Prestito Sociale, 
a fronte di un vantaggio economico, sostiene lo sviluppo della Cooperativa, che 
investe le somme prestate nel pieno rispetto dell’apposito regolamento utilizzan-
do costantemente criteri di prudenza. Il miglioramento e lo sviluppo del servizio 
del Prestito Sociale sono sempre presenti nei nostri impegni e si concretizza con 
la realizzazione di ambienti migliori e più spaziosi e con adeguamenti della stru-
mentazione e con l’aumento della professionalità del personale, per rispondere al 
meglio alle esigenze e alle domande della nostra base sociale. Nel 2024 abbiamo 
attivato un nuovo rapporto di Prestito Sociale con 1.297 soci ed è cessato con 
2.445 soci per un saldo totale negativo nell’anno di 1.148 soci prestatori (-1,14%). 
Il Prestito Sociale di Unicoop Tirreno al 31 dicembre 2024 ammonta, prima degli 
interessi, a 554 milioni e 884 mila euro, dopo il calcolo degli interessi ed il relativo 
accredito – effettuato il 1° gennaio 2025 al netto delle ritenute fiscali – l’ammon-
tare complessivo del prestito si è attestato a 556 milioni e 34 mila euro. Il prestito 
della nostra Cooperativa ha mostrato un incremento per l’anno 2024 di circa 10 
milioni e 190 mila euro come effetto delle operazioni di prelievo e versamento da 
parte dei soci prestatori. I tassi di interesse riconosciuti ai nostri soci sono rimasti 
inalterati nel 2024 e sono stati i seguenti: 0,25% fino a 15.000 euro di somme pre-
state: 0,60% da 15.000,01 a 25.0000 euro; 1,00% oltre 25.000 euro.
La ritenuta fiscale sugli interessi, applicata in conformità alle norme tributarie, è 
stata del 26% a titolo d’imposta.

Nel 2024, la Cooperativa ha continuato a differenziare la propria proposta sul Pre-
stito sociale affiancando alla raccolta di prestito libero, quella relativa al Prestito 
vincolato. 
Nel corso dell’anno sono stati collocati Prestiti Vincolati con durata dai 18 ai 48 
mesi, e tassi dal 2% al 5%. 
Questa scelta ha portato a fine anno la quota di Prestito vincolato a euro 
132.891.000 (euro 54.691.000 milioni per piani a 48 mesi al tasso medio lordo 
del 3,50%; euro 39.445.000 sul piano a 18 mesi al tasso lordo 4,50%) e con una 
incidenza sul valore complessivo della raccolta del 24 %. In totale al 31 dicembre 
2024 i contratti di prestito vincolato attivi ammontano a 12.971 e riguardano 7.265 
soci.

Nel 2024 ai soci prestatori con la carta abilitata al pagamento della spesa è stata 
dedicata un’iniziativa che prevedeva un cashback mensile fino al 5% al raggiungi-
mento di almeno 100€ di spese mensili.
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ART. 3 DELLO STATUTO punti d), e), f) e g): 
“ALTRI SCOPI SOCIALI” 

A questo punto della nostra relazione si richiamano, unitariamente visto il loro 
carattere trasversale, le molteplici attività svolte nel corso del 2024 finalizzate ad 
assolvere anche agli ulteriori scopi sociali della Cooperativa, così come esposti 
nei punti d), e), f) e g) dell’art. 3 dello Statuto sociale e di seguito elencati:

d) “Promuovere lo sviluppo culturale e associativo dei soci e dei consumatori 
attraverso la promozione e la partecipazione ad attività culturali, mutualisti-
che e socialmente utili”;

e) “Stimolare una attiva partecipazione dei soci alla vi ta della Cooperativa”;
f) ”Intervenire in iniziative a sostegno dei Paesi in via di sviluppo e delle cate-

gorie sociali bisognose”; 
g) “Contribuire a tutelare l’ambiente”. 

Il programma di Responsabilità Sociale d’impresa. Nel 2024 è continuato da parte della Direzione 
Soci il processo di progressivo adeguamento dei propri strumenti di gestione e 
rendicontazione di sostenibilità a quanto stabilito dalle nuove normative a livello 
comunitario in materia di reporting di sostenibilità (Direttiva 2022/2464/EU, cosid-
detta CSRD – Corporate Sustainability Reporting Directive). 

 Il Bilancio di Sostenibilità pubblicato nel 2024 relativo all’esercizio 2023 (18°edi-
zione) si è caratterizzato per un maggior dettaglio fornito alle policy in ambito ESG 
(ambientale, sociale e di governance), identificando in linea generale strumenti e 
azioni da attuare in coerenza con le linee disegnate nell’esercizio precedente. In 
questo quadro, le informazioni sono state adeguate rispetto agli anni precedenti 
a quanto richiesto dalla Direttiva, cercando di connettere il processo di rendicon-
tazione ai requisiti dei provvedimenti comunitari di reporting, con un ampliamento 
delle informazioni qualitative e una lettura critica degli indicatori di performance. 
Le informazioni sono state codificate secondo i requisiti della Direttiva, mostrando 
quali risultino già in grado di soddisfare il provvedimento europeo e quali dovranno 
essere integrate da qui al momento in cui la Cooperativa dovrà mostrarne la piena 
conformità. E’ stato inoltre completato il sistema di mappatura degli stakeholder 
avviato l’anno precedente, e sono stati identificati per ciascuna Direzione gli in-
terlocutori ritenuti più rilevanti dai vari responsabili. Traccianti innovativi del report 
del 2023 sono stati il consolidamento del nuovo set di indicatori relativi alla sicu-
rezza e qualità alimentare che già nell’esercizio precedente era stato aggiornato, 
e l’approfondimento relativo alle iniziative progettuali di relazione tra Cooperativa 
e territori di insediamento (nel rapporto con il sistema associativo locale, con i 
soggetti istituzionali, e con le comunità dei vari territori di insediamento) promosse 
dalla Direzione Politiche Sociali. Per il resto sono stati confermati i sistemi di mi-
surazione e gli indicatori stabiliti negli anni precedenti. 

 Anche per il 2024 il Report ha visto una connessione tra misurazione degli impatti 
in chiave di sostenibilità e gli SDG - Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agen-
da2030 delle Nazioni Unite. L’Agenda 2030 ingloba 17 Obiettivi per lo Sviluppo 
Sostenibile in un grande programma d’azione, attraverso un totale di 169 ‘target’ 
(traguardi). All’interno del Report, la Cooperativa mostra in modo chiaro il proprio 
commitment nei confronti dei principi di sostenibilità, collegando le azioni ordinarie 
e i progetti speciali con gli obiettivi dell’Agenda2030 con lo scopo di delinearne il 
contributo. 

 Oltre al documento principale sopra descritto, è stata anche predisposta, come 
tutti gli anni, una sintesi del Bilancio di Sostenibilità, che è stata inviata ai delegati 
all’Assemblea Annuale Generale dei soci ed è stata pubblicata e resa disponibile 
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all’esterno. Anche in tale versione è stata data enfasi alla connessione tra le attivi-
tà della Cooperativa e l’Agenda2030. Infine, una ulteriore sintesi qualitativa è stata 
pubblicata sulla rivista NuovoConsumo.

La partecipazione dei soci alla vita istituzionale della Cooperativa. Come società cooperativa di 
consumatori, Unicoop Tirreno ha una base sociale che elegge, attraverso un arti-
colato sistema elettorale, i membri del Consiglio di Amministrazione. I soci, infatti, 
attraverso la partecipazione nelle Sezioni soci territoriali, votano all’interno delle 
Assemblee Separate coloro che andranno a rappresentarli nell’Assemblea Gene-
rale. L’Assemblea Generale dei soci approva il bilancio ed elegge il Consiglio di 
Amministrazione. Gli amministratori della Cooperativa devono essere scelti tra i 
soci cooperatori e restano in carica per tre esercizi. I soci sono sempre rieleggibili. 
Il principio democratico di “una testa, un voto” fa sì che l’Assemblea Generale sia 
espressione della volontà dei soci indipendentemente dal capitale conferito alla 
partecipazione dell’organizzazione, e rende il sistema di governance aperto e par-
tecipativo. Nel corso del 2024, si sono tenuti 13 Consigli di Amministrazione in mo-
dalità mista, in videoconferenza e in presenza. Nel mese di marzo si sono tenute 
le Assemblee Autonome con una partecipazione complessiva di 2.443 soci, nelle 
quali sono stati presentati il bilancio preventivo 2024, le azioni della Cooperativa 
in difesa di soci e consumatori e la programmazione delle attività sociali. Nel mese 
di giugno si sono svolte le Assemblee Separate delle Sezioni soci, con un numero 
complessivo di 21.821 soci votanti. I soci hanno discusso e approvato il bilancio 
chiuso al 31 dicembre 2023; è stato messo in votazione e approvato il rinnovo del 
Consiglio di Amministrazione per il mandato 2024-2027 e le relative determina-
zioni economiche; è stata approvata la modifica dell’articolo 3 del Regolamento 
Organismi territoriali di rappresentanza della base sociale con deliberazioni con-
nesse e conseguenti.

La Consulta delle Presidenze delle Sezioni soci. I Presidenti e i Vicepresidenti delle Sezioni soci sono 
periodicamente invitati a partecipare alla Consulta delle Presidenze; in queste occa-
sioni ricevono in anteprima informazioni sulle attività di Unicoop Tirreno e possono 
esprimere il loro parere che a seguito delle ultime modifiche statutarie, art. 40 dello 
Statuto Sociale, diviene obbligatorio anche se non vincolante, rispetto al tema dei 
vantaggi ai soci previsti nel preventivo della Cooperativa. Nel 2024 la Consulta delle 
Presidenze delle Sezioni soci si è riunita 8 volte in modalità mista, in presenza e 
videoconferenza per trattare i seguenti argomenti: piano di attività sociali 2024, bi-
lancio preventivo e consuntivo di Unicoop Tirreno, scelte politico-strategiche-finan-
ziarie della Cooperativa, politiche commerciali e acquisizione parere sui vantaggi ai 
soci, preparazione attività istituzionali, progetti di Solidarietà locale e internazionale, 
Campagne Nazionali promosse da A.N.C.C. e Coop Italia e informazioni sull’As-
semblea del Distretto Coop Tirrenico del 23 settembre 2024 nella quale sono stati 
effettuati approfondimenti sul modello dualistico con conseguente proposta di mo-
difiche statutarie.

Giornata seminariale. Il 19 ottobre 2024 i Presidenti delle Sezioni soci e i Consiglieri di Amministrazione 
sono stati invitati a partecipare al seminario sul tema della governance con partico-
lare riferimento al sistema dualistico: i principali aspetti normativi, i possibili vantaggi 
del sistema dualistico in una cooperativa di consumatori, la revisione dello Statuto e 
il funzionamento degli organismi.

La Consulta delle Sezioni soci. È costituita dalla riunione dei soci eletti nei Comitati Direttivi delle 
Sezioni Soci e convocata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione. Espri-
me il proprio parere su argomenti di elevato contenuto e importanza, come le tesi 
congressuali degli organismi cooperativi, i piani poliennali della Cooperativa o le 
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più significative innovazioni legislative in materia di cooperazione. Nel 2024 la 
Consulta delle Sezioni soci si è tenuta il 26 febbraio per discutere e approfondire 
il piano di attività della direzione soci e comunicazione e un nuovo progetto di par-
tecipazione sociale denominato “Connessioni”.

Assemblea del Distretto Coop Tirrenico. Il 23 settembre 2024, a Populonia, alla presenza dei delegati 
delle cooperative aderenti e dei vertici nazionali del movimento Coop, Simone Gam-
berini Presidente Legacoop, e Marco Pedroni, Presidente ANCC, si è discusso di 
cambiamenti nell’Italia centrale e conseguenti scenari socioeconomici, cooperativi 
e sociali; dell’evoluzione della presenza cooperativa nel Distretto Coop Tirrenico 
con presentazione, votazione e approvazione del documento programmatico per il 
rinnovamento della cooperazione tra consumatori nel Distretto Coop Tirrenico.

Biennale economia cooperativa. “Futuro Plurale”. È stato il titolo scelto per la Biennale dell’economia 
cooperativa di Legacoop, il più importante momento pubblico di incontro e confronto 
sulla cooperazione in Italia, tenutasi il 24 e 25 ottobre a Bologna. La Biennale dell’E-
conomia Cooperativa si è articolata in due giorni di incontri e dibattiti con rappresen-
tanti nazionali e internazionali delle istituzioni e della politica, economisti, esponen-
ti della cultura, dell’informazione e del mondo accademico per un confronto sulla 
cooperazione, l’economia sociale, il welfare, il lavoro e le risposte che le imprese 
cooperative possono dare per contribuire alla crescita del Paese e adempiere alla 
loro funzione sociale, di fronte alle importanti sfide del futuro, da quella ambientale 
ed energetica alla trasformazione digitale. Al centro degli appuntamenti il senso ed il 
valore dell’identità distintiva della cooperazione come leva per rispondere ai bisogni 
di uguaglianza e di equità, fondamentali per la costruzione di un nuovo modello di 
sviluppo, più inclusivo e sostenibile sul piano economico, sociale e ambientale.

 Il 15 marzo 2024 si è tenuta, presso la Camera di Commercio di Firenze, l’Assem-
blea dei Delegati di Legacoop Toscana. L’Assemblea è stata l’occasione per con-
tribuire ai lavori preparatori della Conferenza Programmatica e di Organizzazione di 
Legacoop Nazionale dal titolo “IMMAGINA - Costruiamo il futuro della cooperazione”.

Conferenza Programmatica e di Organizzazione di Legacoop Nazionale. Il 15 e 16 aprile 2024 a Roma, 
Legacoop ha ospitato una Conferenza organizzativa e di programmazione, un appunta-
mento nazionale chiamato: IMMAGINA. Per l’Associazione è stato al contempo un punto 
di arrivo (frutto di decine di eventi associativi territoriali), e un nuovo inizio, per immagi-
nare e costruire progetti e attività programmatiche per l’Agenda cooperativa del futuro.

 Dal 23 al 25 maggio 2024 a Firenze si sono festeggiati i 50 anni di Legacoop 
Toscana con l’organizzazione di tre giorni di incontri e dibattiti aperti alla citta-
dinanza. Per Unicoop Tirreno hanno partecipato i componenti la direzione del 
Distretto Coop Tirrenico, i componenti della direzione di Legacoop Toscana, i de-
legati all’Assemblea di Legacoop Toscana, i Consiglieri di Amministrazione e le 
Presidenze delle Sezioni soci della Toscana.

Le attività delle Sezioni soci. L’impegno delle Sezioni soci si è espresso anche in iniziative locali, 
come la raccolta alimentare “Dona la spesa”, partita come attività specifica di 
Unicoop Tirreno e divenuta dal 2017 iniziativa nazionale organizzata in contem-
poranea con le altre cooperative di consumatori di tutta Italia. Destinata a onlus 
che si occupano di chi ha bisogno, ha interessato le diverse aree di presenza della 
Cooperativa. Nel 2024 sono state organizzate due raccolte alimentari nazionali 
Dona la spesa, il 18 maggio e il 12 ottobre: 99 punti vendita Unicoop Tirreno, 150 
associazioni con le quali si è collaborato, oltre 92 tonnellate raccolte di prodotti 
alimentari equivalenti a circa 18.400 pasti.
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 Dona la spesa per gli animali. Ottimi risultati per la raccolta di beneficenza di 
sabato 6 luglio 2024, organizzata in 38 punti vendita Unicoop Tirreno, dedicata 
agli amici a quattro zampe ospiti di canili e gattili. La generosità di soci, clienti e 
dipendenti Coop è stata grande: una montagna di 5,4 tonnellate di cibo e articoli 
vari che è stata suddivisa tra 40 associazioni di volontariato che si occupano di 
nutrire e curare animali abbandonati.

 Raccolta per la scuola. Sono state 52.732 le confezioni di articoli scolastici rac-
colte sabato 7 settembre 2024 in 27 supermercati Unicoop Tirreno, a seguito 
dell’annuale raccolta di cancelleria e materiale didattico “Dona la spesa per la 
scuola”, in collaborazione con volontari di onlus e associazioni locali. Per l’intera 
giornata, soci e clienti hanno acquistato pacchi di penne e matite, quaderni, diari, 
risme di carta, lasciandoli nelle postazioni dedicate all’interno dei negozi.

 Il Maggio dei Libri. Anche nel 2024 le Sezioni soci Unicoop Tirreno hanno parte-
cipato all’iniziativa promossa dal Centro per il libro e la lettura del Ministero per i 
beni e le attività culturali. Romanzi, poesie e saggi: sono state oltre 20 le presen-
tazioni di libri che il Settore soci, tramite i locali Comitati soci, ha organizzato nelle 
cittadine in cui è presente la Cooperativa. 

 Close the Gap 2024. Coop ha rilanciato anche nel 2024 la sua campagna per l’u-
guaglianza e l’inclusione di genere. Avviata nel 2021, “Close the Gap. Riduciamo 
le differenze”, è giunta al quarto anno confermando i risultati raggiunti, rinnovando 
alcune battaglie e tagliando nuovi traguardi, con una costante progressione di 
risultati. Dopo la decisione del Governo di rialzare l’Iva sugli assorbenti dal 5% al 
10%, è ripartita la sottoscrizione alla petizione “Il ciclo è ancora un lusso!” lanciata 
dal collettivo Onde Rosa nel 2019 e sostenuta da Coop fin dal 2021. Nel frattem-
po, Coop ha contenuto gli aumenti di prezzo sui prodotti a marchio.

 Sea Explorers-Foresta Blu. A marzo 2024 è partito il nuovo progetto Coop per la 
tutela dell’ambiente e del mare con corsi di formazione gratuiti, riservati ai giovani 
studiosi e appassionati di biodiversità. Avvicinare i giovani al turismo marittimo 
eco-sostenibile, stimolare una riflessione sull’importanza dei mari e in particolare 
del Mar Mediterraneo, offrire la possibilità di conoscere da vicino gli ecosistemi 
subacquei e soprattutto avere l’occasione di immergersi per osservare da vicino e 
finanche ripristinare una piccola parte della flora dei fondali italiani. Questo è Sea 
Explorers, la nuova proposta di Coop in collaborazione con EIIS (European Insti-
tute of Innovation for Sustainability) per under 35. Un percorso in 4 step, composto 
da due cicli di lezioni online, esperienze in barca e poi snorkeling in area protetta. 
Isola d’Elba - Per tre giorni, dall’11 al 13 giugno 2024, 53 ragazzi e ragazze prove-
nienti da tutta Italia e di età inferiore ai 35 anni hanno fatto base a Rio Marina per 
esplorare e studiare i fondali dell’Isola d’Elba. Ad accompagnarli i ricercatori, col 
supporto degli studiosi dell’Università di Genova e dei referenti di Ancc-Coop e di 
Unicoop Tirreno.

 C’era una volta la guerra. Spettacolo teatrale prodotto da EMERGENCY Ong 
Onlus che è stato in scena l’8 e il 9 aprile 2024 presso il Teatro Comunale Eduar-
do De Filippo di Cecina (LI). La proposta è nata dalla collaborazione tra Unicoop 
Tirreno e la direzione del Teatro Comunale di Cecina che ospita il Teatro di EMER-
GENCY: una sinergia che punta sulla capacità della narrazione teatrale di stimola-
re riflessioni e azioni su temi di grande attualità rispetto ai quali come cittadini non 
ci si può sottrarre.

 Mascagni Day. Venerdì due agosto Livorno ha celebrato il compositore labronico 
Pietro Mascagni ed i supermercati Coop della città hanno ospitato musicisti e can-
tanti lirici.

 Corsi di cucina in carcere. La Cooperativa ha sostenuto i laboratori di cucina 
all’interno dell’istituto penitenziario di Rebibbia, Roma. L’Istituto Alberghiero “A. 
Vespucci” di Roma e Unicoop Tirreno si sono fatti promotori dei laboratori di cu-
cina che hanno coinvolto donne e uomini, detenuti presso la Casa circondariale 
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femminile e la Casa di reclusione maschile dell’Istituto penitenziario di Rebibbia, 
a Roma. Il progetto è stato presentato con una conferenza stampa il 30 gennaio 
2024 a Roma presso la Biblioteca “Vaccheria Nardi”, alla presenza di Stefano Ana-
stasia - Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà persona-
le della Regione Lazio; Maria Donata Iannantuono – Direttrice Casa di Reclusione 
Rebibbia Roma; Alessandro Reale – Referente Istituto Alberghiero “A. Vespucci”; 
Fabio Brai – Responsabile d’area soci Unicoop Tirreno; Massimiliano Umberti – 
Presidente Municipio Roma IV. Ai corsi di cucina hanno partecipato circa trenta 
persone, che al termine del percorso, e a seguito di un esame, conseguiranno il 
relativo diploma. I docenti sono stati messi a disposizione dall’Istituto Alberghiero, 
mentre Unicoop Tirreno ha fornito i prodotti alimentari necessari allo svolgimento 
dei laboratori. L’iniziativa è stata sostenuta dal Garante delle persone sottoposte 
a misure restrittive della libertà personale della Regione Lazio, dall’Istituto peni-
tenziario di Rebibbia e dal IV Municipio di Roma Capitale, e rientra tra le azioni 
sostenute e promosse da Unicoop Tirreno, fondate sull’etica della responsabilità 
sociale e sullo spirito cooperativo. Il progetto mirava a dare attuazione concreta 
all’articolo 27, comma 4, della Costituzione italiana, che prevede il principio della 
finalità rieducativa della pena. Le pene non devono tendere solamente a punire 
chi si è reso colpevole di un reato, ma mirare anche alla sua rieducazione, favo-
rendone il reinserimento nella società. Il carcere, pertanto, deve essere concepito 
come una struttura di rieducazione e di recupero. La partecipazione del mondo 
esterno al trattamento carcerario risulta essenziale per il reinserimento dei dete-
nuti nella vita sociale, avviato prima del fine pena, attraverso interventi intra ed 
extra murari col coinvolgimento di associazioni ed enti pubblici. 

 Coop contro le mafie. Il 21 marzo 2024 a Roma, una delegazione di soci Unico-
op Tirreno ha partecipato alla Giornata nazionale in ricordo delle vittime innocenti 
delle mafie giunta alla sua ventinovesima edizione: un periodo lungo che ha reso 
protagonista una vasta rete di associazioni, scuole, realtà sociali, enti locali, in un 
percorso di continuo cambiamento dei nostri territori, nel segno del noi, nel segno 
di Libera. La Giornata è riconosciuta ufficialmente dallo Stato, attraverso la legge 
n. 20 dell’8 marzo 2017.

 Connessioni: la socialità che unisce. In vista dei suoi 80 anni di storia Unicoop 
Tirreno ha deciso di inaugurare una nuova stagione di cooperazione e sviluppo 
rivolta alle persone che ne compongono la base sociale e ai territori in cui la Coo-
perativa è presente coi punti vendita e i comitati soci immaginando una cooperati-
va di consumo sempre più radicata nelle dinamiche locali, attenta ai bisogni delle 
comunità, connessa con le reti sociali e capace di rinnovarsi nel tempo. Obiettivo 
del progetto era rinsaldare il patto di mutualità sancito nel 1945 e ritarare le attività 
sociali secondo le necessità delle persone e dei luoghi: desiderata che cambiano 
nel tempo e nello spazio (basti pensare che siamo presenti in tre regioni, in piccoli 
paesi e in grandi città, in collina, in campagna e sul mare).

 Per dare attuazione a questa prospettiva, Unicoop Tirreno ha giovato dell’espe-
rienza delle sue 22 Sezioni soci che sono state inizialmente supportate dalla coo-
perativa Sociolab. È nato così il progetto “Connessioni, la socialità che unisce”, un 
invito rivolto a soggetti pubblici, enti, associazioni, scuole ecc. a prendere parte ad 
un percorso di co-progettazione promosso da Unicoop Tirreno per mettere in atto 
azioni concrete sulla sostenibilità sociale, economica e ambientale e favorire l’ac-
cesso alla cultura. Le proposte raccolte on line sono state oggetto di valutazione 
di fattibilità, incontri coi promotori e co-progettazioni dei percorsi di collaborazione. 
Le prime co-progettazioni sono state realizzate già nel corso del 2024: Tutto ha 
un suono: a Seravezza, Unicoop Tirreno in collaborazione con il Comune di Se-
ravezza, Fondazione Terre Medicee, Biblioteca Comunale Sirio Giannini, Scuola 
di Euritmia, UILDM Versilia, Croce Rossa Viareggio, Scuola Cantorum Ave Maria 
e Corale Puccini Viareggio per un lavoro di recupero dei suoni della memoria del 



72 –

Proposta di bilancio alle assemblee dei soci

territorio versiliese. Dal rumore dei vecchi strumenti di lavoro, ai cori dei canti della 
tradizione popolare, con rimandi alle gestualità e ai movimenti corporei, inserendo 
un corso di euritmia e di tessitura con telai antichi. Le associazioni hanno messo 
a disposizione le proprie competenze per costruire momenti di socialità e di nar-
razione storica collaborando per la prima volta tutte assieme connesse; Un mare 
di connessioni: il mare, la biodiversità dei fondali marini, l’acqua come bene 
prezioso da conoscere e tutelare. Sono stati i temi di appuntamenti organizzati da 
Unicoop Tirreno, Comitato Tutela Secche di Vada e Istituto comprensivo “E.Sol-
vay-D.Alighieri”, nel contesto di “Connessioni, la socialità che unisce”, il progetto 
della Cooperativa per connettere appunto le realtà locali nell’organizzazione di 
progetti e iniziative che valorizzano la storia e l’identità dei territori; Thyrrenuhm, 
da palude a città: Sabato 19 ottobre 2024 alla scoperta del litorale romano, l’ap-
puntamento faceva parte del progetto di Unicoop Tirreno “Connessioni, la socialità 
che unisce” che ha lo scopo di mettere in contatto persone, associazioni ed enti 
attivi nei territori in cui la Cooperativa è presente per organizzare eventi e incontri 
su temi e valori cooperativi; Sabato 9 novembre dalle ore 10 nel parcheggio del 
supermercato Coop di Civitavecchia si è tenuto l’evento “Inclusione con humor” 
che ha visto la partecipazione di tre associazioni attive sui temi dell’inclusione e 
della diversità. L’evento è stato organizzato dalla Sezione soci Coop di Civitavec-
chia in collaborazione con ASD Civitavecchia Volley, Associazione Curvy Pride e 
Associazione Culturale Festival Grafico. È stata una giornata pensata per cele-
brare la pluralità della bellezza e per combattere stereotipi e discriminazioni attra-
verso il divertimento, lo sport, la creatività e l’umorismo. A contorno di tutto ciò, 
in anteprima nazionale, è stata allestita la mostra “Humorphone, sorridi al selfie”, 
disegni di 100 autori professionisti di 40 paesi di tutto il mondo, a cura della Asso-
ciazione Culturale Festival Grafico. 

 Colletta alimentare a Roma. Il Vaticano chiama e la Cooperativa risponde. Sa-
bato 14 dicembre 2024 è stata organizzata una raccolta alimentare per la carità di 
Papa Francesco in tutti i nostri negozi di Roma.

 Giornata internazionale contro la violenza sulle donne. Il silenzio parla, la cam-
pagna Coop contro la violenza sulle donne dà voce anche agli uomini e affida l’ap-
pello a rivolgersi al numero di telefono 1522 a 800.000 pacchi di pasta e 44.000 
borse di tela distribuiti in tutti i punti vendita Coop. Anche nel 2024 è proseguita la 
campagna di Coop a sostegno del contrasto alla violenza sulle donne. Nata grazie 
alla collaborazione con Differenza Donna, l’associazione nazionale che gestisce il 
Numero Nazionale Antiviolenza e Stalking 1522 del Dipartimento Pari Opportunità 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, la nuova campagna 2024 ha permesso a 
Coop di dare voce a coloro che hanno vissuto la violenza sessuale, verbale, psico-
logica, economica, ma questa volta dal punto di vista degli uomini vittime o testimoni 
di abusi. Un’iniziativa lanciata anche quest’anno in occasione del 25 novembre, la 
Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne. A partire 
da inizio novembre nei punti vendita Coop, l’attenzione dei soci e clienti è stata 
attirata da 4 tipi di pasta di semola a marchio Coop con due elementi distintivi oltre 
il colore bianco del pacco: il gioco grafico della parola “pasta” che si trasformava 
in “basta” e un QRcode che rimandava al podcast composto da 6 diverse storie di 
violenza raccontate dalla voce di uomini (sono stati 800.000 i pacchi di pasta distri-
buiti). Storie vere, raccolte dalle operatrici del 1522 ascoltabili sul sito coop1522.
it e su Spotify e interpretate dagli attori Francesco Migliaccio, Edoardo Barbone e 
Giacomo Ferraù sulle note del compositore Fabrizio Campanelli, che ha donato 
gratuitamente il suo brano per questo progetto. Le storie sono state anche ascoltate 
nei punti vendita grazie a Radiocoop nell’intera giornata del 25 novembre.

 Le Sezioni e i Comitati soci si sono a loro volta mobilitati ed hanno coinvolto i punti 
vendita, le associazioni e le istituzioni nell’organizzazione di eventi di sensibilizza-
zione sulla violenza contro le donne. Ecco tutti gli appuntamenti coordinati dalla 
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direzione soci: Viareggio: presidio in area vendita lunedì 25 novembre. Mercoledì 
27 novembre presentazione del libro «Vittima dell’amore», in collaborazione con La 
casa delle donne. Avenza: 25 novembre presidio in negozio con i centri anti-vio-
lenza locali Roma Colli Aniene, Laurentino, Largo Agosta, Euroma2, Cerveteri 
e Civitavecchia: allestimento di uno spazio dove è stato esposto un roll up con 
l’elenco dei nomi delle donne vittime di violenza. Roma Colli Aniene: 25 novembre 
rappresentazione teatrale “Pia de’ Tolomei e le altre” in collaborazione con associa-
zioni della zona. Isola d’Elba: 25 novembre istallazione della panchina rossa alla 
Coop di Capoliveri e proiezione del film “C’è ancora domani” di Paola Cortellesi. 
Follonica: 25 novembre mattina adesione a un flash mob organizzato dall’associa-
zione “Olympe De Gouges” per le scuole elementari; 27 novembre proiezione del 
film “Una storia nera” al cinema Astra. Grosseto: 26 novembre proiezione del film 
“Una storia nera” al cinema Stella e aperitivo a marchio Coop. Grosseto: 4 dicem-
bre presentazione del libro “Olympe De Gouges” di Michela Galati presso la Libreria 
delle Ragazze, in collaborazione con il Centro Antiviolenza. Amelia, Viterbo, Soria-
no nel Cimino, Civita Castellana: 25 novembre presidi in negozio. Viterbo: dal 25 
novembre è stata allestita la mostra fotografica dello scorso anno, in cui a lanciare 
il messaggio contro la violenza di genere, erano i dipendenti dell’Ipercoop di Viterbo 
ritratti in bianco e nero. Il 26 novembre nella galleria dell’Ipercoop i dipendenti si 
sono esibiti in un flash mob assieme all’associazione Erinna. Orte: 25 novembre, 
sono state raccontate storie di ragazzi e ragazze, si è parlato di arte e musica.

 Livorno, Cecina, Rosignano Solvay, Donoratico: 25 novembre presidi in area 
vendita. Rosignano: 23 novembre, performance a cura del laboratorio teatrale 
TheaLab. Donoratico: allestimento della campagna “Il silenzio parla” in biblio-
teca e in accompagnamento alle iniziative promosse dall’Associazione Iaia; il 24 
novembre iniziativa in piazza in collaborazione con il Comune di Castagneto Car-
ducci. Cecina: dal 15 novembre allestimento della campagna il «Silenzio parla» al 
Teatro De Filippo. Venturina: 25 novembre laboratorio di arteterapia «Barbablù»

 Riotorto: 26 novembre laboratorio di arte terapia «Barbablù». Bagno di Gavor-
rano: 30 novembre mattina incontro pubblico «Come ascoltare gli uomini» sul 
tema degli uomini maltrattanti (con lo psicologo dott. Andrea  Bernetti; Commis-
sione Parlamentare sul femminicidio). Bagno di Gavorrano: dal 22 al 30 no-
vembre allestimento della mostra «Come eri vestita» presso la Casa del Popolo 
di Gavorrano. Orbetello: 30 novembre incontro pubblico «Come ascoltare gli uo-
mini» sul tema degli uomini maltrattanti (con lo psicologo dott. Andrea  Bernetti; 
Commissione Parlamentare sul femminicidio). Massa Marittima: 23 novembre 
presentazione del libro «Alice ancora non lo sa» di Carlotta Fruttero sul tema del-
la violenza economica sulle donne. Massa Marittima: 28 novembre  inaugura-
zione di una targa in memoria di Cecchina Lotti, in collaborazione con il Comune. 
Orbetello, Piombino, San Vincenzo, Venturina, Albina, Fonteblanda, Massa 
Marittima, Bagno di Gavorrano, Riotorto: 25 novembre presidi nei punti vendita.

 La solidarietà. Molte nel 2024 le donazioni effettuate ai progetti umanitari legati 
a Basta un gesto. “Basta un gesto” è il marchio che racchiude i progetti di solida-
rietà presenti nel catalogo fidelity che i soci hanno sostenuto donando parte dei 
punti accumulati con la spesa. Unicoop Tirreno gestisce le donazioni fatte dai soci 
in base alle necessità reali di ciascuno dei progetti, trasformando piccoli gesti in 
progetti di solidarietà.

 Grazie alle onlus e ai progetti di cooperazione internazionale che queste seguono 
e portano avanti da tanti anni, la Cooperativa fa arrivare, affiancando il Movimento 
Shalom, le donazioni dei soci in Burkina Faso a Casa Matteo e in Togo a La Casa 
di Giacomo e Vanda; in Sicilia, dove Emergency è attiva con il Progetto Migranti; 
in Ruanda, Sierra Leone, Kenya, Uganda, Ecuador e Giordania dove attraverso 
l’Avsi vengono sostenuti 171 bambini. Attraverso la sinergia tra soci, Unicoop Tir-
reno e onlus impegnate in prima persona sul campo, permettiamo a tanti bambi-
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ni di avere una vita migliore e un’istruzione, insegniamo ai ragazzi un lavoro, ci 
prendiamo cura delle mamme partorienti e dei neonati, affianchiamo i medici nelle 
cure degli “invisibili” anche con un supporto psicologico. Con la fine del catalogo 
“Solo per te” 2024, le donazioni dei soci sono state calcolate e quantificate: hanno 
donato 2.155 soci per un totale di 1.347.783 punti che la Cooperativa ha mone-
tizzato e raddoppiato nel loro valore come solita fare per i progetti di solidarietà, 
raggiungendo la cifra di 26.956 euro. A questi vanno ad aggiungersi 31.238 euro 
(cifra anch’essa raddoppiata dalla Cooperativa) derivante dalla vendita dei cesti 
natalizi, le raccolte fondi dei Comitati soci (3.209 euro) e le donazioni dei dipen-
denti Unicoop Tirreno (3.862 euro). Un totale di 65.265 euro a cui la Cooperativa 
ha aggiunto un ulteriore contributo di 28.087 euro per coprire le necessità com-
plessive dei progetti, raggiungendo così la cifra totale di 93.352 euro che è stata 
così suddivisa: 53.352 euro all’Avsi, 20.000 euro a Emergency, 20.000 euro al 
Movimento Shalom.

 Buon Fine. Con il progetto Buon Fine, Unicoop Tirreno firma accordi con as-
sociazioni locali di volontariato che ritirano con regolarità nei punti vendita della 
Cooperativa le merci non più vendibili (per difetti nella confezione o perché con 
data scadenza ravvicinata) ma ancora consumabili, e le distribuiscono all’interno 
di mense o direttamente alle famiglie indigenti. Il progetto è in continua espansio-
ne, nel 2024 era attivo in 75 punti vendita ma l’obiettivo è arrivare a coprire l’intera 
rete di vendita. Nel 2024 sono stati donati prodotti alimentari per un valore di circa 
1,75 milioni di euro. Facendo riferimento ad uno standard internazionale che indi-
vidua in € 5,00 il costo medio di un pasto elargito da strutture che si occupano di 
persone in difficoltà, possiamo valutare di aver contribuito con 350.000 pasti. L’i-
niziativa permette non solo di sopperire alle necessità materiali della popolazione 
in difficoltà, ma anche di ridurre gli sprechi.

 Un’iniziativa delicata e complessa ma ricca di valori e di valore è quella di Ausilio 
per la spesa, il progetto di Unicoop Tirreno per la consegna della spesa a domicilio 
ad anziani, disabili e persone in difficoltà, attivato dalle Sezioni soci in alcuni territori 
in collaborazione con Onlus locali. Questa attività si basa sull’impegno serio e conti-
nuo dei volontari e i benefici ricevuti dagli utenti del servizio sono notevoli. Nel 2024 
Ausilio per la spesa ha coinvolto 13 supermercati Coop, 153 volontari e 230 utenti 
per un totale di 7.119 spese consegnate gratuitamente a domicilio.

 L’Approvato dai Soci. L’Approvato dai Soci è una esperienza avviata in Coop 24 
anni fa. Da allora sono stati testati 3.518 prodotti e a questa attività hanno preso 
parte 679.656 soci di tutte le cooperative di consumo. È una sorta di esame finale 
a cui vengono sottoposti prodotti che hanno già dovuto superare controlli e test 
per diventare prodotti a marchio. Il giudizio espresso dai soci sulla qualità e sulla 
prestazione del prodotto è il banco di prova per far sì che sui prodotti graditi venga 
apposto il logo Approvato dai Soci. Nel caso i prodotti non superino il test di assag-
gio, Coop lo toglierà dal mercato e lo modificherà per miglioralo. È un’esperienza 
senza eguali nel panorama italiano, che dimostra come in Coop il parere di chi è 
socio risulti decisivo anche nella definizione dell’offerta commerciale. Rappresen-
ta un momento di coinvolgimento e di partecipazione diretta attraverso dei test a 
punto vendita: il campione degli intervistati deve essere rappresentativo di tutta la 
base sociale per età, genere e territorio. “Approvato dai soci”, per noi quindi non 
è solo un modo di dire ma una reale valutazione del prodotto. Nel 2024 sono stati 
25 i prodotti sottoposti alla valutazione di 600 soci di Unicoop Tirreno. Ed è grazie 
alla collaborazione attiva delle Sezioni Soci, dei colleghi della Sede (Responsabile 
Magazzino e Scorte) e dei punti vendita (Capi Negozio, Capi Reparto, Addetti, 
Colleghi e Colleghe del Boc), che il progetto è divenuto un momento importante, 
piacevole, formativo e informativo. I dati sono positivi e in continuo aumento anche 
per l’Approvato on line, promosso a inizi 2023: ogni mese collegandosi al portale 
nazionale di Coop Italia/Eventi, i soci possono scegliere a seconda dei propri gu-
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sti, 3 fra i 25 prodotti proposti, acquistarli nel negozio di riferimento e testarli nella 
propria abitazione. Questo nuova modalità si sta sempre di più diffondendo in tutti 
i territori della nostra cooperativa e i feedback sono molto positivi. L’Approvato dai 
Soci, dunque, si presenta come uno dei fiori all’occhiello dei nostri progetti poiché 
mette in relazione dipendenti e soci, e sottolinea l’importanza dei valori e della 
qualità che ruota attorno al nostro prodotto a marchio.
L’Educazione al Consumo Consapevole e le proposte educative di Unicoop 
Tirreno. La Cooperativa, con il progetto di Educazione al Consumo Consapevole, 
continua, da quarantacinque anni, ad affermare il proprio impegno a sostegno del 
mondo della Scuola, offrendo gratuitamente proposte educative (percorsi, labo-
ratori, mostre, seminari formativi, esperienze partecipative, didattica cooperativa) 
per contribuire a costruire nelle giovani generazioni, consapevolezza di sé, orien-
tamento ai consumi e a promuovere buone pratiche utili a muoversi con maggiore 
spirito critico nel mondo che li circonda. La Cooperativa esprime dunque, anche 
nella relazione con la Scuola, uno dei tratti essenziali della sua natura d’impresa 
e rinnova quel legame solidale tra le generazioni, valore intrinseco alla coopera-
zione. L’anno scolastico 2023/2024, che ha segnato, finalmente, il completo ritor-
no alle normali modalità didattiche, ha visto per il progetto Saperecoop il ritorno 
all’utilizzo del Punto Vendita come laboratorio didattico e il mantenimento della 
modalità a distanza, tramite webinar, per alcune proposte di approfondimento per 
Docenti e Classi. Sono stati coinvolti nelle attività educative 28 Punti Vendita e 114 
Classi, con il coinvolgimento di oltre 2700 studenti* nei negozi Coop. 

 Complessivamente le classi incontrate dagli educatori Coop sono state 825 (453 
in Toscana e 372 in Lazio-Umbria) per un totale di 16.139 bambini/ragazzi e 1469 
Docenti coinvolti. 

 214 Docenti incontrati in occasione delle presentazioni Saperecoop 2023-2024 
svolte sia in presenza che online.

 Di seguito il dettaglio di alcune delle attività realizzate nel corso dell’Anno Scola-
stico:

 Presentazione dell’offerta educativa a.s.2023-24 alle Scuole.
 Nel mese di settembre 2023 sono stati organizzati 4 incontri online di presentazio-

ne ai Docenti dell’offerta formativa descritta nella guida Saperecoop. La modalità 
a distanza ha rappresentato un ulteriore opportunità di dedicare incontri specifici, 
per utenza scolastica e trasversali a tutto il territorio. Sono inoltre stati organizzati 
5 incontri di presentazione dell’offerta formativa in presenza nei seguenti territo-
ri: Carrara, Livorno, Cecina, Castagneto Carducci e San Vincenzo. Quest’ultima 
nell’ambito della Festa dello Sport e Benessere psicofisico.

 Accreditamento e progettazione nazionale (A.N.C.C.):
 Green Community del Piano Rigenerazione Scuola del M.I.U.R. Coop è stata ac-

creditata in due dei quattro pilastri su cui poggia il piano: La rigenerazione dei 
saperi e La Rigenerazione dei comportamenti, entrando nella rete ufficiale dei 
«Rigeneratori» che hanno il ruolo di accompagnare la Scuola nella sfida delle 
tante questioni aperte dalla transizione ecologica.

 Avvio tavolo di lavoro per la progettazione della proposta educativa Cibo&Clima, 
rivolta alle Scuole Primarie e Secondarie di I e II Grado. Il percorso intende avvici-
nare i giovanissimi al tema del cambiamento climatico attraverso la comprensione 
della correlazione fra stili alimentari, scelte di consumo, modalità di produzione del 
cibo ed emissione di gas serra 

 Formazione promossa dalla Cooperativa:
 Laboratori on line per docenti e educatori sul Kit “Eroi ed eroine in corso” ed. 

Carthusia sul tema della disabilità e valorizzazione delle fragilità a cura di Tiziana 
Luciani psicologa-psicoterapeuta. Sono stati organizzati due momenti, uno in pre-
senza e uno online, che hanno coinvolto 29 docenti di scuola primaria e di scuola 
sec I grado e 4 educatori. 



76 –

Proposta di bilancio alle assemblee dei soci

 Approfondimenti on line per docenti e classi “Tra il dire e il mare c’è di mezzo il 
fare” sul tema della biodiversità e degli equilibri del sistema marino a cura dell’Ac-
quario di Livorno - Costa Edutainment S.P.A, nell’ambito della proposta suddetta 
nata come declinazione di Unicoop Tirreno dalla campagna “Un mare di idee per 
le nostre acque” promossa da Coop e LifeGate, per la riduzione dell’inquinamento 
delle plastiche e microplastiche nelle acque di mari, fiumi e laghi italiani. Le classi 
che hanno partecipato ai due incontri sono state 29. Per un totale di 696 alunni*. 

 Esperienze di Integrazione con il territorio e progetti di rete:
 - P.C.T.O. I.I.S. Vespucci Colombo di Livorno. Il progetto mette al centro le Filie-

re Agro Alimentari, con focus su filiere specifiche e affronta il percorso che il cibo 
compie dal campo alla tavola, compresi i rischi inerenti agli sprechi e l’importanza 
delle scelte quotidiane di ciascuno per prevenirli.

 - P.C.T.O. I.I.S. Leopoldo II di Lorena di Grosseto. Il progetto affronta i temi dello 
sviluppo sostenibile, dello spreco alimentare inteso nella sua accezione più ampia 
e quindi riferito a tutta la filiera e le buone pratiche dell’economia circolare.

 - Consolidamento del Patto di collaborazione per la gestione del bene co-
mune “Parco Rosa dei venti” a Livorno, con amministrazione comunale, A.S.A, 
A.A.M.P.S. Lancio dello spazio con l’organizzazione di un laboratorio nel mese 
di ottobre dal titolo “Ogni ape conta … ancora di più. Difendiamo la biodiversità”. 
Giochi e riflessioni, per sensibilizzare grandi e piccoli sul valore della biodiversità 
e della sua difesa, attraverso azioni di cittadinanza attiva e consumo consapevole, 
partendo dalla conoscenza dell’importanza degli impollinatori, delle minacce che 
affrontano e del loro contributo allo sviluppo sostenibile.

 - Conferma della collaborazione con R.E.A. S.p.A. Rosignano. Progetto Tutte 
le cose sono collegate per la formazione e informazione di studenti sul tema della 
sostenibilità ambientale. Sette le classi che hanno partecipato al progetto dei ter-
ritori di Bibbona, Guardistallo, Rosignano Solvay e Vada. 

 - Conferma della collaborazione con Cosp Tecno Service per il progetto “Tutte 
le cose sono collegate”, relativo a formazione e informazione di studenti sul tema 
della sostenibilità ambientale. Cinque le classi che hanno partecipato al progetto 
dei territori delle Sezione Soci, Tevere Paglia Vulsinia.

 - Conferma della collaborazione con CRED Scuola Città di Livorno. Trentaset-
te le classi che hanno aderito tramite il catalogo Scuola Città.

 - Sottoscrizione di un Patto di collaborazione tra Unicoop Tirreno e il Comune 
di Rosignano Marittimo per la gestione dei beni comuni, come lo spazio dell’O-
liveta di Via Filidei. Il contributo di Unicoop Tirreno prevede lo svolgimento, con le 
classi aderenti dell’Istituto Alberghiero Mattei di Rosignano della proposta educa-
tiva “Ogni Ape conta”, con un incontro da realizzarsi presso l’Oliveta stessa. 

 - Collaborazione tra Unicoop Tirreno e l’Associazione Aces Europe per pro-
muovere i valori, propri dello Sport, della collaborazione, della partecipazione, 
del rispetto reciproco e dell’inclusione. Sport inteso dunque come miglioramento 
psico-fisico della persona e delle comunità. Il progetto è stato scelto da 56 classi, 
coinvolgendo 1806 alunni e alunne, nei territori in cui è attiva la collaborazione tra 
Unicoop Tirreno e Aces: Costa degli Etruschi. Provincia di Livorno: Bibbona, Cam-
piglia Marittima, Castagneto Carducci, Cecina, Piombino, Rosignano Marittimo, 
San Vincenzo, Sassetta e Suvereto.

 Maremma Toscana Nord. Provincia di Grosseto: Follonica, Scarlino, Gavorrano, 
Castiglione della Pescaia, Roccastrada, Montieri, Monterotondo Marittimo e Mas-
sa Marittima.

 Maremma Toscana Sud. Provincia di Grosseto: Grosseto, Monte Argentario, Or-
betello, Scansano.

 - Partecipazione al Progetto “Green days” Scuola Secondaria di secondo gra-
do, IC Cassola, Cecina con un laboratorio che intende sollecitare la curiosità dei 
ragazzi e delle ragazze nei confronti del mondo delle api, per scoprirne l’organiz-
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zazione sociale e l’importanza del lavoro che svolgono non solo per l’ambiente, 
ma anche per preservare la varietà delle piante e la produzione del cibo. Dieci le 
classi che hanno svolto il laboratorio.

 - Progetto in collaborazione con Fairtrade, movimento internazionale che certi-
fica con il suo marchio, fondato sui principi di giustizia sociale e sviluppo sosteni-
bile, il rispetto dei diritti umani e ambientali. Il progetto ha coinvolto cinque classi 
della Scuola sec I grado di Gavorrano con attività in classe Saperecoop e un we-
binar conclusivo di approfondimento per i ragazzi e ragazze curato da Fairtrade.

 - Collaborazione di Unicoop Tirreno con l’Istituto DIRPOLIS della Scuola 
Superiore Sant’Anna di Pisa (coordinamento del Prof. Emanuele Rossi) e 
l’emittente toscana Granducato TV, per il progetto “Il quaderno della Costi-
tuzione”. Attraverso incontri di divulgazione e scambio con esperti in presenza e 
on line, produzione di elaborati e confronti tra le classi coinvolte, i ragazzi hanno 
potuto avvicinarsi e valorizzare la nostra Costituzione, comprendendone l’attualità 
e i legami con la vita quotidiana. Le scuole che hanno aderito alla proposta sono: 
I.I.S. Mattei di Rosignano e IIS ATTIAS di Livorno.

 - Non c’è segno brutto Cecina. Il Progetto, rivolto alle classi del Liceo Artistico 
Marco Polo di Cecina, ha l’obiettivo di coinvolgere ragazze/i rendendoli protagoni-
sti. Migliorare il loro benessere psicologico e relazionale, contrastando le discrimi-
nazioni e rafforzando il senso di inclusione attraverso la creatività.

 Le azioni: 
 - Svolgimento della proposta educativa Saperecoop “Close the Gap” nelle classi 

coinvolte;
 - Intervento artistico guidato e attivo sul muro esterno della biblioteca comunale di 

Cecina per riqualificare una parte di spazio culturale comune e a disposizione dei 
ragazzi cecinesi;

 - Collaborazione il Teatro di Emergency “C’era una volta la guerra”. Due 
classi della scuola sec I grado di San Piero in Palazzi hanno svolto un laboratorio 
propedeutico alla visione dello spettacolo. Il laboratorio permette di affrontare il 
tema delle disuguaglianze fra le persone legate al mancato riconoscimento di al-
cuni diritti, e indagare le disuguaglianze globali legate alle dinamiche economiche 
e sociali fra i vari paesi.

 - Collaborazione con il Teatro Solvay, Spettacolo R.OSA. Coinvolgimento di 
tre classi dell’IIS Galilei con lo svolgimento della proposta educativa Saperecoop 
“Close the Gap” e a seguire la partecipazione allo Spettacolo “R’Osa. 10 esercizi 
per nuovi virtuosismi”, di Silvia Gribaudi, con Claudia Marsicano, nel mese di mar-
zo 2024.

 - Esperienze conclusive della proposta “Ogni ape conta”. A seguito del per-
corso, che mira a far comprendere il ruolo vitale degli insetti impollinatori e in 
particolare delle api, nell’ambito di una riflessione più ampia sul legame tra bio-
diversità, territori, produzione agroalimentare e sostenibilità, alcune classi hanno 
effettuato un’uscita sul territorio: Visita all’azienda di Apicoltura Dottor Pescia a 
Rosignano Marittimo da parte di 3 classi della Scuola primaria Collodi di Cecina.

 Formazione e interventi con gruppi non scolastici:
 - Partecipazione al Borgo dei Ragazzi a Suvereto con un’attività che si inseri-

sce all’interno del progetto Saperecoop di Educazione al Consumo Consapevole 
di Unicoop Tirreno e si propone, attraverso la realizzazione di semplici strumenti 
musicali, a partire da materiali riciclati e/o naturali, di promuovere e sviluppare 
pratiche quotidiane di cittadinanza attiva per la riduzione e la corretta gestione dei 
rifiuti, il riciclaggio e riutilizzo.

 - Collaborazione con Spazio Giovani Ilaria Leone, e Centro Occupazionale 
di Donoratico centrata sul tema della Sostenibilità, declinato attraverso un ciclo 
di laboratori rivolti ai bambini/e, ragazzi/e e giovani adulti/e. Il progetto affronta il 
tema della filiera agroalimentare, per dare alle nuove generazioni la consapevo-
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lezza che abitudini e stili di consumo non sono un fatto “privato” ma un impegno 
collettivo. Sono stati realizzati due cicli di due incontri uno rivolto al Centro giovani 
ed uno al Centro Occupazionale che hanno visto l’utilizzo del Punto Vendita Coop 
come laboratorio didattico e le cucine della Caritas di Donoratico per la realizza-
zione di una merenda/pranzo etica.

 - Collaborazione con la Ludoteca Fantasia di Cecina, centrata sul tema della 
Sostenibilità, declinato attraverso un ciclo di quattro laboratori rivolti ai bambini di 
età compresa tra gli 8 e gli 11 anni di età.

 - Partecipazione alla festa delle Ludoteche di Livorno presso villa Mimbelli. 
L’attività laboratoriale intende sollecitare la curiosità dei bambini e delle bambine 
nei confronti del mondo delle api, per scoprirne l’organizzazione sociale e l’impor-
tanza del lavoro che svolgono non solo per l’ambiente, ma anche per preservare 
la varietà delle piante e la produzione del cibo. I bambini e le bambine sono state/i 
accompagnate/i in un viaggio interattivo attraverso cui, grazie a materiale natura-
le, ai prodotti delle api e ad un’Arnia Didattica, hanno sperimentato un approccio 
sensoriale al mondo della natura e degli insetti.

 Educazione per gruppi di adulti:
 - Ripresa dell’esperienza di incontri sul tema del benessere, alimentazione e consu-

mo consapevole in collaborazione con la Biblioteca di Donoratico per la “Com-
pagnia dei saperi”. Incontri sul tema della corretta alimentazione A tavola anche 
senza... con gusto però! Alimentazione free from tra scelte, mode e necessità.

 - Incontro sul tema della corretta alimentazione in collaborazione con Auser vo-
lontariato Viareggio ICARE S.r.l. inserito nel progetto “Mangiare sano: il labora-
torio del gusto

 Gli strumenti:
 Il sito Saperecoop: 
 - Adeguamento Sito Saperecoop per accessibilità alle diverse abilità. Un grande 

passo in avanti verso l’inclusività di tutti gli utenti che consultano i siti web;
 Esperienze e testimonianze dalle scuole sezione riservata alle docenti per valo-

rizzare il materiale che documenta le esperienze di educazione al consumo svolte 
nelle classi;

 - Aggiornamento costante della sezione news del sito, con tutti gli aggiornamenti e 
approfondimenti delle iniziative collegate al progetto Saperecoop rivolte alle clas-
si, docenti e gruppi non scolastici. 

 Questionario di valutazione e gradimento per docenti
 Invio a tutti i Docenti che hanno aderito alle proposte Saperecoop, di un questio-

nario anonimo di valutazione e gradimento sui vari aspetti della nostra proposta 
educativa: contenuti e metodo della proposta, modalità di lavoro, relazioni con i 
referenti. Il questionario lascia spazio alle docenti di fornirci spunti e proposte di 
miglioramento dell’offerta.

 Gruppo Facebook
 Coinvolgimento della community del gruppo Facebook (459 membri) “Saperecoop  

Unicoop Tirreno” con info e narrazioni sulle attività di educazione al consumo scol-
te nel corso dell’anno scolastico.

La comunicazione istituzionale. Sono state sostenute campagne nazionali legate ai prodotti a mar-
chio Coop sottolineandone l’aspetto valoriale, l’impegno ambientale, la tutela della 
salute e la difesa della legalità. In relazione alla campagna identitaria naziona-
le #10ragioniperpartecipare che sottolinea i vantaggi e i valori di essere socio, 
Unicoop Tirreno ha diffuso nei propri punti vendita il materiale di comunicazione 
incentivando al tempo stesso l’adesione a socio con una campagna legata ad 
omaggi sulla spesa di prodotti Coop nei mesi di aprile/maggio e novembre. La 
campagna ha avuto ottimi risultati, superando il raddoppio delle adesioni rispetto 
allo stesso periodo dell’anno precedente. 
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 Nell’ambito di Close the gap, l’iniziativa nazionale volta a ridurre le differenze tra i 
generi, la Cooperativa ha promosso, in occasione del 25 novembre, la vendita di 
due prodotti in edizione speciale donando parte del ricavato ad associazioni del 
territorio che difendono donne vittime di violenza. Nell’ambito della solidarietà, 
Unicoop Tirreno ha promosso la campagna di Coop e UNHCR a sostegno delle 
vittime civili di guerra in Libano, Ucraina, Sudan e Gaza con la quale sono stati 
raccolti oltre 313 mila euro in un mese su territorio nazionale. Unicoop Tirreno ha 
inoltre coinvolto i soci alla donazione di punti a favore dei progetti di solidarietà 
“Basta un Gesto” sostenuti dalla Cooperativa raddoppiando tutte le donazioni ri-
cevute. In occasione delle Assemblee Autonome e Separate è stata presidiata e 
garantita la comunicazione per la promozione della partecipazione in tutti i territori 
e un’adeguata informazione attraverso materiale di comunicazione. In particolare, 
per le Assemblee Separate che si sono svolte sia in modalità d’incontri in presen-
za che con votazione nei punti vendita, sono stati realizzati gli strumenti di comu-
nicazione con le informazioni di sintesi sul bilancio consuntivo 2024 e sugli altri 
punti all’ordine del giorno sui quali i soci erano tenuti ad esprimersi con il proprio 
voto. L’attività dell’Approvato dai soci è stata sostenuta con alcuni kit di comunica-
zione per un’efficace promozione delle iniziative locali. In primavera, la comunica-
zione istituzionale ha inoltre lanciato la campagna “Lavora con Noi” realizzata con 
i volti di alcuni dipendenti e rivolta alla ricerca di personale con contratto a tempo 
determinato per il periodo estivo. Ancora, è stata garantita la comunicazione sul 
servizio di prestito sociale con la diffusione di strumenti di comunicazione aggior-
nati per tutti i negozi. In particolare, nel 2024, è stata lanciata anche la campagna 
di comunicazione per il prestito sociale vincolato 48 mesi e 18 mesi. In relazione 
all’impegno ambientale, Unicoop Tirreno ha dato visibilità ai progetti della Coope-
rativa, in particolare valorizzando le macchine mangia plastica installate in colla-
borazione con Coripet in molti punti vendita nel corso dell’anno.

La comunicazione a supporto delle iniziative sociali. Particolare attenzione e visibilità è stata data 
a tutte le iniziative organizzate sul territorio dalle 22 Sezioni soci. In particolare, 
il 2024 ha visto il lancio del progetto “Connessioni, la socialità che unisce” per la 
co-progettazione sul territorio di iniziative sull’accesso alla cultura, la sostenibilità 
ambientale, sociale ed economica con un beneficio per la collettività. Il percorso 
è stato seguito nella fase di lancio e nelle varie articolazioni territoriali. Inoltre, 
nell’ambito della solidarietà, la comunicazione ha promosso i due appuntamenti 
annuali di raccolta alimentare “Dona la spesa”, le raccolte a favore degli animali 
o di materiale scolastico, carrelli dedicati alla spesa sospesa e “Ausilio per la 
spesa”. La comunicazione ha promosso anche la partecipazione alle iniziative di 
promozione alla cultura (come gli incontri in occasione de “Il Maggio dei Libri”), 
iniziative di cineforum, la difesa della legalità e dell’ambiente (come la partecipa-
zione al Festival dell’ecologia FestAmbiente), iniziative in occasione dell’8 marzo, 
per l’impegno contro la violenza, attività organizzate a livello locale dalle Sezioni 
soci legate al tempo libero come trekking e passeggiate, visite ai fornitori, comu-
nicazione rivolta alle scuole sulle proposte e attività di Educazione al Consumo e 
la comunicazioni di eventi locali.

L’ufficio stampa della Cooperativa. Gestisce i contatti con giornalisti e testate, locali e nazionali. 
Nel corso del 2024 ha diffuso oltre 50 comunicati stampa e gestito relazioni a so-
stegno delle iniziative commerciali, sociali e ambientali della Cooperativa. Il tutto 
nell’obiettivo di darne un’immagine positiva, rimarcando tutte le attività legate alla 
difesa del potere di acquisto e della salute e alla vita sociale e culturale di soci, 
clienti e dipendenti. Sono state realizzate interviste al Presidente e al Direttore 
Generale che hanno confermato il ruolo centrale di Unicoop Tirreno nei territori in 
cui opera. Infine, la rassegna stampa viene pubblicata sulla intranet tutti i giorni, 
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compresi sabato e domenica, alle ore 9.30, dove è visibile a tutti i dipendenti, e 
inviata (alla stessa ora) al gruppo dirigente. Oltre a notizie riguardanti la Coopera-
tiva, la rassegna stampa raccoglie articoli sulla concorrenza, l’economia, il mondo 
del lavoro, i consumi.

La comunicazione interna. La intranet aziendale rappresenta il principale strumento di informazione 
e servizio per i dipendenti. Nel 2024 le parti più consultate sono state l’andamento 
delle vendite, la rassegna stampa, l’assistenza tecnica, il portale paghe, la mo-
dulistica aziendale, il cercapersone e l’anagrafica dei punti vendita. I dipendenti 
possono consultare la intranet anche dallo smartphone o da altri dispositivi perso-
nali. Le notizie sono alimentate quotidianamente e con un taglio giornalistico che 
le rende attraenti e comprensibili. La intranet riporta le campagne Coop nazionali 
e le attività territoriali della Cooperativa, dando spazio a tutte le direzioni aziendali. 
Nel 2024 NoiCoop (il mensile per i dipendenti) ha mantenuto le 12 uscite, facendo 
ogni mese il riassunto delle attività principali della Cooperativa e di Coop a livello 
nazionale. Noicoop viene stampato in sede e distribuito in versione cartacea in 
sede e in tutti i negozi, pubblicato sulla intranet e inviato via mail al CDA. Le co-
municazioni più importanti e di servizio vengono inoltre affisse nelle bacheche di 
sede e dei punti vendita.

2024 (2025) La comunicazione web. La comunicazione attraverso gli strumenti digitali svolge un ruolo 
centrale nel rapporto tra la Cooperativa e i nostri soci e clienti. Nel 2024, un im-
portante cambiamento ha riguardato il portale web, con un cambio di indirizzo (da 
unicooptirreno.it a portale.tirreno.coop.it) e una completa riscrittura dei contenuti 
in ottica SEO. Questo progetto di trasformazione ha coinvolto tutte le direzioni 
aziendali, con una forte sinergia con il marketing strategico.

 Il nuovo sito è ora completamente integrato con il CRM, rendendo più efficiente la 
gestione delle informazioni e delle interazioni con soci e clienti. Ad esempio, l’invio 
di newsletter e SMS commerciali e istituzionali, ora connesso al CRM, garantisce 
una comunicazione più mirata, capillare e personalizzata.

 Sul fronte social, il nostro impegno nella crescita delle community ha portato a un 
costante incremento dei contatti su Meta (Facebook e Instagram) e al potenzia-
mento della presenza su TikTok, canale che ci ha permesso di ampliare la comu-
nicazione verso un pubblico giovane e particolarmente recettivo.

 I contenuti legati al risparmio e alla spesa continuano a essere tra i più seguiti, 
insieme ai temi valoriali come sostenibilità ambientale, solidarietà e nuovi prodotti, 
che riscuotono sempre maggiore interesse.

La rivista Nuovo Consumo è il mensile dei soci di Unicoop Tirreno, distribuito in oltre 140mila copie in 
Toscana, Lazio e Umbria, alle casse dei punti vendita. Realizzati nel 2024 10 nu-
meri per oltre 1 milione e 400mila copie annue complessive, con una percentuale 
di consegna piuttosto soddisfacente, anche per la presenza della rivista alle casse 
Salvatempo e grazie a una collaborazione sempre più stretta con i capi negozio. 
Da oltre 30 anni, è il principale prodotto di comunicazione editoriale della Coope-
rativa, sfogliabile anche on line sul portale. Confermata l’attenzione di Unicoop 
Tirreno a Nuovo Consumo per stare vicina ai soci, offrire un’informazione costan-
te, chiara e variegata, attraverso tante notizie sui prodotti, la salute, l’ambiente, 
i consumi sostenibili, la cultura e il tempo libero e su molti altri temi di attualità 
sviluppati in inchieste e dossier di approfondimento. Ma anche attraverso rubriche 
agili e di curiosità e spazi informativi sulle attività aziendali, sulle proposte e i pro-
getti di Unicoop Tirreno e di Coop in generale, sociali, commerciali, istituzionali, a 
cui Nuovo Consumo ha legato anche nel 2024 le sue scelte editoriali. Una rivista 
generalista con un piano redazionale pensato per il socio-consumatore-cittadino, 
con un profilo qualitativo alto. Grazie a relazioni consolidate e costruttive con al-
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tri settori della Cooperativa – commerciale, marketing, rete di vendita e finanza, 
in particolare –, con Coop Italia e con le altre riviste del mondo cooperativo, la 
parte del giornale dedicata alle diverse iniziative di Coop è organicamente inte-
grata con le altre sezioni, per dare ai lettori un’informazione più ampia, articolata 
e trasparente possibile. Inoltre, la rivista fa parte di Coop per la cultura, l’iniziativa 
nazionale per abbonarsi ai maggiori quotidiani e periodici italiani con tariffe ridotte, 
ricevendo anche Nuovo Consumo in versione digitale. Raccontando valori e pe-
culiarità del modello cooperativo e dei suoi prodotti, le politiche ambientali e con-
sumeriste che la Cooperativa sviluppa, ha consolidato nel 2024 la sua funzione di 
giornale a sostegno delle vendite.

La tutela dell’ambiente. La tema della tutela ambientale e del risparmio di risorse naturali è una delle 
priorità per le imprese a livello nazionale e globale, sia per la necessità di gestire 
il crescente numero di normative applicabili alle organizzazioni e assicurare la 
continuità del business d’impresa, sia per l’impatto che la scarsità delle risorse 
progressivamente produce sui costi di approvvigionamento delle stesse. Per Uni-
coop Tirreno l’attenzione all’ambiente è uno dei principi sanciti dalla propria Carta 
dei Valori, e ha sempre coperto un ruolo rilevante nell’ambito della gestione. In 
questo quadro, anche nel 2024 sono proseguiti i progetti volti al contenimento dei 
consumi energetici con l’obiettivo della riduzione dei costi e delle emissioni di CO2, 
e le iniziative orientate a una gestione razionale dei materiali al fine di ridurre gli 
scarti (rifiuti) e favorire un impatto positivo anche sui relativi costi di gestione. 

 Nel 2024 sono stati aperti tre nuovi punti vendita temporary stagionali, ubicati in 
aree e in strutture a forte vocazione turistica. In occasione delle riorganizzazioni 
dei punti vendita sono proseguite le sostituzioni di alcuni corpi illuminanti tradizio-
nali con led. In 4 punti vendita sono stati poi sostituiti impianti frigo con macchinari 
più efficienti e meno impattanti sull’ambiente, mentre nel magazzino di Vignale si è 
avuta la sostituzione dell’impianto di raffreddamento con uno a maggiore efficien-
za. Infine, nell’ambito dell’ottimizzazione del funzionamento delle unità di tratta-
mento aria degli impianti di condizionamento, sono stati installati nel punto vendita 
di Viterbo 4 inverter per la regolazione elettronica della velocità dei ventilatori, con 
benefici sia in termini di usura delle componenti che di consumi energetici.

 È continuato nel 2024 il progetto relativo al fotovoltaico con l’attivazione di 3 im-
pianti posti sui tetti dei punti vendita, cui si aggiunge quella dell’impianto posto 
sulle coperture del parcheggio di Livorno – Levante, portando a 19 il numero totale 
di impianti sui negozi; a questi si aggiungono i due impianti della sede di Vignale. 
In totale nel 2024 sono stati prodotti più di 4,4 milioni di kWh di e.e., corrispon-
denti al 6,72% dei consumi totali della Cooperativa, con un risparmio economico 
complessivo stimato di 982.131 € e una riduzione di emissioni pari a circa 2.200 t 
di CO2. Sempre in ambito energetico sono stati installati in altri 3 punti vendita di-
spositivi per il contenimento delle sovratensioni di rete, che mirano ad ottimizzare 
le tensioni sulle apparecchiature e a razionalizzare i consumi (con una riduzione 
del 6% rispetto ai consumi precedenti). Inoltre, nel 2024 il sistema Overwatch, 
che era stato sviluppato negli anni precedenti favorendo il monitoraggio da remo-
to degli impianti frigo e di condizionamento per la riduzione dei consumi, è stato 
ulteriormente implementato con l’inserimento degli impianti fotovoltaici. Dal punto 
di vista delle prestazioni, il consumo di energia elettrica è stato nel 2024 pari a 
60.652.132 kWh, riducendosi di circa 200.000 kWh rispetto al 2023, cui ha fatto 
eco una riduzione dei costi di circa 900.000 €. Ancora superiore l’uso razionale di 
metano, il cui consumo è stato nel 2024 pari a 195.625 mc, con una riduzione di 
circa 20.000 mc rispetto al 2023 ed un risparmio superiore a 100.000 € rispetto 
all’anno precedente. 

 In termini di servizio ai clienti sono state installate colonnine elettriche pubbliche 
in ulteriori 8 negozi (arrivando ad un totale di 38 punti vendita con tali dotazioni). 
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A queste si aggiungono le 39 colonnine ad uso privato della Cooperativa. L’eroga-
zione di energia elettrica da colonnine ad uso pubblico nel 2024 è stata del 23,5% 
superiore rispetto al 2023, mentre quella dalle colonnine ad uso privato ha visto 
una crescita di ben 2,5 volte rispetto all’anno precedente. 

 Per quanto riguarda la produzione dei rifiuti, il 2024 si è caratterizzato per una ri-
duzione della produzione totale da 8.689.633 kg del 2023 a 8.578.704 kg nel 2024 
(-1,3%), un risultato che si pone in linea con le riduzioni già registrate negli anni 
precedenti (-14,4% rispetto al 2021) e quale effetto benefico delle azioni di ottimiz-
zazione e messa a sistema della gestione degli scarti da parte della Cooperativa 
in un’ottica di circolarità. Quasi il 90% del totale dei rifiuti prodotti è stato avviato 
a recupero, favorendo il suo reinserimento all’interno del sistema produttivo. Dal 
punto di vista gestionale, nel corso del 2024 sono stati effettuati 98 audit interni sui 
punti vendita in ambito rifiuti; tutte le verifiche hanno mostrato una piena confor-
mità sia alle normative applicabili in materia, che alle pratiche gestionali stabilite 
dalla Cooperativa. 

La digitalizzazione. Unicoop Tirreno è da sempre attenta all’ambiente e al risparmio energetico ed ha 
avviato un percorso di trasformazione adottando soluzioni più innovative ed effi-
cienti. Per favorire un’economia sostenibile, sta incrementando la digitalizzazione 
in diversi settori della propria organizzazione. Le nuove tecnologie possono infatti 
supportare la transizione ecologica migliorando l’efficienza, favorendo l’economia 
circolare, ottimizzando le risorse e riducendo emissioni, inquinamento e degrado 
ambientale.

 Nel 2024, con l’adozione della nuova piattaforma per CRM e Marketing Automa-
tion (Salesforce), la Cooperativa ha molto migliorato i servizi digitali di assistenza, 
rafforzando il percorso verso una trasformazione digitale più efficace. 

 La piattaforma, che consente di centralizzare i dati del cliente in un unico “golden 
record”, offre infatti una visione completa del socio e del suo rapporto con la Co-
operativa, il tutto sempre e comunque nel rispetto della normativa sulla privacy e 
delle preferenze di consenso espresse da soci e clienti. La stessa piattaforma è 
stata utilizzata anche per riprogettare l’eCommerce ed il nuovo sito istituzionale, 
offrendo così a soci e clienti un’esperienza omnicanale di alto livello nel panorama 
della GDO.

 Nel 2024 sono terminati gli sviluppi di NCR/R10, progetto volto alla realizzazione 
di una nuova piattaforma Front End e Loyalty per la gestione di casse assistite e 
self nei punti vendita. 

 Dopo l’esecuzione di alcune esperienze pilota, ha preso definitivamente il via il roll 
out della soluzione sull’intera rete di vendita, il cui termine è previsto per novem-
bre 2025. 

 Nel 2024 ha avuto corso anche la riprogettazione della App Coop che, già nella 
sua precedente versione, ha garantito ai nostri Soci Consumatori la possibilità di 
accedere più agevolmente ai servizi digitali disponibili. Uno fra tutti, il servizio di 
consultazione dei volantini promozionali in forma digitale, che ha reso possibile la 
rinuncia, seppur parziale, alla stampa cartacea. 

 L’insieme di questi interventi, e di quelli condotti negli ultimi anni (adozione di eti-
chette elettroniche, di sistemi di gestione delle code ai banchi serviti applicati ai 
terminali salvatempo, di nuove forme di comunicazione digitale a scaffale), contri-
buisce in maniera significativa a rafforzare gli strumenti di supporto alla Coopera-
tiva nel conseguimento dei propri obiettivi marketing e commerciali.

 Nel corso dell’anno si è anche consolidato ed ampliato l’uso del gestionale Hyper 
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UT, che consente, anche grazie al coinvolgimento dei fornitori, un’interazione com-
pletamente digitale a supporto delle attività nei negozi e in sede. Il sistema, integrato 
con l’applicativo di conservazione digitale in uso, permette la gestione automatiz-
zata di ordini e fatture, con archiviazione digitale di ogni passaggio. Inoltre, con-
sentendo il trasferimento tempestivo dei dati al sistema di corporate performance 
management (CPM), offre un controllo più efficace e puntuale dei costi a budget.

 Il 2024, infine, ha visto la Cooperativa iniziare un nuovo importante percorso di in-
novazione digitale, che prevede, nei prossimi due/tre anni, la sostituzione di gran 
parte dei propri applicativi core business con soluzioni più moderne e basate su 
standard di mercato. 

 Questo percorso prevede l’adozione di nuove soluzioni nei seguenti ambiti: ge-
stione del prestito sociale, sistema commerciale, sistemi logistici, sistema ammi-
nistrazione e finanza, sistema di business intelligence.

 Il progetto, che sarà sviluppato in totale sinergia con le altre principali cooperative 
del Distretto Tirrenico, consentirà alla Cooperativa di disporre di un nuovo sistema 
di gestione e di controllo di elevata qualità, affidabilità e capacità di evoluzione per 
molti anni a venire.

 Sebbene la crescente digitalizzazione dei processi rappresenti un’enorme oppor-
tunità di sviluppo del proprio business, essa espone la Cooperativa a rischi sem-
pre più elevati legati al Cybercrime. 

 Per affrontare queste minacce, dal 2022 è stato avviato un progetto pluriennale 
di Sicurezza Informatica, volto a proteggere infrastrutture e applicativi, sia in sede 
che nei punti vendita. 

 Sono state adottate tecnologie atte ad aumentare il controllo e la segmentazione 
dei flussi dati, integrate con un sistema SIEM basati su AI e rafforzate con il ricorso 
a tecnologie di tipo Sandbox.
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9. 

EVOLuZIONE pREVEDIBILE 
DELLA gEStIONE

Le prospettive strategiche della Cooperativa ed il progetto di aggregazione con Coop Centroitalia

Lo scenario di riferimento La situazione economica, sociale e politica dell’Italia 
è in rapido mutamento, e non si può dire che stia cambiando in meglio. Attraver-
siamo un periodo che viene definito di “crisi permanente” o “disordine globale”, in 
cui si susseguono a breve distanza eventi di forte crisi in ambito sociale, politico, 
economico, sanitario e militare, con effetti pervasivi e duraturi sulla qualità delle 
esistenze individuali e delle comunità. Di fronte a questi grandi eventi della storia, 
che aumentano in intensità e diminuiscono in periodicità, il nostro Paese si trova tra 
le comunità più fragili: invecchiamento della popolazione, stazionarietà dei salari 
reali, crisi del settore industriale, impoverimento progressivo del sistema pubblico 
e del welfare. Una Italia che fatica a mantenere i livelli acquisiti di benessere e svi-
luppo, in cui le disparità tra le classi sociali e tra territori stanno aumentando, sia 
secondo l’usuale dialettica Nord-Sud che secondo la nuova categoria delle aree 
interne a confronto con le zone più urbanizzate. Il Centro dell’Italia, dove opera il 
Distretto Consumo Tirrenico, è il fulcro di molte di queste tensioni, amplificate dal 
relativo livello di benessere raggiunto fino al recente passato. Non agganciato ai 
circuiti internazionali della produzione al pari delle grandi realtà del Settentrione, 
ma in grado per una lunga fase storica di proporre un proprio originale modello di 
sviluppo, questo territorio mediano deve ripensarsi se vuole tornare ad essere “in 
corsa” con le più sviluppate economie europee. Un ripensamento non più rinviabi-
le ed esemplificato da un dato: tra il 2016 e il 2022 la Toscana è passata dal 132° 
al 153° posto nell’indice di competitività delle regioni europee; l’Umbria e il Lazio 
sono invece arretrati rispettivamente dal 135° al 164° posto e dal 126° al 137° 
posto. Un peggioramento di oltre il 20% in soli cinque anni. In questo frangente 
storico le imprese mutualistiche sono chiamate ad un difficile ruolo: connettere le 
esigenze delle persone con gli strumenti di produzione del valore. Un bisogno che 
proprio nel Centro Italia appare oggi più forte e che deve vedere la Cooperazione 
di consumo all’avanguardia di un cambiamento. Produrre di più e meglio, per i 
molti e non per i pochi, è per la cooperazione tra consumatori un imperativo per 
crescere in aree in cui le fragilità economiche e demografiche sono sempre più 
pervasive. Diventare volano dello sviluppo di un territorio come catalizzatori dei 
consumi interni, in un circuito positivo che consenta di aumentare strutturalmente 
il potere d’acquisto della nostra base sociale. Portare ad una nuova stagione di 
sviluppo la Cooperazione di consumo e – tra esse – la nostra Cooperativa non è 
solo una necessità interna, ma si impone come un nostro preciso compito verso 
tutta la comunità.
Sono queste le considerazioni che hanno guidato alla definizione di un progetto 
strategico teso al rinnovamento ed al rafforzamento della cooperazione tra con-
sumatori tra due Cooperative operanti in diversi ambiti regionali (Toscana, Lazio, 
Umbria, Abruzzo, Marche).

La Base sociale al centro dell’operazione Uno dei primari obiettivi strategici 
della Fusione è rimettere al centro, in tutte le scelte, “l’anima” del movimento coo-
perativo, le nostre socie e soci consumatori. Fare sempre di più le cooperative, im-
prese di proprietà comune in grado di rispondere ai bisogni di tutto il popolo con-
sumatore. Le strutture al servizio della base, e non i soci come una “componente 
della produzione” al pari di un nuovo magazzino o di un punto vendita rinnovato. 
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Dal momento “originario” in cui abbiamo deciso di realizzare un marchio ed un’in-
segna distintiva di valori, qualità e funzione di servizio comune a tutte le Coopera-
tive tra consumatori, le socie ed i soci di una cooperativa divengono anzitutto “so-
cie e soci” di tutto il movimento. Le differenti cooperative esistono per rispondere 
meglio alle diseguali conformazioni sociali, politiche ed economiche del territorio 
e non possono diventare un elemento di per sé stesso discriminante della qualità 
dello scambio mutualistico. Garantire un approccio unitario del movimento rispetto 
ai soci consumatori è la condizione prima per una azione di riprogettazione della 
presenza delle Cooperative nei territori in cui le stesse operano.

Riorganizzare per diventare più efficaci ed efficienti Il sistema di distribuzio-
ne delle cooperative tra consumatori, complessivamente, presenta dei valori di 
prezzo superiori alla media del mercato italiano, determinati da una maggiore 
inefficienza nel confronto con i competitori. 
Tutto il Distretto Tirrenico (e con esso la nostra Cooperativa) sconta la competi-
zione con altre insegne più performanti e con il modello distributivo “discount”. La 
crescita dei competitori è un fatto comune a tutto il territorio, sebbene con intensità 
diverse a seconda delle aree di attività dei punti di vendita, divisibili in tre insiemi 
omogenei: negozi leader situati in aree in cui si esprime una forte predominanza 
e prezzi competitivi, negozi soccombenti in cui il sistema Coop sconta una man-
canza di convenienza ed infine negozi a servizio delle aree interne e periferiche, 
che presentano una concorrenza nei servizi offerti più che nel prezzo di vendita. 
È in tali ultime aree che più si concentra l’attività di entrambe le Cooperative inte-
ressate alla Fusione.
Solo le cooperative in grado di implementare politiche di continuo efficientamento 
della produzione e garantire cospicui investimenti in scontistica sono riuscite a 
mantenere le vendite in volume su livelli costanti o in crescita. La crisi inflattiva 
scoppiata a partire dall’annualità 2021 pone al sistema una nuova sfida di miglio-
ramento costante, ad un tasso ben più sostenuto di quanto avvenuto nel decen-
nio di stagnazione precedente. Nel corso dei prossimi cinque anni, il rinnovo del 
contratto collettivo porterà ad un aumento medio del costo del personale di oltre 
il 10%, con una crescita di 240 euro lordi agli impiegati assunti al quarto livello. 
L’idea di ribaltare integralmente gli aumenti dei costi sui consumatori finali magari 
con qualche piccola dilazione temporale, oltre che contrario allo scopo mutuali-
stico è una politica destinata al fallimento, a causa della inevitabile ricaduta dei 
volumi e perdita di quote di mercato. La risposta a questi perduranti aumenti di 
costo non può che trovarsi nella contrazione, diretta e indiretta, della quota di 
ricarico medio sullo scaffale, con l’incremento della convenienza relativa delle co-
operative rispetto al mercato. Al tempo stesso i valori del movimento cooperativo 
non possono portarci ad immaginare, tramite l’utilizzo di pratiche scorrette o al 
limite della legalità, di diminuire in maniera decisiva il costo del lavoro interno ai 
punti di vendita cooperativi. È quindi nell’incremento della efficacia ed efficienza 
delle strutture e dei servizi messi a disposizione dei negozi che è possibile trovare 
la risposta alle politiche di contenimento del ricarico medio dei prezzi a scaffale.
Una semplificazione decisa delle strutture societarie ed operative è la strada da 
intraprendere se si vuole arrivare a risparmi consistenti, rimuovendo progressiva-
mente tutte le duplicazioni di funzioni nelle attività non strategiche.

Un nuovo modello di governance L’operazione prospetta deve essere funzio-
nale anche al rinnovamento del potere decisionale e di orientamento alla base 
sociale delle cooperative. Dare voce ai soci è il cuore del progetto di cambiamento 
dei prossimi anni, con nuove modalità di governo adeguate al contesto dimensio-
nale e territoriale che le cooperative si trovano ad affrontare. In questo ambito, si 
ritiene che l’adozione di un sistema dualistico nella governance delle cooperative 
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possa efficacemente svolgere questa funzione. L’ampia base sociale delle co-
operative e la destrutturazione dei corpi intermedi, che fornivano un supporto e 
una guida nell’interpretare i bisogni del territorio, rendono ormai indispensabile la 
costruzione all’interno delle cooperative di organi specificamente delegati dai soci 
ai compiti di orientamento e controllo. L’alto carico di responsabilità determinato 
dalle grandi dimensioni imprenditoriali impone una più chiara divisione dei com-
piti a tutela delle socie e soci eletti, oltre che di una rappresentanza forte della 
proprietà cooperativa nei confronti della struttura manageriale interna, per essere 
meglio in grado di esercitare sia una funzione di ascolto delle problematiche e dei 
suggerimenti provenienti dalla base sociale, sia di assumere una più pregnante 
funzione di controllo sull’attività gestoria che, per la sua complessità, dimensione 
e responsabilità, deve essere attribuita a competenze specialistiche manageriali.

Le linee strategiche dell’aggregazione Il disegno strategico che ha portato alla 
valutazione di opportunità dell’avvio del processo di concentrazione tra Unicoop 
Tirreno e Coop Centro Italia ha avuto come doverosa premessa una mappatu-
ra delle attività amministrative non strategiche svolte delle maggiori cooperative, 
analizzando modalità organizzative, produttività interne, personale impiegato e 
costi associati. La messa in comune di attività quali la logistica, le attività ammi-
nistrative non strategiche, la gestione patrimoniale e fiscale, sono state valutate 
come elemento imprescindibile per tornare ad essere convenienti per i nostri soci 
con l’obiettivo – in relazione alle azioni previste dal Piano industriale a supporto 
del processo di aggregazione – un’impresa cooperativa opportunamente dimen-
sionata, patrimonializzata e altamente efficace ed efficiente, per competere alla 
pari con i grandi operatori del mercato. Trovare una propria dimensione nel mer-
cato sperimentando modelli diversi, garantendo efficacia alle medie e piccole su-
perfici situate nelle aree di maggior difficoltà sociale, sfruttando al massimo i punti 
vendita di maggiori dimensioni situati nelle città più grandi. Una realtà che veda la 
motivazione della sua nascita nel rilancio del rapporto mutualistico con i soci, inte-
so sia come scelta di acquisto duraturo da parte dei consumatori, sia nell’effettivo 
aumento della capacità della base sociale di partecipare e incidere nella vita della 
cooperativa. Una realtà capace di implementare nuovi servizi per rispondere alla 
crisi demografica e dei consumi, innovando nei modelli grazie all’ascolto dei soci 
e dei loro bisogni con rinnovata attenzione e capacità progettuale. 

La struttura giuridica dell’aggregazione ed il percorso attuativo Per quanto 
attiene agli aspetti giuridici del percorso di aggregazione, si rinvia al paragrafo 2.2 
dell’Introduzione a questa Relazione “L’operazione di fusione per incorporazione 
in Unicoop Tirreno di Coop CentroItalia”.

Il Piano strategico-industriale: gli obiettivi gestionali ed i relativi programmi 
La Cooperativa post fusione si articolerà su 13 Province in 5 Regioni, con 174 
punti di vendita gestiti direttamente e 15 in franchising, con circa 4.800 dipendenti 
ed un fatturato complessivo di circa 1,4 miliardi di euro.
Il Piano strategico-industriale connesso all’operazione societaria ha l’obiettivo di:
- condurre ad esecuzione le azioni già individuate ed essenziali per il rafforza-

mento patrimoniale e finanziario di Unicoop Tirreno, quale società incorporante 
soggetto risultante dalla fusione;

- attuare le politiche commerciali funzionali al ruolo di “convenienza” proprio di 
una struttura cooperativa tra consumatori, riacquisendo un ruolo primario nei 
territori di riferimento anche in termini di quote di mercato;

- ridefinire ruolo e caratteristiche della rete di vendita nonché delle strutture logi-
stiche in funzione delle esigenze dei soci e consumatori delle comunità servite;

- conseguire le necessarie economie di scala, anche organizzative e dei sistemi 
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IT, sulle attuali strutture di supporto, funzionali ad ottenere una integrazione ope-
rativa della società incorporanda nella società incorporante e conseguentemen-
te di massimizzare e rendere più efficiente la gestione nel suo complesso.

L’operazione è, dunque, rivolta alla ricerca di “rafforzamento” ed “efficienza” in termini 
generali della struttura societaria ed operativa, nella quale la ricerca di una riduzione 
di costi finanziari, amministrativi e generali, rispetto alla somma dei costi medesimi, 
sostenuti in precedenza dalle società che si intendono fondere, nonché ad una razio-
nalizzazione dell’utilizzo delle risorse complessivamente intese rappresentano solo 
una parte degli obiettivi da conseguire e funzionali/strumentali al prioritario rafforza-
mento della struttura commerciale e delle dimensioni di fatturato/marginalità.
I vantaggi dell’operazione – in ragione delle azioni alla stessa funzionali e sottese 

- risultano, di conseguenza, così individuabili:
- rafforzamento del patrimonio e della struttura finanziaria;
- incremento dimensionale in termini di rete di vendita e fatturato;
- ampliamento della base territoriale di riferimento per l’attività commerciale;
- ottimizzazione dei costi di operativi della gestione commerciale;
- efficientamento delle strutture di supporto e delle procedure/processi in partico-

lare di tipo amministrativo.

Le politiche e le azioni commerciali Il recupero dei volumi è un elemento impre-
scindibile per la sostenibilità della nuova Cooperativa nel medio periodo.
Il posizionamento competitivo attuale nei territori di presidio mostra importanti gap 
rispetto ai principali competitor. Infatti, i soci/clienti percepiscono Coop come cara 
e non (più) conveniente. 
Per affrontare queste tematiche, con l’Operazione ci si propone di:
• Conseguire il livello di “convenienza quotidiana” atteso da una Cooperativa di 

Consumatori verso i Soci e verso i clienti, elemento imprescindibile per la soste-
nibilità del medio periodo della cooperativa (volumi).

• Riaffermare ed esprimere concretamente il posizionamento distintivo di Coop 
nella politica commerciale, rendendola chiara e visibile in tutti i punti di contatto 
con il cliente, a partire dai punti vendita: 

• Territori: valorizzazione delle economie locali delle aree di presidio della Coope-
rativa (prevalentemente a livello di regione)

• Elementi valoriali dell’insegna (salute, sicurezza, etica, trasparenza,...), a partire 
dal Prodotto Coop e dall’offerta dei Freschissimi.

Le gestione della Rete di vendita Con la Fusione, si incentrerà l’attenzione nella 
definizione di un perimetro a tendere dei punti vendita della nuova Cooperativa, 
finalizzato ad uno scenario di prospettiva di sviluppo, efficientamento della rete, 
risposta (nella sostenibilità del servizio) al territorio, focalizzazione sulle aree terri-
toriali e sui formati storicamente vocazionali delle Cooperative.
Le azioni per il conseguimento dei benefici stimati dall’Operazione riguarderanno 
anche i processi a punto vendita, gli strumenti da utilizzare, una maggiore focaliz-
zazione degli assortimenti rispetto alle vendibilità dei negozi, il coinvolgimento del 
personale e la valorizzazione e sviluppo delle sue competenze, per una corretta 
applicazione dei processi e utilizzo degli strumenti. 
Il coinvolgimento attivo dei gruppi direttivi e del personale dei negozi attraverso 
i quali sostenere efficacemente la manovra commerciale, la partecipazione della 
base sociale per dare un contributo al cambiamento saranno fattori imprescindibili 
per il successo degli interventi.
Attenta sarà l’azione di rifocalizzazione dell’offerta alla vendita per una maggior 
aderenza con le esigenze specifiche dei clienti nei territori e per tipologia di forma-
to di negozio (efficacia), salvaguardando logiche di necessaria standardizzazione 
(efficienza). 
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Il rafforzamento economico, patrimoniale e finanziario Per effetto della fusio-
ne, il Piano strategico-industriale prevede:
a) per il profilo economico: il riequilibrio della gestione commerciale della Coope-

rativa risultante dalla fusione entro il 2026, per effetto del progressivo completa-
mento delle azioni in precedenza illustrate;

b) per i profili patrimoniali e finanziari:
- la produzione di un cash flow operativo netto positivo dal 2026;
- la valorizzazione di alcuni asset patrimoniali della Cooperativa incorporante;
- un riassetto del perimetro delle reti di vendita;
- un riequilibrio della struttura finanziaria della Cooperativa tra fonti di breve termi-

ne e fonti di medio lungo termine;
- un apporto patrimoniale di lungo periodo da parte di investitori istituzionali del 

mondo cooperativo. A tal fine, l’Assemblea dei Soci, in sede straordinaria, ha 
deliberato l’emissione di Strumenti finanziari partecipativi di natura patrimoniale 
per l’importo massimo di 125 milioni di euro

Queste azioni, tra loro combinate, porteranno ad un conseguente rafforzamento 
patrimoniale e finanziario che consentirà alla Cooperativa un rilevante migliora-
mento del rapporto Patrimonio netto / Prestito sociale nonché di assumere una 
dimensione operativa coerente con la presenza della rete di vendita sul territorio 
e di operare con una struttura finanziaria equilibrata e una struttura patrimoniale 
solida nel medio-lungo periodo.
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Unicoop Tirreno s.c.
Bilancio ordinario di esercizio

2.
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NOtA INtEgRAtIVA

1. PRINCIPI CONTABILI DI RIFERIMENTO
Il bilancio dell’esercizio chiuso il 31/12/2024, è costituito dallo stato patrimoniale, 
dal conto economico, dal rendiconto finanziario e dalla presente nota integrativa, 
nonché corredato della relazione sulla gestione ed è stato redatto in osservanza 
dell’art. 2423 C.C. e seguenti, dei Principi Contabili dall’Organismo Italiano di Con-
tabilità (O.I.C.) (emanati in data 22 dicembre 2016 ed emendati in data 29 dicembre 
2017, 28 gennaio 2019, il 4 maggio 2022, il 9 giugno 2022, il 19 aprile 2023 ed il 
18 marzo 2024) e, ove mancanti, dei principi emanati dallo I.A.S.B. – International 
Accounting Standards Board, nei limiti in cui siano compatibili con le norme di legge 
che regolano la redazione del bilancio d’esercizio per le imprese che non adottano 
i principi contabili internazionali Ifrs. È stato predisposto in ipotesi di funzionamento 
e di continuità aziendale e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili rego-
larmente tenute. È redatto nel rispetto del principio della chiarezza e con l’obiettivo 
di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria 
della società ed il risultato economico dell’esercizio. Qualora gli effetti derivanti dagli 
obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano irrilevanti al 
fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta non verranno adottati ed il loro 
mancato rispetto verrà evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa. La 
citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte 
sui redditi (TUIR) – DPR 917/1986 e successive modificazioni e integrazioni. Per 
effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni 
prospetti, contenenti dati di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo 
esposto nella riga di totale.

Principi generali di redazione del bilancio
Nella redazione del bilancio d’esercizio sono stati osservati i seguenti principi ge-
nerali:
- la valutazione delle voci è stata fatta:
a) secondo prudenza. L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la va-

lutazione individuale degli elementi componenti le singole poste o voci delle attivi-
tà o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute 
e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati;

b) nella prospettiva della continuazione dell’attività. Gli Amministratori hanno effettua-
to una valutazione prospettica della capacità dell’azienda a costituire un complesso 
economico funzionante destinato alla produzione di reddito per un prevedibile arco 
temporale futuro, relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data di riferimen-
to del bilancio. A tal fine, è stata valutata la capacità del Gruppo Unicoop Tirreno di 
disporre di adeguate risorse finanziarie nel prevedibile futuro per garantire il pre-
supposto della piena continuità aziendale in tale orizzonte temporale e comunque 
nei termini previsti dai principi contabili applicabili. La valutazione effettuata non ha 
identificato significative incertezze in merito a tale capacità. In ordine ai piani futuri 
della Cooperativa ed alle conseguenti azioni operative, si rinvia al paragrafo “Intro-
duzione - gli eventi principali del 2024” della Relazione sulla Gestione;

- la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostan-
za dell’operazione o del contratto;
- sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio;
si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipenden-
temente dalla data dell’incasso o del pagamento;
- si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se 
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conosciuti dopo la chiusura di questo.
La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:
- lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli artt. 
2423, 2423 bis e ter, 2424 e 2425, 2425 bis del C.C., così come modificate dal D.l-
gs. n. 139/2015;
- l’iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secon-
do i principi degli artt. 2424-bis e 2425-bis del C.C.;
- non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci;
- in via generale i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto a quelli adot-
tati nel precedente esercizio.

Nel presente bilancio sono stati indicati, in osservanza al postulato della compara-
bilità, gli importi delle corrispondenti voci dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023, 
opportunamente riclassificate al fine di renderle omogenee ai dati del presente bi-
lancio. I valori delle voci di bilancio dell’esercizio in corso sono perfettamente com-
parabili con quelli delle voci del bilancio dell’esercizio precedente. Qualora non lo 
fossero state, quelle relative all’esercizio precedente sarebbero state adattate for-
nendo nella nota integrativa, per le circostanze rilevanti, i relativi commenti.

Non vi sono casi eccezionali per i quali si è ricorso a deroghe di cui all’art. 2423 
comma 4 del Codice Civile. Tutte le poste corrispondono a valori desunti dalla con-
tabilità; le voci previste negli art. 2424 Cod. Civ. (contenuto dello stato patrimoniale) 
e art. 2425 Cod. Civ. (contenuto del conto economico) sono state indicate separa-
tamente e nell’ordine indicato.
Si evidenzia che non si è proceduto al raggruppamento di voci nello stato patrimo-
niale e nel conto economico, che non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che 
ricadono sotto più voci dello schema e che in ossequio a quanto previsto dall’arti-
colo 2423-ter comma 6 del codice civile, non si è proceduto a compensi di partite.
La rilevanza dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudi-
cata nel contesto complessivo del bilancio. Per quantificare la rilevanza si è tenuto 
conto sia di elementi qualitativi che quantitativi. In applicazione del principio della 
rilevanza, di cui all’art. 2423, comma 4, del codice civile, nella nota integrativa sono 
omessi i commenti alle voci dei prospetti di bilancio, anche qualora specificatamen-
te previsti dall’art. 2427 del codice civile o da altre disposizioni, nei casi in cui sia 
l’ammontare di tali voci che la relativa informativa siano irrilevanti al fine di dare una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del 
risultato economico della Società.
Come previsto dall’art. 2423, 6° comma del C.C. lo stato patrimoniale ed il conto 
economico sono redatti in unità di euro, senza cifre decimali.

È stato inoltre predisposto, a norma del nuovo art. 2425 ter, il Rendiconto Finan-
ziario redatto secondo le indicazioni del Principio Contabile OIC n.10 col metodo 
indiretto.

La Nota integrativa contiene tutte le informazioni complementari ritenute necessarie 
per fornire la rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, fi-
nanziaria e patrimoniale, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge. 
Ai sensi dell’art. 2423, 3° comma del Codice Civile, qualora le informazioni richieste 
da specifiche disposizioni di legge non siano sufficienti a dare una rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione aziendale, nella presente Nota Integrativa sono 
inoltre fornite le informazioni complementari ritenute necessarie allo scopo. La nota 
integrativa espone gli importi in migliaia di euro, ove non diversamente specificato.

Per un maggiore approfondimento e per una dettagliata esposizione delle motiva-
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2. CRITERI DI VALUTAZIONE
I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426 e 
nelle altre norme del Codice Civile, così come modificati dal D.lgs. n. 139/2015.
Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati da tali norme si è 
fatto ricorso ai principi contabili nazionali formulati dall’Organismo Italiano di Con-
tabilità (OIC) e dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri.

zioni afferenti il risultato dell’esercizio, le conseguenti prospettive di sviluppo dell’at-
tività, la natura dell’attività dell’impresa, le azioni intraprese dagli Organi Sociali per 
il conseguimento dello scopo aziendale, e l’evoluzione prevedibile della gestione, 
rinviamo alla Relazione sulla Gestione, redatta ai sensi dell’art. 2428 del codice 
civile e presentata a corredo del bilancio.

La Società detiene partecipazioni di controllo e pertanto, ad integrazione del bilan-
cio d’esercizio, ha predisposto il bilancio consolidato di Gruppo al quale si rimanda 
per una più completa informativa.
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ATTIVO
IMMOBILIZZAZIONI

Le immobilizzazioni materiali e immateriali sono iscritte al costo storico di acqui-
sizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi 
e imputati direttamente alle singole voci secondo OIC 24 o in specifico fondo di 
ammortamento secondo OIC 16.

Immobilizzazioni immateriali
Riguardano spese ad utilità pluriennale e sono esposte in bilancio al costo di acquisto 
comprensivo degli oneri accessori ed ammortizzate sistematicamente in relazione alla 
residua possibilità di utilizzazione. I costi d’impianto e d’ampliamento ed i costi di svilup-
po aventi utilità pluriennale, sono iscritti nell’attivo con il consenso del Collegio Sinda-
cale e sono ammortizzati in un periodo non superiore a 5 anni. I costi di sviluppo sono 
ammortizzati secondo la loro vita utile; nei casi eccezionali nei quali non è possibile sti-
mare attendibilmente la loro vita utile sono ammortizzati entro un periodo non superiore 
rispettivamente a 5 anni. L’avviamento, essendo relativo ad acquisizioni straordinarie di 
aziende commerciali, viene ammortizzato in dieci anni, ad eccezione di quello iscritto a 
bilancio nel 2007 in seguito all’operazione di acquisizione di un ramo d’azienda relativo 
all’ipermercato di Livorno che viene effettuato in 20 anni e di quello relativo al negozio 
di Grosseto via Aurelia Antica che viene effettuato in 18 anni. Tali maggiori periodi sono 
ritenuti congrui rispetto alla residua vita utile dell’avviamento pagato ed ammortizzato.
Le licenze iscritte a bilancio in seguito alle rivalutazioni effettuate negli esercizi 2020 
e 2021 sono ammortizzate in 50 anni in quanto, mediante uno studio di storicità, è 
stata definita tale la loro vita utile.
Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una 
perdita durevole di valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; 
se negli esercizi successivi dovessero venir meno i presupposti della svalutazione 
verrà ripristinato il valore originario. 

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisizione, ammortizzate 
a quote costanti in funzione della loro prevedibile vita utile economico-tecnica; il 
costo è comprensivo di tutti gli oneri accessori di diretta imputazione e, relativa-
mente agli immobili, delle rivalutazioni che sono state effettuate in presenza di 
norme di legge. Il costo viene svalutato in presenza di perdite durevoli di valore.
I costi di manutenzione sono portati in aumento del valore del cespite solo quando 
si è verificata la certezza dell’allungamento della vita economica del bene; in caso 
contrario, i costi di manutenzione vengono spesati a carico dell’esercizio.
I cespiti venduti o distrutti vengono eliminati dalle corrispondenti voci patrimoniali 
e il risultato conseguito è portato a conto economico. Gli ammortamenti sono stati 
effettuati sulla base delle aliquote economiche e tecniche. Le aliquote di ammorta-
mento applicate sono quelle previste dalle norme fiscali in quanto rappresentative 
della vita utile economica dei cespiti considerando l’attività svolta e lo stato di uso 
e conservazione di tutti i nostri beni. Tutti gli immobili sono ammortizzati al 3%. Le 
aliquote sono ridotte alla metà per i beni acquisiti nell’anno poiché sono rappre-
sentative della media degli acquisti del corso dell’esercizio.
Di seguito riportiamo le aliquote di ammortamento applicate:
- Fabbricati strumentali   3%
- Impianti e Macchinari   7,5%; 12%; 15%; 25%
- Attrezzature Commerciali  15%; 20%
- Mobili e arredi    12%
- Autocarri e Autovetture  20%
I terreni, avendo una vita utile illimitata, non sono soggetti ad ammortamenti.
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Impairment Test
La verifica circa l’eventuale presenza di perdite durevoli di valore nel capitale in-
vestito netto, con particolare riferimento ai valori delle immobilizzazioni immateriali 
e delle partecipazioni viene effettuata utilizzando le previsioni, soggette ad una 
parziale aleatorietà, di flussi di cassa incluse nei piani pluriennali predisposti dalla 
Direzione della Cooperativa.

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Partecipazioni 
Le partecipazioni sono iscritte al costo storico o di sottoscrizione rettificato in caso 
di perdite permanenti di valore. Le perdite sono recuperate quando vengono meno 
le ragioni che le avevano determinate.

Titoli
I titoli sono iscritti tra le immobilizzazioni quando sono destinati ad essere man-
tenuti nel patrimonio aziendale a scopo di stabile investimento. L’art. 2426 com-
ma 1 numero 1 del C.C. così come modificato dal D.Lgs. 139/2015 prescrive che 
le immobilizzazioni rappresentate da titoli siano rilevate in bilancio con il crite-
rio del costo ammortizzato, ove applicabile. Nel caso non siano stati acquistati 
nell’anno titoli di debito oppure gli effetti dell’applicazione di questo criterio siano 
irrilevanti la società si avvale della facoltà di non utilizzarlo. In tal caso questi, 
sono valutati al costo di acquisto o di sottoscrizione e svalutati solo in presenza 
di perdite durevoli di valore. La differenza tra prezzo di negoziazione e valore di 
rimborso è assorbita a conto economico con il criterio “pro rata temporis”.

ATTIVO CIRCOLANTE

Rimanenze di merci
Le rimanenze di merci a fine esercizio vengono rilevate con precisi inventari e la 
loro valutazione è effettuata al minore tra il prezzo di costo e quello presumibile di 
mercato determinato nella misura del valore di presunto realizzo. Il prezzo di costo 
utilizzato è quello dell’ultima fattura di acquisto al netto degli sconti incondizionati. 
Tale criterio approssima il F.I.F.O.

Crediti
L’art. 2426 c. 1 n. 8 C.C., così come modificato dal D.Lgs. 139/2015, prescrive 
che i crediti siano rilevati in bilancio con il criterio del costo ammortizzato, tenen-
do conto del fattore temporale e del valore di presumibile realizzo. Il criterio del 
costo ammortizzato non è stato applicato sui crediti con scadenza inferiore ai 
dodici mesi e laddove gli effetti siano stati ritenuti irrilevanti, poiché la differenza 
tra valore iniziale e valore a scadenza del credito è di scarso rilievo. Si è provve-
duto invece ad attualizzare alcuni crediti non fruttiferi di interessi con scadenza 
superiore ai 12 mesi. L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore 
presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, 
tenendo in considerazione le condizioni economiche generali, di settore e anche 
il rischio paese. I crediti sono cancellati dal bilancio quando i diritti contrattuali 
sui flussi finanziari derivanti dal credito si estinguono oppure nel caso in cui sono 
stati trasferiti tutti i rischi inerenti al credito oggetto di smobilizzo.

Titoli del circolante
L’art. 2426 c. 1 n. 9 C.C così come modificato dal D.Lgs. 139/2015, prescrive che 
i titoli che non costituiscono immobilizzazioni siano iscritti al costo ammortizzato, 
calcolato secondo quanto previsto al punto n°1 dello stesso articolo per i titoli 
iscritti nell’attivo immobilizzato, ovvero, se minore, al valore di presumibile rea-
lizzo. Nel caso non siano stati acquistati nell’anno titoli di debito oppure gli effetti 
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dell’applicazione di questo criterio siano irrilevanti la società si avvale della facoltà 
di non utilizzarlo. 

Ratei e risconti attivi
I ratei e risconti sono determinati in modo tale da attribuire all’esercizio le quote di 
competenza di costi e ricavi a cui si riferiscono.
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PASSIVO
Fondi per rischi ed oneri

Sono iscritti in bilancio in base alla stima dei corrispondenti rischi ed oneri. Gli ac-
cantonamenti per rischi ed oneri sono destinati a coprire perdite e debiti di natura 
determinata certa o probabile ma per i quali, alla data di chiusura dell’esercizio, 
non siano determinati l’ammontare o la data di sopravvenienza. 

Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Il trattamento di fine rapporto è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalle norme 
di legge e dal Contratto Collettivo Nazionale di Categoria e corrisponde all’ef-
fettivo impegno della Società nei confronti dei singoli dipendenti alla data di 
chiusura del bilancio, dedotte le anticipazioni corrisposte. A partire dal 1 gennaio 
2007 la Legge Finanziaria e relativi decreti attuativi hanno introdotto modifica-
zioni rilevanti nella disciplina del TFR, tra cui la scelta del lavoratore in merito 
alla destinazione del proprio TFR. In particolare, i nuovi flussi di TFR sono stati 
indirizzati dal lavoratore a forme pensionistiche prescelte oppure mantenuti in 
azienda (nel qual caso quest’ultima versa i contributi TFR ad un conto di tesore-
ria istituito presso l’INPS).

Debiti
L’art. 2426 c. 1 n. 8 C.C., così come modificato dal D.Lgs. n. 139/2015, prescrive 
che i debiti siano rilevati in bilancio con il criterio del costo ammortizzato, tenendo 
conto del fattore temporale. Per i debiti con scadenza inferiore a 12 mesi e/o con 
costi di transazione, commissioni e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore 
a scadenza di scarso rilievo, la società non ha proceduto alla valutazione di detti 
debiti al costo ammortizzato né all’attualizzazione degli stessi; sono stati pertanto 
valutati al loro valore nominale. Sulla base di quanto sopra esposto si precisa 
pertanto che non sono presenti in bilancio debiti valutati al costo ammortizzato.

Conversione in valuta estera
I titoli in valuta estera, nel corso dell’esercizio sono stati convertiti in euro ai cambi 
del giorno delle relative operazioni. Le differenze di cambio realizzate in occasio-
ne della vendita dei titoli in valuta estera sono iscritte nella voce 17-bis del conto 
economico. Le posizioni aperte alla fine dell’esercizio sono convertite ai rispettivi 
cambi e le differenze rilevate iscritte nella stessa voce di conto economico.

Gestione del rischio: operazioni di copertura
L’art. 2426 c. 1 n. 11bis C.C., così come modificato dal D.Lgs. n. 139/2015, pre-
scrive che gli strumenti finanziari derivati siano iscritti al fair value. Qualora sus-
sista la copertura di una variazione dei flussi, le variazioni positive o negative di 
valore al fair value sono imputate direttamente ad una riserva di patrimonio. In 
caso contrario sono imputate a conto economico.

Ratei e risconti passivi
I ratei ed i risconti passivi sono stati calcolati in base a criteri di rigida competenza; 
i valori interamente maturati a fine esercizio, ancorché non liquidati, in ossequio 
all’art. 2424 bis del c.c., sono iscritti tra i debiti da liquidare.

IMPEGNI, GARANZIE, PASSIVITà POTENZIALI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE
Sono iscritti al valore nominale dell’impegno e delle garanzie rilasciate o assunte. 
Le passività per rischi per i quali la manifestazione è solo possibile sono descritte 
nella nota integrativa senza procedere allo stanziamento di fondi rischi.
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CONTO ECONOMICO
Costi e ricavi

I costi, gli oneri, i ricavi ed i proventi sono rilevati in bilancio secondo il principio di 
competenza.
I ricavi per la vendita delle merci sono iscritti in bilancio al momento del passaggio 
di proprietà, coincidente con la consegna nel caso di vendita al dettaglio e con la 
spedizione nel caso di vendita all’ingrosso.

Dividendi
I dividendi vengono contabilizzati nel momento in cui sorge il diritto alla riscossio-
ne da parte della società partecipante.

Imposte sul reddito 
Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una prudenziale interpretazione 
della vigente normativa fiscale e sono esposte nello stato patrimoniale nelle voci 
del passivo denominate Debiti Tributari al netto degli eventuali acconti d’imposta 
versati nell’esercizio.
Le imposte differite e anticipate sono calcolate in base all’aliquota d’imposta ap-
plicabile nei periodi nei quali si prevede la manifestazione dell’effetto fiscale. La 
base di determinazione è rappresentata dalle differenze temporanee tra il valore 
fiscale delle attività e passività ed il relativo valore di bilancio. Le attività derivan-
ti da imposte anticipate, nel rispetto del principio della prudenza, sono rilevate 
qualora sia determinabile l’esercizio in cui si riverseranno e vi sia la ragionevole 
certezza dell’esistenza di un reddito imponibile superiore all’ammontare delle dif-
ferenze che si andranno ad annullare. Le passività per imposte differite non sono 
rilevate se esistono scarse possibilità che insorga il debito. Con riferimento al 
beneficio fiscale potenziale, connesso a perdite riportabili, rileviamo che questo 
è iscritto nel rispetto delle condizioni previste dal principio contabile n. 25, poiché 
esiste una ragionevole certezza di ottenere in futuro imponibili fiscali che potranno 
assorbire le perdite riportabili considerato anche il periodo indefinito di riportabilità 
delle perdite secondo la normativa tributaria.
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3. COMMENTI ALLE VOCI DEL BILANCIO

In relazione all’obiettivo della chiarezza, gli importi sono indicati in migliaia di 
euro, salvo diverso avviso.

Fusione AxIS S.r.l.
Come già evidenziato nella relazione sulla gestione, a dicembre 2024 è avvenuta 
la fusione per incorporazione della società AXIS S.r.l. controllata al 100% dalla 
Cooperativa con effetto fiscale e contabile retrodatato al 1/1/2024. Al fine di rap-
presentare questo evento in modo esplicito, il cui valore complessivo al netto dei 
fondi ammortamento ammonta a circa 9 milioni e 816 mila euro, si è provveduto 
ad evidenziare in una apposita colonna i saldi per apporto di fusione, rappresen-
tanti i valori iscritti nel bilancio della incorporata. Tra le voci più significative degli 
apporti di fusione evidenziamo nelle immobilizzazioni immateriali un avviamento 
il cui valore netto ammonta a circa 211 mila euro e tra le materiali un terreno per 
circa 9 milioni e 322 mila euro.
Per maggiori approfondimenti si rimanda alla relazione sulla gestione al paragrafo 
5. Le società controllate.

3.1 STATO PATRIMONIALE: ATTIVO

B I) Immobilizzazioni immateriali
La voce immobilizzazioni immateriali, al netto del fondo ammortamento, è pari a 
circa 146 milioni e 791 mila euro (nel precedente esercizio era circa 148 milioni e 
902 mila euro) e comprende, tra le voci di maggior rilievo, le licenze commerciali, 
l’avviamento, le spese per l’acquisto e la gestione dei programmi software, i costi 
di impianto e di ampliamento, i costi di sviluppo. 

Nelle tabelle che seguono sono illustrati sia il costo storico che il fondo ammorta-
mento e quindi il valore netto di tali immobilizzazioni alla fine dell’esercizio.

–













        












maggior rilievo, le licenze commerciali, l’avviamento, le spese per l’acquisto e la gestione dei programmi 









Tra gli incrementi più significativi dell’anno segnaliamo, l’avviamento acquisito a titolo oneroso in se-
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Tra gli incrementi più significativi dell’anno segnaliamo, l’avviamento acquisito a 
titolo oneroso in seguito all’acquisto del ramo d’azienda del negozio di Principina a 
Mare Grosseto (379 mila euro); le spese per acquisizione software, pari a circa 3 
milioni di euro, sono dovute principalmente ad investimenti per la sicurezza infor-
matica (circa 1,8 milioni di euro), all’acquisto di programmi gestionali per lo svol-
gimento delle attività gestionali, commerciali, contabili e di business intelligence 
(circa 640 mila euro); le spese adattamento locali, pari a 468 mila euro, composte 
principalmente dai costi sostenuti per lavori di ristrutturazione effettuati sui locali 
ove sono ubicati i negozi detenuti in locazione dalla Cooperativa e quindi rientranti 
nella categoria delle migliorie su di beni di terzi. Tra gli investimenti più significa-
tivi segnaliamo Castiglion della Pescaia, circa 114 mila euro e Principina a Mare 
(GR) circa 90 mila euro. Tra gli oneri pluriennali pari a circa 1 milione e 300 mila 
euro, segnaliamo il progetto denominato “C.R.M.” che mira a sviluppare l’identità 
digitale del socio analizzando la base sociale effettuando un’evoluta profilazione 
e migliorando la customer esperience attivando la suddetta profilazione per tutti 
coloro che hanno rilasciato i lori consensi di marketing.
I decrementi del costo storico della voce “Acconti a fornitori per acquisto immobi-
lizzazioni immateriali” sono da riferirsi a progetti avviati in passato e ad oggi non 
più realizzati.

–





minato “C.R.M.” che mira a sviluppare l’identità digitale del socio analizzando la base sociale effet-
tuando un’evoluta profilazione e migliorando la customer esper


I decrementi del costo storico della voce “Acconti a fornitori per acquisto immobilizzazioni immateriali” 












Nella voce “Avviamento”
relativo al ramo d’azienda costituito dall’ipermercato di Livorno il cui valore netto ammonta a 6 milioni 
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–





minato “C.R.M.” che mira a sviluppare l’identità digitale del socio analizzando la base sociale effet-
tuando un’evoluta profilazione e migliorando la customer esper


I decrementi del costo storico della voce “Acconti a fornitori per acquisto immobilizzazioni immateriali” 












Nella voce “Avviamento”
relativo al ramo d’azienda costituito dall’ipermercato di Livorno il cui valore netto ammonta a 6 milioni 


 

 

   
 


     
     

     
     

     
     

     
     

     
     
     
     
     



 

 
   

 


      
      

      
      

      
      

      
      

      
      

      
      
      
      
      


 

Nella voce “Avviamento” figurano quelli acquisiti a titolo oneroso, tra cui i più si-
gnificativi sono quelli relativo al ramo d’azienda costituito dall’ipermercato di Li-
vorno il cui valore netto ammonta a 6 milioni e 837 mila euro, quello del negozio 
di Grosseto via Aurelia Antica per 2 milioni e 880 mila euro e quello del negozio di 
Principina (GR) per 358 mila euro.



– 105

Proposta di bilancio alle assemblee dei soci

Gli incrementi delle immobilizzazioni tecniche ammontano a circa 9 milioni e 603 
mila euro. 
Di seguito diamo evidenza degli incrementi più rilevanti per categoria.
L’incremento della voce “Terreni “è da ricondursi ai costi di progettazione (circa 
117 mila euro) propedeutici alla presentazione delle relative pratiche urbanistiche 
per l’approvazione del piano di realizzazione di un importante intervento urbanisti-
co nella zona di Rosignano (LI).

Nella voce “Fabbricati strumentali” segnaliamo l’acquisto dell’immobile adibito a 
negozio di Follonica via Bovio per circa 606 mila euro a cui si aggiungono 140 mila 
euro del terreno di sedime appostati nella voce “Terreni edificati”. 
Nella voce fabbricati strumentali sono ricompresi anche i costi edili di ristruttura-
zione e di manutenzione straordinaria sostenuti sugli immobili di nostra proprietà 
adibiti a negozi di vendita (circa 1 milione e 90 mila euro) e lavori effettuati sul 
magazzino di Vignale per complessivi 415 mila euro.

Nella voce “Macchine ed attrezzi” sono ricompresi principalmente i costi sostenuti 
per l’acquisto di hardware istallato sui negozi di tutta la rete vendita (circa 1 mi-
lione e 374 mila euro), e nel magazzino di Vignale (circa 220 mila euro). Inoltre, 
sono state sostituite in molti punti vendita attrezzatura per l’ausilio alla vendita, 
scaffalatura ed armadi refrigerati (circa 618 mila euro).

Nella voce “Impianti” sono ricompresi gli investimenti sostenuti nell’anno in molti 
negozi con un impegno di spesa complessiva di circa 1 milione e 890 mila euro, 
tra cui segnaliamo: Tarquinia (154 mila euro), Grosseto via Aurelia Antica (circa 
140 mila euro), Principina a Mare (circa 112 mila euro) ed altri. Sono stati effet-
tuati lavori di rifacimento impianti elettrici e di condizionamento nel magazzino di 
Vignale Riotorto per complessivi 205 mila euro.

Nella colonna “Alienazioni/Svalutazioni” pari a 534 mila euro, sono stati inseriti i 
valori delle cessioni avvenute nell’anno tra cui la più significativa è da ricondurre 
alla vendita di un immobile ubicato a Terni evidenziata in tabella nelle voci Terreni 
edificati (159 mila euro) e Fabbricati strumentali (568 mila euro) e Fondo svaluta-

B II) Immobilizzazioni materiali
La voce ammonta a 437 milioni e 899 mila euro (nel precedente esercizio ammon-
tava a 444 milioni e 415 mila euro). 

Nella tabella che segue sono riportate le diverse voci che compongono le immobilizza-
zioni tecniche nel corso dell’esercizio 2024 al lordo del relativo fondo di ammortamento.

–
















L’incremento della voce ““è da ricondursi ai costi di progettazione (circa 117 mila euro) prope-
pratiche urbanistiche per l’approvazione del piano di realizza-
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zione immobili (283 mila euro). Il valore di cessione, pari a 380 mila euro ha gene-
rato una plusvalenza di circa 14 mila euro data dalla somma algebrica del valore 
del costo storico (727 mila euro) del fondo svalutazione immobili (283 mila euro) 
e del fondo ammortamento (78 mila euro). 

Il “Fondo svalutazione immobili” accoglie la rettifica di valore operata nel corso de-
gli esercizi precedenti su una parte del patrimonio immobiliare della Cooperativa 
che risulta attualmente in fase di sviluppo o non utilizzato per le attività operati-
ve. Poiché il valore recuperabile è determinato sulla base di stime, che, per loro 
natura, presentano vari gradi di incertezza sul loro concreto avverarsi, in quanto 
gli eventi preventivati dai quali traggono origine possono non verificarsi oppure 
verificarsi in misura diversa da quella prospettata, la Cooperativa non può esclu-
dere il verificarsi di perdite di valore del proprio patrimonio immobiliare in periodi 
futuri. Le circostanze e gli eventi che potrebbero causare una eventuale verifica 
dell’esistenza di perdite di valore non prevedibili al tempo della preparazione del 
presente bilancio sono monitorate costantemente dalla Cooperativa.
Nel corso dell’esercizio, in seguito alla vendita dell’immobile sopra descritto, è 
stato utilizzato per 283 mila euro.

La tabella seguente mostra le variazioni intervenute sulla consistenza dei fondi 
ammortamento con l’esposizione delle aliquote utilizzate; per le categorie delle 
macchine e attrezzi e per quella degli impianti, a causa della diversificata natura 
dei beni, le aliquote fiscali applicate sono molteplici. Gli utilizzi (circa 156 mila 
euro) conseguono per la maggior parte alle dismissioni, sopra descritte.

Le variazioni dei fondi ammortamento sono evidenziate nel prospetto successivo:
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(*) avvenuta nell’esercizio 2021

La tabella successiva mostra invece, per differenza tra costi storici e relativi fondi 
di ammortamento, il valore netto di bilancio delle varie categorie dei cespiti oltre 
al grado di ammortamento, espresso in termini percentuali, alla fine dell’esercizio 
2024.
È inoltre possibile il raffronto con i valori dell’anno precedente sia riguardo ai valori 
storici che ai fondi di ammortamento.

In ottemperanza ad apposite disposizioni di legge sono state effettuate anche 
nel corso degli anni precedenti, alcune rivalutazioni sugli immobili e sulle licenze 
commerciali. Tali rivalutazioni, iscritte in parte ad incremento del costo storico ed 
in parte a riduzione del fondo ammortamento, sono evidenziate nella tabella sot-
tostante.
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La partecipazione in IGD S.p.A., iscritta tra le immobilizzazioni finanziarie per 94 milio-
ni e 164 mila euro, è rimasta invariata nel corso dell’esercizio, trattandosi di una par-
tecipazione destinata ad una permanenza durevole nel portafoglio della Cooperativa.
Si evidenzia che, sebbene l’attuale quotazione di borsa sia inferiore al valore di 
carico in bilancio, il valore patrimoniale calcolato secondo il N.A.V. che è di 8,94 
euro per azione, risulta in linea con il valore di iscrizione in bilancio.
Si ricorda che oltre alle azioni iscritte nelle immobilizzazioni, la Cooperativa pos-
siede n. 2.239.386 azioni IGD iscritte nell’attivo circolante.

B III 1) Partecipazioni
Il seguente prospetto riporta le principali informazioni relative alle partecipazioni 
a controllo diretto:

Nella tabella sono evidenziate le differenze tra il valore di bilancio ed il loro patri-
monio netto.
Il prospetto che segue mostra i movimenti nell’anno relativi alle Società del gruppo 
a controllo diretto:
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Di seguito si evidenziano le principali informazioni sulle società collegate il cui 
patrimonio netto esposto si riferisce al bilancio 2024:

Il valore a bilancio delle partecipazioni controllate è pari a 207 mila euro (3 milioni 
e 667 mila euro nel precedente esercizio).
In data 17 dicembre 2024 la società AXIS S.r.l. con atto del Notaio Cristiani rep. 
31.910 è stata fusa per incorporazione nella controllante Unicoop Tirreno SC. Il 
valore della partecipazione pari a 3 milioni e 460 mila euro è stato annullato con il 
patrimonio netto della incorporata generando un disavanzo di fusione pari a 2 mi-
lioni e 812 mila euro; tale valore è stato completamente neutralizzato da un fondo 
rischi appositamente costituito negli anni passati. Per maggiori dettagli si rimanda 
alla relazione sulla gestione al paragrafo “5 Le società Controllate”.
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La partecipazione in Unipol Assicurazioni S.p.A. (già UGF Unipol Gruppo Finan-
ziario) è rimasta invariata nel corso dell’esercizio e il valore al 31/12/2024 di ogni 
azione, sulla base delle quotazioni del mercato azionario a tale data, era pari a euro 
12,03 (euro 5,162 al 31/12/2023). Dal 1° gennaio 2025 la Unipol Gruppo Finanziario 
S.p.A. ha modificato la propria denominazione in Unipol Assicurazioni S.p.A. (anche 
Unipol S.p.A.) a seguito della fusione per incorporazione della controllata UnipolSai 
Assicurazioni S.p.A. La Cooperativa possiede complessivamente 14.727.618 azio-
ni, il cui valore medio di carico unitario è pari a euro 11,53 appostate sia nelle immo-
bilizzazioni finanziarie che nell’attivo circolante. Come evidenziato nella precedente 

Il prospetto che segue mostra i movimenti nell’anno relativi alle Società collegate 
non quotate:

Di seguito riportiamo il dettaglio delle altre partecipazioni in società possedute al 
31/12/2024 dalla Unicoop Tirreno, partecipazioni che principalmente si riferiscono 
a società del movimento cooperativo:
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tabella, la quota parte immobilizzata è pari a 12.397.618 azioni, il cui valore di carico 
unitario è pari a 12,954. L’andamento del titolo – quotato presso Borsa Italiana – nei 
mesi successivi alla chiusura dell’esercizio 2024 ha evidenziato quotazioni superiori 
rispetto quotazione al 31.12.2024 e, pertanto, si è ritenuto di confermare la valuta-
zione al valore di carico medio suindicato. 

Tra i decrementi segnaliamo la dismissione della partecipazione detenuta in Monte 
dei Paschi di Siena, per complessive 2.517.832 azioni e valore di bilancio di 11 mi-
lioni e 843 mila euro; l’operazione ha prodotto una plusvalenza complessiva di circa 
942 mila euro.

B III 2) Crediti immobilizzati
Il prospetto seguente mostra, in sintesi, le varie categorie di crediti immobilizzati 
che la Cooperativa vanta nei confronti di terzi e di società del gruppo:

La voce presenta un saldo complessivo di circa 13 milioni e 416 mila euro (circa 
16 milioni e 337 mila euro nello scorso esercizio) ed è così composta:

A breve
I crediti verso società controllate sono rappresentati da un finanziamento infruttifero 
concesso alla società totalmente controllata Enercoop Tirreno S.r.l. (50 mila euro).
La voce crediti verso società collegate si riferisce ad un finanziamento fruttifero 
concesso alla società Levante S.r.l. (circa 12 milioni e 128 mila euro), di cui si de-
tiene il 50% delle quote sociali.

Gli altri crediti sono relativi a caparre confirmatorie versate alla firma dei prelimi-
nari di compravendita di immobili.

A medio/lungo termine
Riguardano depositi cauzionali su locazioni (circa 393 mila euro) e caparre confir-
matorie (circa 371 mila euro). In data 28 maggio 2024 si è concluso, con esito a noi 
sfavorevole, il lodo arbitrale rituale promosso da Unicoop Tirreno SC avverso la so-
cietà Le Cotoniere S.p.A. al fine recuperare le somme versate a suo favore a titolo di 
caparra confirmatoria, di circa 423 mila euro, per un contratto preliminare di affitto di 
ramo d’azienda e ad un acconto sui canoni di locazione futura pari 2 milioni 250 mila 
euro. Questa operazione, la cui origine è avvenuta nel 2012, proveniva dalla società 
incorporata ex Ipercoop Tirreno S.p.A. e riguardava il progetto di gestione di un punto 
di vendita ubicato in Campania al quale, negli anni passati, non fu stata data esecu-
zione in seguito ai mutati piani strategici di investimento in quella regione. Si è proce-
duto, quindi, a rilevare la relativa perdita neutralizzando l’impatto a conto economico 
mediante l’utilizzo di un fondo rischi appositamente appostato nel passivo a copertura 
di tale insolvenza.
Tutti i finanziamenti fruttiferi sono concessi alle società del gruppo a tassi di mercato.
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B III 3) Titoli ed investimenti finanziari immobilizzati
Sui titoli e gli altri investimenti finanziari immobilizzati si registrano le seguenti va-
riazioni rispetto ai valori dello scorso anno:

Nei titoli che costituiscono immobilizzazioni finanziarie si evidenzia un decremento 
di titoli di stato e obbligazioni di circa 6 milioni e 107 mila euro, dovuti alla vendita di 
obbligazioni corporate.
I fondi comuni di investimento immobiliari registrano una riduzione di circa 680 mila 
euro, dovuti al rimborso parziale di quote detenute dalla Cooperativa del Fondo 
Patrimonio Uno.
Il fondo svalutazione Fondi Comuni di Investimento Immobiliari, costituito nell’eser-
cizio 2017 a copertura di potenziali perdite future, è rimasto invariato, risultando 
coerente con le valutazioni di fine esercizio dei fondi immobiliari posseduti.
La tabella successiva riporta la composizione dei titoli per scadenza.
Dalla stessa si rileva che 12 milioni e 450 mila euro di titoli iscritti nelle immobilizza-
zioni andranno in scadenza nel corso dell’esercizio 2025.

Di seguito evidenziamo il valore contabile ed il fair value delle varie categorie di titoli:

Si segnala che a fine esercizio, tra i Titoli di Stato iscritti nell’attivo immobilizzato, ri-
sultano oggetto di pronti contro termine di finanziamento a breve, nominali 96 milioni 
e 500 mila euro, e valore di bilancio di circa 94 milioni e 798 mila euro.
In riferimento al fair value dei Fondi Comuni si informa che la Cooperativa ha costi-
tuito a partire dall’esercizio 2017 e con accantonamenti successivi, un fondo svalu-
tazione Fondi Comuni di Investimento Immobiliari a copertura di potenziali perdite 
future, il cui valore complessivo a fine esercizio ammonta a 11 milioni e 758 mila 
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Al 31.12.2024 non sono presenti in portafoglio derivati di negoziazione.

–




                
dall’esercizio 2017 e con accantonamenti successivi, un fondo svalutazione Fondi Comuni di Investi-
           














euro. Al netto di tale importo, il maggior valore contabile rispetto al fair value, pari a 
circa 1 milione e 720 mila euro, è stato mantenuto in virtù della maggiore valutazio-
ne delle quote privilegiate di Classe A del Fondo Immobiliare Augusto, possedute 
dalla Cooperativa, ritenendo tale differenza non durevole e pertanto non necessario 
procedere ad una maggiore svalutazione.
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C) ATTIVO CIRCOLANTE

C I) Merci
La seguente tabella illustra le variazioni intervenute nella consistenza finale delle 
rimanenze delle merci in giacenza a fine esercizio presso i nostri negozi:

L’incremento del valore è legato ad una quantità di merce acquistata alla fine 
dell’anno. 

I crediti del circolante presentano un saldo netto complessivo di 124 milioni e 912 
mila euro (130 milioni e 745 mila euro nello scorso esercizio) e sono così composta:

A breve
I crediti verso clienti per cessione di merci ammontano a circa 14 milioni e 132 
mila euro e sono composti principalmente da: 
- circa 3 milioni e 93 mila euro verso i franchisee affiliati nell’ambito dello svolgi-
mento dell’attività grossista;

- circa 1 milione e 432 mila euro relativi agli acquisti al dettaglio effettuati da soci 
nel mese di dicembre con pagamento attraverso Coop Card, il cui addebito sui 
loro libretti di prestito sociale è avvenuto il 10 gennaio 2025;

- circa 615 mila euro verso clienti che acquistano presso in nostri negozi con i 
quali sono stati stipulati particolari accordi e generalmente sono Enti Pubblici ed 
Associazioni no profit;

- circa 135 mila euro verso le cooperative e società a noi associate nell’ambito 
dello svolgimento dell’attività grossista;

- circa 2 milioni e 448 mila euro relativi a pagamenti con carte di credito e banco-
mat incassati nei punti vendita che sono stati accreditati nei primi giorni del 2025;

- circa 5 milioni e 450 mila euro per ticket restaurant ritirati che verranno rimborsati 
dalle società emettenti nel corso dell’esercizio successivo;

C II) Crediti dell’attivo circolante
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Il prospetto seguente mostra, in sintesi, le varie categorie di crediti dell’attivo circo-
lante che la Cooperativa vanta nei confronti di terzi e di società del gruppo:
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- circa 297 mila euro per affitti e locazioni;
- circa 1 milione 788 mila euro per piani di rientro per pagamenti dilazionati deri-
vanti principalmente da crediti immobiliari;

- anticipi versati ai fornitori di beni e servizi per prestazioni da erogarsi nel corso 
dell’esercizio successivo (circa 186 mila euro).

Il saldo complessivo di questa voce comprende anche il debito per l’IVA di compe-
tenza (circa 4 milioni e 590 mila euro) relativa alle fatture registrate nel 2025 ma 
di competenza 2024.

I crediti tributari, pari a 5 milioni e 279 mila euro (2 milioni e 58 mila euro nel pre-
cedente esercizio), sono composti principalmente da:
- circa 3 milioni e 399 mila euro per l’IVA;
- circa 102 mila euro crediti per le precedenti dichiarazioni dei redditi utilizzabili nei 
successivi esercizi;

Le imposte anticipate verso l’Erario (40 milioni e 571 mila euro) si riferiscono ad 
anticipazioni di imposta il cui futuro recupero si ritiene ragionevolmente certo, sul-
la base della stima dei redditi futuri imponibili. Per il dettaglio e la formazione dei 
crediti per imposte anticipate si rimanda al paragrafo sulle imposte sul reddito. 
Per le linee future della Cooperativa e le relative azioni operative a supporto delle 
stime di recuperabilità, si rinvia al paragrafo “Introduzione - gli eventi principali del 
2024” della Relazione sulla Gestione.

I crediti verso fornitori ammontano a 47 milioni e 495 mila euro (50 milioni e 478 
euro nel precedente esercizio). Le voci principali riguardano le partite da liquidare 
relative alla stima dei premi di fine anno (circa 5 milioni e 936 mila euro), crediti 
commerciali per attività promozionali ancora da saldare (circa 30 milioni 734 mila 
di euro), stanziamento per fatture da emettere inerenti all’attività promozionale 
(circa 10 milioni e 745 mila di euro) ed altri crediti per resi su acquisto merci (circa 
319 mila euro). 

La voce altri crediti presenta un saldo di 2 milione e 93 mila euro (1 milione e 608 
mila euro nel precedente esercizio) ed è formata principalmente dal credito verso 
INAIL per l’acconto versato nell’anno che verrà compensato in sede di autoliqui-
dazione annuale ed altri di minore rilevanza.

A garanzia del rischio di insolvenza dei crediti entro l’esercizio sono appostati re-
lativi fondi svalutazione evidenziati in tabella nella voce fondo svalutazione crediti. 
Tale voce, pari a 2 milioni e 416 mila, è così composta: per crediti verso clienti 1 
milione e 978 mila euro, per crediti verso fornitori circa 438 mila euro.

A medio/lungo termine
Tra i crediti dell’attivo circolante con incasso oltre l’esercizio assumono un peso 
significativo i crediti verso i clienti. Tali crediti si sono formati in passato nell’ambi-
to dell’attività grossista effettuata verso le cooperative associate Coop Orbetello, 
Coop Guido Rossa e Coop Molise. Viste le attuali condizioni giuridiche (in liquida-
zione) delle suddette cooperative è stato deciso di appostare tale credito a lungo. 
Il credito è totalmente coperto da apposito fondo svalutazione crediti. 

Nei crediti tributari la variazione in aumento di 6 milioni e 124 mila euro è dovuta 
principalmente (circa 6 milioni di euro) al credito d’imposta iscritto al 31.12.2024 
per effetto della fusione per incorporazione della società Axis S.r.l. Tale credito 
ha trovato nel tempo riferimento normativo, ai fini della sua iscrizione nell’attivo 
della controllata, nell’art. 8 della Legge 388/2000 per i nuovi investimenti nella 
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regione Campania previsti sul terreno ubicato a Ponticelli (NA). Al momento sono 
in corso le opportune verifiche sulle condizioni di fattibilità della suddetta iniziativa 
e del conseguente permanere delle condizioni di esigibilità del credito. Gli ammi-
nistratori della controllata hanno ritenuto di iscrivere un apposito “fondo rischi” di 
pari ammontare al credito nei bilanci degli esercizi precedenti; fondo che è stato 
anch’esso iscritto alla voce Fondi per rischi ed oneri diversi del presente Bilancio 
a seguito della fusione per incorporazione.

La voce altri crediti pari a 9 milione e 175 mila euro, è composta da un credito 
verso la società Sinerfin S.p.A., con sede a Potenza per circa 9 milioni e 506 mila 
euro derivante dalla vendita di un immobile ubicato ad Avellino la cui scadenza 
è 31/07/2034. Poiché la dilazione è non onerosa tale credito è stato oggetto di 
attualizzazione e valutato al costo ammortizzato quindi il suo valore a bilancio 
ammonta a circa 7 milioni e 644 mila euro. Verso il Consorzio Nuovo Futuro, con 
sede in Rosignano Marittimo (LI) per circa 554 mila euro derivante dalla vendita di 
un immobile con patto di riservato dominio il cui pagamento è dilazionato in rate 
mensili sino al 30/09/2031. Poiché la dilazione è non onerosa tale credito è stato 
oggetto di attualizzazione e valutato al costo ammortizzato quindi il suo valore a 
bilancio ammonta a circa 123 mila euro. Verso la società Immobiliare Porta a Terra 
S.r.l., con sede in Livorno, per 1 milione e 756 mila euro che non ha scadenza de-
finita ed è garantito da ipoteca su un terreno ubicato a Livorno. Anche tale credito 
essendo non oneroso è stato valutato al costo ammortizzato quindi il suo valore a 
bilancio ammonta a circa 1 milione e 307 mila euro. 

Tutti i nostri crediti sono esigibili entro cinque anni ad eccezione dei crediti vantati 
verso il Consorzio Nuovo Futuro, la società Immobiliare Porta a Terra S.r.l. e Si-
nerfin S.p.A.

Di seguito diamo il dettaglio dei crediti tributari distinti tra breve e medio/lungo 
periodo:
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C III) Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
La seguente tabella mostra il dettaglio le variazioni intervenute sui titoli e gli altri 
investimenti finanziari:

I Crediti finanziari verso le società controllate, erano pari a circa 802 mila euro 
ed erano costituiti dal saldo del conto corrente reciproco intrattenuto dalla coope-
rativa con la società Axis S.r.l. che, in seguito alla fusione per incorporazione in 
Unicoop Tirreno, sono stati azzerati con i rispettivi debiti dell’incorporata.

La voce Crediti finanziari verso altri comprende un deposito vincolato di 500 mila 
euro aperto presso una primaria banca del territorio; crediti per 403 mila euro ver-
so le controparti, Monte dei Paschi di Siena e Banca Intesa per marginazioni sui 
titoli oggetto di pronti contro termine di finanziamento; crediti finanziari, derivanti 
dalla fusione per incorporazione della società Axis S.r.l., verso la società Axis Hol-
ding (circa 59 mila euro).

La voce Strumenti finanziari derivati, in diminuzione di circa 1 milione e 73 mila 
euro rispetto all’anno precedente, riguarda la valutazione del contratto di Interest 
Rate Swap sottoscritto dalla Cooperativa nel 2021 a copertura del rischio di tasso 
di interesse del finanziamento Sace di originari 80 milioni, per la parte in scaden-
za nell’esercizio 2025; per maggiori dettagli e per la valutazione complessiva, si 
rimanda al paragrafo Informazioni ai sensi dell’art. 2427-bis.

Nella voce Titoli di Stato e Obbligazioni si evidenzia un decremento di circa 6 mi-
lioni e 200 mila euro, dovuto alla vendita e al rimborso di titoli e per circa 77 mila 
euro, all’adeguamento al valore di mercato del valore di bilancio di alcuni titoli in 
portafoglio.
La riduzione del valore delle azioni per circa 392 mila euro riguarda la svalutazio-
ne delle azioni IGD effettuata a fine esercizio con accantonamento ad apposito 
fondo svalutazione azioni e titoli dell’attivo circolante. 

La valutazione dei titoli in portafoglio comprende i disaggi di emissione e, per i soli 
titoli immobilizzati, anche gli aggi e disaggi di negoziazione.
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La tabella successiva riporta la composizione dei titoli per scadenza.
Dalla stessa si rileva che nel corso dell’esercizio successivo andranno in scaden-
za circa 17 milioni e 812 mila euro di titoli iscritti nell’attivo circolante.
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Si riporta di seguito la tabella delle attività finanziarie costituite da titoli ed azioni 
con l’indicazione del loro fair value:

Tra i Titoli iscritti nell’attivo circolante si segnala che, sono oggetto di operazioni 
di Pronti/Termine di finanziamento a breve Titoli di Stato per nominali 25 milioni di 
euro e valore di bilancio di 24 milioni e 930 mila euro. 
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C IV) Disponibilità liquide
La seguente tabella mostra il dettaglio delle disponibilità liquide alla fine dell’eser-
cizio e le variazioni intervenute rispetto all’anno precedente:

Il valore della voce denaro e valori in cassa è relativo principalmente agli incassi 
effettuati dai negozi negli ultimi giorni dell’anno ed accreditati nei conti correnti 
bancari nei primi giorni dell’anno successivo.
I conti correnti bancari relativi agli incassi effettuati dai negozi, sono gestiti in 
cash pooling attraverso il sistema di tesoreria di gruppo. La variazione è legata 
esclusivamente a fattori tecnici di versamento degli incassi di fine anno.
La fusione per incorporazione della società Axis ha apportato nei depositi ban-
cari liquidità per euro 29.616.

D) RATEI E RISCONTI
La tabella che segue mostra la composizione dei ratei e risconti attivi e le variazio-
ni rispetto all’esercizio precedente:

I ratei attivi riguardano quasi esclusivamente proventi di natura finanziaria che 
sono normalmente incassati nell’anno successivo alla scadenza delle cedole. I 
risconti attivi riguardano quota parte di fitti passivi di competenza dell’esercizio 
successivo.
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3.2 STATO PATRIMONIALE: PASSIVO E PATRIMONIO NETTO

A) Patrimonio netto
Di seguito si evidenziano le singole voci costituenti il Patrimonio netto della Coope-
rativa, con un confronto con i due anni precedenti:

Ai sensi dell’art. 2427 punto 7 bis del Codice Civile ricordiamo che le riserve, se-
condo la previsione statutaria, sono indivisibili e ne è vietata la distribuzione, sotto 
qualsiasi forma, sia durante la vita sociale che all’atto dello scioglimento della 
Cooperativa. Tali riserve possono essere utilizzate per la copertura di perdite.

La riserva di Rivalutazione deriva principalmente dalla rivalutazione degli immobili 
e delle licenze avvenute negli esercizi precedenti secondo quanto previste dalle 
normative vigenti. Per il dettaglio della sequenza storica si rimanda al capitolo 
delle Immobilizzazioni.

Ai sensi dell’art. 14 della Legge 342 del 21/11/2000 è stata costituita una riserva 
in sospensione di imposta per euro 5.094.081,81 mediante l’utilizzo parziale della 
Riserva Legale.

In applicazione della legge 234/2021 la Riserva Sospensione Ammortamenti è 
stata incrementata, in parte in seguito alla destinazione dell’utile d’esercizio e me-
diante l’utilizzo della riserva legale, di 31 milioni e 550 mila euro in seguito alla 
totale sospensione degli ammortamenti avvenuta nell’esercizio 2023. 

La Riserva di valutazione dei titoli del circolante (costituita nell’anno precedente 
in seguito all’applicazione del decreto del Ministero e delle Finanze del 14 set-
tembre 2023, che ha esteso all’esercizio 2023 la facoltà di valutare i titoli destinati 
a permanere non durevolmente nel patrimonio, al valore di iscrizione in bilancio 
piuttosto che al valore di mercato, prorogando di fatto quanto disposto dall’art 45, 
comma 3-octies, del decreto-legge 21 giugno 2022 n. 73) è stata incrementata di 
1 milione e 231 mila euro in seguito all’applicazione di tale decreto nell’esercizio 
precedente, mediante l’utilizzo della riserva legale. Si rileva che analoga facoltà 
non è stata esercitata per l’esercizio 2024.

Si evidenzia che la riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 
ammonta nell’esercizio corrente a 1 milione e 16 mila euro positiva. Tale riserva 
origina dalla rilevazione del fair value dell’IRS al 31/12/2024 al netto dell’effetto 
fiscale, descritto nel paragrafo delle informazioni ai sensi dell’art. 2427 bis “Altre 
informazioni”, a cui rimandiamo, per la sola parte dello stesso destinato a coprire 
il rischio della variazione dei tassi d’interessi attesi.

–














’

’






dell’art. 14 della Legge 342 del 21/11/2000 è  
mediante l’


parte in seguito alla destinazione dell’utile d’esercizio l’utilizzo della 
nell’esercizio 


nell’anno precedentein seguito all’
all’esercizio 2023 

in bilancio piuttosto che al valore di mercato, prorogando di fatto quanto disposto dall’art 45, comma 3

seguito all’applicazione di tale decreto nell’esercizio precedente, mediante l’utilizzo della 
Si rileva che analoga facoltà non è stata esercitata per l’esercizio 2024.


’
’
 al netto dell’effetto fiscale ’
2427 bis “Altre informazioni”, a cui rimandiamo, per la sola parte dello stesso destinato a coprire il 
’


 

 

  
   
   
   

   
  
   
   
   
   
   



120 –

Proposta di bilancio alle assemblee dei soci

La tabella seguente indica le movimentazioni della base sociale della Cooperativa:

Nel corso dell’esercizio appena concluso il numero dei soci ammessi alla Coope-
rativa è pari a 19.203 unità, a dimostrazione di quanto sia ancora elevata l’attrat-
tiva che la Cooperativa esercita nei confronti dei consumatori presenti sui territori 
in cui opera. 
Nei primi mesi del 2024 sono stati esclusi, in ossequio alla normativa sulla tra-
sparenza delle società cooperative, n. 30.335 soci in quanto inattivi, ovvero non 
hanno intrattenuto rapporti economici con la Cooperativa e non hanno partecipato 
ad alcuna riunione assembleare o dei suoi organismi sociali.
All’allargamento della base sociale della Cooperativa consegue un incremento 
netto del capitale sociale di circa 480 mila euro mentre, a seguito dell’esclusione 
dei soci per inattività, ne è derivata una riduzione del capitale sociale di circa 564 
mila euro circa.

B) Fondi per rischi ed oneri
Di seguito si evidenziano le voci costituenti i Fondi per Rischi ed Oneri e le varia-
zioni intervenute nell’esercizio.

Per il dettaglio e la formazione del Fondo imposte differite si rimanda al paragrafo 
sulle imposte sul reddito.

Tra gli Altri fondi si segnala quanto segue.
Con riferimento al Fondo oneri concorso a premi sono stati accantonati circa 1 
milione e 255 mila euro per il concorso a premi denominato “Fidelity”. L’importo è 
stato determinato in base alla valorizzazione dei bollini elettronici maturati e non 
redenti al 31.12.2024 tenendo conto dell’azzeramento per fine catalogo dei sud-
detti bollini, avvenuto il 31 gennaio 2025.
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I “Fondi rischi e oneri diversi” pari a 10 milioni e 73 mila euro sono costituiti:
- fondo rischi diversi pari a 9 milioni e 10 mila euro, composto da 404 mila euro per 
probabili contenziosi relativi a cause del personale dipendente; da circa 2 milioni 
e 600 mila euro per cause legali. 
- gli incrementi pari a circa 6 milioni di euro provengono dall’incorporazione del-
la società Axis S.r.l. come già rappresentato ed illustrato al paragrafo Crediti 
dell’attivo circolante; 

- gli utilizzi pari a 3 milioni e 95 mila euro derivano dal rilascio del fondo appostato 
in passato a rettifica della plusvalenza che fu realizzata con la cessione Inter-
company del terreno di Ponticelli alla società AXIS. Poiché la suddetta società 
è stata incorporata per tale fondo è venuta meno la ragione del mantenimento;

- fondo rischi ed oneri futuri per contenziosi legali di 1 milioni e 64 mila euro, al 
netto di un utilizzo per circa 2 milioni e 673 mila euro nel corso dell’esercizio a 
seguito allo stralcio di una posizione creditoria motivata dalla soccombenza del 
lodo arbitrale promosso dalla Cooperativa per un contenzioso sorto per investi-
menti avviati in Campania negli anni passati e mai portati a termine a causa della 
revisione della strategia di Gruppo riguardo alla propria presenza quella regione. 
Per maggiori dettagli si rimanda al paragrafo crediti immobilizzati medio/lungo 
termine. 

C) Fondo trattamento fine rapporto di lavoro dipendente
La Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e i successivi Decreti e Regolamenti emanati 
nei primi mesi del 2007, nell’ambito della riforma della previdenza complementa-
re, hanno significativamente modificato il funzionamento dell’istituto prevedendo 
il trasferimento del TFR, maturato successivamente alla data della riforma, alla 
previdenza complementare o al fondo di Tesoreria gestito dall’INPS. Il fondo per 
le indennità di trattamento di fine rapporto di lavoro, così come si è formato negli 
anni, è corrispondente a quanto effettivamente maturato a favore dei dipendenti 
in virtù delle relative norme legali e contrattuali, delle loro anzianità di servizio e 
dei relativi inquadramenti. La movimentazione complessiva intervenuta nel fondo 
è rappresentata dalla tabella successiva:

Gli accantonamenti si riferiscono agli stanziamenti maturati nel corso dell’eserci-
zio mentre tra gli utilizzi troviamo gli importi liquidati ai dipendenti in occasione del-
la cessazione del rapporto di lavoro con la Cooperativa, le anticipazioni richieste 
e concesse ai dipendenti per i casi previsti dalla legge, la quota del TFR destinata 
volontariamente dai dipendenti ai fondi di previdenza complementare e al Fondo 
di Tesoreria gestito dall’INPS ed il recupero della quota dello 0,50% versato men-
silmente agli istituti di previdenza per conto dei dipendenti.
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D) Debiti
Il seguente prospetto mostra le varie categorie di debiti della Cooperativa esistenti a 
fine esercizio, distinti tra quelli esigibili entro l’anno e quelli con scadenze superiori:

Il prestito sociale, prima degli interessi, ha registrato nell’esercizio un incremento 
netto complessivo di circa 11 milioni e 700 mila euro rispetto allo stesso valore al 
31/12/2023. In particolare, si evidenzia una riduzione di circa 3 milioni e 416 mila 
euro della quota in scadenza a breve, mentre è in aumento di circa 15 milioni e 
115 mila euro la quota a medio lungo termine. Questo è dovuto principalmente alla 
sottoscrizione da parte dei soci prestatori del prestito sociale vincolato sia mediante 
il trasferimento dal prestito libero sia dall’arrivo di nuova liquidità prodotta principal-
mente dai tassi molto concorrenziali del prestito sociale vincolato a 48 mesi.

Si informa che, in base al regolamento del prestito sociale, gli interessi corrisposti ai 
soci sono stati accreditati con valuta 1° gennaio 2025. L’importo lordo di tali interessi 
al 31/12/2024 figura nel conto economico per circa 1 milione e 782 mila euro ed è 
comprensivo della ritenuta fiscale di legge.
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La tabella successiva mostra le movimentazioni del prestito sociale: 

L’adeguamento alle nuove disposizioni di cui al Provvedimento di Banca d’Italia del 8/11/2016 e 
le nuove previsioni di legge.

Si ricorda che con il Provvedimento di Banca d’Italia del 8 novembre 2016 - “re-
cante disposizioni per la raccolta del risparmio dei soggetti diversi da banche” - si 
informa che, alla data del 31 dicembre 2024, l’ammontare della raccolta presso soci 
in essere comprensiva degli interessi maturati1 è pari a euro 560 milioni e 977 mila 
euro ed il rapporto tra l’ammontare del prestito sociale e l’ammontare del patrimonio 
netto consolidato della Cooperativa è pari a 2,13, inferiore al limite massimo per la 
raccolta di prestito sociale determinato da Banca d’Italia nel valore di 3.

Sempre ai sensi del sopra citato provvedimento di Banca d’Italia, diamo evidenza 
dell’Indice di struttura finanziaria calcolato sulla base del nostro bilancio consolidato.
La Cooperativa presenta nell’anno 2024 un indice di struttura finanziaria, dato dal 
rapporto fra patrimonio netto consolidato più debiti a medio lungo termine, e l’atti-
vo immobilizzato, pari a 0,41. 

Per favorire la comprensione dell’informazione, si specifica che un indice di strut-
tura finanziaria inferiore ad 1 può evidenziare, in combinazione con ulteriori in-
dicatori situazioni di non perfetto equilibrio finanziario connesso alla potenziale 
mancanza di correlazione temporale tra le fonti di finanziamento e gli impieghi 
della società.

Con particolare riguardo al settore della GDO, in conseguenza del ruolo svol-
to dalle componenti del capitale circolante operativo (in particolare le dilazioni 
commerciali) tale disequilibrio trova ragioni strutturali per le imprese operanti in 
tale mercato; circostanza che assume ancor maggiore rilevanza per le società 
cooperative stante le caratteristiche di breve termine delle principali fonti di finan-
ziamento (prestito sociale).
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1 Gli interessi maturati sul prestito vincolato, inseriti nella seguente tabella, sono riclassifi-
cati nel prospetto di stato patrimoniale, alla voce “Ratei e risconti passivi”.

(*) compreso ratei per interessi maturati alla data 31/12/2024
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Per una maggiore significatività dell’Indice di Struttura Finanziaria, le voci “Debiti 
a medio lungo termine” e “Attivo immobilizzato” sono calcolate prendendo i valori 
dello stato patrimoniale riclassificato presente nella relazione sulla gestione.
Si ricorda inoltre che il Regolamento del Prestito sociale prevede all’art.18 il rispet-
to del vincolo di liquidità e del grado di immobilizzo. In particolare, non potrà es-
sere immobilizzato in attrezzature, impianti, partecipazioni in società non quotate 
su mercati regolamentati e immobili più del 30% del prestito raccolto tra i soci e 
non meno del 40% dei rimanenti impieghi dovrà essere investito in Titoli di Stato o 
garantiti dallo Stato, intesi come attività prontamente liquidabili.
Questi due ultimi parametri sono stati rispettati dalla Cooperativa, risultando la li-
quidità investita in Titoli governativi italiani pari al 40,33% e il grado di immobilizzo 
pari a 18,6%.

Debiti verso terzi finanziatori
La voce debiti a breve verso gli istituti di credito, pari a 39 milioni e 10 mila euro (35 
milioni e 840 mila euro nel corso del precedente esercizio) è composta da finan-
ziamenti a denaro caldo con BPER Banca per 10 milioni, da un fido garantito Sace 
concesso da Banca Fucino a inizio esercizio per circa 5 milioni di euro e, per la parte 
residuale, dalla quota a breve dei mutui in scadenza nel prossimo esercizio.

Il valore del debito a medio/lungo residuo verso gli istituti di credito è composto
dai seguenti mutui:
-  Monte dei Paschi di Siena per 781,68 mila euro con scadenza 01/01/2038 deri-

vante dalla fusione della società ex-Vignale Immobiliare S.p.A.;
-  Credit Agricole per 2 milioni e 690 mila euro con scadenza 31/12/2031 derivante 

dalla fusione della società ex-I.S.C. S.p.A.;
-  Finanziamento a medio/lungo termine SACE, concesso a gennaio 2021, da più 

soggetti finanziatori (Banca Monte dei Paschi di Siena, Cassa Depositi e Prestiti, 
BPER Banca e Banca Intesa) per 20 milioni di euro, con preammortamento di 
24 mesi e scadenza 31/12/2026. La contabilizzazione di questo finanziamento è 
stata effettuata applicando il criterio del costo ammortizzato quindi il suo valore 
in bilancio ammonta19 milioni e 926 mila euro.  

- Finanziamento SACE BPM Banca Popolare di Milano, concesso a febbraio 
2023, per 2 milioni e 769 mila euro, scadenza 31/12/2026.

-  Mutuo BPM Banca Popolare di Milano per 2 milioni e 534 mila euro, concesso a 
maggio 2023, e scadenza aprile 2035.

-  Finanziamento SACE Banca Tema, concesso a maggio 2023, per1 milione e 
950 mila euro, e scadenza marzo 2029.

-  Mutuo Banca Tema per 4 milioni di euro, concesso a maggio 2023, con pream-
mortamento di 36 mesi e scadenza maggio 2035. 
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Si informa che i finanziamenti SACE sono stati concessi in conformità delle dispo-
sizioni del decreto-legge n.23 del 8 aprile 2020 e sue successive modifiche/inte-
grazioni (“Decreto Liquidità”) e che gli stessi sono assistiti dalla “Garanzia Italia” 
rilasciata da parte di SACE S.p.A. per una quota pari al 90% del finanziamento in 
essere, ai sensi dell’articolo 1 del Decreto Liquidità.
I debiti verso altri finanziatori a breve termine pari a 150 milioni e 250 mila euro, 
comprendono i pronti contro termine di finanziamento e stock lending stipulati con 
diversi istituti bancari, il cui sottostante risultano titoli dell’attivo circolante e immo-
bilizzato; debiti per confirming verso Banca Ifis per circa 9 milioni e 990 mila euro. 

Per i riferimenti ai titoli sottostanti alle operazioni di pronti contro termine si riman-
da al paragrafo B III 3) Titoli ed investimenti finanziari immobilizzati e C III) Attività 
finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni.

Il prospetto seguente evidenzia la consistenza e la scadenza dei finanziamenti 
bancari:

Nei debiti tributari a breve si evidenzia il debito verso l’erario per l’IVA da liquidare 
nei mesi successivi e le ritenute fiscali operate sulle retribuzioni dipendenti.

I debiti verso dipendenti ed istituti previdenziali sono stati tutti regolati nel mese di 
gennaio 2025, ad esclusione delle competenze maturate sulle retribuzioni differite 
e sulla 14° mensilità.
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E) Ratei e risconti passivi
La tabella che segue mostra la composizione dei ratei e risconti passivi e le varia-
zioni rispetto all’esercizio precedente:

I ratei passivi riguardano costi di competenza dell’esercizio la cui manifestazione 
finanziaria avverrà negli esercizi successivi. L’incremento della voce ratei passivi 
diversi è dovuto principalmente all’imputazione per competenza all’esercizio 2024 
degli interessi passivi relativi al prestito sociale vincolato emesso nel 2024 pari a 
4 milioni e 337 mila euro. 
I risconti passivi conseguono essenzialmente al credito d’imposta maturato in virtù 
dell’art. 8 della legge 388/2000 sull’investimento che la società aveva effettuato a 
Quarto (NA) per la realizzazione di un Centro Commerciale; la quota che risulta 
da rinviare per competenza agli esercizi successivi è pari a circa 2 milioni e 238 
mila euro. Vi è inoltre il credito d’Imposta Industria 4.0 maturato in seguito agli 
investimenti effettuati in tecnologie avanzate e innovative il cui valore da rinviare 
è pari a 1 milione e 708 mila euro. 

–












 
L’incremento deratei passivi diversi è dovuto principalmente all’impu-
tazione per competenza all’esercizio 202  

I risconti passivi conseguono essenzialmente al credito d’imposta maturato in virtù dell’art. 8 
388/2000 sull’investimento che la società aveva effettuato a Quarto (NA) per la realizzazione di un 

    




 
  

   
   
   
   
   
   



– 127

Proposta di bilancio alle assemblee dei soci

3.3 CONTO ECONOMICO

A) Valore della produzione
I ricavi complessivi ammontano a 885 milioni e 196 mila euro e sono composti da 
Ricavi delle vendite e prestazioni per 868 milioni e 408 mila euro e gli Altri ricavi e 
proventi per 16 milioni e 787 mila euro.

Le vendite al dettaglio, al lordo dell’Iva, realizzate nel 2024 dalla rete di vendita 
sono state pari a 881 milioni e 261mila euro (877 milioni e 857 mila euro nel pre-
cedente esercizio). I ricavi per vendite nette all’ingrosso sono pari a 19 milioni e 
869 mila euro (67 milioni e 053 mila euro nel precedente esercizio). Nella tabella 
che segue sono riportate le vendite 2024 confrontate con l’anno precedente sia 
dell’attività grossista che dell’attività al dettaglio.
Le vendite lordo IVA realizzate dal canale superstore ammontano a circa 63 mi-
lioni e 293 mila euro (64 milioni e 190 mila euro nel precedente esercizio), quelle 
del canale supermercati a circa 616 milioni e 906 mila euro (615 milioni e 276 mila 
euro nel precedente esercizio) quelle dal canale minimercati a circa 201 milioni e 
242mila euro (197 milioni e 717 mila euro nel precedente esercizio).

La composizione delle vendite al dettaglio lordo IVA per tipologia merceologica ri-
sulta così composta: il canale superstore, con 2 punti vendita, 91,30% alimentari e 
8,70% non alimentari; il canale supermercati, con 36 punti vendita 95,80% alimen-
tari e 4,20% non alimentari; il canale minimercati, con 69 punti vendita (compreso 
i temporary store), 97,67% alimentari e 2,33% non alimentari. Nei supermercati 
ed ancor di più nei minimercati il ruolo dei non alimentari è marginale ed orientato 
verso la complementarità rispetto all’offerta alimentare.

Le vendite all’ingrosso sono state pari a circa 19 milioni e 869 mila euro (67 milioni 
e 53 mila euro nel precedente esercizio); questa attività è stata svolta prevalente-
mente verso gli affiliati franchising (circa 19 milioni e 88 mila euro), verso Coop Italia 
Food (circa 359 mila euro) e la piccola cooperativa associata (circa 280 mila euro).

 

Da Sostituire a Pag. 127 e 195 
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La tabella successiva mostra la composizione delle vendite al dettaglio (al lordo 
IVA) e all’ingrosso (al netto IVA) distinte per area geografica:

A comporre il valore della produzione contribuiscono in maniera significativa anche i 
ricavi commerciali derivanti da varie attività di servizio promozionale svolte a favore 
dei fornitori per un valore di circa 51 milioni e 600 mila euro. Questi servizi costitui-
scono una prassi consolidata delle aziende della grande distribuzione organizzata 
ed apportano un significativo contributo al risultato della gestione commerciale.

I ricavi dalle vendite dei beni e dalle prestazioni di servizio verso i soci realizzati dalla 
nostra Cooperativa nell’anno 2024 hanno superato il 50% dei ricavi delle vendite e 
delle prestazioni di cui alla voce A1 del Conto Economico. In dettaglio, sul totale ge-
nerale dei ricavi, quelli verso i soci si attestano al 67,31% contro il 32,69% di quelli 
verso i non soci.
Il seguente prospetto documenta, ai sensi dell’art. 2513 del Codice Civile, il conse-
guimento della condizione di cooperativa a mutualità prevalente:

Sostituire a pag. 128 e 195  
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B) Costi della produzione
La Cooperativa, anche nel corso dell’esercizio appena chiuso, ha continuato la 
politica mirante al controllo ed al contenimento di tali costi.
Tra costi della produzione le voci più rilevanti sono:
-  l’acquisto merce pari a circa 612,6 milioni di euro al netto dei premi e degli sconti 

commerciali pari a circa 41,3 milioni di euro;
-  i costi per servizi pari a 90,4 milioni di euro, tra i quali si segnala i costi derivanti 

dall’attività logistica (circa 17 milioni 471 mila di euro), le spese di funzionamento 
relative ai negozi (44 milioni di euro), i costi di manutenzioni ordinaria (circa 6,9 
milioni di euro), i costi di marketing (circa 5,7 milioni di euro) i costi informatici 
(circa 5,7 milioni di euro);

-  i costi del personale pari a 123,2 milioni di euro.

Di seguito è esposto il movimento del personale dipendente, avvenuto nel 2024, 
con il relativo confronto della forza lavoro a fine anno 2023, distinto per categorie:

La tabella seguente indica invece la media mensile dei dipendenti in forza nel 
corso dell’anno:
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Ammortamento dei beni materiali ed immateriali, svalutazioni ed altri accantonamenti 



      











 

 
  

   
   
   
   

   
   
   
   
   
   

Ammortamento dei beni materiali ed immateriali, svalutazioni ed altri accantonamenti
Gli ammortamenti dei beni immateriali ammontano a circa 8 milioni e 901 mila euro 
e sono dovuti per circa 2 milioni a software, per circa 2,5 milioni a licenze commer-
ciali, per 2 milioni ad avviamenti e per circa 1,8 milioni a lavori su beni di terzi inerenti 
negozi condotti in locazione. 
Gli ammortamenti dei beni materiali ammontano a circa 25 milioni e 385 mila euro di 
euro e sono generati da fabbricati per 10,6 milioni di euro, da impianti e macchinari 
per 8,4 milioni e attrezzature per 6,3 milioni di euro.
Nella voce altre svalutazioni delle immobilizzazioni è appostata la svalutazione di 
circa 3 milioni e 50 mila euro inerente il terreno ubicato in Napoli zona Ponticelli 
derivante dalla incorporazione della società AXIS S.r.l.
Nella voce altri accantonamenti figurano circa 1 milione e 196 mila euro per oneri 
relativi al concorso a premio “Fidelity” 2024; l’importo è stato determinato sulla base 
dei punti elettronici maturati e non redenti al 31/12/2024.
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C) Proventi ed oneri finanziari
La tabella successiva riepiloga tali valori, confrontandoli con l’esercizio precedente:

I proventi da altre partecipazioni, pari a 7 milioni e 174 mila euro, comprendono 
il dividendo della società Unipol Gruppo Finanziario per circa 5,6 milioni di euro, 
il dividendo della banca Monte dei Paschi di Siena per circa 629 mila euro. Si 
evidenzia anche la plusvalenza pari a 942 mila euro derivante dalla vendita della 
partecipazione Monte dei Paschi di Siena il cui valore di carico ammontava a 11 
milioni e 843 mila euro ed era iscritta nelle immobilizzazioni finanziarie alla voce 
1) d-bis. 
La voce proventi da partecipazione collegate risultano azzerati in quanto nell’anno 
2024 la società collegata IGD Immobiliare Grande Distribuzione non ha distribuito 
dividendo (lo scorso esercizio ammontava a 3,3 milioni di euro).

Tra gli altri proventi finanziari sono da segnalare quelli derivanti dai titoli iscritti nel-
le immobilizzazioni e nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni ed 
in particolare si evidenziano: i proventi derivanti dagli interessi su titoli di stato ed 
obbligazioni pari a circa 4 milioni e 677 mila euro; le plusvalenze da negoziazione 
titoli per circa 419 mila euro; i disaggi di emissione e di negoziazione per circa 534 
mila euro.

Tra i proventi finanziari “diversi dai precedenti” si evidenziano: 
i proventi verso le società collegate, pari a circa 666 mila euro, rappresentati dagli 
interessi sul finanziamento concesso alla società Levante S.r.l.; i proventi finan-
ziari “da altri” pari a circa 2 milioni e 896 mila euro che comprendono 2 milioni e 
117 mila euro derivanti dal differenziale di tasso positivo del contratto di Interest 
Rate Swap, stipulato dalla Cooperativa a copertura del rischio di tasso di interesse 
del finanziamento SACE, come meglio descritto nel paragrafo delle informazioni 
ai sensi dell’art. 2427 bis a cui rimandiamo; 594 mila euro, derivanti dallo stralcio 
del debito verso ex soci esclusi per inattività sociale con la Cooperativa, ai sensi 
dell’articolo 17/bis del Decreto Legge 91/2014, con delibera del Consiglio di Am-
ministrazione del 26/02/2018, in seguito alla decadenza dei termini temporali per 
la richiesta di rimborso delle quote sociali da questi versate; 104 mila euro per 
interessi attivi su conti correnti bancari.

–





La tabella successiva riepiloga tali valori, confrontandoli con l’esercizio precedente:
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Tra gli oneri finanziari segnaliamo gli interessi erogati ai soci prestatori, che quest’an-
no si attestano a circa 5 milioni e 229 mila euro lordi, in aumento rispetto all’anno 
precedente per i maggiori interessi corrisposti sul prestito sociale vincolato. 

Gli oneri finanziari verso imprese controllate, pari a circa 610 mila euro, riguardano 
gli interessi corrisposti sui conti correnti reciproci, intrattenuti per lo svolgimento da 
parte della Cooperativa della funzione di tesoreria di Gruppo.
Gli oneri finanziari verso istituti di credito a M/L termine, pari a circa 5 milioni e 334 
mila euro riguardano principalmente gli interessi passivi sui mutui e sui finanzia-
menti a medio lungo termine, in riduzione rispetto all’anno precedente grazie alla 
progressiva flessione dei tassi di interesse di mercato e alla diminuzione del debito. 
Gli oneri finanziari verso istituti di credito a breve termine, pari a circa 626 mila euro, 
riguardano gli interessi passivi sui finanziamenti a denaro caldo. 
Nella voce altri, pari a circa 5 milioni e 455 mila euro, sono ricompresi: gli interessi 
passivi per operazioni di pronti contro termine di finanziamento a breve per circa 4 
milioni e 84 mila euro; gli interessi sulle operazioni di stock lending per circa 590 
mila euro.

La tabella successiva sintetizza gli oneri finanziari, con un confronto con quelli 
dell’anno precedente:
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D) Rettifiche di valore di attività finanziarie
Le rettifiche di valore di attività finanziarie sono relative alle rivalutazioni e sva-
lutazioni delle partecipazioni e dei titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell’attivo 
circolante.

In riferimento alle rettifiche di valore delle attività finanziarie, si informa che, la 
Cooperativa, ha scelto per l’esercizio 2024, di non avvalersi del Decreto Legge 
73/2022, poi convertito con Legge 4 agosto 2022 n. 122, e successivamente pro-
rogato con decreti del MEF (Ministero dell’Economia e delle Finanze) anche per 
gli esercizi 2023 e 2024, che consentiva di valutare i titoli del circolante al valore 
di iscrizione risultante dall’ultimo bilancio approvato, anziché al valore desumibile 
dal mercato.
In seguito a tale decisione si è provveduto ad iscrivere a conto economico, svalu-
tazioni di titoli iscritti nell’attivo circolante per circa 469 mila euro, di cui circa 392 
mila euro relativi all’adeguamento di valore dell’azione IGD Immobiliare Grande 
Distribuzione, e circa 77 mila euro relativi a titoli di Stato e altri titoli obbligazionari 
detenuti in portafoglio.
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Imposte sul reddito
Nell’esercizio sono state rilevate imposte correnti solo ai fini IRAP per circa 236 
mila euro.
È stata inoltre rilevata la fiscalità differita come indicato dall’OIC 25, i cui dettagli 
sono indicati nella tabella che segue.

–






   fiscalità differita come indicato dall’OIC 25, i cui dettagli sono indicati nella 





L’effetto della variazione delle imposte anticipate e differite per 4 milioni e 186 mila euro è stato conta-


 




 
  
 
 
 
 
 
  


 
 
 
  
 
 
 
 
 
  

L’effetto della variazione delle imposte anticipate e differite per 4 milioni e 186 mila 
euro è stato contabilizzato per 3 milioni e 991 mila euro a conto economico e per 
181 mila euro a riduzione della riserva di patrimonio netto dei derivati.
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Nella tabella seguente si riportano il dettaglio e gli effetti delle imposte anticipate 
e differite:

Si fa presente che la Cooperativa prudenzialmente ha iscritto le imposte anticipate 
su perdite fiscali che si prevede possano essere riassorbite nell’arco del Piano.

L’importo netto della rilevazione delle imposte anticipate e differite iscritte in bi-
lancio per 40 milioni e 571 mila euro saranno riassorbite nei prossimi esercizi con 
il realizzo di imponibili fiscali core, previsti dal piano industriale predisposto dalla 
cooperativa.
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(*) La base di calcolo Ires è applicabile in modo diversa da quella Irap
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3.4 ALTRE INFORMAZIONI

Crediti e debiti verso società controllate e collegate

Di seguito vengono evidenziati i rapporti verso le parti correlate di natura commer-
ciale e di natura finanziaria:

Si segnala che i crediti commerciali sorgono prevalentemente in seguito alle se-
guenti tipologie di attività:
- un contratto di servizi stipulato tra la Cooperativa e le società controllate il cui 
oggetto prevede l’erogazione di servizi di natura manageriale, amministrativa, 
fiscale, contabile, gestionale, tecnica, informatica e commerciale; 

- affitti di azienda e locazioni inerenti punti di vendita e spazi espositivi nelle galle-
rie commerciali;

I crediti finanziari verso società controllate sono relativi al conto corrente reciproco 
intrattenuto con le società controllate per lo svolgimento della funzione di tesoreria 
di gruppo.
I crediti finanziari verso imprese collegate riguardano il finanziamento fruttifero 
erogato alla società collegata Levante S.r.l.
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I debiti commerciali verso le società controllate comprendono sia le prestazioni di 
servizio (per attività di consulenza finanziaria, locazioni, servizi vari in campo im-
mobiliare ecc.) effettuate dalle società controllate a favore della Cooperativa, che 
rapporti di natura puramente commerciale.

I debiti finanziari verso le società controllate sono relativi al conto corrente reci-
proco intrattenuto con le società controllate per lo svolgimento della funzione di 
tesoreria di gruppo.
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Costi e Ricavi verso società controllate e collegate
La seguente tabella sintetizza i costi ed i ricavi infragruppo:

I rapporti economici intrattenuti da Unicoop con le altre società del gruppo sono 
stati eseguiti a normali condizioni di mercato.
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nell’interesse della collegata IGDSIIIQ SPA a garanzia di alcuni contratti di locazione da questa sotto-
 




(circa 801 mila euro) che saranno svincolate una volta trascorsi i termini di legge dalla data dell’effet-



clusa da molti anni, dell’edificio Torre2 a Livorno (circa 16 milioni di euro).
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IMPEGNI, GARANZIE, PASSIVITà POTENZIALI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE

La tabella successiva mostra i dettagli di impegni, garanzie, passività potenziali 
non risultanti dallo stato patrimoniale:

La voce fidejussioni a favore di collegate si riferisce alle fidejussioni rilasciate da un 
istituto finanziario nell’interesse della collegata IGDSIIIQ S.p.A. a garanzia di alcuni 
contratti di locazione da questa sottoscritti pari a circa 252,5 mila euro, e della colle-
gata Levante S.r.l. a garanzia di un contratto di leasing immobiliare da questa sotto-
scritto per il centro commerciale Parco Levante a Livorno, pari a circa 230 mila euro.

Nella voce fidejussioni prestate ad altri sono comprese quelle concesse verso il 
comune di Grosseto (circa 801 mila euro) che saranno svincolate una volta trascor-
si i termini di legge dalla data dell’effettuazione dei collaudi delle opere effettuate 
presso il Centro Commerciale Maremà a scomputo degli oneri di urbanizzazione. 
Una fidejussione a garanzia del mutuo, ancora in essere, sottoscritto per la realiz-
zazione, ormai conclusa da molti anni, dell’edificio Torre2 a Livorno (circa 16 milioni 
di euro).
Una garanzia prestata dalla Cooperativa alla società finanziaria erogatrice di un 
contratto di leasing immobiliare acceso su un immobile venduto a terzi a garanzia 
del corretto rimborso da parte degli acquirenti di tale contratto (circa 3,2 milioni di 
euro).
Sono state inoltre prestate fideiussioni a garanzia del corretto pagamento dei cano-
ni di locazione passivi.

La voce fidejussioni ricevute da terzi, pari a circa 4 milioni e 661 mila euro, è da 
ricondursi a garanzie prestate:
-  dai fornitori di beni e servizi per il corretto svolgimento delle prestazioni fornite 

(circa 2 milioni e 595 milioni di euro);
-  dai clienti affiliati mediante contratto di franchising a garanzia del corretto paga-

mento delle forniture di merci (circa 805 mila euro);
-  dagli affittuari a garanzie dei canoni di locazioni attive per (circa 1 milione e 261 

mila euro).

I titoli dati in deposito a garanzia sono depositati presso le banche in pegno o a col-
laterale a finanziamenti a denaro caldo.
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Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza eccezionali
Le voci comprendono le sopravvenienze attive e passive, le plusvalenze, le mi-
nusvalenze ed altri proventi ed oneri non ricorrenti. La tabella seguente mostra la 
composizione di tali voci:

Tra i ricavi ed i costi evidenziati nella precedente tabella si segnalano in particola-
re le seguenti operazioni.
Ricavi:
- la cessione della partecipazione Monte dei Paschi di Siena S.p.A appostata nel-

le immobilizzazioni ha generato una plusvalenza per 942 mila euro;
- l’utilizzo del fondo rischi pari a 3 milioni e 295 mila euro deriva per 3 milioni e 

95 mila euro dal rilascio a conto economico del fondo appostato a bilancio a 
rettifica dei plusvalori intercompany generati sul terreno della società AXIS non 
più necessario in seguito alla fusione della medesima. I restanti 200 mila euro 
furono stanziati a copertura di possibili costi relativi alla mancata restituzione di 
pallets di proprietà dei fornitori di merci e rilasciato a conto economico in seguito 
all’avvenuta manifestazione di tale evento;

- lo stralcio di buoni acquisto emessi a partire dal 2008 dalla Cooperativa in segui-
to alla merce restituita dai clienti ai negozi e non più redimibili in quanto scaduti, 
come previsto dagli accordi contrattuali, per 206 mila euro
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Compensi e rimborsi ad amministratori, sindaci e società di revisione
La seguente tabella riassume i compensi ed i rimborsi spese agli amministratori, 
ai sindaci e alla società di revisione, con un confronto con l’anno precedente:
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Informazioni su erogazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 125 della Legge 4 agosto 2017,  
n. 124 (“Legge annuale per il mercato e la concorrenza”)

La Legge n. 124 del 4 agosto 2017 ha introdotto all’art. 1, commi 125-129, alcune 
misure finalizzate ad assicurare la trasparenza nel sistema delle erogazioni pub-
bliche; in particolare prevede che le imprese devono indicare nella nota integrativa 
al bilancio di esercizio e nella eventuale nota integrativa consolidata, ove redat-
ta, informazioni relative a “sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque 
vantaggi economici di qualunque genere ricevuti dalle pubbliche amministrazioni 
e dagli altri soggetti indicati nella citata legge”.
In considerazione del fatto che tale disposizione ha sollevato alcuni dubbi inter-
pretativi ed applicativi, si è fatto riferimento agli orientamenti suggeriti dalle As-
sociazioni di Categoria (ASSONIME e CNDCEC) e si ritiene che non rientrino 
nell’ambito dell’obbligo di pubblicazione:
- i corrispettivi relativi a cessioni di beni e prestazioni di servizi inerenti operazio-

ni svolte nell’ambito della propria attività, in presenza di rapporti sinallagmatici 
gestiti secondo regole di mercato; si ritiene trattarsi di importi ricevuti che non 
attengono al campo delle liberalità;

- le misure generali fruibili da tutte le imprese rientranti nella struttura generale del 
sistema di riferimento definito dallo stato (ad. Esempio ACE);

- i vantaggi economici selettivi, ricevuti in applicazione di un regime di aiuti, ac-
cessibili a tutte le imprese che soddisfano determinate condizioni, sulla base di 
criteri generali predeterminati (agevolazioni fiscali e contributive, anche in tema 
di assunzione di disabili);

- i contributi per la formazione ricevuti da fondi interprofessionali, quali ad esem-
pio Fondimpresa in quanto enti finanziati con i contributi delle stesse imprese.

Si ricorda, inoltre, che dall’agosto 2017 è attivo il Registro Nazionale degli Aiuti di 
Stato presso il Ministero dello Sviluppo Economico, ove devono essere pubblicati 
gli aiuti di Stato e gli aiuti “de minimis” erogati a favore di ciascuna impresa da 
parte dei soggetti che concedono gli aiuti stessi e a cui si rimanda.
Si segnala, infine, che non sono indicati vantaggi economici al di sotto di 10 mila 
euro; detta soglia deve intendersi riferita al totale dei vantaggi economici che la so-
cietà ha ricevuto dal medesimo ente nell’esercizio 2024, sia che il beneficio sia stato 
erogato con un unico atto sia che l’erogazione sia avvenuta con una pluralità di atti.

Costi
- la svalutazione immobilizzazioni si riferisce per 3 milioni e 95 mila euro al terreno 

pervenuto in seguito alla fusione per incorporazione della società Axis S.r.l.
- svalutazione delle azioni IGD per 392 mila euro per l’adeguamento del valore di 

carico al valore di mercato; 
- lo stralcio di crediti commerciali inerenti la contribuzione per sconti ed attività 

promozionali da fornitori di merci non più esigibili per 484 mila euro;
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Ai sensi del punto 22) dell’art. 2427 del Codice Civile, nei seguenti prospetti si 
indicano l’onere finanziario effettivo riferibile all’esercizio e il valore attuale delle 
rate di canone non scadute (riferite ai beni consegnati):
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Ciò premesso in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 1, comma 125, della 
Legge 4 agosto 2017, n. 124, si comunica che Unicoop Tirreno ha incassato nel 
corso dell’esercizio dalle pubbliche amministrazioni i seguenti contributi dalla so-
cietà Gestore Servizi Elettrici per la fornitura di energia elettrica attraverso impianti 
fotovoltaici circa 621 mila euro.

Operazioni di locazione finanziaria
La rilevazione delle operazioni di locazione finanziaria viene effettuata, in base a 
quanto statuito dai principi contabili nazionali, con il metodo patrimoniale conta-
bilizzando periodicamente (in funzione della competenza economica) come costi 
d’esercizio i canoni dovuti.
Al 31/12/2024 la società ha in essere 7 contratti con la De Lage Landen Interna-
tional.

Di seguito si riporta la descrizione generale dei contratti in essere al 31/12/2024 
(riferita ai beni consegnati):
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Il prospetto seguente evidenzia la scadenza delle rate di canone non scadute 
(riferite ai beni consegnati):

Nella tabella successiva, inoltre, si mostrano l’ammontare complessivo al quale 
i beni oggetto di locazione sarebbero stati iscritti in bilancio alla data di chiusura 
dell’esercizio qualora fossero stati considerati immobilizzazioni, con separata indi-
cazione di ammortamenti, rettifiche e riprese di valore che sarebbero stati inerenti 
all’esercizio (riferiti ai beni consegnati):

(**) nel primo anno le aliquote di ammortamento sono applicate al 50%

–


























 



     
      
      
      
      
      
      
      
      












 







  





  

      
      
      
      
      
      
      
        

 

 

 


















      
      
      
      
      
      
      
     


–


























 



     
      
      
      
      
      
      
      
      












 







  





  

      
      
      
      
      
      
      
        

 

 

 


















      
      
      
      
      
      
      
     


–


























 



     
      
      
      
      
      
      
      
      












 







  





  

      
      
      
      
      
      
      
        

 

 

 


















      
      
      
      
      
      
      
     




144 –

Proposta di bilancio alle assemblee dei soci

Informazioni ai sensi dell’art. 2427 comma 1 punti 22 bis e 22 ter
In relazione a quanto previsto dai punti 22bis e 22ter dell’art. 2427 del Codice Civile, 
così come interpretati ed analizzati dall’appendice di aggiornamento al documento 
n°12 emesso dall’OIC nel 2014, si segnala che le operazioni intervenute con parti 
correlate sono state tutte effettuate a condizioni di mercato. Inoltre, non esistono 
accordi fuori bilancio che debbano essere evidenziati e dettagliati in questa sede.

Informazioni ai sensi dell’art. 2427-bis
Unicoop Tirreno, allo scopo di coprirsi dal rischio di tasso di interesse a fronte del 
finanziamento SACE di 80 milioni di euro, concesso in data 21/01/2021, e aven-
te scadenza il 31/12/2026, ha sottoscritto con i soggetti finanziatori, Banca MPS, 
BPER Banca e Banca Intesa, un contratto di Interest Rate Swap per un nozionale 
originario pari all’importo del finanziamento concesso, per poi diminuire in maniera 
speculare al finanziamento stesso. Tale contratto prevede la corresponsione, con 
regolazione trimestrale, dei differenziali di tasso, sul capitale nozionale, calcolati tra 
il tasso variabile euribor a 3 mesi – con floor negativo di -1,95% – a carico dei sog-
getti finanziatori ed un tasso fisso di -0,204% a carico della Cooperativa.
Si informa che al 31 dicembre 2024 il presente contratto registrava un fair value po-
sitivo di euro 1.081.441,99 che la Cooperativa ha provveduto ad iscrivere per circa 
euro 809 mila tra le “Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni” nella 
voce “5) strumenti finanziari derivati attivi”, per la quota parte a copertura dei flussi 
a breve termine, e per € 273 mila tra le “Immobilizzazioni finanziarie”, nella voce “4) 
strumenti finanziari derivati attivi” per la parte a copertura dei flussi a lungo termine, 
come previsto dai principi contabili attualmente vigenti in Italia.

–




Informazioni ai sensi dell’art. 2427 comma 1 punti 22
In relazione a quanto previsto dai punti 22bis e 22ter dell’art. 2427 del Codice Civile, così come inter-
pretati ed analizzati dall’appendice di aggiornamento al documento n°12 emesso dall’OIC nel 2014, si 
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3.5 PROSPETTI CONTABILI SUPPLEMENTARI 
 
Per una maggiore informazione sui dati del bilancio 2024 abbiamo ritenuto utile 
produrre e allegare alla Nota Integrativa, come di consueto, il Prospetto delle va-
riazioni nei conti di patrimonio netto.
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3.6 LA NATURA E L’EFFETTO PATRIMONIALE, FINANZIARIO ED ECONOMICO DEI FATTI DI 
RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

La Cooperativa ha avviato alla fine dell’esercizio 2024, nell’ambito di un ampio 
piano di rilancio della cooperazione di consumo nell’Italia centrale, un processo 
di aggregazione con la cooperativa Centroitalia, anch’essa operante nel settore 
della grande distribuzione alimentare. Tale processo si realizzerà tecnicamente 
mediante la fusione per incorporazione di Coop Centroitalia in Unicoop Tirreno 
ed è sospensivamente condizionato all’espressione dell’Autorità Garante per la 
Concorrenza ed Il Mercato. Per tale ragione, alla data di redazione del presen-
te documento, non ne sono determinabili gli effetti sulla situazione patrimoniale, 
finanziaria ed economica della Cooperativa. Per una più ampia informativa sulla 
prospettata operazione, sulle tempistiche nonché sulle linee strategiche che ne 
hanno determinato la formulazione si rinvia all’apposito paragrafo della Relazione 
sulla Gestione.
Nel mese di aprile 2025, la Cooperativa ha ceduto la propria quota di partecipa-
zione nella Levante S.r.l., società di gestione immobiliare proprietaria del “Centro 
Commerciale Parco Levante” rilevando una plusvalenza per circa € 15 mln e 
flussi finanziari per circa € 40 mln.

Per quanto riguarda il risultato dell’attività caratteristica, l’andamento delle vendite 
del primo trimestre 2025 vede un’inversione di tendenza rispetto al 2024, con una 
progressiva crescita conseguente anche alle politiche commerciali attuate dal ma-
nagement che prevedono sia un riposizionamento competitivo della Cooperativa, 
sia più incisive azioni di sostegno al potere d’acquisto dei propri soci e dei clienti.
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con una perfetta corrispondenza con il

nel quale è compreso il seguente

nel quale è compreso il seguente

espresso dal Conto Economico.

3.7 PROPOSTE DEL CDA ALLE ASSEMBLEE DEI SOCI

Signori ed amici Soci,
al termine della illustrazione del Bilancio 2024 e con la speranza di aver fornito 
tutte le informazioni necessarie alla sua migliore comprensione, Vi invitiamo ad 
approvare la seguente proposta:

I soci di Unicoop Tirreno riuniti in assemblea ordinaria per l’approvazione del 
Bilancio di esercizio 2024;
- ascoltata la relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione;
- sentita la relazione del Collegio Sindacale;
- preso atto della relazione di revisione della Ria Grant Thornton S.p.A.;
- vista la complessiva documentazione contenuta nel fascicolo contenente il Bi-

lancio ordinario di esercizio 2024, il bilancio consolidato e le relazioni degli 
organi sociali,

approvano

la relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione, la relazione del Col-
legio Sindacale ed il Bilancio 2024 che si riassume nelle seguenti cifre:

I soci approvano, inoltre, di coprire interamente la perdita d’esercizio pari ad euro 
7.364.012 mediante l’utilizzo della Riserva di Rivalutazione esistente alla data del 
31 dicembre 2024. 

Il Consiglio di Amministrazione
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Relazioni degli Organi di controllo
sul Bilancio ordinario di esercizio
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RELAZIONE DEL COLLEgIO SINDACALE
AL BILANCIO D’ESERCIZIO ChIuSO AL 31.12.2024
ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI AI SENSI DELL’ARt. 2429, COMMA 2, 
DEL CODICE CIVILE
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UNICOOP TIRRENO Società Cooperativa
Sede Legale in Piombino (LI), frazione Vignale Riotorto

Registro Imprese, C.F. e P.I.  00103530499 
Iscrizione Albo Coop. Mutual. Preval. di Livorno A100037

***
RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI IN OCCASIONE 

DELL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2022 

REDATTA AI SENSI DELL’ART. 2429, CO. 2, C.C.

all’ Assemblea dei Soci della Società Cooperativa UNICOOP Tirreno ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di legge 

e alle Norme di comportamento del Collegio Sindacale di società non quotate, emanate dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori commercialisti e degli Esperti contabili, pubblicate a dicembre 2023 e vigenti dal 1° 

gennaio 2024.

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi portiamo a conoscenza con la presente relazione.

È stato sottoposto al Vostro esame il bilancio d’esercizio della UNICOOP Tirreno Società Cooperativa al 

31.12.2023, redatto in conformità alle norme italiane che ne disciplinano la redazione, che evidenzia un 

risultato d’esercizio di euro 1.093.306,00. 

Il bilancio è stato messo a nostra disposizione nel termine di legge.

I risultati della revisione legale del bilancio svolta dalla Società di Revisione RIA Grant Thornton S.p.A. 

sono contenuti nella loro “Relazione della Società di Revisione indipendente ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 

27 gennaio 2010, n. 39 e dell’art. 15 della Legge 31 gennaio 1992, n. 59”, emessa in data 16 maggio 2024, 

che non evidenzia rilievi, ma un richiamo d’informativa quanto alla facoltà della quale si sono avvalsi gli 

amministratori, ai sensi e per gli effetti della legge 13 ottobre 2020 n.126, prorogata per l’anno 2023 dal D.L. 

n. 4/2022, convertito in legge n. 25/2022, di sospendere la rilevazione degli ammortamenti delle 

immobilizzazioni materiali ed immateriali e pertanto richiamano l’attenzione sui relativi  paragrafi 

"immobilizzazioni immateriali", "immobilizzazioni materiali" e “costi della produzione” della Nota 

Integrativa, precisando che in questo documento sono indicate le ragioni della deroga, nonché gli effetti della 

stessa sulla rappresentazione della situazione patrimoniale e finanziaria, sul risultato economico 

dell’esercizio e sul patrimonio netto, per l’importo della corrispondente riserva indisponibile.

La società di revisione dichiara pertanto che il giudizio non è espresso con rilievi con riferimento a tali 

aspetti.

Il Collegio sindacale, non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le attività di 

vigilanza previste dalla Norma n. 3.8 delle “Norme di comportamento del collegio sindacale di società non 

quotate”, consistenti in un controllo sintetico complessivo, volto a verificare che il bilancio sia stato 

correttamente redatto. La verifica della rispondenza ai dati contabili spetta, infatti, all’incaricato della 

revisione legale. 
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RELAZIONE DELLA SOCIEtÀ DI REVISIONE
AL BILANCIO D’ESERCIZIO ChIuSO AL 31.12.2024
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Gruppo Unicoop Tirreno
Bilancio consolidato

4.
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1. AREA DI CONSOLIDAMENTO
Il bilancio consolidato include, oltre alla Capogruppo, le società controllate ai sensi 
dell’art. 2359 del Codice Civile, come di seguito elencate:

In data 17 dicembre 2024 la società AXIS S.r.l. con atto del Notaio Cristiani rep. 
31.910 è stata fusa per incorporazione nella controllante Unicoop Tirreno SC 
uscendo quindi dal perimetro di consolidamento. Per maggiori dettagli si rimanda 
alla relazione sulla gestione al paragrafo “Le società Controllate”.

La tabella successiva evidenzia le società collegate consolidate con il metodo del 
patrimonio netto:

2. PRINCIPI DI CONSOLIDAMENTO

Bilanci oggetto di consolidamento
Il bilancio consolidato è stato redatto mediante l’aggregazione di tutte le società 
controllate direttamente e indirettamente dalla Capogruppo.
I bilanci utilizzati per il consolidamento sono i bilanci d’esercizio delle singole im-
prese. Tali bilanci vengono opportunamente riclassificati e rettificati al fine di uni-
formarli ai principi contabili e ai criteri di valutazione utilizzati dalla capogruppo. I 
risultati economici delle imprese controllate acquisite o cedute nel corso dell’eser-
cizio sono inclusi nel conto economico consolidato dall’effettiva data di acquisizio-
ne fino all’effettiva data di cessione.

Tecnica di consolidamento
Per le società comprese nell’area di consolidamento, come sopra definita, i bilan-
ci sono consolidati con il metodo dell’integrazione globale prescindendo quindi dalla 
percentuale di possesso azionario di gruppo. Solo in sede di determinazione del patri-
monio netto e del risultato economico di gruppo l’eventuale competenza di terzi azio-
nisti viene evidenziata in apposite voci dello stato patrimoniale e del conto economico.

Rettifiche di consolidamento
Le principali rettifiche sono le seguenti: 
- i valori di carico delle partecipazioni in società consolidate sono eliminati a fronte 
dell’assunzione delle attività e passività delle stesse. Le eventuali differenze tra 
detti valori di carico e i corrispondenti patrimoni netti vengono allocate, laddove 
possibile, all’attivo patrimoniale tenendo conto dell’effettivo valore dei cespiti; 

- sono eliminati rispettivamente dallo stato patrimoniale e dal conto economico i 
reciproci rapporti di credito e debito nonché costi e ricavi relativi ad operazioni tra 
società consolidate;

- sono eliminate le plusvalenze e minusvalenze derivanti da cessioni di beni e 
partecipazioni tra società del gruppo.
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3. PRINCIPI CONTABILI E CRITERI DI VALUTAZIONE
Il bilancio consolidato al 31 dicembre 2024 di Unicoop Tirreno Società Coopera-
tiva e delle sue controllate (di seguito anche “Gruppo Unicoop Tirreno”) è stato 
redatto in conformità alla normativa vigente e preparato in conformità agli schemi 
rispettivamente di cui agli artt. 2424, 2424 bis Codice civile, agli artt. 2425 e 2425 
bis Codice civile e all’art. 2425 ter del Codice Civile, integrati per quanto riguarda 
il rendiconto finanziario dal documento OIC 10 e opportunamente modificati come 
richiesto dall’art. 32 del D.L. 127/91. 
La presente nota integrativa fornisce l’illustrazione, l’analisi e in taluni casi un’in-
tegrazione dei dati di bilancio e contiene informazioni richieste dall’art. 2427 Co-
dice Civile e successive modifiche, da altre disposizioni del decreto legislativo n. 
127/1991 o da altre leggi precedenti.
Il bilancio consolidato è stato predisposto nel presupposto della continuità azien-
dale e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. Gli 
Amministratori hanno effettuato una valutazione prospettica della capacità dell’a-
zienda a costituire un complesso economico funzionante destinato alla produ-
zione di reddito per un prevedibile arco temporale futuro, relativo a un periodo di 
almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. A tal fine, è stata valutata 
la capacità del Gruppo Unicoop Tirreno di disporre di adeguate risorse finanziarie 
nel prevedibile futuro per garantire il presupposto della piena continuità aziendale 
in tale orizzonte temporale e comunque nei termini previsti dai principi contabili 
applicabili. La valutazione effettuata non ha identificato significative incertezze in 
merito a tale capacità. In ordine ai piani futuri della Cooperativa ed alle conse-
guenti azioni operative, si rinvia al paragrafo “Introduzione - gli eventi principali del 
2024” della Relazione sulla Gestione redatta con riferimento al Bilancio d’eserci-
zio chiuso al 31.12.2024 della capogruppo Unicoop Tirreno.

La data di riferimento, 31 dicembre 2024, è quella del bilancio della capogruppo 
Unicoop Tirreno Società Cooperativa. Lo stesso è stato predisposto utilizzando i bi-
lanci d’esercizio delle singole società controllate incluse nell’area di consolidamen-
to, approvati dagli organi sociali, i cui Principi generali di redazione sono conformi 
a quelli osservati dalla capogruppo e descritti nella Nota Integrativa del bilancio 
d’esercizio della stessa. Tutte le imprese incluse nell’area di consolidamento hanno 
la data di chiusura del loro bilancio coincidente con quella del bilancio consolidato. 
Non vi sono partecipazioni consolidate con il metodo proporzionale.
La Nota integrativa contiene tutte le informazioni complementari ritenute necessa-
rie per fornire la rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, 
finanziaria e patrimoniale, anche se non richieste da specifiche disposizioni di 
legge. Per le ulteriori informazioni richieste dalla legislazione vigente e necessarie 
per una miglior comprensione del bilancio, nonché per i fatti di rilievo avvenuti 
dopo la chiusura dell’esercizio, si rimanda a quanto esposto nella Relazione sulla 
Gestione.
Nel rispetto dell’art. 16 del Dlgs 213/98 lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico, 
il Rendiconto Finanziario e la Nota Integrativa sono espressi, salvo diverso avviso, 
in migliaia di Euro. Per effetto degli arrotondamenti degli importi alle migliaia di 
euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti dati di dettaglio, la somma 
dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale.

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426 e 
nelle altre norme del C.C., così come modificati dal D.lgs. n. 139/2015.
Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati da tali norme si 
è fatto ricorso ai Principi Contabili dall’Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.) 
(emanati in data 22 dicembre 2016 ed emendati in data 29 dicembre 2017, 28 
gennaio 2019, il 4 maggio 2022, il 9 giugno 2022, il 19 aprile 2023 ed il 18 marzo 
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2024) e, ove mancanti, dei principi emanati dallo I.A.S.B. – International Accoun-
ting Standards Board, nei limiti in cui siano compatibili con le norme di legge che 
regolano la redazione del bilancio consolidato per le imprese che non adottano i 
principi contabili internazionali IFRS.
 

ATTIVO

Immobilizzazioni
Le immobilizzazioni materiali e immateriali sono iscritte al costo storico di acquisi-
zione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi e 
imputati direttamente alle singole voci secondo OIC 24 o in specifico fondo di am-
mortamento secondo OIC 16.

Immobilizzazioni immateriali
Riguardano spese ad utilità pluriennale e sono esposte in bilancio al costo di ac-
quisto comprensivo degli oneri accessori ed ammortizzate sistematicamente in 
relazione alla residua possibilità di utilizzazione.
I costi d’impianto e d’ampliamento ed i costi di sviluppo aventi utilità pluriennale, 
sono iscritti nell’attivo con il consenso del Collegio Sindacale e sono ammortiz-
zati in un periodo non superiore a 5 anni. I costi di sviluppo sono ammortizzati 
secondo la loro vita utile; nei casi eccezionali nei quali non è possibile stimare 
attendibilmente la loro vita utile sono ammortizzati entro un periodo non superiore 
rispettivamente a 5 anni. L’avviamento, essendo relativo ad acquisizioni straor-
dinarie di aziende commerciali, viene ammortizzato in dieci anni a eccezione di 
quello relativo al negozio di Grosseto via Aurelia Antica che viene effettuato in 18 
anni. Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, 
risulti una perdita durevole di valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemen-
te svalutata; se in esercizi successivi dovessero venir meno i presupposti della 
svalutazione verrà ripristinato il valore originario.
Le licenze iscritte a bilancio in seguito alle rivalutazioni effettuate negli esercizi 
2020 e 2021 sono ammortizzate in 50 anni in quanto, mediante uno studio di sto-
ricità, è stata definita tale la loro vita utile.
A tal proposito si fa presente, come già esposto precedentemente, che il Gruppo 
ha assoggettato a test di impairment il Capitale Investito Netto dell’attività operati-
va, all’interno della quale sono compresi gli avviamenti sopra descritti.
 

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisizione, ammortiz-
zate a quote costanti in funzione della loro prevedibile vita utile economico-tec-
nica; il costo è comprensivo di tutti gli oneri accessori di diretta imputazione 
e, relativamente agli immobili, delle rivalutazioni che sono state effettuate in 
presenza di norme di legge. Il costo viene svalutato in presenza di perdite du-
revoli di valore.
I costi di manutenzione sono portati in aumento del valore del cespite solo quando 
si è verificata la certezza dell’allungamento della vita economica del bene; in caso 
contrario, i costi di manutenzione vengono spesati a carico dell’esercizio.
I cespiti venduti o distrutti vengono eliminati dalle corrispondenti voci patrimoniali 
e il risultato conseguito è portato a conto economico. Gli ammortamenti vengono 
effettuati sulla base delle aliquote economiche e tecniche. Le aliquote di ammorta-
mento applicate sono quelle previste dalle norme fiscali in quanto rappresentative 
della vita utile economica dei cespiti considerando l’attività svolta e lo stato di uso 
e conservazione di tutti i nostri beni. Tutti gli immobili sono ammortizzati al 3%. Le 
aliquote sono ridotte alla metà per i beni acquisiti nell’anno poiché sono rappre-
sentative della media degli acquisti del corso dell’esercizio.



– 167

Proposta di bilancio alle assemblee dei soci

Di seguito riportiamo le aliquote di ammortamento applicate:
- Fabbricati strumentali  3%
- Impianti e Macchinari  7,5%; 12%; 15%; 25%
- Attrezzature Commerciali  15%; 20%
- Mobili e arredi   12%
- Autocarri e Autovetture  20%
I terreni, avendo una vita utile illimitata, non sono soggetti ad ammortamenti. 

Impairment Test
La verifica circa l’eventuale presenza di perdite durevoli di valore nel capitale 
investito netto, con particolare riferimento ai valori delle immobilizzazioni im-
materiali e materiali viene effettuata utilizzando le previsioni, soggette ad una 
parziale aleatorietà, di flussi di cassa incluse nei piani pluriennali predisposti 
dalla Direzione.

Operazioni di locazione finanziaria (leasing)
Le operazioni di locazione finanziaria sono rappresentate nel bilancio consolida-
to, secondo quanto previsto dal principio contabile IAS 17 utilizzando il metodo 
finanziario. 
Per le informazioni complementari previste dalla legge relative alla rappresenta-
zione dei contratti di locazione finanziaria secondo tale metodo si rimanda all’ap-
posita sezione nella nota integrativa del bilancio civilistico della Cooperativa es-
sendo i contratti di locazione tutti sottoscritti da Unicoop Tirreno.
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Immobilizzazioni finanziarie

Partecipazioni in società collegate
Le partecipazioni in società collegate, ad eccezione della IGD siiq S.p.A., sono 
iscritte secondo il metodo del patrimonio netto. La IGD è stata iscritta al costo 
storico a causa dell’impossibilità a ottenere le informazioni necessarie all’applica-
zione del metodo del patrimonio netto. Le ragioni di tale impossibilità risiedono nel 
fatto che IGD, società quotata, redige un bilancio in conformità ai principi contabili 
IAS-IFRS. Non disponendo pertanto di una situazione economica e patrimoniale 
rettificata secondo i principi contabili italiani, ne consegue l’impossibilità di appor-
tare le rettifiche necessarie per rendere omogenei i principi contabili e i criteri di 
valutazione adottati. 
Le altre partecipazioni non consolidate sono iscritte al costo storico o di sottoscri-
zione rettificato in caso di perdite durature. Le perdite sono recuperate quando 
vengono meno le ragioni che le avevano determinate.

Titoli
I titoli sono iscritti tra le immobilizzazioni quando sono destinati ad essere mante-
nuti nel patrimonio aziendale a scopo di stabile investimento. L’art. 2426 comma 
1 numero 1 del C.C. così come modificato dal DLgs 139/2015 prescrive che le 
immobilizzazioni rappresentate da titoli siano rilevate in bilancio con il criterio del 
costo ammortizzato, ove applicabile. Nel caso non siano stati acquistati nell’anno 
titoli di debito oppure gli effetti dell’applicazione di questo criterio siano irrilevanti 
la società si avvale della facoltà di non utilizzarlo.
In tal caso questi, sono valutati al costo di acquisto o di sottoscrizione e svalutati 
solo in presenza di perdite durevoli di valore. La differenza tra prezzo di negozia-
zione e valore di rimborso è assorbita a conto economico con il criterio “pro rata 
temporis”.

Attivo circolante

Rimanenze di merci
Le rimanenze di merci a fine esercizio vengono rilevate con precisi inventari e la 
loro valutazione è effettuata al minore tra il prezzo di costo e quello presumibile di 
mercato determinato nella misura del valore di presunto realizzo. Il prezzo di costo 
utilizzato è quello dell’ultima fattura di acquisto al netto degli sconti incondizionati. 
Tale criterio approssima il F.I.F.O.

Crediti
L’art. 2426 c. 1 n. 8 C.C., così come modificato dal D.Lgs. 139/2015, prescrive 
che i crediti siano rilevati in bilancio con il criterio del costo ammortizzato, tenen-
do conto del fattore temporale e del valore di presumibile realizzo. Il criterio del 
costo ammortizzato non è stato applicato sui crediti con scadenza inferiore ai 
dodici mesi e laddove gli effetti siano stati ritenuti irrilevanti, poiché la differenza 
tra valore iniziale e valore a scadenza del credito è di scarso rilievo. Si è provve-
duto invece ad attualizzare alcuni crediti non fruttiferi di interessi con scadenza 
superiore ai 12 mesi. 
L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di realizzo è 
ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in considerazione 
le condizioni economiche generali e di settore. I crediti sono cancellati dal bilancio 
quando i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito si estinguono 
oppure nel caso in cui sono stati trasferiti tutti i rischi inerenti al credito oggetto di 
smobilizzo.
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Titoli del circolante
L’art. 2426 c. 1 n. 9 C.C così come modificato dal D.Lgs. 139/2015, prescrive che 
i titoli che non costituiscono immobilizzazioni siano iscritti al costo d’acquisto, cal-
colato secondo quanto previsto al punto n°1 dello stesso articolo per i titoli iscritti 
nell’attivo immobilizzato, ovvero, se minore, al valore di presumibile realizzo. Nel 
caso non siano stati acquistati nell’anno titoli di debito oppure gli effetti dell’appli-
cazione di questo criterio siano irrilevanti la società si avvale della facoltà di non 
utilizzarlo. 

Ratei e risconti attivi
I ratei e risconti sono determinati in modo tale da attribuire all’esercizio le quote di 
competenza di costi e ricavi a cui si riferiscono.
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PASSIVO

Fondi per rischi ed oneri
Sono iscritti in bilancio in base alla stima dei corrispondenti rischi ed oneri. Gli ac-
cantonamenti per rischi ed oneri sono destinati a coprire perdite e debiti di natura 
determinata certa o probabile ma per i quali, alla data di chiusura dell’esercizio, 
non siano determinati l’ammontare o la data di sopravvenienza. 

Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Il trattamento di fine rapporto è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalle norme 
di legge e dal Contratto Collettivo Nazionale di Categoria e corrisponde all’effetti-
vo impegno della Società nei confronti dei singoli dipendenti alla data di chiusura 
del bilancio, dedotte le anticipazioni corrisposte. A partire dal 1° gennaio 2007 la 
Legge Finanziaria e relativi decreti attuativi hanno introdotto modificazioni rilevanti 
nella disciplina del TFR, tra cui la scelta del lavoratore in merito alla destinazione 
del proprio TFR. In particolare, i nuovi flussi di TFR sono stati indirizzati dal lavora-
tore a forme pensionistiche prescelte oppure mantenuti in azienda (nel qual caso 
quest’ultima versa i contributi TFR ad un conto di tesoreria istituito presso l’INPS).

Debiti
L’art. 2426 c. 1 n. 8 C.C., così come modificato dal D.Lgs. n. 139/2015, prescrive 
che i debiti siano rilevati in bilancio con il criterio del costo ammortizzato, tenendo 
conto del fattore temporale. Per i debiti con scadenza inferiore a 12 mesi e/o con 
costi di transazione, commissioni e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore 
a scadenza di scarso rilievo, la società non ha proceduto alla valutazione di detti 
debiti al costo ammortizzato né all’attualizzazione degli stessi; sono stati pertanto 
valutati al loro valore nominale. Sulla base di quanto sopra esposto si precisa 
pertanto che non sono presenti in bilancio debiti valutati al costo ammortizzato.

Conversione in valuta estera
I titoli in valuta estera, nel corso dell’esercizio sono stati convertiti in euro ai cambi 
del giorno delle relative operazioni. Le differenze di cambio realizzate in occasio-
ne della vendita dei titoli in valuta estera sono iscritte nella voce 17-bis del conto 
economico. Le posizioni aperte alla fine dell’esercizio sono convertite ai rispettivi 
cambi e le differenze rilevate iscritte nella stessa voce di conto economico.

Gestione del rischio: operazioni di copertura
L’art. 2426 c. 1 n. 11bis C.C., così come modificato dal D.Lgs. n. 139/2015, pre-
scrive che gli strumenti finanziari derivati siano iscritti al fair value. Qualora sus-
sista la copertura di una variazione dei flussi, le variazioni positive o negative di 
valore al fair value sono imputate direttamente ad una riserva di patrimonio. In 
caso contrario sono imputate a conto economico.

Ratei e risconti passivi
I ratei ed i risconti passivi sono stati calcolati in base a criteri di rigida competenza; 
i valori interamente maturati a fine esercizio, ancorché non liquidati, in ossequio 
all’art. 2424 bis del c.c., sono iscritti tra i debiti da liquidare.

IMPEGNI, GARANZIE, PASSIVITà POTENZIALI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE
Sono iscritti al valore nominale dell’impegno e delle garanzie rilasciate o assunte. 
Le passività per rischi per i quali la manifestazione è solo possibile, sono descritte 
nella nota integrativa senza procedere allo stanziamento di fondi rischi.
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CONTO ECONOMICO

Costi e ricavi
I costi, gli oneri, i ricavi ed i proventi sono rilevati in bilancio secondo il principio di 
competenza.
I ricavi per la vendita delle merci sono iscritti in bilancio al momento del passaggio 
di proprietà, coincidente con la consegna nel caso di vendita al dettaglio e con la 
spedizione nel caso di vendita all’ingrosso.

Dividendi
I dividendi vengono contabilizzati nel momento in cui sorge il diritto alla riscossio-
ne da parte della società partecipante.

Imposte sul reddito 
Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una prudenziale interpretazione 
della vigente normativa fiscale e sono esposte nello stato patrimoniale nelle voci 
del passivo denominate Debiti Tributari al netto degli eventuali acconti d’imposta 
versati nell’esercizio.
Le imposte differite ed anticipate sono calcolate in base all’aliquota d’imposta ap-
plicabile nei periodi nei quali si prevede la manifestazione dell’effetto fiscale. La 
base di determinazione è rappresentata dalle differenze temporanee tra il valore 
fiscale delle attività e passività ed il relativo valore di bilancio. Le attività derivan-
ti da imposte anticipate, nel rispetto del principio della prudenza, sono rilevate 
qualora sia determinabile l’esercizio in cui si riverseranno e vi sia la ragionevole 
certezza dell’esistenza di un reddito imponibile superiore all’ammontare delle dif-
ferenze che si andranno ad annullare. Le passività per imposte differite non sono 
rilevate se esistono scarse possibilità che insorga il debito. Con riferimento al 
beneficio fiscale potenziale, connesso a perdite riportabili, rileviamo che questo 
è iscritto nel rispetto delle condizioni previste dal principio contabile n. 25, poiché 
esiste una ragionevole certezza di ottenere in futuro imponibili fiscali che potranno 
assorbire le perdite riportabili considerato anche il periodo indefinito di riportabilità 
delle perdite secondo la normativa tributaria.
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4. COMMENTI ALLE VOCI DEL BILANCIO

4.1 STATO PATRIMONIALE: ATTIVO

B) IMMOBILIZZAZIONI

B I) Immobilizzazioni immateriali
Nelle tabelle successive sono illustrate le variazioni sia del costo storico che del 
fondo ammortamento accumulato e quindi il valore netto di tali immobilizzazioni a 
fine esercizio, oltre alle variazioni ed agli ammortamenti dell’anno.
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Tra gli incrementi più significativi dell’anno segnaliamo, l’avviamento acquisito a 
titolo oneroso in seguito all’acquisto del ramo d’azienda del negozio di Principina 
a Mare Grosseto (379 mila euro); le spese per acquisizione software, pari a cir-
ca 3 milioni di euro, sono dovute principalmente ad investimenti per la sicurezza 
informatica (circa 1,8 milioni di euro), all’acquisto di programmi gestionali per lo 
svolgimento delle attività gestionali, commerciali, contabili e di business intelligence 
(circa 640 mila euro); le spese adattamento locali, pari a 468 mila euro, composte 
principalmente dai costi sostenuti per lavori di ristrutturazione effettuati sui locali 
ove sono ubicati i negozi detenuti in locazione dalla Cooperativa e quindi rientranti 
nella categoria delle migliorie su di beni di terzi. Tra gli investimenti più significativi 
segnaliamo Castiglion della Pescaia, circa 114 mila euro e Principina a Mare (GR) 
circa 90 mila euro. Tra gli oneri pluriennali pari a circa 1 milione e 300 mila euro, se-
gnaliamo il progetto denominato “C.R.M.” che mira a sviluppare l’identità digitale del 
socio analizzando la base sociale effettuando un’evoluta profilazione e migliorando 
la customer esperience attivando la suddetta profilazione per tutti coloro che hanno 
rilasciato i lori consensi di marketing.

I decrementi del costo storico della voce “Acconti a fornitori per acquisto immobiliz-
zazioni immateriali” sono da riferirsi a progetti avviati in passato e ad oggi non più 
realizzati.

Nella voce “Avviamento” figurano quelli acquisiti a titolo oneroso negli anni prece-
denti.
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B II) Immobilizzazioni materiali
Le variazioni che si sono verificate nelle immobilizzazioni tecniche, al lordo dei 
fondi ammortamento, durante l’anno 2024 sono riportate nella seguente tabella:

Gli incrementi delle immobilizzazioni tecniche ammontano a circa 9 milioni e 604 
mila euro. Di seguito diamo evidenza degli incrementi più rilevanti per categoria.
L’incremento della voce “Terreni “, pari a 129 mila euro, è da ricondursi ai costi di 
progettazione (circa 117 mila euro) propedeutici alla presentazione delle relative 
pratiche urbanistiche per l’approvazione del piano di realizzazione di un importan-
te intervento urbanistico nella zona di Rosignano (LI).

Nella voce “Fabbricati strumentali” segnaliamo l’acquisto dell’immobile adibito a 
negozio di Follonica via Bovio per circa 606 mila euro a cui si aggiungono 140 mila 
euro del terreno di sedime appostati nella voce “Terreni edificati”. 
Nella voce fabbricati strumentali sono ricompresi anche i costi edili di ristruttura-
zione e di manutenzione straordinaria sostenuti sugli immobili di nostra proprietà 
adibiti a negozi di vendita (circa 1 milione e 90 mila euro) e lavori effettuati sul 
magazzino di Vignale per complessivi 415 mila euro.

Nella voce “Macchine ed attrezzi” sono ricompresi principalmente i costi sostenuti 
per l’acquisto di hardware istallato sui negozi di tutta la rete vendita (circa 1 mi-
lione e 374 mila euro), e nel magazzino di Vignale (circa 220 mila euro). Inoltre, 
sono state sostituite in molti punti vendita attrezzatura per l’ausilio alla vendita, 
scaffalatura ed armadi refrigerati (circa 618 mila euro).

Nella voce “Impianti” sono ricompresi gli investimenti sostenuti nell’anno in molti 
negozi con un impegno di spesa complessiva di circa 1 milione e 890 mila euro, 
tra cui segnaliamo: Tarquinia (154 mila euro), Grosseto via Aurelia Antica (circa 
140 mila euro), Principina a Mare (circa 112 mila euro) ed altri. Sono stati effet-
tuati lavori di rifacimento impianti elettrici e di condizionamento nel magazzino di 
Vignale Riotorto per complessivi 205 mila euro.

Nella colonna “Alienazioni/Svalutazioni” pari a 1 milione e 992 mila euro, sono 
stati inseriti i valori delle cessioni avvenute nell’anno tra cui la più significativa è da 
ricondurre alla vendita di un immobile ubicato a Terni come evidenziata in tabella 
nelle voci Terreni edificati (159 mila euro) e Fabbricati strumentali (569 mila euro) 
e Fondo svalutazione immobili (283 mila euro). Il valore di cessione della suddetta 
vendita è stato pari a 380 mila euro ed ha generato una plusvalenza di circa 14 
mila euro generato dalla somma algebrica del valore del costo storico (727 mila 
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euro) del fondo ammortamento (79 mila euro) e del fondo svalutazione immobili 
(283 mila euro). 
Inoltre, è ricompresa in questa voce, anche la svalutazione del terreno ubicato 
a Ponticelli (NA) per circa 1 milione e 458 mila euro effettuata in seguito al rialli-
neamento del valore di consolidato con quello appostato nel bilancio separato di 
Unicoop Tirreno.

Il “Fondo svalutazione immobili” accoglie la rettifica di valore operata nel corso de-
gli esercizi precedenti su una parte del patrimonio immobiliare della Cooperativa 
che risulta attualmente in fase di sviluppo o non utilizzato per le attività operati-
ve. Poiché il valore recuperabile è determinato sulla base di stime, che, per loro 
natura, presentano vari gradi di incertezza sul loro concreto avverarsi, in quanto 
gli eventi preventivati dai quali traggono origine possono non verificarsi oppure 
verificarsi in misura diversa da quella prospettata, la Cooperativa non può esclu-
dere il verificarsi di perdite di valore del proprio patrimonio immobiliare in periodi 
futuri. Le circostanze e gli eventi che potrebbero causare una eventuale verifica 
dell’esistenza di perdite di valore non prevedibili al tempo della preparazione del 
presente bilancio sono monitorate costantemente dalla Cooperativa.
Nel corso dell’esercizio, in seguito alla vendita dell’immobile sopra descritto, è 
stato utilizzato per 283 mila euro.

La tabella seguente mostra le variazioni intervenute sulla consistenza dei fondi 
ammortamento con l’esposizione delle aliquote utilizzate; per le categorie delle 
macchine e attrezzi e per quella degli impianti, a causa della diversificata natura 
dei beni, le aliquote fiscali applicate sono molteplici. Gli utilizzi (156 mila euro) 
conseguono per la maggior parte alle dismissioni, sopra descritte. 

Le variazioni dei fondi ammortamento sono evidenziate nel prospetto successivo: 
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La tabella successiva mostra invece, per differenza tra costi storici e relativi fondi 
di ammortamento, il valore netto di bilancio delle varie categorie dei cespiti oltre 
al grado di ammortamento, espresso in termini percentuali, alla fine dell’esercizio 
2024.
È inoltre possibile il raffronto con i valori dell’anno precedente sia riguardo ai valori 
storici che ai fondi di ammortamento.

–


 

“Fondo svalutazione immobili”
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Nel corso dell’esercizio, in seguito alla vendita dell’immobile sopra descritto, è stato utilizzato per 283 



    





















      



 





  








  
      
     
     
    
      

 










  









 


    
    
        
    
    
        
        
        
        
    
        

 

–


 



(*) avvenuta nell’esercizio 2021 



In ottemperanza ad apposite disposizioni di legge sono state effettuate nel corso 
degli anni precedenti alcune rivalutazioni sugli immobili e sulle licenze commer-
ciali. Tali rivalutazioni, iscritte in parte ad incremento del costo storico ed in parte 
a riduzione del fondo ammortamento, sono riepilogate nella tabella sottostante.

(*) avvenuta nell’esercizio 2021
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B III) Partecipazioni, crediti e titoli costituenti immobilizzazioni finanziarie

B III 1) Partecipazioni
La tabella che segue evidenzia le principali informazioni sulle società collegate 
sulla base dei loro bilanci:
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La partecipazione in IGD S.p.A., iscritta tra le immobilizzazioni finanziarie per 94 
milioni e 164 mila euro, è rimasta invariata nel corso dell’esercizio, trattandosi di 
una partecipazione destinata ad una permanenza durevole nel portafoglio della 
Cooperativa.
.
Si evidenzia che, sebbene l’attuale quotazione, sia inferiore al valore di carico in 
bilancio, il valore patrimoniale calcolato secondo il N.A.V. che è di 8,94 euro per 
azione, risulta in linea con il valore di iscrizione in bilancio.
Si ricorda che oltre alle azioni iscritte nelle immobilizzazioni, la Cooperativa pos-
siede n. 2.239.386 azioni IGD iscritte nell’attivo circolante.

Riguardo alle svalutazioni delle società collegate si rimanda al paragrafo succes-
sivo “Rettifiche di valore delle attività finanziarie”.
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La partecipazione in Unipol Assicurazioni S.p.A. (già UGF Unipol Gruppo Finan-
ziario) è rimasta invariata nel corso dell’esercizio e il valore al 31/12/2024 di ogni 
azione, sulla base delle quotazioni del mercato azionario a tale data, era pari a euro 
12,03 (euro 5,162 al 31/12/2023). Dal 1° gennaio 2025 la Unipol Gruppo Finanziario 
S.p.A. ha modificato la propria denominazione in Unipol Assicurazioni S.p.A. (anche 
Unipol S.p.A.) a seguito della fusione per incorporazione della controllata UnipolSai 
Assicurazioni S.p.A. La Cooperativa possiede complessivamente 14.727.618 azio-
ni, il cui valore medio di carico unitario è pari a euro 11,53 appostate sia nelle immo-
bilizzazioni finanziarie che nell’attivo circolante. Come evidenziato nella precedente 
tabella, la quota parte immobilizzata è pari a 12.397.618 azioni, il cui valore di carico 
unitario è pari a 12,954.L’andamento del titolo – quotato presso Borsa Italiana – nei 
mesi successivi alla chiusura dell’esercizio 2024 ha evidenziato quotazioni superiori 
rispetto quotazione al 31.12.2024 e, pertanto, si è ritenuto di confermare la valuta-
zione al valore di carico medio suindicato. 
Nel corso dell’esercizio la Cooperativa ha proceduto alla dismissione della parte-
cipazione detenuta in Monte dei Paschi di Siena, per complessive 2.517.832 azio-
ni il cui valore di bilancio ammontava ad 11 milioni e 843 mila euro; l’operazione 
ha prodotto una plusvalenza complessiva di circa 942 mila euro.
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Nel corso dell’esercizio la Cooperativa ha proceduto alla dismissione della partecipazione detenuta in 

milioni e 843 mila euro; l’operazione ha prodotto una plusvalenza complessiva di circa 942 mila euro.



 


   


   
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
   
  
   
    

Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni, di cui non abbiamo quote di pos-
sesso significative, sono esposte nella tabella successiva:
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A breve
Tra i crediti a breve si evidenzia principalmente quello verso società collegate 
composto dal finanziamento oneroso concesso alla società Levante S.r.l. (circa 12 
milioni e 128 mila euro), di cui si detiene il 50% delle quote sociali.

Gli altri crediti sono relativi a caparre confirmatorie versate alla firma dei prelimi-
nari di compravendita di immobili. 

A medio/lungo termine
Riguardano depositi cauzionali su locazioni (circa 393 mila euro) e caparre confir-
matorie (circa 371 mila euro). In data 28 maggio 2024 si è concluso, con esito a noi 
sfavorevole, il lodo arbitrale rituale promosso da Unicoop Tirreno SC avverso la so-
cietà Le Cotoniere S.p.A. al fine recuperare le somme versate a suo favore a titolo 
di caparra confirmatoria, di circa 423 mila euro, per un contratto preliminare di affitto 
di ramo d’azienda e ad un acconto sui canoni di locazione futura pari 2 milioni 250 
mila euro. Questa operazione, la cui origine è avvenuta nel 2012, proveniva dalla 
società incorporata ex Ipercoop Tirreno S.p.A. e riguardava il progetto di gestione 
di un punto di vendita ubicato in Campania al quale, negli anni passati, non fu stata 
data esecuzione in seguito ai mutati piani strategici di investimento in quella regio-
ne. Si è proceduto, quindi, a rilevare la relativa perdita neutralizzando l’impatto a 
conto economico mediante l’utilizzo di un fondo rischi appositamente appostato nel 
passivo a copertura del rischio di tale insolvenza.

B III 2) Crediti immobilizzati
La tabella successiva espone la composizione dei crediti:
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Nei titoli che costituiscono immobilizzazioni finanziarie si evidenzia un decremento 
di tioli di stato e obbligazioni di circa 6 milioni e 107 mila euro, dovuti alla vendita di 
obbligazioni corporate.
I fondi comuni di investimento immobiliari registrano una riduzione di circa 680 mila 
euro, dovuti al rimborso parziale di quote detenute dalla Cooperativa del Fondo 
Patrimonio Uno.
Il fondo svalutazione Fondi Comuni di Investimento Immobiliari, costituito nell’eser-
cizio 2017 a copertura di potenziali perdite future, è rimasto invariato, risultando 
coerente con le valutazioni di fine esercizio dei fondi immobiliari posseduti.

La tabella successiva riporta la composizione dei titoli per scadenza.
Dalla stessa si rileva che 12 milioni e 450 mila euro di titoli iscritti nelle immobilizza-
zioni andranno in scadenza nel corso dell’esercizio 2025.
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B III 3) Titoli Immobilizzati
Sui titoli e gli altri investimenti finanziari immobilizzati si registrano le seguenti va-
riazioni rispetto ai valori dello scorso anno:
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Di seguito evidenziamo il valore contabile ed il fair value delle varie categorie di titoli:
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Si segnala che a fine esercizio, tra i Titoli di Stato iscritti nell’attivo immobilizzato, ri-
sultano oggetto di pronti contro termine di finanziamento a breve, nominali 96 milioni 
e 500 mila euro, e valore di bilancio di circa 94 milioni e 798 mila euro.

In riferimento al fair value dei Fondi Comuni si informa che la Cooperativa ha costi-
tuito a partire dall’esercizio 2017 e con accantonamenti successivi, un fondo svalu-
tazione Fondi Comuni di Investimento Immobiliari a copertura di potenziali perdite 
future, il cui valore complessivo a fine esercizio ammonta a 11 milioni e 758 mila 
euro. Al netto di tale importo, il maggior valore contabile rispetto al fair value, pari a 
circa 1 milione e 720 mila euro, è stato mantenuto in virtù della maggiore valutazio-
ne delle quote privilegiate di Classe A del Fondo Immobiliare Augusto, possedute 
dalla Cooperativa, ritenendo tale differenza non durevole e pertanto non necessario 
procedere ad una maggiore svalutazione.

Al 31.12.2024 non sono presenti in portafoglio derivati di negoziazione.
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C) ATTIVO CIRCOLANTE

C I) Rimanenze merci
La seguente tabella illustra le variazioni intervenute nella consistenza finale delle 
rimanenze delle merci in giacenza a fine esercizio presso i nostri negozi:

L’incremento del valore è legato ad una quantità di merce acquisita alla fine 
dell’anno.

C II) Crediti 
La tabella successiva espone la composizione dei crediti:

Tutti i nostri crediti sono esigibili entro cinque anni ad eccezione dei crediti vantati verso 
il Consorzio Nuovo Futuro, la società Immobiliare Porta a Terra S.r.l. e Sinerfin S.p.A.

I crediti del circolante presentano un saldo netto complessivo di 125 milioni e 818 
mila euro (128 milioni e 784 mila nello scorso esercizio) e sono così composti:

A breve
I crediti verso clienti per cessione di merci ammontano a circa 14 milioni e 196 
mila euro e sono composti principalmente da: 
- circa 3 milioni e 093 mila euro verso i franchisee affiliati nell’ambito dello svolgi-

mento dell’attività grossista;
- circa 1 milione e 432 mila euro relativi agli acquisti al dettaglio effettuati da soci 

nel mese di dicembre con pagamento attraverso Coop Card, il cui addebito sui 
loro libretti di prestito sociale è avvenuto il 10 gennaio 2025;

- circa 615 mila euro verso clienti che acquistano presso in nostri negozi con i 
quali sono stati stipulati particolari accordi, generalmente Enti Pubblici ed Asso-
ciazioni no profit;

- circa 135 mila euro verso le cooperative e società a noi associate nell’ambito 
dello svolgimento dell’attività grossista;
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- circa 2 milioni e 448 mila euro relativi a pagamenti con carte di credito e ban-
comat incassati nei punti vendita che sono stati accreditati nei primi giorni del 
2025;

- circa 5 milioni e 450 mila euro per ticket restaurant ritirati che verranno rimborsati 
dalle società emettenti nel corso dell’esercizio successivo;

- circa 297 mila euro per affitti e locazioni;
- circa 1 milione 788 mila euro per piani di rientro per pagamenti dilazionati deri-

vanti principalmente da crediti immobiliari;
- anticipi versati ai fornitori di beni e servizi per prestazioni da erogarsi nel corso 

dell’esercizio successivo (circa 186 mila euro);
- circa 808 mila euro per note di credito da ricevere e fatture da emettere.
Il saldo complessivo di questa voce comprende anche il debito per l’IVA di compe-
tenza (circa 4 milioni e 617 mila euro) relativa alle fatture registrate nel 2025 ma 
di competenza 2024. 

I crediti tributari, pari a 7 milioni e 25 mila euro sono composti principalmente da 
crediti IVA, da IRES da consolidato fiscale ed altre imposte sul reddito. 

Le imposte anticipate verso l’Erario si riferiscono ad anticipazioni di imposta il cui 
futuro recupero si ritiene ragionevolmente certo, sulla base della stima dei redditi 
futuri imponibili. Per il dettaglio e la formazione dei crediti per imposte anticipate si 
rimanda al paragrafo sulle imposte sul reddito. Per le linee future della Cooperativa 
e le relative azioni operative a supporto delle stime di recuperabilità, si rinvia al pa-
ragrafo “Introduzione - gli eventi principali del 2024” della Relazione sulla Gestione.

I crediti verso fornitori ammontano a 47 milioni e 496 mila euro (50 milioni e 480 
euro nel precedente esercizio). Le voci principali riguardano le partite da liquidare 
relative alla stima dei premi di fine anno (circa 5 milioni e 936 mila euro), crediti 
commerciali per attività promozionali ancora da saldare (circa 30 milioni e 496 
mila euro), stanziamento per fatture da emettere inerenti all’attività promozionale 
(circa 10 milioni e 745 mila euro) ed altri crediti per resi su acquisto merci (circa 
319 mila euro).
 
La voce altri crediti presenta un saldo di 2 milione e 094 mila euro (1 milioni e 606 
mila euro nel precedente esercizio) ed è formata principalmente dal credito verso 
INAIL per l’acconto versato nell’anno e che verrà compensato in sede di autoliqui-
dazione annuale ed altri di minore rilevanza.

A medio/lungo termine
Tra i crediti dell’attivo circolante con incasso oltre l’esercizio assumono un peso 
significativo i crediti verso i clienti. Tali crediti si sono formati in passato nell’ambi-
to dell’attività grossista effettuata verso le cooperative associate Coop Orbetello, 
Coop Guido Rossa e Coop Molise. Viste le attuali condizioni giuridiche (in liquida-
zione) delle suddette cooperative è stato deciso di appostare tale credito a lungo. 
Il credito è totalmente coperto da apposito fondo svalutazione crediti.

I crediti tributari risultano incrementati di 874 mila euro quale saldo algebrico tra 
incrementi dovuti ai nuovi crediti d’imposta maturati nell’anno e decrementi per 
l’utilizzo di quelli precedenti. A comporre il saldo di questa voce concorre per circa 
6 milioni di euro il credito d’imposta derivante dalla società Axis S.r.l. (già ogget-
to di consolidamento negli anni precedenti ed ora fusa per incorporazione nella 
capogruppo) e che ha trovato nel tempo riferimento normativo, ai fini della sua 
iscrizione nell’attivo della controllata, nell’art. 8 della Legge 388/2000 per i nuovi 
investimenti nella regione Campania previsti sul terreno ubicato a Ponticelli (NA). 
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Al momento sono in corso le opportune verifiche sulle condizioni di fattibilità della 
suddetta iniziativa e del conseguente permanere delle condizioni di esigibilità del 
credito. Gli amministratori della controllata hanno ritenuto di iscrivere un apposito 
“fondo rischi” di pari ammontare al credito nei bilanci degli esercizi precedenti; 
fondo che è stato anch’esso iscritto alla voce Fondi per rischi ed oneri diversi del 
presente Bilancio a seguito della fusione per incorporazione.

La voce altri crediti pari a 9 milione e 174 mila euro, è composta da un credito 
verso la società Sinerfin S.p.A., con sede a Potenza per circa 9 milioni e 506 mila 
euro derivante dalla vendita di un immobile ubicato ad Avellino la cui scadenza 
è 31/07/2034. Poiché la dilazione è non onerosa tale credito è stato oggetto di 
attualizzazione e valutato al costo ammortizzato quindi il suo valore a bilancio 
ammonta a circa 7 milioni e 644 mila euro. Verso il Consorzio Nuovo Futuro, con 
sede in Rosignano Marittimo (LI) per circa 554 mila euro derivante dalla vendita di 
un immobile con patto di riservato dominio il cui pagamento è dilazionato in rate 
mensili sino al 30/09/2031. Poiché la dilazione è non onerosa tale credito è stato 
oggetto di attualizzazione e valutato al costo ammortizzato quindi il suo valore a 
bilancio ammonta a circa 123 mila euro. Verso la società Immobiliare Porta a Terra 
S.r.l., con sede in Livorno, per 1 milione e 756 mila euro che non ha scadenza de-
finita ed è garantito da ipoteca su un terreno ubicato a Livorno. Anche tale credito 
essendo non oneroso è stato valutato al costo ammortizzato quindi il suo valore a 
bilancio ammonta a circa 1 milione e 307 mila euro. 

La seguente tabella mostra il dettaglio dei crediti tributari:
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La voce Strumenti finanziari derivati, in diminuzione di circa 1 milione e 73 mila euro rispetto all’anno 
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La voce Strumenti finanziari derivati, in diminuzione di circa 1 milione e 73 mila euro rispetto all’anno 
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C III) Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
La seguente tabella mostra il dettaglio le variazioni intervenute sui titoli e gli altri 
investimenti finanziari:
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La voce Crediti finanziari verso altri, comprende un deposito vincolato di 500 mila euro 
aperto presso una primaria banca del territorio; crediti per 403 mila euro verso le con-
troparti, Monte dei Paschi di Siena e Banca Intesa per marginazioni sui titoli oggetto di 
pronti contro termine di finanziamento; crediti finanziari verso la società Axis Holding per 
circa 59 mila euro.

La voce Strumenti finanziari derivati, in diminuzione di circa 1 milione e 73 mila euro 
rispetto all’anno precedente, riguarda la valutazione del contratto di Interest Rate Swap 
sottoscritto dalla Cooperativa nel 2021 a copertura del rischio di tasso di interesse del 
finanziamento Sace di originari 80 milioni, per la parte in scadenza nell’esercizio 2025; 
per maggiori dettagli e per la valutazione complessiva, si rimanda al paragrafo Informa-
zioni ai sensi dell’art. 2427-bis.

Nella voce Titoli di Stato e Obbligazioni si evidenzia un decremento di circa 6 milioni e 
199 mila euro, dovuto alla vendita e al rimborso di titoli e per circa 77 mila euro all’ade-
guamento al valore di mercato del valore di bilancio di alcuni titoli in portafoglio.
La riduzione del valore delle azioni per circa 392 mila euro riguarda la svalutazione delle 
azioni IGD effettuata a fine esercizio con accantonamento ad apposito fondo svalutazio-
ne azioni e titoli dell’attivo circolante. 

La valutazione dei titoli in portafoglio comprende i disaggi di emissione e, per i soli titoli 
immobilizzati, anche gli aggi e disaggi di negoziazione.

Si riporta di seguito la tabella delle attività finanziarie costituite da titoli ed azioni con 
l’indicazione del loro fair value:

Tra i Titoli iscritti nell’attivo circolante si segnala che, sono oggetto di operazioni 
di Pronti/Termine di finanziamento a breve Titoli di Stato per nominali 25 milioni di 
euro e valore di bilancio di 24 milioni e 9.930 mila euro.
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C IV) Disponibilità liquide
La seguente tabella mostra il dettaglio delle disponibilità liquide alla fine dell’eser-
cizio e le variazioni intervenute rispetto all’anno precedente.

Il valore della voce denaro e valori in cassa è relativo principalmente agli incassi 
effettuati dai negozi negli ultimi giorni dell’anno ed accreditati nei conti correnti 
bancari nei primi giorni dell’anno successivo.
I conti correnti bancari relativi agli incassi effettuati dai negozi, intrattenuti con le 
banche Monte dei Paschi di Siena filiale di Piombino e Intesa San Paolo filiale di 
Piombino, sono gestiti in cash pooling attraverso il sistema di tesoreria di gruppo. 
La variazione è legata esclusivamente a fattori tecnici di versamento degli incassi 
di fine anno.

D) Ratei e risconti
La tabella che segue mostra la composizione dei ratei e risconti attivi e le variazio-
ni rispetto all’esercizio precedente:

I ratei attivi riguardano quasi esclusivamente proventi di natura finanziaria che 
sono normalmente incassati nell’anno successivo alla scadenza delle cedole. I 
risconti attivi riguardano quota parte di fitti passivi e di altri costi di gestione di 
competenza dell’esercizio successivo.
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4.2 STATO PATRIMONIALE: PASSIVO

A) Patrimonio netto
Ai sensi dell’art. 2427 punto 7 bis del Codice Civile ricordiamo che le riserve, se-
condo la previsione statutaria, sono indivisibili e ne è vietata la distribuzione, sotto 
qualsiasi forma, sia durante la vita sociale che all’atto dello scioglimento della 
Cooperativa. Tali riserve possono essere utilizzate per la copertura di perdite. 

La riserva di Rivalutazione, che deriva principalmente dalla rivalutazione degli immo-
bili e delle licenze avvenute negli esercizi 2021 ai sensi della legge 160/2019, 2020 ai 
sensi della legge 126/2020 e 2018 ai sensi della legge n° 145 del 30 dicembre.
Ai sensi dell’art. 14 della Legge 342 del 21/11/2000 è stata costituita una riserva in so-
spensione di imposta per euro 5.094.081,81 mediante l’utilizzo parziale della Riserva 
Legale.

In applicazione della legge 234/2021 la Riserva Sospensione Ammortamenti è stata 
incrementata di 31 milioni e 550 mila euro in seguito alla totale sospensione degli 
ammortamenti avvenuta nell’esercizio 2023.

La riserva di valutazione dei titoli del circolante (costituita nell’anno precedente in se-
guito all’ applicazione del decreto del Ministero e delle Finanze del 14 settembre 2023, 
che ha esteso all’esercizio 2023 la facoltà di valutare i titoli destinati a permanere non 
durevolmente nel patrimonio, al valore di iscrizione in bilancio piuttosto che al valore 
di mercato, prorogando di fatto quanto disposto dall’art 45, comma 3-octies, del de-
creto-legge 21 giugno 2022 n. 73) è stata incrementata di 1 milione e 231 mila euro in 
seguito all’applicazione di tale decreto nell’esercizio precedente. Si rileva che analoga 
facoltà non è stata esercitata per l’esercizio 2024.

Si evidenzia che la riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi am-
monta nell’esercizio corrente a 1 milione e 17 mila euro positiva. Tale riserva origina 
dalla rilevazione per la quota parte del fair value dell’IRS al 31/12/2024 al netto dell’ef-
fetto fiscale, descritto nel paragrafo delle informazioni ai sensi dell’art. 2427 bis “Altre 
informazioni”, a cui rimandiamo, per la sola parte dello stesso destinato a coprire il 
rischio della variazione dei tassi d’interessi attesi.
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Per il dettaglio e la formazione del Fondo imposte differite si rimanda al paragrafo 
sulle imposte sul reddito.

Tra gli Altri fondi si segnala quanto segue:
con riferimento al Fondo oneri concorso a premi sono stati accantonati circa 1 
milione e 255 mila euro per il concorso a premi denominato “Fidelity”. L’importo è 
stato determinato in base alla valorizzazione dei bollini elettronici maturati e non 
redenti al 31.12.2024 tenendo conto dell’azzeramento per fine catalogo dei sud-
detti bollini, avvenuto il 31 gennaio 2025.

I “Fondi rischi e oneri diversi” pari a 10 milioni e 73 mila euro sono costituiti da:
- fondo rischi diversi pari a 9 milioni e 10 mila euro, composto da 404 mila euro 

per probabili contenziosi relativi a cause del personale dipendente; da circa 2 
milioni e 600 mila euro per cause legali; da un fondo rischi per circa 6 milioni 
già appostato nel bilancio della società Axis S.r.l., fusa per incorporazione nella 
capogruppo con efficacia dal 01.01.2024, come già rappresentato ed illustrato 
al paragrafo “Crediti dell’attivo circolante”. 

- fondo rischi ed oneri futuri per contenziosi legali di 1 milione e 64 mila euro, al 
netto di un utilizzo per circa 2 milioni e 673 mila euro nel corso dell’esercizio a 
seguito dello stralcio di una posizione creditoria motivata dalla soccombenza 
del lodo arbitrale promosso dalla Cooperativa per un contenzioso sorto per in-
vestimenti avviati in Campania negli anni passati e mai portati a termine a causa 
della revisione della strategia di Gruppo riguardo alla propria presenza quella 
regione Campania. Per maggiori dettagli si rimanda al paragrafo crediti immobi-
lizzati medio/lungo termine. 

B) Fondi per rischi ed oneri
Il dettaglio ed i movimenti di fondi per rischi ed oneri sono i seguenti:
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C) Fondo trattamento fine rapporto di lavoro dipendente
La Legge 27 dicembre 2006 n. 296 e i successivi Decreti e Regolamenti emanati 
nei primi mesi del 2007, nell’ambito della riforma della previdenza complementa-
re, hanno significativamente modificato la gestione del TFR maturato successiva-
mente alla data della riforma alla previdenza complementare e al fondo di teso-
reria dell’INPS. Il fondo si è movimentato ed è variato nell’esercizio come segue:

Gli accantonamenti si riferiscono agli stanziamenti maturati nel corso dell’eserci-
zio mentre tra gli utilizzi troviamo gli importi liquidati ai dipendenti in occasione del-
la cessazione del rapporto di lavoro con la Cooperativa, le anticipazioni richieste 
e concesse ai dipendenti per i casi previsti dalla legge, la quota del TFR destinata 
volontariamente dai dipendenti ai fondi di previdenza complementare e al Fondo 
di Tesoreria gestito dall’INPS ed il recupero della quota dello 0,50% versato men-
silmente agli istituti di previdenza per conto dei dipendenti.

–


 

















− 
 


sentato ed illustrato al paragrafo “Crediti dell’attivo circolante”

− 
nel corso dell’esercizio
 










’

’


 

’


 

 
 

   

    

  
   
   
   
    
    

 

 

  
  

    

 



– 191

Proposta di bilancio alle assemblee dei soci

D) Debiti
La composizione dei debiti è visibile nel prospetto successivo:

Il prestito sociale, prima degli interessi, ha registrato nell’ esercizio un incremento 
netto complessivo di circa 11 milioni e 700 mila euro rispetto allo stesso valore al 
31/12/2023. In particolare, si evidenzia una riduzione di circa 3 milioni e 416 mila 
euro della quota in scadenza a breve, mentre è in aumento di circa 15 milioni e 
115 mila euro la quota a medio lungo termine. Questo è dovuto principalmente alla 
sottoscrizione da parte dei soci prestatori del prestito sociale vincolato sia median-
te il trasferimento dal prestito libero sia dall’arrivo di nuova liquidità prodotta prin-
cipalmente dai tassi molto concorrenziali del prestito sociale vincolato a 48 mesi.

Si informa che, in base al regolamento del prestito sociale, gli interessi corrisposti 
ai soci sono stati accreditati con valuta 1° gennaio 2025. L’importo lordo di tali 
interessi al 31/12/2024 figura nel conto economico per circa 1 milione e 782 mila 
euro ed è comprensivo della ritenuta fiscale di legge.
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L’adeguamento alle nuove disposizioni di cui al Provvedimento di Banca d’Italia del 8/11/2016 e 
le nuove previsioni di legge.

Si ricorda che con il Provvedimento di Banca d’Italia del 8 novembre 2016 – “recante 
disposizioni per la raccolta del risparmio dei soggetti diversi da banche” – si informa 
che, alla data del 31 dicembre 2024, l’ammontare della raccolta presso soci in essere 
comprensiva degli interessi maturati1 è pari a 560 milioni e 977 mila euro ed il rapporto 
tra l’ammontare del prestito sociale e l’ammontare del patrimonio netto consolidato 
della Cooperativa (ultimo bilancio approvato) è pari a 2,13, inferiore al limite massimo 
per la raccolta di prestito sociale determinato da Banca d’Italia nel valore di 3. 

–
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Sempre ai sensi del sopra citato provvedimento di Banca d’Italia, diamo evidenza 
dell’Indice di struttura finanziaria calcolato sulla base del nostro bilancio consolidato.
La Cooperativa presenta nell’anno 2024 un indice di struttura finanziaria, dato dal 
rapporto fra patrimonio netto consolidato più debiti a medio lungo termine e l’attivo 
immobilizzato pari a 0,41. 

Per favorire la comprensione dell’informazione, si specifica che un indice di struttura 
finanziaria inferiore ad 1 può evidenziare, in combinazione con ulteriori indicatori, 
situazioni di non perfetto equilibrio finanziario connesso alla potenziale mancanza 
di correlazione temporale tra le fonti di finanziamento e gli impieghi della società.

Con particolare riguardo al settore della GDO, in conseguenza del ruolo svolto dalle 
componenti del capitale circolante operativo (in particolare le dilazioni commerciali) 
tale disequilibrio trova ragioni strutturali per le imprese operanti in tale mercato; cir-
costanza che assume ancor maggiore rilevanza per le società cooperative stante le 
caratteristiche di breve termine delle principali fonti di finanziamento (prestito sociale).

1 Gli interessi maturati sul prestito vincolato, inseriti nella seguente tabella, sono riclassifi-
cati nello stato patrimoniale alla voce “Ratei e risconti passivi”.

Per una maggiore significatività dell’Indice di Struttura Finanziaria, le voci “Debiti 
a medio lungo termine” e “Attivo immobilizzato” sono calcolate prendendo i valori 
dello stato patrimoniale riclassifico presente nella relazione sulla gestione.
Si ricorda inoltre che il Regolamento del Prestito sociale prevede all’art.18 il rispet-
to del vincolo di liquidità e del grado di immobilizzo. In particolare, non potrà es-
sere immobilizzato in attrezzature, impianti, partecipazioni in società non quotate 
su mercati regolamentati e immobili più del 30% del prestito raccolto tra i soci e 
non meno del 40% dei rimanenti impieghi dovrà essere investito in Titoli di Stato o 
garantiti dallo Stato, intesi come attività prontamente liquidabili.
Questi due ultimi parametri sono stati rispettati dalla Cooperativa. La liquidità in-
vestita in Titoli governativi italiani è pari al 40,33% e il grado di immobilizzo è pari 
a 18,6%.
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Debiti verso terzi finanziatori
La voce debiti a breve verso gli istituti di credito, pari a 61 milioni e 10 mila euro (59 
milioni e 840 mila euro nel corso del precedente esercizio) è composta da finanzia-
menti a denaro caldo con BPER Banca per 10 milioni, da un fido con garanzia Sace, 
concesso a inizio esercizio da Banca Fucino per circa 5 milioni di euro, dal fido di 
Banca Monte dei Paschi di Siena per 22 milioni di euro e, per la parte residuale, 
dalla quota a breve dei mutui in scadenza nel prossimo esercizio e, per la parte re-
siduale, dalla quota a breve dei mutui in scadenza nel prossimo esercizio.

Il valore del debito a medio/lungo residuo verso gli istituti di credito è composto
dai seguenti mutui:
-  Monte dei Paschi di Siena per 781,68 mila euro con scadenza 01/01/2038 deri-

vante dalla fusione della società ex Vignale Immobiliare S.p.A.;
-  Credit Agricole per 2 milioni e 690 mila euro con scadenza 31/12/2031 derivante 

dalla fusione della società ex I.S.C. S.p.A.;
-  Finanziamento a medio/lungo termine SACE, concesso a gennaio 2021, da più 

soggetti finanziatori (Banca Monte dei Paschi di Siena, Cassa Depositi e Prestiti, 
BPER Banca e Banca Intesa) per 20 milioni di euro, con preammortamento di 
24 mesi e scadenza 31/12/2026. La contabilizzazione di questo finanziamento è 
stata effettuata applicando il criterio del costo ammortizzato quindi il suo valore 
in bilancio ammonta 19 milioni e 926 mila euro;

- Finanziamento SACE BPM Banca Popolare di Milano, concesso a febbraio 
2023, per 2 milioni e 769 mila euro, scadenza 31/12/2026;

- Mutuo BPM Banca Popolare di Milano per 2 milioni e 534 mila euro, concesso a 
maggio 2023, e scadenza aprile 2035;

- Finanziamento SACE Banca Tema, concesso a maggio 2023, per 1 milione e 
950 mila euro, e scadenza marzo 2029;

-  Mutuo Banca Tema per 4 milioni di euro, concesso a maggio 2023, con pream-
mortamento di 36 mesi e scadenza maggio 2035.

Si informa che i finanziamenti SACE sono stati concessi in conformità delle dispo-
sizioni del decreto-legge n.23 del 8 aprile 2020 e sue successive modifiche/inte-
grazioni (“Decreto Liquidità”) e che gli stessi sono assistiti dalla “Garanzia Italia” 
rilasciata da parte di SACE S.p.A. per una quota pari al 90% del finanziamento in 
essere, ai sensi dell’articolo 1 del Decreto Liquidità.

I debiti verso altri finanziatori a breve termine pari a 150 milioni e 250 mila euro, 
comprendono i pronti contro termine di finanziamento e stock lending stipulati con 
diversi istituti bancari, il cui sottostante risultano titoli dell’attivo circolante e immo-
bilizzato; debiti per confirming verso Banca Ifis per circa 9 milioni e 990 mila euro. 

Per i riferimenti ai titoli sottostanti alle operazioni di pronti contro termine si riman-
da al paragrafo B III 3) Titoli ed investimenti finanziari immobilizzati e C III) Attività 
finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni.
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Il prospetto seguente evidenzia la consistenza e la scadenza dei finanziamenti 
bancari:

E) Ratei e risconti passivi
La tabella che segue mostra la composizione dei ratei e risconti passivi e le varia-
zioni rispetto all’esercizio precedente:

I ratei passivi riguardano costi di competenza dell’esercizio la cui manifestazione 
finanziaria avverrà negli esercizi successivi. L’incremento della voce ratei passivi 
diversi è dovuto principalmente all’imputazione per competenza all’esercizio 2024 
degli interessi passivi relativi al prestito sociale vincolato emesso nel 2024 pari a 
a 4 milioni e 337 mila euro.
I risconti passivi conseguono essenzialmente al credito d’imposta maturato in virtù 
dell’art. 8 della legge 388/2000 sull’investimento che la società aveva effettuato a 
Quarto (NA) per la realizzazione di un Centro Commerciale, la quota che risulta 
da rinviare per competenza agli esercizi successivi è pari a circa 2 milioni e 238 
mila euro. Vi è inoltre il credito d’Imposta Industria 4.0 maturato in seguito agli 
investimenti effettuati in tecnologie avanzate e innovative il cui valore da rinviare 
è pari a 1 milione e 708 mila euro.
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4.3 CONTO ECONOMICO

A) Ricavi delle vendite ed altri componenti il valore della produzione
La tabella successiva mostra le vendite al dettaglio per tipologia merceologica:

Il dettaglio per area geografica è invece il seguente:
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Il valore delle vendite al dettaglio lordo IVA, suddiviso per reparti merceologici e per 
area geografica, trova perfetta corrispondenza nel prospetto di conto economico 
riclassificato presente nella relazione sulla gestione al paragrafo 3.2.
A comporre il valore della produzione contribuiscono in maniera significativa anche i 
ricavi commerciali derivanti da varie attività di servizio promozionale svolte a favore 
dei fornitori per un valore di circa 51 milioni e 600 mila euro. Questi servizi costitui-
scono una prassi consolidata delle aziende della grande distribuzione organizzata 
ed apportano un significativo contributo al risultato della gestione commerciale.

B) Costo del lavoro ed altri costi della produzione
Tra costi della produzione le voci più rilevanti sono:
- l’acquisto merce pari a circa 612,6 milioni di euro al netto dei premi e degli sconti 

commerciali che ammontano a circa 41,3 milioni di euro;
- i costi per servizi pari a 90,4 milioni di euro tra i quali si segnala i costi derivanti 

dall’attività logistica (circa 17 milioni e 471 mila euro), le spese di funzionamento 
relative ai negozi (44 milioni di euro), i costi di manutenzioni ordinaria (circa 6,9 
milioni di euro), i costi di marketing (circa 5,7 milioni di euro) i costi informatici 
(circa 5,7milioni di euro);

- i costi del personale pari a 123,2 milioni di euro.

Il movimento del personale dipendente e la conseguente ripartizione per catego-
ria, è esposto nella seguente tabella:

La tabella seguente indica invece la media mensile dei dipendenti in forza nel 
corso dell’anno:
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Ammortamento dei beni materiali ed immateriali ed altri accantonamenti
Gli ammortamenti dei beni immateriali ammontano a circa 7 milioni e 207 mila euro 
e sono dovuti per circa 2 milioni e 96 mila euro a software, per circa 2,5 milioni di 
euro a licenze commerciali, per 360 mila euro ad avviamenti, per circa 350 mila euro 
oneri pluriennali e per circa 1,9 milioni di euro a lavori su beni di terzi inerenti negozi 
condotti in locazione. 
Gli ammortamenti dei beni materiali ammontano a circa 25 milioni e 495 mila euro di 
euro e sono generati da fabbricati per circa 10,6 milioni di euro, da impianti e mac-
chinari per circa 8,4 milioni e attrezzature per circa 6,4 milioni di euro.
Nella voce altre svalutazioni delle immobilizzazioni è appostata la svalutazione di 
circa 1 milioni e 466 mila euro sul terreno ubicato in Napoli zona Ponticelli derivante 
dalla incorporazione della società AXIS S.r.l.
Nella voce altri accantonamenti figurano circa 1 milione e 197 mila euro per oneri 
relativi al concorso a premio “Fidelity” 2024; l’importo è stato determinato sulla base 
dei punti elettronici maturati e non redenti al 31/12/2024.
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I proventi da partecipazioni pari a 7 milioni e 174 mila euro, comprendono il divi-
dendo della società Unipol Gruppo finanziario per circa 5,6 milioni di euro e quello 
della banca Monte dei paschi di Siena per circa 629 mila euro. Si evidenzia anche la 
plusvalenza pari a 942 mila euro derivate dalla vendita della partecipazione Monte 
dei Paschi di Siena il cui valore di carico ammontava a 11 milioni e 843 mila euro ed 
era iscritto nelle immobilizzazioni finanziarie alla voce 1) d-bis.
I proventi da partecipazioni collegate risultano azzerati in quanto nell’anno 2024 la 
società collegata IGD Immobiliare Grande Distribuzione non ha distribuito dividendo 
(lo scorso esercizio era pari a 3,3 milioni di euro).

Tra gli altri proventi finanziari sono da segnalare quelli derivanti dai titoli iscritti nelle 
immobilizzazioni e nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni e in 
particolare si evidenziano: i proventi derivanti dagli interessi su titoli di stato ed ob-
bligazioni, sia per i titoli iscritti nelle immobilizzazioni che nell’attivo circolante, pari 
a circa 4 milioni e 677 mila euro; le plusvalenze da negoziazione titoli per circa 419 
mila euro; i disaggi di emissione e di negoziazione per circa 534 mila euro.

Tra i proventi finanziari “diversi dai precedenti” si evidenziano: 
- i proventi verso le società collegate, pari a circa 666 mila euro, rappresentati dagli 

interessi sul finanziamento concesso alla società Levante S.r.l.; 
- i proventi finanziari “da altri” pari a circa 2 milioni e 896 mila euro che comprendo-

no 2 milioni e 117 mila euro derivanti dal differenziale di tasso positivo del contratto 
di Interest Rate Swap, stipulato dalla Cooperativa a copertura del rischio di tasso 
di interesse del finanziamento SACE, come meglio descritto nel paragrafo delle 
informazioni ai sensi dell’art. 2427 bis a cui rimandiamo; 594 mila euro, derivanti 
dallo stralcio del debito verso ex soci esclusi per inattività sociale con la Coope-
rativa, ai sensi dell’articolo 17/bis del Decreto Legge 91/2014, con delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 26/02/2018, in seguito alla decadenza dei termi-
ni temporali per la richiesta di rimborso delle quote sociali da questi versate; 104 
mila euro per interessi attivi su conti correnti bancari.

C) Proventi e oneri finanziari
I proventi sono dettagliati nella seguente tabella:
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Gli oneri finanziari sono dettagliati nella seguente tabella:

Tra gli oneri finanziari segnaliamo gli interessi erogati ai soci prestatori, che quest’an-
no si attestano a circa 5 milioni e 229 mila euro lordi, in aumento rispetto all’anno 
precedente per i maggiori interessi corrisposti sul prestito sociale vincolato. 

Gli oneri finanziari verso istituti di credito a M/L termine, pari a circa 5 milioni e 334 
mila euro riguardano principalmente gli interessi passivi sui mutui e sui finanzia-
menti a medio lungo termine, in riduzione rispetto all’anno precedente grazie alla 
progressiva flessione dei tassi di interesse di mercato e alla diminuzione del debito. 
Gli oneri finanziari verso istituti di credito a breve termine, pari a circa 1 milione e 
170 mila euro, riguardano gli interessi passivi sui finanziamenti a denaro caldo.
Nella voce altri, pari a circa 5 milioni e 456 mila euro, sono ricompresi: gli interessi 
passivi per operazioni di pronti contro termine di finanziamento a breve pari a circa 
4 milioni e 84 mila euro; interessi sulle operazioni di stock lending per circa 590 mila 
euro; gli interessi moratori corrisposti alla società Alma S.p.A. a seguito di una tran-
sazione pari a circa 565 mila euro.
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In riferimento alle rettifiche di valore delle attività finanziarie, si informa che, la Coo-
perativa, ha scelto per l’esercizio 2024, di non avvalersi del Decreto Legge 73/2022, 
poi convertito con Legge 4 agosto 2022 n. 122, e successivamente prorogato con 
decreti del MEF (Ministero dell’Economia e delle Finanze) anche per gli esercizi 
2023 e 2024, che consentiva di valutare i titoli del circolante al valore di iscrizione 
risultante dall’ultimo bilancio approvato, anziché al valore desumibile dal mercato.
In seguito a tale decisione, si è provveduto ad iscrivere a conto economico, svaluta-
zioni di titoli iscritti nell’attivo circolante per circa 469 mila euro, di cui circa 392 mila 
euro relativi all’adeguamento di valore dell’azione IGD Immobiliare Grande Distribu-
zione, e circa 77 mila euro relativi a titoli di Stato e altri titoli obbligazionari detenuti 
in portafoglio.
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D) Rettifiche di valore di attività finanziarie
Le rettifiche di valore di attività finanziarie sono relative alle rivalutazioni e sva-
lutazioni delle partecipazioni e dei titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell’attivo 
circolante.
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Imposte sul reddito
Nella tabella seguente si riportano il dettaglio e gli effetti delle imposte anticipate 
e differite:
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L’importo netto della rilevazione delle imposte anticipate e differite iscritte in bilancio per 37 



 













 

      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
    



      
      

    

  



    

  

 

 

   

(*) La base di calcolo Ires è applicabile in modo diversa da quella Irap

L’importo netto della rilevazione delle imposte anticipate e differite iscritte in bi-
lancio per 37 milioni e 735 mila euro saranno riassorbite nei prossimi esercizi con 
il realizzo di imponibili fiscali core, previsti dal piano industriale predisposto dalla 
cooperativa.
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Costi e Ricavi verso società controllate e collegate
La tabella seguente sintetizza i ricavi e costi verso società collegate:

4.4) ALTRE INFORMAZIONI

Crediti e debiti verso società controllate e collegate
La tabella successiva mostra il dettaglio dei crediti verso le società collegate:

I crediti finanziari verso imprese collegate riguardano il finanziamento fruttifero 
erogato alla società collegata Levante S.r.l.

La tabella successiva mostra il dettaglio dei debiti verso le società collegate:

I debiti commerciali verso le società collegate riguardano rapporti di natura pura-
mente commerciale.
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IMPEGNI, GARANZIE, PASSIVITà POTENZIALI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE
La tabella successiva mostra i dettagli di impegni, garanzie, passività potenziali 
non risultanti dallo stato patrimoniale:

La voce fidejussioni a favore di collegate si riferisce alle fidejussioni rilasciate da un 
istituto finanziario nell’interesse della collegata IGDSIIIQ S.p.A. a garanzia di alcuni 
contratti di locazione da questa sottoscritti pari a circa 252,5 mila euro, e della colle-
gata Levante S.r.l. a garanzia di un contratto di leasing immobiliare da questa sotto-
scritto per il centro commerciale Parco Levante a Livorno, pari a circa 230 mila euro.

Nella voce fidejussioni prestate ad altri sono comprese quelle concesse verso il 
comune di Grosseto (circa 801 mila euro) che saranno svincolate una volta trascor-
si i termini di legge dalla data dell’effettuazione dei collaudi delle opere effettuate 
presso il Centro Commerciale Maremà a scomputo degli oneri di urbanizzazione. 
Una fidejussione a garanzia del mutuo, ancora in essere, sottoscritto per la realiz-
zazione, ormai conclusa da molti anni, dell’edificio Torre2 a Livorno (circa 16 milioni 
di euro).
Una garanzia prestata dalla Cooperativa alla società finanziaria erogatrice di un 
contratto di leasing immobiliare acceso su un immobile venduto a terzi a garanzia 
del corretto rimborso da parte degli acquirenti di tale contratto (circa 3,2 milioni di 
euro).
Sono state inoltre prestate fideiussioni a garanzia del corretto pagamento dei cano-
ni di locazione passivi.

La voce fidejussioni ricevute da terzi, pari a circa 4 milioni e 661 mila euro, è da 
ricondursi a garanzie prestate:
- dai fornitori di beni e servizi per il corretto svolgimento delle prestazioni fornite 

(circa 2 milioni e 595 milioni di euro); 
- dai clienti affiliati mediante contratto di franchising a garanzia del corretto paga-

mento delle forniture di merci (circa 805 mila euro);
- dagli affittuari a garanzie dei canoni di locazioni attive per (circa 1 milione e 261 

mila euro).

I titoli dati in deposito a garanzia sono depositati presso le banche in pegno o a 
collaterale a finanziamenti.
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Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza eccezionali
La tabella seguente mostra la composizione di tali voci:

Tra i ricavi ed i costi evidenziati nella precedente tabella si segnalano in particolare le 
seguenti operazioni:

Ricavi:
- in seguito alla cessione della partecipazione immobilizzata verso la società Monte 
dei Paschi di Siena S.p.A si è generata una plusvalenza per 942 mila euro;

- utilizzo del fondo rischi per 200 mila euro, appostato in passato a copertura dei costi 
relativi alla restituzione dei pallets;

- lo stralcio di buoni acquisto emessi a partire dal 2008 dalla Cooperativa in seguito 
alla merce restituita dai clienti ai negozi e non più redimibili in quanto scaduti, come 
previsto dagli accordi contrattuali, per 206 mila euro

Costi:
- svalutazione immobilizzazioni per 1 milione e 466 mila euro relativo al terreno ubi-
cato a Ponticelli al fine di riallineare i valori di consolidato con quelli di civilistico della 
Capogruppo a seguito della fusione per incorporazione della società Axis S.r.l.;

- stralcio di crediti commerciali inerenti la contribuzione per sconti ed attività promozio-
nali da fornitori di merci non più esigibili per 484 mila euro;

- svalutazione delle azioni IGD per 392 mila euro per l’adeguamento del valore di ca-
rico al valore di mercato.
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Informazioni su erogazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 125 della Legge 4 agosto 2017,  
n. 124 (“Legge annuale per il mercato e la concorrenza”)

La Legge n. 124 del 4 agosto 2017 ha introdotto all’art. 1, commi 125-129, alcune 
misure finalizzate ad assicurare la trasparenza nel sistema delle erogazioni pubbli-
che; in particolare prevede che le imprese devono indicare nella nota integrativa al 
bilancio di esercizio e nella eventuale nota integrativa consolidata, ove redatta, in-
formazioni relative a “sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque vantag-
gi economici di qualunque genere ricevuti dalle pubbliche amministrazioni e dagli 
altri soggetti indicati nella citata legge”.
In considerazione del fatto che tale disposizione ha sollevato alcuni dubbi interpre-
tativi ed applicativi, si è fatto riferimento agli orientamenti suggeriti dalle Associazio-
ni di Categoria (ASSONIME e CNDCEC) e si ritiene che non rientrino nell’ambito 
dell’obbligo di pubblicazione:
-  i corrispettivi relativi a cessioni di beni e prestazioni di servizi inerenti operazioni 

svolte nell’ambito della propria attività, in presenza di rapporti sinallagmatici gestiti 
secondo regole di mercato; si ritiene trattarsi di importi ricevuti che non attengono 
al campo delle liberalità;

- le misure generali fruibili da tutte le imprese rientranti nella struttura generale del 
sistema di riferimento definito dallo stato (ad. Esempio ACE);

- i vantaggi economici selettivi, ricevuti in applicazione di un regime di aiuti, ac-
cessibili a tutte le imprese che soddisfano determinate condizioni, sulla base di 
criteri generali predeterminati (agevolazioni fiscali e contributive, anche in tema di 
assunzione di disabili);

- i contributi per la formazione ricevuti da fondi interprofessionali, quali ad esempio 
Fondimpresa in quanto enti finanziati con i contributi delle stesse imprese.

Si ricorda, inoltre, che dall’agosto 2017 è attivo il Registro Nazionale degli Aiuti di 
Stato presso il Ministero dello Sviluppo Economico, ove devono essere pubblicati 
gli aiuti di Stato e gli aiuti “de minimis” erogati a favore di ciascuna impresa da parte 
dei soggetti che concedono gli aiuti stessi e a cui si rimanda.
Si segnala, infine, che non sono indicati vantaggi economici al di sotto di 10 mila 
euro; detta soglia deve intendersi riferita al totale dei vantaggi economici che la so-
cietà ha ricevuto dal medesimo ente nell’esercizio 2024, sia che il beneficio sia stato 
erogato con un unico atto sia che l’erogazione sia avvenuta con una pluralità di atti.

Ciò premesso in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 1, comma 125, della Leg-
ge 4 agosto 2017, n. 124, si comunica che Unicoop Tirreno ha incassato nel corso 
dell’esercizio dalle pubbliche amministrazioni i seguenti contributi dalla società GE-
STORE SERVIZI ELETTRICI per la fornitura di energia elettrica attraverso impianti 
fotovoltaici circa 621 mila euro.

Operazioni di locazione finanziaria
La rilevazione delle operazioni di locazione finanziaria viene effettuata, in base a 
quanto statuito dallo IAS 17 secondo i principi contabili internazionali IAS/IFRS. 
Nella tabella successiva, si mostrano l’ammontare complessivo dei beni oggetto 
di locazione finanziaria iscritti in bilancio come immobilizzazioni materiali con indi-
cazione del costo storico, dell’ammortamento e relativo fondo.
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Compensi e rimborsi ad amministratori, sindaci e società di revisione
Le prestazioni di servizi comprendono compensi e rimborsi spese erogati agli ammi-
nistratori ed ai sindaci per lo svolgimento di tali mansioni all’interno delle varie società:
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4.5) LA NATURA E L’EFFETTO PATRIMONIALE, FINANZIARIO ED ECONOMICO DEI FATTI DI  
RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

Si rinvia alla lettura della Nota integrativa al bilancio ordinario d’esercizio di  
Unicoop Tirreno.

4.6) PROSPETTI CONTABILI SUPPLEMENTARI
Al fine di dare una rappresentazione chiara, veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale, della situazione finanziaria e del risultato economico, in allegato alla 
Nota Integrativa e quale parte integrante della stessa, sono stati predisposti i se-
guenti prospetti integrativi:
a)  Prospetto di raccordo tra patrimonio netto e risultato della capogruppo e patri-

monio e risultato consolidati;
b)  Prospetto delle variazioni nei conti di patrimonio netto consolidato.
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L’EFFETTO PATRIMONIALE, FINANZIARIO ED ECONOMICO DEI FATTI DI RI-
LIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

’










 


 


 



 

 

   



   

   

   

   

   

   

   





208 –

Proposta di bilancio alle assemblee dei soci
Da Sostituire a pag. 208 
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4.7) PUNTI VENDITA DEL GRUPPO UNICOOP TIRRENO AL 31 DICEMBRE 2024
TOSCANA

Albinia via De Witt (incoop)
Avenza/Carrara piazza Berlinguer 1/a (coop)
Bagno di Gavorrano via G. Rossa (coop)
Caldana via Alessandrini (incoop)
Campiglia Marittima via Burattelli (incoop)
Capoliveri via Australia (incoop)
Castelnuovo della Misericordia (incoop)
Castiglione della Pescaia loc. Le Paduline (coop)
Cecina via Pasubio (coop)
Collesalvetti Piazza Gramsci (incoop)
Donoratico viale Di Vittorio (coop)
Donoratico – Marina di Castagneto Carducci – Continen-
tal (apertura estiva)
Follonica via Bovio (incoop)
Follonica via M. Chirici (coop)
Follonica - Golfo del Sole (apertura estiva)
Fonteblanda via Provinciale Talamonese (incoop)
Fornoli, piazza A. Moro (incoop)
Gavorrano piazza IV Novembre (incoop)
Gabbro piazza della Chiesa 11 (incoop)
Grilli via Grosseto, 49 (incoop)
Grosseto via Emilia (incoop)
Grosseto via Cile (ipercoop) *
Grosseto via Inghilterra (incoop)
Grosseto via Pirandello (incoop)
Grosseto via Pisacane (incoop)
Grosseto via Ximenes, 17 (incoop)
Grosseto via Aurelia Antica (coop)
Grosseto - Principina a mare - via del Tirreno 31, (aper-
tura estiva)
Lido di Camaiore, via del Fortino (incoop)
Livorno “Fonti del Corallo” – Loc Porta a Terra – Via G. 
Graziani snc (ipercoop) *
Livorno via Gelati (coop)
Livorno via Primo Levi, (coop)
Livorno via Mastacchi, (incoop)
Livorno via Toscana (incoop)
Livorno via Settembrini (incoop)
Marina di Campo piazza L. Gentini (incoop)
Marina di Bibbona – Le Esperidi Camping Village (aper-
tura estiva)
Massa Marittima via E. Fermi, 71 (coop)
Mola via Provinciale Ovest, 83/95 (incoop)
Monterotondo M.mo via Garibaldi, 11 (incoop)
Montieri via Roma, 49/51 (incoop)
Nibbiaia via Cantini, (incoop) 
Orbetello via Lungo Lago dei Pescatori (coop)
Pietrasanta via del Crocialetto (coop)
Pieve Fosciana S.S. Passo delle Radici (incoop)
Piombino piazza Berlinguer (coop)
Piombino via Gori (coop)
Piombino - Camping Orizzonte (apertura estiva)
Porto Azzurro viale Italia (incoop)
Porto Ercole via Orbetellana, 151 (incoop)
Porto Santo Stefano loc. Cava Legni, (incoop)
Portoferraio via Tesei (coop)

Ribolla via Toscana (incoop)
Rio nell’Elba S. Provinciale 26 - loc. Il Piano (incoop)
Riotorto via De Amicis (incoop)
Roccastrada via Nazionale, 5/b (incoop)
Roccatederighi via Trento, 22 (incoop)
Rosignano Solvay via Aurelia, 639-641 (coop)
San Vincenzo via Biserno (coop)
San Vincenzo - Riva degli Etruschi (apertura estiva)
Sassofortino via Garibaldi (incoop)
Scansano, via Orbetellana (incoop)
Scarlino Scalo piazza Foscolo Agresti (incoop)
Seravezza via Emilia (coop)
Sticciano Scalo via Grossetana (incoop)
Suvereto via Don Minzoni, 52 (incoop)
Tonfano via Versilia, 21 (incoop)
Vada via Poggetto (incoop)
Venturina Terme via Don Sturzo (coop)
Viareggio via Santa Maria Goretti (coop)
Vicarello via Galilei (incoop)

LAZIO
Acquapendente piazzale Cutuli, 5 (incoop)
Campagnano via del Pavone, 74 (incoop)
Caprarola via della Repubblica (incoop)
Cerveteri via P. Borsellino, 32 (coop)
Civita Castellana Via della Repubblica (coop)
Civitavecchia via E. Maroncelli Loc. Boccelle (coop)
Colleferro via Casilina Km 49 (ipercoop)
Fabrica di Roma via del Campo Sportivo, 2 (incoop)
Fiuggi S.S. Prenestina (incoop)
Fonte Nuova via Nomentana, 64 (incoop)
Genzano via E. Romagna 102 (coop)
Montefiascone loc. Cardinal Salotti (incoop)
Orte via dei Gladiatori (incoop)
Pomezia via del Mare (coop)
Rignano Flaminio via S. Abbondio, 1 (incoop)
Roma “Il Casilino” (ipercoop) *
Roma “Euroma 2” (ipercoop)
Roma largo Agosta 26 (coop)
Roma via Bettini (incoop)
Roma via Franceschini / largo Franchellucci (coop)
Roma via Laurentina Km 7 (coop)
Roma Via Ruderi di Torrenova (incoop)
Ronciglione via Beata Rosa Venerini (incoop)
Soriano nel Cimino Loc La Mandria (incoop)
Tarquinia via Pietro Nenni (coop)
Vetralla S.S. Cassia Km 67,300 (incoop)
Vignanello via Roma (incoop)
Viterbo “Tuscia” - Loc Riello - Via C. De Lellis (ipercoop)
Viterbo via Monte Cervino (coop)

UMBRIA
Allerona via Carducci (incoop)
Amelia via 1° Maggio (incoop)
Fabro Largo dell’Unità d’Italia (incoop)
Giove via Amerina, 46 (incoop)

*Centro Commerciale
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Relazioni degli Organi di controllo
sul Bilancio consolidato

5.
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RELAZIONE DEL COLLEgIO SINDACALE
AL BILANCIO CONSOLIDAtO ChIuSO 
AL 31 DICEMBRE 2024
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RELAZIONE DELLA SOCIEtÀ DI REVISIONE
AL BILANCIO CONSOLIDAtO ChIuSO AL 31.12.2024
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Allegati

6.
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BILANCI DELLE SOCIEtÀ CONtROLLAtE
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Di seguito vengono allegati i bilanci al 31/12/2024, in unità di euro, delle società 
controllate dalla Cooperativa incluse nell’area di consolidamento:

-  Enercoop Tirreno S.r.l.
-  So.Ge.Fin. - Società Gestione Finanziaria S.r.l.
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ENERCOOP TIRRENO S.R.L. 
––
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ENERCOOP TIRRENO S.r.l.
Sede legale S.S. Aurelia km 237 – Frazione Vignale Riotorto – Piombino (LI)
Iscritta al Registro Imprese della Maremma e del Tirreno – Codice fiscale 02623260359
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ENERCOOP TIRRENO S.R.L. 
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ENERCOOP TIRRENO S.r.l.
Sede legale S.S. Aurelia km 237 – Frazione Vignale Riotorto – Piombino (LI)
Iscritta al Registro Imprese della Maremma e del Tirreno – Codice fiscale 02623260359
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ENERCOOP TIRRENO S.r.l.
Sede legale S.S. Aurelia km 237 – Frazione Vignale Riotorto – Piombino (LI)
Iscritta al Registro Imprese della Maremma e del Tirreno – Codice fiscale 02623260359
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SOCIETÀ GESTIONE FINANZIARIA SRL 
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SOCIETà GESTIONE FINANZIARIA S.r.l.
Sede legale S.S. Aurelia km 237 – Frazione Vignale Riotorto – Piombino (LI)
Iscritta al Registro Imprese della Maremma e del Tirreno – Codice fiscale 01016210534
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SOCIETÀ GESTIONE FINANZIARIA SRL 
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SOCIETà GESTIONE FINANZIARIA S.r.l.
Sede legale S.S. Aurelia km 237 – Frazione Vignale Riotorto – Piombino (LI)
Iscritta al Registro Imprese della Maremma e del Tirreno – Codice fiscale 01016210534
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SOCIETà GESTIONE FINANZIARIA S.r.l.
Sede legale S.S. Aurelia km 237 – Frazione Vignale Riotorto – Piombino (LI)
Iscritta al Registro Imprese della Maremma e del Tirreno – Codice fiscale 01016210534
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